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COMMISSIONI RIUNITE

VI (Finanze)
della Camera dei deputati

e 6a (Finanze e tesoro)
del Senato della Repubblica

S O M M A R I O

INDAGINE CONOSCITIVA:

Indagine conoscitiva sulla riforma dell’imposta sul reddito delle persone fisiche e altri aspetti
del sistema tributario.

Sui lavori delle Commissioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 18 maggio 2021. — Presidenza
del presidente della 6a Commissione del Se-
nato della Repubblica, Luciano D’ALFONSO.

La seduta comincia alle 20.35.

Indagine conoscitiva sulla riforma dell’imposta sul

reddito delle persone fisiche e altri aspetti del si-

stema tributario.

Sui lavori delle Commissioni.

Luciano D’ALFONSO, presidente, intro-
duce la seduta, dedicata ai lavori delle
Commissioni.

Intervengono quindi il senatore Marco
PEROSINO (FIBP-UDC), i deputati Laura
CAVANDOLI (Lega), Luigi MARATTIN, pre-
sidente della VI Commissione della Camera
dei deputati e Sestino GIACOMONI (FI) e il
senatore Alberto BAGNAI (L-SP-PSd’Az).

Luciano D’ALFONSO, presidente, di-
chiara conclusa la seduta odierna, avver-
tendo che le Commissioni riunite potranno
nuovamente essere convocate tra due set-
timane.

La seduta termina alle 21.40.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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COMMISSIONI RIUNITE

VIII (Ambiente, territorio e lavori pubblici)
e IX (Trasporti, poste e telecomunicazioni)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizioni, in videoconferenza, sulla viabilità e la sicurezza della circolazione stradale sulle
infrastrutture liguri.

Audizione di rappresentanti di Autostrade per l’Italia Spa (ASPI), della Società Autostrada
Ligure Toscana Spa (SALT) e dell’Autostrada dei Fiori Spa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

Audizione dei sindaci dei comuni di Lavagna e di Sestri Levante . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

AVVERTENZA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 18 maggio 2021.

Audizioni, in videoconferenza, sulla viabilità e la

sicurezza della circolazione stradale sulle infrastrut-

ture liguri.

Audizione di rappresentanti di Autostrade per l’Italia

Spa (ASPI), della Società Autostrada Ligure Toscana

Spa (SALT) e dell’Autostrada dei Fiori Spa.

L’audizione si è svolta dalle 12 alle 13.45.

Audizione dei sindaci dei comuni di Lavagna e di

Sestri Levante.

L’audizione si è svolta dalle 13.45 alle
14.10.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

Audizione di rappresentanti di Anas Spa
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COMMISSIONI RIUNITE

VIII (Ambiente, territorio e lavori pubblici)
e X (Attività produttive, commercio e turismo)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizioni, in videoconferenza, in merito l’applicazione del cosiddetto « superbonus 110% » di
cui all’articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 di rappresentanti di Confedilizia
e Assoimmobiliare-Confindustria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 18 maggio 2021.

Audizioni, in videoconferenza, in merito l’applica-

zione del cosiddetto « superbonus 110% » di cui

all’articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020,

n. 34 di rappresentanti di Confedilizia e

Assoimmobiliare-Confindustria.

L’audizione informale è stata svolta dalle
10 alle 12.
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I COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione informale, in videoconferenza, di Angelo Camilli, Presidente di Unindustria, nel-
l’ambito dell’esame congiunto delle proposte di legge costituzionale C. 1854 Barelli, C. 2938
Morassut e C. 2961 Ceccanti, recanti modifica all’articolo 114 della Costituzione, in materia
di ordinamento e poteri della città di Roma, capitale della Repubblica, e delle proposte di
legge C. 2893 Magi, C. 2923 De Angelis e C. 2931 Francesco Silvestri, recanti disposizioni
in materia di ordinamento e poteri della città di Roma, capitale della Repubblica . . . . . . . 7

Audizione informale, in videoconferenza, di Giuseppe Roscioli, Presidente di Federalberghi
Roma, nell’ambito dell’esame congiunto delle proposte di legge costituzionale C. 1854
Barelli, C. 2938 Morassut e C. 2961 Ceccanti, recanti modifica all’articolo 114 della
Costituzione, in materia di ordinamento e poteri della città di Roma, capitale della
Repubblica, e delle proposte di legge C. 2893 Magi, C. 2923 De Angelis e C. 2931 Francesco
Silvestri, recanti disposizioni in materia di ordinamento e poteri della città di Roma, capitale
della Repubblica . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

Audizione informale, in videoconferenza, di Nicolò Rebecchini, Presidente di ANCE Roma-
ACER (Associazione costruttori edili di Roma e provincia), nell’ambito dell’esame congiunto
delle proposte di legge costituzionale C. 1854 Barelli, C. 2938 Morassut e C. 2961 Ceccanti,
recanti modifica all’articolo 114 della Costituzione, in materia di ordinamento e poteri della
città di Roma, capitale della Repubblica, e delle proposte di legge C. 2893 Magi, C. 2923 De
Angelis e C. 2931 Francesco Silvestri, recanti disposizioni in materia di ordinamento e
poteri della città di Roma, capitale della Repubblica . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

Audizione informale, in videoconferenza, di Luca Pietromarchi, Rettore dell’Università degli
studi Roma Tre, nell’ambito dell’esame congiunto delle proposte di legge costituzionale
C. 1854 Barelli, C. 2938 Morassut e C. 2961 Ceccanti, recanti modifica all’articolo 114 della
Costituzione, in materia di ordinamento e poteri della città di Roma, capitale della
Repubblica, e delle proposte di legge C. 2893 Magi, C. 2923 De Angelis e C. 2931 Francesco
Silvestri, recanti disposizioni in materia di ordinamento e poteri della città di Roma, capitale
della Repubblica . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione informale, in videoconferenza, di Diletta Berardinelli, Expert pool e Coordinatrice
del gruppo di lavoro PRISONS della Radicalisation Awareness Network della Commissione
Europea, nell’ambito dell’esame congiunto della proposta di legge C. 243 Fiano, recante
« Misure per la prevenzione della radicalizzazione e dell’estremismo violento di matrice
jihadista », e della proposta di legge C. 2301 Perego di Cremnago, recante « Istituzione di una
Commissione parlamentare di inchiesta sui fenomeni di estremismo violento o terroristico
e di radicalizzazione di matrice jihadista » . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 7

SEDE REFERENTE:

DL 44/2021: Misure urgenti per il contenimento dell’epidemia da COVID-19, in materia di
vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di giustizia e di concorsi pubblici. C. 3113 Governo,
approvato dal Senato (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8
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AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 18 maggio 2021.

Audizione informale, in videoconferenza, di Angelo

Camilli, Presidente di Unindustria, nell’ambito del-

l’esame congiunto delle proposte di legge costituzio-

nale C. 1854 Barelli, C. 2938 Morassut e C. 2961

Ceccanti, recanti modifica all’articolo 114 della Co-

stituzione, in materia di ordinamento e poteri della

città di Roma, capitale della Repubblica, e delle

proposte di legge C. 2893 Magi, C. 2923 De Angelis e

C. 2931 Francesco Silvestri, recanti disposizioni in

materia di ordinamento e poteri della città di Roma,

capitale della Repubblica.

L’audizione informale è stata svolta dalle
11.05 alle 11.25.

Audizione informale, in videoconferenza, di Giu-

seppe Roscioli, Presidente di Federalberghi Roma,

nell’ambito dell’esame congiunto delle proposte di

legge costituzionale C. 1854 Barelli, C. 2938 Moras-

sut e C. 2961 Ceccanti, recanti modifica all’articolo

114 della Costituzione, in materia di ordinamento e

poteri della città di Roma, capitale della Repubblica,

e delle proposte di legge C. 2893 Magi, C. 2923 De

Angelis e C. 2931 Francesco Silvestri, recanti dispo-

sizioni in materia di ordinamento e poteri della città

di Roma, capitale della Repubblica.

L’audizione informale è stata svolta dalle
11.25 alle 11.35.

Audizione informale, in videoconferenza, di Nicolò

Rebecchini, Presidente di ANCE Roma-ACER (Asso-

ciazione costruttori edili di Roma e provincia), nel-

l’ambito dell’esame congiunto delle proposte di legge

costituzionale C. 1854 Barelli, C. 2938 Morassut e

C. 2961 Ceccanti, recanti modifica all’articolo 114

della Costituzione, in materia di ordinamento e po-

teri della città di Roma, capitale della Repubblica, e

delle proposte di legge C. 2893 Magi, C. 2923 De

Angelis e C. 2931 Francesco Silvestri, recanti dispo-

sizioni in materia di ordinamento e poteri della città

di Roma, capitale della Repubblica.

L’audizione informale è stata svolta dalle
11.35 alle 11.45.

Audizione informale, in videoconferenza, di Luca

Pietromarchi, Rettore dell’Università degli studi Roma

Tre, nell’ambito dell’esame congiunto delle proposte

di legge costituzionale C. 1854 Barelli, C. 2938 Mo-

rassut e C. 2961 Ceccanti, recanti modifica all’arti-

colo 114 della Costituzione, in materia di ordina-

mento e poteri della città di Roma, capitale della

Repubblica, e delle proposte di legge C. 2893 Magi,

C. 2923 De Angelis e C. 2931 Francesco Silvestri,

recanti disposizioni in materia di ordinamento e

poteri della città di Roma, capitale della Repubblica.

L’audizione informale è stata svolta dalle
12 alle 12.10.

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 18 maggio 2021.

Audizione informale, in videoconferenza, di Diletta

Berardinelli, Expert pool e Coordinatrice del gruppo

di lavoro PRISONS della Radicalisation Awareness

Network della Commissione Europea, nell’ambito

dell’esame congiunto della proposta di legge C. 243

Fiano, recante « Misure per la prevenzione della

radicalizzazione e dell’estremismo violento di ma-

trice jihadista », e della proposta di legge C. 2301

Perego di Cremnago, recante « Istituzione di una

Commissione parlamentare di inchiesta sui fenomeni

di estremismo violento o terroristico e di radicaliz-

zazione di matrice jihadista ».

L’audizione informale è stata svolta dalle
12.15 alle 12.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 18 maggio 2021.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
12.55 alle 13.05.

SEDE REFERENTE

Martedì 18 maggio 2021. — Presidenza
del presidente Giuseppe BRESCIA.

La seduta comincia alle 13.05.
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DL 44/2021: Misure urgenti per il contenimento

dell’epidemia da COVID-19, in materia di vaccina-

zioni anti SARS-CoV-2, di giustizia e di concorsi

pubblici.

C. 3113 Governo, approvato dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
innanzitutto che, come specificato anche
nelle convocazioni, alla luce di quanto sta-
bilito dalla Giunta per il Regolamento nella
riunione del 4 novembre scorso, i deputati
possono partecipare all’odierna seduta in
sede referente in videoconferenza, in quanto
nella seduta odierna non sono previste vo-
tazioni sul provvedimento.

Rileva quindi come la Commissione av-
vii oggi l’esame, in sede referente, del di-
segno di legge C. 3113, approvato dal Se-
nato, di conversione in legge, con modifi-
cazioni, del decreto-legge 1° aprile 2021,
n. 44, recante misure urgenti per il conte-
nimento dell’epidemia da COVID-19, in ma-
teria di vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di
giustizia e di concorsi pubblici.

Informa che la Conferenza dei Presi-
denti di gruppo ha stabilito l’avvio della
discussione in Assemblea sul provvedi-
mento per la giornata di lunedì 24 maggio
prossimo: pertanto l’esame in sede refe-
rente dovrà concludersi entro la settimana
in corso.

Al riguardo ricorda che l’ufficio di pre-
sidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, nella riunione odierna, ha stabilito
che l’esame si concluderà entro la giornata
di giovedì 20 maggio.

Rammenta altresì che il termine per la
presentazione degli emendamenti è stato
fissato per le ore 12 di mercoledì 19 mag-
gio.

Simona BORDONALI (LEGA), relatrice,
illustra il contenuto del provvedimento, ri-
levando innanzitutto come l’articolo 1 re-
chi disposizioni di contenimento dell’emer-
genza epidemiologica derivante dal CO-

VID-19 per il periodo 7 aprile-30 aprile
2021.

In particolare, il comma 1 estende a
tutto il mese di aprile 2021 l’applicazione
delle misure di contenimento della diffu-
sione dell’epidemia da COVID-19, adottate
con il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri del 2 marzo 2021.

Evidenzia come il testo originario del
decreto-legge non menzionasse il DPCM,
bensì « il provvedimento adottato in data 2
marzo 2021 ». La menzione esplicita del
DPCM del 2 marzo 2021 è stata introdotta
dal Senato.

I commi da 2 a 6 prevedono l’applica-
zione per il periodo tra il 7 aprile ed il 30
aprile 2021 di disposizioni intese a rimo-
dulare sul territorio nazionale le misure di
contenimento dell’emergenza epidemiolo-
gica, in senso restrittivo in ragione della
maggiore diffusività del virus e delle sue
varianti.

Le previsioni non modificano l’impianto
della classificazione vigente delle regioni,
bensì le misure restrittive corrispondenti a
ciascuna zona.

In particolare, per il periodo di aprile
considerato, la zona gialla di fatto non si
applica, ai sensi del comma 2, in quanto si
dispone l’applicazione – appunto per le
regioni e province autonome che si trovino
in zona gialla – delle misure previste per
quelle situate in zona arancione.

La disposizione costituisce di fatto una
proroga rispetto ad analoga previsione, det-
tata (per il periodo 15 marzo-2 aprile e per
il giorno 6 aprile 2021) dal decreto-legge 13
marzo 2021, n. 30 (che ha peraltro stabilito
l’applicazione della zona rossa per i giorni
3-5 aprile 2021, in corrispondenza delle
festività pasquali).

La disposizione prevede la possibilità, in
relazione all’andamento dell’epidemia e allo
stato di avanzamento della campagna vac-
cinale, di adottare, con deliberazione del
Consiglio dei ministri, « determinazioni in
deroga ». Rileva in merito come tale previ-
sione sia rimasta inattuata, in quanto si è
fatto ricorso, laddove si sia ravvisata l’esi-
genza di attenuare le misure in vigore, a
norme di rango primario (decreto-legge 22
aprile 2021, n. 52).

Martedì 18 maggio 2021 — 8 — Commissione I



Il comma 3 conferma inoltre l’applica-
zione per il mese di aprile di vigenti dispo-
sizioni, legittimanti l’adozione (in via tem-
poranea) di ordinanze d’urgenza del Mini-
stro della salute, nonché di misure ulte-
riormente restrittive da parte delle regioni,
derogatorie rispetto a quelle dettate dalla
fonte normativa statale, o di contro am-
pliative, in tal caso però previa intesa col
Ministro della salute.

Il comma 4 prevede, sempre per il me-
desimo periodo 7 aprile-30 aprile 2021,
l’applicazione in ogni caso delle misure
della zona rossa nelle regioni e province
autonome nelle quali venga accertata un’in-
cidenza settimanale cumulativa dei contagi
superiore a 250 casi ogni 100.000 abitanti,
ovvero, secondo il comma 5, all’interno
della regione e della provincia autonoma,
nelle province in cui si rilevino quella me-
desima incidenza settimanale o nelle aree
in cui si riscontrino condizioni di partico-
lare grave diffusività o morbilità del virus.

Il comma 6 reca disposizioni, relative
sempre al predetto periodo, in materia di
spostamenti verso le abitazioni private.

Il comma 7 disciplina le sanzioni per la
violazione delle misure di contenimento del
contagio recate dall’articolo 1, prevedendo
che si applichino le disposizioni di cui
all’articolo 4 del decreto-legge n. 19 del
2020, vale a dire la sanzione amministra-
tiva pecuniaria da 400 a 1.000 euro, au-
mentata fino a un terzo se la violazione
avviene con l’utilizzo di un veicolo, e la
sanzione amministrativa accessoria della
chiusura dell’esercizio da cinque a trenta
giorni. In virtù di una modifica introdotta
dal Senato, si specifica che la norma si
applica nel rispetto di quanto previsto dal-
l’articolo 2, comma 2-bis, del decreto-legge
n. 33 del 2020, il quale stabilisce che i
proventi delle sanzioni amministrative pe-
cuniarie – che siano accertate in tempo
successivo all’entrata in vigore della legge
di conversione del medesimo decreto-legge
n. 33 che le prevede – siano devoluti allo
Stato, qualora si tratti di violazioni accer-
tate da funzionari, ufficiali, agenti dello
Stato; siano devoluti agli enti territoriali
(regioni, province, comuni), qualora l’ac-

certamento sia effettuato da loro funzio-
nari, ufficiali, agenti.

L’articolo 1-bis, introdotto dal Senato,
ripristina l’accesso, su tutto il territorio
nazionale, di familiari e visitatori muniti
delle certificazioni verdi COVID-19, a strut-
ture residenziali socioassistenziali, sociosa-
nitarie e hospice.

Ricorda che con la definizione « certifi-
cazioni verdi COVID-19 » (di cui all’articolo
9 del decreto-legge n. 52 del 2021) si in-
tende una certificazione comprovante uno
dei seguenti stati:

stato di completamento del ciclo vac-
cinale contro il SARS-CoV-2;

guarigione dall’infezione da SARS-
CoV-2 (che corrisponde alla data di fine
isolamento, prescritto a seguito del riscon-
tro di un tampone positivo);

referto di un test molecolare o anti-
genico rapido per la ricerca del virus SARS-
CoV-2 e che riporti un risultato negativo,
eseguito nelle 48 ore antecedenti.

L’accesso a familiari e visitatori nelle
citate strutture residenziali è ripristinato
nel rispetto delle linee guida « Modalità di
accesso/uscita di ospiti e visitatori presso le
strutture residenziali della rete territo-
riale », definite con l’ordinanza del Mini-
stro della salute 8 maggio 2021 e successive
modificazioni, a cui le direzioni sanitarie
delle predette strutture sono tenute a con-
formarsi immediatamente, adottando le mi-
sure necessarie alla prevenzione del con-
tagio da COVID-19.

L’articolo 2 reca disposizioni per lo svol-
gimento delle attività nei servizi educativi
per l’infanzia e delle attività didattiche nelle
scuole di ogni ordine e grado nel periodo
dal 7 al 30 aprile 2021.

In particolare, al comma 1 si stabilisce
la ripresa delle attività in presenza fino al
primo anno della scuola secondaria di primo
grado su tutto il territorio nazionale – zone
rosse comprese –, con possibilità di deroga
solo in casi di eccezionale e straordinaria
necessità.

Per le zone gialle e arancioni il comma
2 conferma l’attività didattica in presenza
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anche per gli studenti del secondo e terzo
anno di scuola secondaria di primo grado.
Si conferma, altresì, che nella scuola se-
condaria di secondo grado l’attività didat-
tica in presenza deve essere garantita ad
almeno il 50 per cento e fino a un massimo
del 75 per cento degli studenti.

Rileva come tali previsioni si siano di
fatto applicate fino al 25 aprile 2021. In-
fatti, a decorrere dal 26 aprile 2021, sono
state superate da quanto disposto dall’ar-
ticolo 3 del decreto-legge n. 52 del 2021,
attualmente all’esame della Camera.

Il comma 3 prevede che sull’intero ter-
ritorio nazionale resti sempre garantita la
possibilità di svolgere attività in presenza
qualora sia necessario l’uso di laboratori o
per mantenere una relazione educativa che
realizzi l’effettiva inclusione scolastica de-
gli alunni con disabilità e con bisogni edu-
cativi speciali, secondo quanto previsto dalle
linee guida per la didattica digitale inte-
grata, adottate con decreto del Ministro
dell’istruzione n. 89 del 7 agosto 2020, e
dall’ordinanza del Ministro dell’istruzione
n. 134 del 9 ottobre 2020 (relativa agli
alunni e studenti con patologie gravi o
immunodepressi), garantendo comunque il
collegamento telematico con gli alunni della
classe che partecipano alle attività didatti-
che a distanza.

L’articolo 3 riguarda la limitazione della
responsabilità penale da somministrazione
del vaccino contro il virus SARS-CoV-2.

In particolare, la norma limita la puni-
bilità, a titolo di omicidio colposo o di
lesioni personali colpose per le sommini-
strazioni dei vaccini contro il virus SARS-
CoV-2 operate nel corso della relativa cam-
pagna vaccinale, prevedendo che la puni-
bilità è esclusa a condizione che l’uso del
vaccino sia stato conforme alle indicazioni
contenute nel provvedimento di autorizza-
zione all’immissione in commercio (emesso
dalle competenti autorità) e alle circolari
pubblicate sul sito internet istituzionale del
Ministero della salute relative alle attività
di vaccinazione (ed ai singoli prodotti vac-
cinali). Trattandosi di norma penale più
favorevole, essa si applica anche ai casi già
verificatisi.

L’articolo 3-bis, introdotto dal Senato,
riguarda la limitazione della responsabilità
colposa per morte o lesioni personali in
ambito sanitario durante lo stato di emer-
genza da COVID-19.

Il comma 1 limita la punibilità, a titolo
di omicidio colposo o di lesioni personali
colpose, per i fatti commessi nell’esercizio
di una professione sanitaria durante lo
stato di emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 e che trovino causa nella situazione
di emergenza medesima. I predetti fatti
sono punibili solo nei casi di colpa grave.

Ricorda che lo stato di emergenza è
stato deliberato dal Consiglio dei ministri
ed è stato da ultimo prorogato, con deli-
berazione del Consiglio dei ministri del 21
aprile 2021 fino al 31 luglio 2021: la norma,
pertanto, si riferisce allo stato di fatto
verificatisi nel periodo 31 gennaio 2020-31
luglio 2021.

La limitazione della punibilità concerne
i delitti in questione commessi nell’eserci-
zio di una professione sanitaria. Ram-
menta al riguardo che l’ambito delle pro-
fessioni sanitarie comprende i soggetti iscritti
agli albi professionali degli ordini: dei me-
dici-chirurghi e degli odontoiatri; dei vete-
rinari; dei farmacisti; dei biologi; dei fisici
e dei chimici; delle professioni infermieri-
stiche; della professione di ostetrica; dei
tecnici sanitari di radiologia medica e delle
professioni sanitarie tecniche, della riabili-
tazione e della prevenzione; degli psicologi.

Il comma 2 prevede che, ai fini della
valutazione del grado della colpa, il giudice
tenga conto, tra i fattori che ne possono
escludere la gravità, della limitatezza delle
conoscenze scientifiche, al momento del
fatto, sulle patologie derivanti dall’infe-
zione da SARS-CoV-2 e sulle terapie ap-
propriate, nonché della scarsità delle ri-
sorse umane e materiali concretamente di-
sponibili in relazione al numero dei casi da
trattare, oltre che del minor grado di espe-
rienza e conoscenze tecniche possedute dal
personale non specializzato, impiegato per
far fronte all’emergenza.

Ricorda in merito che, in base alla di-
sciplina generale di cui all’articolo 590-
sexies del codice penale, è esclusa la puni-
bilità, per i casi di omicidio colposo o
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lesioni personali colpose commessi nell’e-
sercizio della professione sanitaria, qualora
l’evento si sia verificato a causa di imperi-
zia – e quindi non per negligenza o im-
prudenza – e siano state rispettate le rac-
comandazioni previste dalle linee guida (ade-
guate alle specificità del caso concreto),
come definite e pubblicate ai sensi di legge,
ovvero, in mancanza di esse, le buone pra-
tiche clinico-assistenziali.

L’articolo 4, al comma 1 introduce, per
il periodo intercorrente fino alla completa
attuazione del piano strategico nazionale
relativo alla vaccinazione contro il COVID-
19, e comunque non oltre il 31 dicembre
2021, l’obbligo di vaccinazione per gli eser-
centi le professioni sanitarie e gli operatori
di interesse sanitario che svolgano la loro
attività nelle strutture sanitarie, socio-
sanitarie e socio-assistenziali, pubbliche e
private, nelle farmacie o parafarmacie e
negli studi professionali.

Riguardo all’individuazione « altri ope-
ratori di interesse sanitario », una modifica
introdotta dal Senato rinvia all’articolo 1,
comma 2, della legge n. 43 del 2006 – come
peraltro già indicato dalle relazioni illu-
strativa e tecnica – che attribuisce alla
competenza delle regioni l’individuazione
dei profili (e dei relativi requisiti di forma-
zione) degli operatori di interesse sanitario
non riconducibili alle professioni sanitarie
disciplinate a livello nazionale.

Riguardo alla legittimità costituzionale
di norme di rango legislativo che impon-
gano obblighi di vaccinazione, ricorda che
la sentenza della Corte costituzionale n. 5
del 22 novembre 2017-18 gennaio 2018
(menzionata anche nelle relazioni illustra-
tiva e tecnica) ha affermato la legittimità di
queste eventuali scelte del legislatore – con
le quali si privilegerebbe la « tutela degli
altri beni costituzionali » rispetto alla « li-
bera autodeterminazione individuale » – in
relazione a specifiche condizioni epidemio-
logiche e conoscenze scientifiche e a situa-
zioni in cui « lo strumento della persua-
sione » appaia « carente sul piano della
efficacia ».

Ricorda altresì che le vaccinazioni ob-
bligatorie rientrano tra i trattamenti sani-
tari per i quali si applica, in caso di con-

seguenti lesioni o infermità, dalle quali
derivi una menomazione permanente del-
l’integrità psico-fisica, l’indennizzo di cui
alla legge 25 febbraio 1992, n. 210 (peral-
tro, alcune sentenze della Corte costituzio-
nale hanno esteso quest’ultima tutela an-
che a vaccinazioni soltanto raccomandate,
e quindi non obbligatorie).

Il comma 2 esclude dall’obbligo di vac-
cinazione in esame i casi di accertato pe-
ricolo per la salute, in relazione a specifi-
che condizioni cliniche documentate, atte-
state dal medico di medicina generale.

Ai sensi del comma 3, entro cinque
giorni dall’entrata in vigore del decreto-
legge: ciascun ordine professionale territo-
riale trasmette l’elenco degli iscritti, con
l’indicazione del luogo di rispettiva resi-
denza, alla regione o provincia autonoma
in cui l’ordine medesimo abbia sede; i da-
tori di lavoro degli operatori di interesse
sanitario che svolgano la loro attività nelle
strutture sanitarie, sociosanitarie o socio-
assistenziali, pubbliche o private, nelle far-
macie o nelle parafarmacie e negli studi
professionali trasmettono l’elenco dei pro-
pri dipendenti con tale qualifica, con l’in-
dicazione del luogo di rispettiva residenza,
alla regione o alla provincia autonoma nel
cui territorio tali dipendenti operino.

Il comma 4 prevede che, entro dieci
giorni dalla data di ricezione degli elenchi
di cui al comma 3, le regioni e le province
autonome, mediante i sistemi informativi
vaccinali a disposizione delle stesse, verifi-
chino lo stato vaccinale di ciascuno dei
soggetti rientranti negli elenchi. Quando
dai sistemi a disposizione della regione e
della provincia autonoma non risulti l’ef-
fettuazione della vaccinazione in oggetto o
la presentazione della richiesta di vaccina-
zione (nelle modalità di richiesta stabilite
nell’ambito della campagna vaccinale in
atto), la regione (o la provincia autonoma),
nel rispetto delle disposizioni in materia di
protezione dei dati personali, segnala im-
mediatamente all’azienda sanitaria locale
di residenza i nominativi dei soggetti « che
non risultano vaccinati ».

Ai sensi del comma 5, l’azienda sanita-
ria locale di residenza invita l’interessato a
produrre, entro cinque giorni dalla rice-
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zione del medesimo invito, la documenta-
zione che attesti l’effettuazione della vac-
cinazione o che giustifichi l’omissione o il
differimento ai sensi del comma 2, ovvero
la presentazione della richiesta di vaccina-
zione o l’insussistenza dei presupposti (di
cui al comma 1) per l’obbligo vaccinale. In
caso di mancata presentazione della docu-
mentazione, l’azienda sanitaria locale, suc-
cessivamente alla scadenza del predetto
termine di cinque giorni, senza ritardo,
invita formalmente l’interessato a sotto-
porsi alla somministrazione del vaccino in
oggetto, indicando le modalità e i termini
entro i quali adempiere l’obbligo. Nel caso
invece di presentazione di documentazione
attestante la richiesta di vaccinazione, l’a-
zienda sanitaria locale invita l’interessato a
trasmettere, immediatamente e comunque
entro i tre giorni successivi alla sommini-
strazione, la certificazione attestante l’a-
dempimento dell’obbligo vaccinale.

Il comma 6 dispone, in primo luogo,
che, in caso di inadempimento dell’obbligo
vaccinale entro il termine indicato dall’a-
zienda sanitaria locale ai sensi del secondo
periodo del comma 5 o (nella fattispecie di
cui al terzo periodo del medesimo comma
5) in caso di mancato invio entro il termine
di tre giorni della certificazione attestante
l’adempimento dell’obbligo vaccinale, l’a-
zienda sanitaria locale competente accerti
l’inadempimento medesimo e, previa acqui-
sizione delle eventuali ulteriori informa-
zioni presso le autorità competenti, ne dia
immediata comunicazione scritta all’inte-
ressato, al datore di lavoro e all’ordine
professionale di appartenenza. Si prevede
inoltre che l’adozione del suddetto atto di
accertamento determini la sospensione del
diritto di svolgere prestazioni o mansioni
che implichino contatti interpersonali o
che comportino, in qualsiasi altra forma, il
rischio di diffusione del contagio da COVID-
19.

Il comma 9 specifica che la sospensione
si applica fino all’adempimento dell’obbligo
vaccinale o, in mancanza, fino alla com-
pleta attuazione del summenzionato piano
strategico nazionale e comunque non oltre
il 31 dicembre 2021.

Il comma 7 prevede che la sospensione
suddetta sia comunicata immediatamente
all’interessato da parte dell’eventuale or-
dine professionale di appartenenza.

Ai sensi del comma 8, in conseguenza
della comunicazione di cui al comma 6, il
datore di lavoro adibisce il lavoratore, ove
possibile, a mansioni, anche inferiori, di-
verse da quelle indicate al comma 6, con il
trattamento corrispondente alle mansioni
esercitate; qualora non sia possibile l’asse-
gnazione a mansioni diverse, non è dovuto,
per il suddetto periodo di sospensione, la
retribuzione ovvero altro compenso o emo-
lumento, comunque denominato.

Il comma 10 prevede che, per il periodo
in cui la vaccinazione in oggetto sia omessa
o differita ai sensi del comma 2, e comun-
que non oltre il 31 dicembre 2021, il datore
di lavoro adibisca, senza decurtazione della
retribuzione, i soggetti interessati a man-
sioni – anche diverse – in modo da evitare
il rischio di diffusione del contagio da CO-
VID-19. Il medesimo comma 10 fa in ogni
caso salva l’applicazione delle vigenti norme
temporanee relative ai cosiddetti « lavora-
tori fragili ».

Il comma 11 prevede che i soggetti ri-
entranti nella fattispecie di omissione o di
differimento di cui al comma 2 adottino,
per il periodo interessato dalla medesima
fattispecie e comunque non oltre il 31
dicembre 2021, nell’esercizio dell’attività
libero-professionale, le misure di preven-
zione igienico-sanitarie indicate da uno spe-
cifico protocollo di sicurezza, adottato con
decreto del Ministro della salute, di con-
certo con i Ministri della giustizia e del
lavoro e delle politiche sociali, entro venti
giorni dall’entrata in vigore del decreto-
legge.

Il comma 12 reca la clausola di inva-
rianza finanziaria.

L’articolo 5 estende la disciplina relativa
alla manifestazione del consenso alla vac-
cinazione anti SARS-CoV-2, prevista per i
pazienti in condizioni di incapacità natu-
rale ricoverati in strutture sanitarie assi-
stite, anche alle persone incapaci non ri-
coverate. Nei confronti di questi ultimi
soggetti, il direttore sanitario dell’azienda
sanitaria locale di assistenza dell’interes-
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sato, o un suo delegato, assume la funzione
di amministratore di sostegno, al solo fine
della prestazione del consenso alla vacci-
nazione.

A tal fine viene inserito un nuovo comma
2-bis nell’articolo 1-quinquies del decreto-
legge n. 172 del 2020, con la finalità di
estenderne le previsioni anche alle persone
che, pur versando in condizioni di incapa-
cità naturale, non sono ricoverate in RSA o
in strutture analoghe.

Conseguentemente, vengono apportate
modifiche ai commi 3, 5 e 7 dell’articolo
1-quinquies, per garantirne la relativa ap-
plicazione anche ai soggetti in stato di
incapacità naturale non ricoverati presso
strutture sanitarie assistenziali o strutture
analoghe (di cui all’introdotto comma 2-bis).
Infine, poiché, per effetto delle modifiche
apportate, l’articolo 1-quinquies è deputato
a disciplinare le modalità di manifesta-
zione del consenso al trattamento sanitario
del vaccino anti SARS-CoV-2 per le per-
sone che si trovino in condizioni di inca-
pacità, a prescindere dal fatto che le stesse
siano o meno ricoverate presso strutture
sanitarie, viene altresì emendata la rubrica
dell’articolo mediante l’espunzione delle pa-
role « ricoverati presso strutture sanitarie
assistenziali ».

L’articolo 6, comma 1, alle lettere da a)
a g), proroga, dal 30 aprile al 31 luglio 2021,
l’efficacia delle disposizioni speciali, conte-
nute nel decreto-legge n. 137 del 2020, che
disciplinano l’esercizio dell’attività giurisdi-
zionale durante l’emergenza sanitaria.

In particolare, con le lettere da a) a c),
sono prorogate le disposizioni già dettate
dagli articoli 23, 23-bis e 23-ter del decreto-
legge n. 137 del 2020 per consentire la
trattazione in forma semplificata e preva-
lentemente da remoto dei procedimenti ci-
vili e dei procedimenti penali, in ogni stato
e grado, e per prevedere la sospensione dei
giudizi penali, con conseguente sospensione
della prescrizione e dei termini di durata
della custodia cautelare, quando le relative
udienze debbano essere rinviate per impe-
dimenti delle parti legati al COVID-19.

La lettera d) proroga l’efficacia delle
disposizioni di cui all’articolo 24 del decreto-
legge n. 137, di semplificazione per le at-

tività di deposito di atti, documenti e istanze
nella fase del processo penale inerente alla
chiusura delle indagini preliminari (arti-
colo 415-bis del codice di procedura pe-
nale) e la disciplina speciale concernente il
deposito degli atti, documenti e istanze
comunque denominati, diversi dai suddetti
atti. La medesima lettera specifica che il
malfunzionamento del portale del processo
penale telematico costituisce condizione per
la restituzione nel termine processuale pre-
visto per il deposito non riuscito a causa
della disfunzione tecnologica.

La lettera e) proroga la disciplina spe-
ciale per lo svolgimento del processo am-
ministrativo nella vigenza dell’emergenza
epidemiologica, di cui all’articolo 25 del
decreto-legge n. 137.

La lettera f) interviene sull’articolo 26
del decreto-legge n. 137 del 2020 in mate-
ria di processo contabile, prorogando le
disposizioni che prevedono che le adu-
nanze e le udienze dinanzi alla Corte dei
conti alle quali è ammessa la presenza del
pubblico si celebrino a porte chiuse.

La lettera g) modifica l’articolo 27,
comma 1, del decreto-legge n. 137, proro-
gando l’efficacia delle disposizioni speciali
relative allo svolgimento del processo tri-
butario.

Il comma 2 interviene – sempre in ma-
teria di giustizia contabile – sull’articolo 85
del decreto-legge n. 18 del 2020, dispo-
nendo la proroga fino al 31 luglio 2021,
delle misure ivi previste per assicurare la
sicurezza e la funzionalità dello svolgi-
mento delle diverse attività istituzionali della
Corte dei conti nel pieno rispetto delle
misure di prevenzione e contrasto alla dif-
fusione del COVID-19.

Il comma 3 apporta alcune modifiche al
codice di giustizia contabile concernenti i
termini per la proposizione dell’appello e la
disciplina del deposito degli atti di impu-
gnazione.

In particolare, la lettera a) incide sul-
l’articolo 178, comma 4, del codice di giu-
stizia contabile (di cui all’allegato 1 al de-
creto legislativo n. 174 del 2016), che indi-
vidua la disciplina in materia di termini
per le impugnazioni e decorrenza degli
stessi, specificando che – così come già
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previsto per la revocazione – indipenden-
temente dalla data della notificazione della
sentenza, il termine per proporre appello
sia di un anno calcolato dalla pubblica-
zione della sentenza stessa.

La lettera b) incide sull’articolo 180,
comma 1, del codice, che detta la disciplina
del deposito degli atti di impugnazione,
uniformando le modalità previste per la
revocazione e l’opposizione di terzo a quelle
attualmente previste per il solo giudizio di
appello.

L’articolo 7 reca misure urgenti in ma-
teria di elezioni degli organi dell’ordine dei
giornalisti.

In particolare, il comma 1 prevede che
il Consiglio nazionale dell’ordine dei gior-
nalisti possa disporre un ulteriore differi-
mento della data delle elezioni, da svolgersi
comunque non oltre 180 giorni dalla data
di entrata in vigore del decreto-legge in
esame, al solo fine di consentire il com-
piuto adeguamento dei sistemi per lo svol-
gimento con modalità telematica delle pro-
cedure.

La disposizione non specifica quali siano
gli organi soggetti al rinnovo, ovvero se si
tratti dei membri del Consiglio nazionale
e/o dei componenti dei Consigli regionali
dell’ordine dei giornalisti.

In proposito è opportuno rilevare che
nella relazione illustrativa si fa invece
espresso riferimento alle elezioni degli or-
gani territoriali e nazionali dell’ordine pro-
fessionale dei giornalisti.

Il comma 1-bis, introdotto dal Senato,
prevede che le modalità telematiche di svol-
gimento delle elezioni siano tali da assicu-
rare la libertà del voto e la verifica della
sua integrità.

L’articolo 7-bis, introdotto dal Senato,
consente il voto per corrispondenza per le
elezioni dei componenti del Consiglio degli
avvocati e dei procuratori dello Stato.

In particolare, il comma 1 consente agli
elettori che prestano servizio presso le av-
vocature distrettuali dello Stato di poter
votare per corrispondenza secondo le de-
terminazioni adottate dall’ufficio elettorale
di cui all’articolo 22, comma 1, della legge
n. 103 del 1979, per le elezioni dei com-
ponenti del consiglio degli avvocati e pro-

curatori dello Stato dell’Avvocatura dello
Stato che si svolgono durante lo stato di
emergenza.

Il comma 2 rimette al predetto ufficio
elettorale l’emanazione delle istruzioni per
lo svolgimento delle operazioni di voto,
garantendo il carattere personale, diretto e
segreto del voto, mentre i commi 3 e 4
recano norme di dettaglio sulle modalità di
espressione del voto.

L’articolo 8, al comma 1, proroga dal 31
marzo 2021 al 31 luglio 2021 (il testo
originario del decreto-legge prevede la pro-
roga fino al 31 maggio) un termine nel-
l’ambito della disciplina transitoria e spe-
ciale relativa alle assunzioni a tempo inde-
terminato nelle pubbliche amministrazioni
di lavoratori socialmente utili o impegnati
in attività di pubblica utilità. Tale proroga
concerne il termine, posto per alcuni dei
soggetti in esame, entro il quale i medesimi
possono essere assunti – da parte della
pubblica amministrazione già utilizzatrice
– in posizione di lavoratori sovrannume-
rari, in deroga alla dotazione organica, alla
condizione del rispetto del piano di fabbi-
sogno del personale ed ai limiti stabiliti per
le assunzioni dalla normativa vigente.

Le relazioni illustrativa e tecnica del
disegno di legge di conversione del decreto-
legge rilevano che la proroga di cui al
comma 1 concerne procedure esperibili nelle
regioni Basilicata, Calabria, Campania e
Puglia.

Il comma 2 consente la proroga dei
contratti di lavoro a tempo determinato
degli enti pubblici della Regione Calabria
con soggetti già impegnati in lavori social-
mente utili o di pubblica utilità; il termine
in oggetto viene prorogato dal 31 marzo
2021 al 31 luglio 2021 (il testo originario
del decreto-legge prevede la proroga fino al
31 maggio).

Ai fini della copertura dell’onere finan-
ziario derivante dalla proroga di cui al
comma 2 – onere quantificato, in virtù di
una modifica introdotta dal Senato, in 10
milioni di euro per il 2021, mentre il testo
originario del decreto quantifica l’onere in
5 milioni – il comma 3 prevede l’utilizzo
del Fondo sociale per occupazione e for-
mazione.
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Il comma 2-bis, introdotto dal Senato,
ammette in ogni caso, per i lavoratori in
esame impegnati in attività di pubblica
utilità, la possibilità di assunzione – anche
da parte di un’altra pubblica amministra-
zione – in posizione di lavoratori sovran-
numerari, in deroga alla dotazione orga-
nica e alla condizione del rispetto del piano
di fabbisogno del personale, purché l’as-
sunzione sia operata nei limiti delle risorse
già disponibili a legislazione vigente presso
le regioni.

Il comma 4 estende agli enti del Terzo
settore le disposizioni in materia di pro-
roga dei termini e di ricorso a modalità
telematiche previste per lo svolgimento delle
assemblee chiamate ad approvare i bilanci.

L’articolo 9 differisce, per il solo anno
2021, dal 30 aprile al 15 giugno il termine
limite previsto per la certificazione da parte
delle Regioni e Province autonome dell’e-
quilibrio di bilancio tramite rendiconta-
zione dell’esercizio finanziario precedente,
nel caso in cui i medesimi enti territoriali
presentino un disavanzo di gestione del
servizio sanitario regionale per il quarto
trimestre consecutivo. In caso di disequili-
brio dei conti, successivamente a tale data,
a seguito della diffida con atto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, la Regione
o la provincia autonoma interessata deve
adottare i provvedimenti necessari al rien-
tro finanziario.

Conseguentemente, viene differito dal
31 maggio al 15 luglio, il termine entro il
quale il Presidente della Giunta regionale,
nel ruolo di Commissario ad acta per la
Regione interessata, è chiamato ad appli-
care comunque il divieto di effettuare spese
non obbligatorie fino al 31 dicembre del-
l’anno successivo a quello di verifica e –
nella misura massima prevista dalla vigente
normativa – l’incremento dell’addizionale
IRPEF e le dovute maggiorazioni dell’ali-
quota IRAP.

L’articolo 10 introduce a regime una
nuova procedura semplificata per lo svol-
gimento dei concorsi pubblici relativi al
reclutamento del personale delle pubbliche
amministrazioni – ad eccezione di quello
in regime di diritto pubblico –, nonché
alcune norme transitorie per i concorsi,

relativi al medesimo personale, già banditi
o che verranno banditi nel corso della fase
emergenziale.

Si consente altresì dal 3 maggio 2021 lo
svolgimento delle prove selettive in pre-
senza dei concorsi delle pubbliche ammi-
nistrazioni per il reclutamento di perso-
nale, nel rispetto di linee guida validate dal
Comitato tecnico scientifico.

La disposizione reca, inoltre, una pro-
cedura semplificata anche per le assun-
zioni di personale a tempo determinato
autorizzate, nelle amministrazioni pubbli-
che operanti nel Mezzogiorno, dalla nor-
mativa vigente per l’attuazione degli inter-
venti di politica di coesione nell’ambito
della programmazione 2014-2020 e 2021-
2027.

In particolare, il comma 1, al fine di
ridurre i tempi di reclutamento del perso-
nale, dispone in via strutturale che le pub-
bliche amministrazioni prevedano – anche
in deroga alla disciplina vigente dettata dal
DPR n. 487 del 1994, dal DPR n. 272 del
2004 e dalla legge n. 56 del 2019 recanti
norme in merito allo svolgimento dei con-
corsi pubblici – le seguenti modalità sem-
plificate di svolgimento delle prove concor-
suali, assicurandone comunque il profilo
comparativo:

secondo la lettera a), nei concorsi per
il reclutamento di personale non dirigen-
ziale, l’espletamento di una sola prova scritta
e di una prova orale;

secondo la lettera b), l’utilizzo di stru-
menti informatici e digitali e, facoltativa-
mente, lo svolgimento in videoconferenza
della prova orale, garantendo comunque
l’adozione di soluzioni tecniche che ne as-
sicurino la pubblicità, l’identificazione dei
partecipanti, la sicurezza delle comunica-
zioni e la loro tracciabilità, nel rispetto
della normativa in materia di protezione
dei dati personali e nel limite delle perti-
nenti risorse disponibili a legislazione vi-
gente;

secondo la lettera c), una fase di va-
lutazione dei titoli legalmente riconosciuti,
al fine – analogamente alla prova prese-
lettiva spesso prevista sinora – dell’ammis-
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sione a successive fasi concorsuali; in virtù
di una modifica introdotta dal Senato la
previsione di tale fase è limitata ai profili
qualificati dalle amministrazioni, in sede di
bando, ad elevata specializzazione tecnica,
e i titoli devono essere strettamente corre-
lati alla natura e alle caratteristiche delle
posizioni bandite;

secondo la lettera c-bis), introdotta
dal Senato, i titoli e l’eventuale esperienza
professionale, inclusi i titoli di servizio,
possono concorrere alla formazione del
punteggio finale in misura non superiore a
un terzo.

Il comma 1-bis, introdotto dal Senato,
dispone in ordine all’equipollenza, ai soli
fini dell’accesso alla pubblica amministra-
zione, del titolo di laurea magistrale in
scienze delle religioni con i titoli di laurea
magistrale: in scienze storiche, in scienze
filosofiche e in antropologia culturale ed
etnologia.

Ai sensi del comma 2, in base al numero
di partecipanti e nel limite delle pertinenti
risorse disponibili a legislazione vigente, le
medesime amministrazioni possono preve-
dere l’utilizzo di sedi decentrate – con le
modalità previste dall’articolo 247, comma
2, del decreto-legge n. 34 del 2020, che
prevede a tal fine l’utilizzo di ogni strut-
tura, pubblica o privata, nonché l’indivi-
duazione delle sedi anche sulla base della
provenienza geografica dei candidati – e,
ove necessario, in ogni caso fino al perma-
nere dello stato di emergenza deliberato, la
non contestualità, assicurando comunque
la trasparenza e l’omogeneità delle prove
somministrate in modo da garantire il me-
desimo grado di selettività tra tutti i par-
tecipanti.

Ai sensi del comma 3, fino al permanere
dello stato di emergenza deliberato dal
Consiglio dei ministri il 31 gennaio 2020,
attualmente previsto sino al 30 aprile 2021,
vengono introdotte alcune norme transito-
rie per le procedure concorsuali i cui bandi
sono pubblicati al 1° aprile 2021 (data di
entrata in vigore del decreto in esame) o
successivamente a tale data e fino al per-
manere dello stato di emergenza, volte –

come specificato anche nella relazione il-
lustrativa – a consentire lo svolgimento dei
concorsi pubblici sospesi.

Nel caso di procedure concorsuali i cui
bandi sono pubblicati al 1° aprile 2021 e
nel caso non sia stata svolta alcuna attività,
le suddette pubbliche amministrazioni:

ai sensi del comma 3, primo periodo,
prevedono l’utilizzo dei predetti strumenti
informatici e digitali, nel limite delle per-
tinenti risorse disponibili a legislazione vi-
gente;

ai sensi del comma 3, secondo pe-
riodo, possono prevedere:

l’utilizzo di sedi decentrate;

la fase di valutazione dei titoli –
dandone tempestiva comunicazione ai par-
tecipanti nelle medesime forme di pubbli-
cità adottate per il bando e riaprendo, per
un massimo di trenta giorni (limite intro-
dotto dal Senato) i termini di partecipa-
zione – in deroga alla disciplina a regime
dettata dal comma 1 per le procedure con-
corsuali, che prevede l’obbligatorietà di tale
fase di valutazione;

ai sensi del terzo periodo del comma
3, nel caso di procedure concorsuali i cui
bandi sono pubblicati successivamente al
1° aprile 2021 e fino al permanere dello
stato di emergenza, le pubbliche ammini-
strazioni richiamate possono prevedere l’e-
spletamento di una sola prova scritta e di
una eventuale prova orale, in deroga a
quanto previsto dalla disciplina generale
posta dal comma 1, ferma restando l’ob-
bligatorietà delle altre modalità previste a
regime dalle lettere b) e c) del comma 1,
ossia l’utilizzo di strumenti informatici e
digitali e lo svolgimento di una fase di
valutazione.

Il comma 4 prevede una procedura sem-
plificata anche per l’assunzione di perso-
nale a tempo determinato nelle ammini-
strazioni pubbliche operanti nel Mezzo-
giorno, autorizzate dalla normativa nel li-
mite massimo di 2.800 unità, al fine di
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garantire la definizione e l’attuazione in-
terventi di politica di coesione nell’ambito
della programmazione 2014-2020 e 2021-
2027.

La procedura concorsuale semplificata
prevede:

una fase di valutazione dei titoli e
dell’esperienza professionale, anche ai fini
dell’ammissione alle successive fasi e il cui
punteggio concorre alla formazione del pun-
teggio finale;

una sola prova scritta mediante que-
siti a risposta multipla, con esclusione della
prova orale.

Tale procedura avviene in deroga:

alla previsione che subordina l’avvio
di procedure concorsuali e le nuove assun-
zioni a tempo indeterminato o determinato
per un periodo superiore a dodici mesi (ad
esclusione di quelle relative al conferi-
mento di incarichi dirigenziali) alla verifi-
cata impossibilità di ricollocare il perso-
nale in disponibilità iscritto nell’apposito
elenco (ex articolo 34, comma 6, del de-
creto legislativo n. 165 del 2001);

al divieto di procedere a nuove assun-
zioni senza il previo espletamento delle
procedure di mobilità collettiva (ai sensi
dell’articolo 34-bis del decreto legislativo
n. 165 del 2001);

alla disciplina vigente dettata dal D.P.R.
n. 487 del 1994 e dalla legge n. 56 del 2019
recanti norme in merito allo svolgimento
dei concorsi pubblici.

Segnala al riguardo che, in adempi-
mento delle previsioni del comma 4, il
Dipartimento per la funzione pubblica ha
avviato la procedura per l’assunzione a
tempo determinato delle suddette 2.800
unità di personale, con bando pubblicato il
6 aprile 2021.

In base al comma 5 le predette misure
si applicano anche alle procedure concor-
suali volte all’assunzione di personale con
qualifica non dirigenziale, in corso di svol-

gimento o i cui bandi sono pubblicati al 1°
aprile 2021 (data di entrata in vigore del
presente decreto), che prevedono tra le fasi
selettive un corso di formazione.

Tale applicazione può avvenire anche in
deroga al bando, dandone tempestiva co-
municazione ai partecipanti nelle mede-
sime forme di pubblicità adottate per il
bando stesso, senza necessità di riaprire i
termini di partecipazione e garantendo co-
munque il profilo comparativo e la parità
tra i partecipanti. Resta ferma l’attività già
espletata, i cui esiti concorrono alla forma-
zione della graduatoria finale di merito.

Il comma 6 prevede che le commissioni
esaminatrici dei concorsi possano essere
suddivise in sottocommissioni, con l’inte-
grazione di un numero di componenti pari
a quello delle commissioni originarie e di
un segretario aggiunto. Per ciascuna sotto-
commissione è nominato un presidente.

In virtù di una modifica introdotta dal
Senato, è attribuito alla sola commissione il
compito di definire, in una seduta plenaria
preparatoria, procedure e criteri di valuta-
zione omogenei e vincolanti per tutte le
sottocommissioni, in luogo della previsione
originaria del decreto-legge che attribuisce
sia alla commissione sia alle sottocommis-
sioni il compito di garantire l’omogeneità
dei criteri di valutazione delle prove. Tali
procedure e criteri di valutazione sono
pubblicati sul sito dell’amministrazione pro-
cedente, contestualmente alla graduatoria
finale.

In base al comma 7 le previsioni di cui
all’articolo 10 si applicano, come detto, alle
procedure concorsuali indette dalle pubbli-
che amministrazioni di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo n. 165 del
2001, e anche a quelle indette dalla Com-
missione per l’attuazione del progetto di
riqualificazione delle pubbliche ammini-
strazioni (RIPAM), prevista dall’articolo 35,
comma 5, del medesimo decreto legislativo
citato.

Il comma 8 esclude dal campo di appli-
cazione delle disposizioni di cui ai commi
da 1 a 7 (ad eccezione quindi del comma 9,
che consente lo svolgimento in presenza
delle procedure selettive a partire dal 3
maggio 2021) il personale in regime di
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diritto pubblico di cui all’articolo 3 del
decreto legislativo n. 165 del 2001- tra cui
i magistrati ordinari, amministrativi e con-
tabili, gli avvocati e procuratori dello Stato,
il personale militare e delle Forze di polizia
di Stato, il personale della carriera diplo-
matica e della carriera prefettizia – che
rimane disciplinato dai rispettivi ordina-
menti.

Secondo il comma 9, dal 3 maggio 2021
è consentito lo svolgimento delle procedure
selettive in presenza dei concorsi banditi
dalle pubbliche amministrazioni e, in virtù
di una modifica introdotta dal Senato, delle
selezioni pubbliche indette dalle società a
controllo pubblico, nel rispetto del nuovo
Protocollo validato, lo scorso 29 marzo, dal
Comitato tecnico-scientifico (di cui all’or-
dinanza del Capo del Dipartimento della
protezione civile 3 febbraio 2020, n. 630).

Il reclutamento del suddetto personale
– a cui provvede il Dipartimento della
funzione pubblica anche avvalendosi del-
l’Associazione Formez PA e del possibile
ricorso a sedi decentrate – per le ammi-
nistrazioni dello Stato (anche ad ordina-
mento autonomo), le agenzie e gli enti
pubblici non economici, avviene mediante
concorsi pubblici unici, come stabilito dal-
l’articolo 4, comma 3-quinquies, del decreto-
legge n. 101 del 2013 relativamente al re-
clutamento dei dirigenti e delle figure pro-
fessionali comuni ai predetti soggetti; i con-
corsi unici sono organizzati dal Dipartimento
della funzione pubblica che si avvale a tal
fine della Commissione per l’attuazione del
progetto di riqualificazione delle pubbliche
amministrazioni (Commissione RIPAM), nel
rispetto dei vincoli finanziari in materia di
assunzioni a tempo indeterminato. I con-
corsi si articolano in una fase di valuta-
zione dei tioli ed esperienze professionale e
in una prova scritta con quesiti a risposta
multipla, con esclusione della prova orale.
Per le restanti amministrazioni pubbliche
(diverse da quelle centrali) è prevista la
facoltà, non l’obbligo, di rivolgersi al Di-
partimento della funzione pubblica e avva-
lersi della Commissione RIPAM, ai sensi
dell’articolo 35, comma 5, del decreto legi-
slativo n. 165 del 2001.

Il comma 10 reca una disposizione con-
cernente talune modalità di semplifica-
zione dello svolgimento dei concorsi del-
l’amministrazione penitenziaria e dell’am-
ministrazione della giustizia minorile e di
comunità.

Il comma 10-bis, introdotto dal Senato,
prevede che il 110° corso ed il 111° corso
per commissari di Polizia abbiano durata
pari a quattordici mesi, anziché gli ordinari
ventiquattro mesi (previsti in via generale
dal decreto legislativo n. 334 del 2000).

Il comma 11 differisce il termine di
vigenza delle graduatorie del personale del
Ministero della giustizia, il cui scorrimento
è autorizzato per l’assunzione complessiva
di 1.080 unità di personale amministrativo
non dirigenziale dalla legge di bilancio 2021.
Dette assunzioni sono autorizzate al fine di
dare attuazione a un programma di inter-
venti, temporaneo ed eccezionale, finaliz-
zato a eliminare, anche mediante l’uso di
strumenti telematici, l’arretrato relativo ai
procedimenti di esecuzione delle sentenze
penali di condanna, nonché di assicurare la
piena efficacia dell’attività di prevenzione e
di repressione dei reati.

Il comma 11-bis, introdotto dal Senato,
apporta alcune modifiche al decreto-legge
n. 183 del 2020, in materia di assunzioni di
personale amministrativo dell’Avvocatura
dello Stato, sopprimendo talune limitazioni
e aumentando la spesa a tal fine autoriz-
zata.

Il comma 11-ter, introdotto dal Senato,
estende alle Autorità amministrative indi-
pendenti la possibilità di svolgere le prove
di concorso in modalità semplificata, al
fine di ridurre i tempi di reclutamento del
personale.

L’articolo 10-bis, introdotto dal Senato,
reca una norma di interpretazione auten-
tica, concernente la disciplina previden-
ziale relativa ai direttori scientifici degli
Istituti di ricovero e cura a carattere scien-
tifico di natura pubblica; più in particolare,
la disciplina concerne l’eventuale rapporto
di lavoro sussistente al momento della no-
mina, alla quale ultima consegue, in via
tassativa, il collocamento in aspettativa senza
assegni.
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In base al comma 1, il quale avendo
natura di interpretazione autentica, ha ef-
fetto retroattivo, la disciplina previdenziale
per la suddetta fattispecie è identica a
quella posta dall’articolo 3, commi 11 e 12,
del decreto legislativo n. 502 del 1992, con
riferimento ai casi omologhi relativi ai di-
rettori generali, amministrativi e sanitari
degli enti ed aziende del Servizio sanitario
nazionale (tra questi ultimi rientrano an-
che gli Istituti di ricovero e cura a carattere
scientifico di natura pubblica).

Tale disciplina prevede che il periodo di
collocamento in aspettativa sia utile ai fini
del trattamento di quiescenza e di previ-
denza e che l’ente o azienda sanitario –
ovvero, in alcuni casi, l’eventuale pubblica
amministrazione di appartenenza – prov-
veda al versamento dell’intera contribu-
zione; l’ente o azienda sanitario – ovvero,
in alcuni casi, come detto, la pubblica am-
ministrazione di appartenenza – procede
altresì al recupero della quota di contribu-
zione a carico dell’interessato.

Il comma 2 provvede alla quantifica-
zione degli oneri finanziari annui derivanti
dal comma 1, nonché alla relativa coper-
tura, riducendo nelle misure annue corri-
spondenti l’autorizzazione di spesa relativa
all’attività e al funzionamento del Centro
nazionale per la prevenzione e il controllo
delle malattie (istituito presso il Ministero
della salute).

L’articolo 10-ter, introdotto dal Senato,
consente, in via straordinaria, anche per
l’anno scolastico 2021/2022, l’attivazione di
incarichi temporanei nelle scuole dell’in-
fanzia paritarie comunali che non riescano
a reperire, per le sostituzioni, personale
docente abilitato.

L’articolo 10-quater, introdotto dal Se-
nato, modifica la disciplina sulla forma-
zione dell’elenco nazionale dei soggetti ido-
nei alla nomina di direttore generale delle
aziende sanitarie locali, delle aziende ospe-
daliere e degli altri enti del Servizio sani-
tario nazionale.

La modifica proposta concerne l’ambito
temporale delle esperienze dirigenziali pre-
cedenti oggetto di valutazione; la norma
vigente prevede che la Commissione pre-
posta alla formazione dell’elenco in oggetto

valuti esclusivamente le esperienze dirigen-
ziali maturate dal candidato negli ultimi
sette anni e che, analogamente, ai fini della
decurtazione di punteggio, si tenga conto
esclusivamente degli eventuali provvedi-
menti di decadenza, o provvedimenti assi-
milabili, riportati dal candidato negli ultimi
sette anni; l’articolo 10-quater dispone, con
esclusivo riferimento alle regioni con po-
polazione inferiore ai 500.000 abitanti, l’e-
levamento dei due limiti temporali da sette
a dieci anni.

In merito rammenta che le esperienze
dirigenziali oggetto di valutazione sono co-
stituite esclusivamente dall’attività di dire-
zione di enti, aziende, strutture o organismi
– ovvero di un’articolazione degli stessi
comunque contraddistinta – svolta, nel set-
tore pubblico o privato, a seguito di for-
male conferimento di incarico, con auto-
nomia organizzativa e gestionale, nonché
con diretta responsabilità di risorse umane,
tecniche o finanziarie; non si considera, ai
fini in esame, esperienza dirigenziale valu-
tabile l’attività svolta a seguito di incarico
comportante funzioni di mero studio, con-
sulenza e ricerca.

L’articolo 11, al comma 1 autorizza lo
svolgimento della prova scritta del con-
corso per 310 posti di magistrato ordinario
indetto con decreto del Ministro della giu-
stizia 29 ottobre 2019 anche in deroga alle
disposizioni vigenti che regolano lo svolgi-
mento di procedure concorsuali durante
l’emergenza pandemica da COVID-19. La
disposizione demanda ad un successivo de-
creto del Ministro della giustizia, da adot-
tarsi entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore del decreto-legge, previo
parere favorevole del Comitato tecnico scien-
tifico la definizione delle modalità opera-
tive per lo svolgimento della prova scritta e
della prova orale del concorso, nonché le
condizioni per l’accesso ai locali destinati
per l’esame, al fine di prevenire possibili
fenomeni di diffusione del contagio da CO-
VID-19.

Ai sensi del comma 2, l’accesso dei can-
didati ai locali destinati allo svolgimento
della prova scritta e della prova orale del
concorso è comunque subordinato alla pre-
sentazione di una dichiarazione sulle con-
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dizioni previste dal decreto di cui al comma
1. La mancata presentazione della dichia-
razione sostitutiva costituisce causa di esclu-
sione dal concorso ai sensi dell’articolo 10,
primo comma, del regio decreto 15 ottobre
1925, n. 1860.

Il comma 3 prevede – derogando a
quanto previsto dal comma 1 dell’articolo 5
del decreto legislativo n. 160 del 2006 –
che la Commissione di concorso debba
essere nominata nei trenta giorni (secondo
la disciplina vigente il termine è di dieci
giorni) che precedono quella di inizio della
prova scritta. Ciò al fine di consentire che
i componenti della commissione del con-
corso acquisiscano specifiche competenze
sulle questioni organizzative concernenti il
rispetto della normativa per il contrasto al
COVID-19.

Ai sensi del comma 4, nei dieci giorni
che precedono lo svolgimento della prova
scritta la commissione esaminatrice è chia-
mata ad individuare e rendere pubblici i
criteri per la consultazione dei testi, esclu-
dendo quelli che contengono indici dal con-
tenuto non meramente compilativo e de-
scrittivo, schemi o tabelle, ovvero annota-
zioni diverse dai meri richiami normativi e
dalle pronunce della Corte costituzionale.

Il comma 5 reca quindi una disciplina
specifica per la prova scritta del concorso
per magistrato ordinario bandito con il DM
del 29 ottobre. La prova scritta consiste –
per questa volta – nello svolgimento di
sintetici elaborati teorici su due materie tra
diritto civile, diritto penale e diritto ammi-
nistrativo individuate mediante sorteggio
effettuato dalla commissione di concorso il
mattino del giorno fissato per lo svolgi-
mento di ciascuna prova. Nel definire i
criteri per la valutazione omogenea degli
elaborati scritti, la commissione tiene conto
della capacità di sintesi nello svolgimento
degli elaborati. Gli elaborati devono essere
presentati nel termine di quattro ore dalla
dettatura.

Ai sensi del comma 6, nel concorso per
magistrato ordinario di cui al presente ar-
ticolo, l’idoneità è conseguita dai candidati
che ottengono una valutazione complessiva
nelle due prove non inferiore a novantasei
punti, fermi i restanti criteri di cui all’ar-

ticolo 1, comma 5, del decreto legislativo
n. 160 del 2006.

Il comma 7 precisa che, salvo quanto
previsto dalle disposizioni dei commi pre-
cedenti, allo svolgimento del concorso per
magistrato ordinario indetto con decreto
del Ministro della giustizia 29 ottobre 2019
si applicano le disposizioni vigenti alla data
di entrata in vigore del decreto-legge.

Il comma 8 reca la copertura finanzia-
ria. In particolare, per l’attuazione delle
disposizioni di cui all’articolo è autorizzata
la spesa di euro 4.130.281 per l’anno 2021,
cui si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2021-2023, nell’ambito
del Programma Fondi di riserva e speciali
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2021, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero della giusti-
zia. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con pro-
pri decreti, le occorrenti variazioni di bi-
lancio.

L’articolo 11-bis, introdotto dal Senato,
amplia la platea degli Istituti tecnici supe-
riori (ITS) titolati ad avanzare istanza per
l’accesso ai contributi per investimenti in
conto capitale per la infrastrutturazione di
sedi e di laboratori coerenti con i processi
di innovazione tecnologica 4.0, stanziati
con la legge n. 160 del 2019 (legge di bi-
lancio per il 2019).

L’articolo 11-ter, introdotto dal Senato,
reca disposizioni finalizzate al risanamento
e alla riqualificazione urbana e ambientale
delle aree ove insistono le baraccopoli della
città di Messina, nonché ad assicurare gli
investimenti necessari per il ricollocamento
abitativo delle persone ivi residenti.

Per tali finalità è prevista la nomina a
Commissario straordinario del Prefetto di
Messina, di cui vengono disciplinati la du-
rata, le funzioni, le prerogative e i poteri
derogatori, nonché la struttura di sup-
porto. In particolare al Commissario spetta
la perimetrazione della baraccopoli e la
predisposizione di un piano degli inter-
venti, per la cui realizzazione viene auto-
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rizzata la spesa complessiva di 100 milioni
di euro per il triennio 2021-2023.

Viene altresì disciplinata la revoca delle
risorse in caso di mancato rispetto dei
termini per l’assunzione di obbligazioni giu-
ridicamente vincolanti stabiliti dal Piano.

L’articolo 11-quater, introdotto dal Se-
nato, reca la clausola di salvaguardia, in
virtù della quale le disposizioni del decreto-
legge si applichino alle regioni a statuto
speciale e alle province autonome di Trento
e di Bolzano compatibilmente con le norme
dei rispettivi statuti e le relative disposi-
zioni di attuazione.

L’articolo 12 prevede l’entrata in vigore
del decreto-legge il giorno stesso della sua
pubblicazione.

Stefano CECCANTI (PD), intervenendo
da remoto, ritiene importante individuare
uno strumento di indirizzo attraverso il
quale segnalare al Governo – eventual-
mente anche nel corso del presente iter di
esame – l’esigenza che nei testi delle pro-
poste normative si eviti di prevedere dispo-
sizioni che rischiano di ledere le preroga-
tive legislative del Parlamento, apparendo
discutibili sotto il profilo del rispetto della
gerarchia delle fonti. Cita, al riguardo, il
contenuto del comma 2 dell’articolo 1, il
quale – seppure rimasto inattuato – su-
scita molte perplessità, dal momento che
prevede la possibilità, in relazione all’an-
damento dell’epidemia e allo stato di avan-
zamento della campagna vaccinale, di adot-
tare, con deliberazione del Consiglio dei
ministri, « determinazioni in deroga ».

Giuseppe BRESCIA, presidente, con ri-
ferimento alle considerazioni testé espresse
dal deputato Ceccanti, ritiene che la pre-
sentazione di un ordine del giorno in As-
semblea possa costituire lo strumento più
indicato per rappresentare tale condivisi-
bile esigenza.

Emanuele PRISCO (FDI), intervenendo
da remoto, ringrazia anzitutto la relatrice
per aver approfondito le tematiche oggetto
del provvedimento, nonostante si sia di-
nanzi ad un passaggio parlamentare a suo
avviso solo formale, attesa la sostanziale

blindatura del testo. Manifesta – a titolo
personale e a nome del suo gruppo – il
forte disappunto per la persistenza di una
prassi legislativa che, conducendo ad un
monocameralismo di fatto, ritiene lesiva
delle prerogative di una delle due Camere,
chiamata alternativamente a ratificare le
determinazioni assunte dall’altra, senza aver
alcuna possibilità di incidere sui testi e di
discutere dei temi oggetti dei provvedi-
menti d’urgenza, spesso trasmessi a ridosso
della loro scadenza.

Lamenta dunque una organizzazione dei
lavori – come definita emerso nell’odierna
riunione dell’ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi – che,
a suo avviso, anche in questo caso – in
linea con quanto avveniva con il precedente
Governo – determinerà una compressione
dei tempi di esame, impedendo qualsiasi
forma di confronto e discussione, rilevando
che essa appare ancora più paradossale se
si considera l’ampia maggioranza che so-
stiene il Governo attualmente in carica.

Dopo aver rilevato come anche per l’e-
same del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41,
già all’ordine del giorno dell’Assemblea,
sarà impossibile ogni dialogo a causa della
posizione della questione di fiducia, si au-
gura che il Governo, oltre a manifestare,
nell’ambito di sedi informali, compren-
sione rispetto all’insoddisfazione espressa
dall’opposizione, assuma comportamenti
concrete e garantisca tempi certi di esame
dei provvedimenti presso entrambi i rami
del Parlamento.

Si augura, dunque, che si ponga fine a
tale disdicevole prassi, facendo notare che,
altrimenti, apparirebbe paradossalmente più
coerente introdurre un monocameralismo
in via di diritto, come propose in passato il
Governo Renzi.

Fa presente che il suo gruppo, in ogni
caso, continuerà a svolgere il suo ruolo di
unica opposizione presente in Parlamento,
preannunciando la presentazione di pro-
poste di modifica tese al miglioramento del
testo in esame.

Giuseppe BRESCIA, presidente, fa no-
tare come l’organizzazione dei lavori defi-
nita in sede di ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi, della
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Commissione appaia l’unica possibile alla
luce delle determinazioni assunte dalla Con-
ferenza dei Presidenti di gruppo, in base
alle quali l’avvio della discussione in As-
semblea del provvedimento – considerata
la necessità di convertirlo entro la sua
scadenza del 31 maggio – è previsto per
lunedì 24 maggio.

Condividendo le preoccupazioni mani-
festate nel dibattito odierno, ritiene in ogni
caso opportuno che la I Commissione –
anche considerate le sue specifiche compe-
tenze – segnali l’esigenza di svolgere una
seria riflessione sulla questione testé posta,
affinché sia garantita a ciascuna Camera la
possibilità di svolgere adeguatamente il pro-
prio ruolo. Per tale ragione, fa presente che
si impegnerà a farsi interprete con propria
lettera di tali preoccupazioni e a richia-
mare l’attenzione sulla necessità di garan-
tire tempi adeguati di esame dei provvedi-
menti di urgenza presso ciascuna Camera.

Vittoria BALDINO (M5S), intervenendo
da remoto e associandosi alle considera-

zioni svolte dai deputati intervenuti in pre-
cedenza, dichiara di condividere l’iniziativa
preannunciata dal Presidente di trasmet-
tere le preoccupazioni emerse nell’ambito
della Commissione circa il perpetuarsi di
una prassi legislativa che rischia di ledere
le prerogative di entrambe le Camere. Si
augura che tale iniziativa, anche attraverso
un’interlocuzione tra i Presidenti delle due
Camere e con il Governo, possa condurre
ad una organizzazione dei lavori parlamen-
tari che, seppur nel quadro di tempistiche
certe, compatibili con la necessità di fron-
teggiare una situazione di emergenza, pon-
gano entrambe le Camere nelle condizioni
di operare efficacemente.

Giuseppe BRESCIA, presidente, nel ri-
badire che sarà sua cura sollevare tale
questione a livello istituzionale, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.35.
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Audizione informale, in videoconferenza, di rappre-

sentanti del Comitato unitario permanente degli or-

dini e collegi professionali e di rappresentanti di

Confcommercio Professioni, nell’ambito dell’esame

delle proposte di legge C. 301 Meloni, C. 1979 Man-

delli e C. 2192 Morrone, recanti disposizioni in ma-

teria di equo compenso e di clausole vessatorie nelle

convenzioni relative allo svolgimento di attività pro-

fessionali in favore delle banche, delle assicurazioni

e delle imprese di maggiori dimensioni.

L’audizione informale è stata svolta dalle
11 alle 11.35.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 18 maggio 2021. — Presidenza
del presidente Mario PERANTONI.

La seduta comincia alle 12.35.

Sui lavori della Commissioni.

Mario PERANTONI, presidente, avverte
che, poiché nella seduta odierna non sono
previste votazioni, ai deputati è consentita
la partecipazione da remoto, in videocon-
ferenza, secondo le modalità stabilite dalla
Giunta per il Regolamento nelle riunioni
del 4 novembre 2020.
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DL 52/2021: Misure urgenti per la graduale ripresa

delle attività economiche e sociali nel rispetto delle

esigenze di contenimento della diffusione dell’epide-

mia da COVID-19.

C. 3045 Governo.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in oggetto.

Giulia SARTI (M5S), relatrice, ricorda
che la Commissione è chiamata ad esami-
nare, ai fini dell’espressione del prescritto
parere alla Commissione Affari Sociali, il
disegno di legge C. 3045, di « Conversione
in legge del decreto-legge 22 aprile 2021,
n. 52, recante misure urgenti per la gra-
duale ripresa delle attività economiche e
sociali nel rispetto delle esigenze di conte-
nimento della diffusione dell’epidemia da
COVID-19 ». Rammenta in primo luogo che
il provvedimento si pone in rapporto di
successione e consequenziarietà rispetto ad
una serie normativa di decreti-legge che ha
posto misure restrittive a fini di conteni-
mento dell’epidemia da COVID-19 innanzi
alla sua recrudescenza emersa nell’au-
tunno del 2020, costituendo quindi l’ultimo
tassello della sequenza di atti normativi
con i quali è stata affrontata l’epidemia da
COVID-19. Esso, che si compone di 14
articoli e di 2 allegati, prevede un detta-
gliato calendario per consentire la graduale
ripresa delle attività economiche e sociali e
l’allentamento delle limitazioni degli spo-
stamenti sul territorio nazionale, sempre
nel rispetto delle esigenze di contenimento
della diffusione dell’epidemia. Nel passare
ad illustrare il contenuto del provvedi-
mento in esame e rinviando alla documen-
tazione predisposta dagli Uffici per una più
dettagliata disamina dello stesso, sottolinea
che l’articolo 1 dispone circa la rimodula-
zione ed il graduale allentamento delle
misure di contenimento dell’emergenza epi-
demiologica da COVID-19. Viene previsto
che per il periodo temporale compreso tra
1° maggio ed il 31 luglio 2021 trovino
applicazione le misure previste dal decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 2

marzo 2021. Dal 26 aprile si prevede la
cessazione del divieto di spostamento in
entrata e in uscita dai territori delle Re-
gioni e delle Province autonome che si
collocano nelle zone bianca e gialla. Per il
periodo compreso tra il 1° maggio ed il 31
luglio si prevede l’applicazione delle misure
stabilite per la zona rossa anche nelle Re-
gioni e Province autonome – individuate
con ordinanza del Ministro della salute –
nelle quali si registri una incidenza cumu-
lativa settimanale dei contagi superiore a
250 casi ogni 100.000 abitanti. È infine
prevista la possibilità per i Presidenti di
Regione e Provincia autonoma di applicare
le misure più restrittive disposte per la
zona rossa selettivamente in determinate
province o aree qualora in esse venga su-
perato il parametro sopra indicato dell’in-
cidenza cumulativa settimanale dei contagi
ovvero se la circolazione di varianti di
SARS-CoV-2 ne determini un rischio alto
di diffusività. L’articolo 2 detta alcune di-
sposizioni in tema di spostamenti. Esso in
primo luogo definisce gli spostamenti am-
messi in entrata ed in uscita dai territori
collocati in zona arancione o rossa, con-
sentendoli ai soggetti muniti delle certifi-
cazioni verdi COVID-19 o motivati da esi-
genze lavorative, situazioni di necessità o di
salute, o effettuati per rientrare presso la
propria residenza, domicilio o abitazione.
Nel periodo che va dal 26 aprile al 15
giugno 2021 viene confermata la limita-
zione degli spostamenti verso le abitazioni
private abitate nella zona gialla e, in am-
bito comunale, nella zona arancione (men-
tre per la zona rossa si applicano comun-
que misure più restrittive). Tali sposta-
menti sono consentiti per un numero ri-
dotto di persone, una volta al giorno, e
verso una sola abitazione privata abitata,
nel rispetto dei limiti orari già stabiliti
entro le ore 22.00. Si prevede, infine, l’in-
dividuazione, con ordinanze del Ministero
della salute, dei casi in cui le certificazioni
verdi COVID-19, rilasciate o riconosciute ai
sensi del successivo articolo 9, possano
consentire deroghe ai divieti di sposta-
mento da e per l’estero o ad obblighi di
sottoporsi a misure sanitarie per effettuare
i medesimi spostamenti. L’articolo 3 reca
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disposizioni per lo svolgimento, dal 26 aprile
2021 fino al 31 agosto 2021, delle attività
nei servizi educativi per l’infanzia e nelle
scuole di ogni ordine e grado, e, dal 26
aprile 2021 fino al 31 luglio 2021, nelle
università e nelle istituzioni di Alta Forma-
zione Artistica, Musicale e Coreutica
(AFAM). L’articolo 4 disciplina l’attività di
ristorazione consentendo, a partire dal 26
aprile 2021, nei territori ricadenti nella
zona gialla, i servizi di ristorazione con
consumo al tavolo esclusivamente all’a-
perto, anche a cena, nel rispetto dei limiti
orari agli spostamenti di cui ai provvedi-
menti governativi adottati in attuazione del-
l’articolo 2, comma 1, del decreto-legge
n. 19 del 2020, dunque, attualmente fino
alle ore 22.00, nonché dei protocolli e dalle
linee guida previsti per il settore. Resta
consentita senza limiti di orario la ristora-
zione negli alberghi e in altre strutture
ricettive limitatamente ai propri clienti, ivi
alloggiati. A decorrere dal 1° giugno, nella
zona gialla, i servizi di ristorazione sono
consentiti anche al chiuso, con consumo al
tavolo, dalle ore 5.00 fino alle ore 18.00, nel
rispetto dei protocolli e delle linee guida
citati. L’articolo 5 detta disposizioni riguar-
danti lo svolgimento, in zona gialla, degli
spettacoli aperti al pubblico e degli eventi
sportivi, consentito, a decorrere dal 26 aprile,
nel primo caso, e dal 1° giugno, nel se-
condo, esclusivamente con posti a sedere
preassegnati, purché sia assicurato il ri-
spetto della distanza interpersonale di al-
meno un metro e nel rispetto di determi-
nati parametri e linee guida. La capienza
consentita per gli spettacoli non può essere
superiore al 50 per cento di quella auto-
rizzata, ed al 25 per cento per gli eventi
sportivi. Il numero massimo di spettatori in
entrambi i casi non può essere superiore a
1.000 per gli spettacoli o gli impianti all’a-
perto e a 500 per quelli in luoghi chiusi.
Restano in ogni caso sospesi gli spettacoli
ove non sia possibile assicurare le predette
condizioni, nonché le attività che abbiano
luogo in sale da ballo, discoteche e locali
assimilati. Viene poi stabilito che in rela-
zione all’andamento della situazione epide-
miologica può essere stabilito un diverso
numero massimo di spettatori, nel rispetto

dei principi fissati dal Comitato tecnico-
scientifico, con linee guida idonee a preve-
nire o ridurre il rischio di contagio. L’ar-
ticolo 6 disciplina la ripresa, in zona gialla,
dell’attività sportiva di base e amatoriale,
nonché la riapertura degli impianti spor-
tivi. In conformità ai protocolli ed alle linee
guida adottati dalla Presidenza del Consi-
glio dei Ministri, dal 15 maggio viene pre-
vista la riapertura delle piscine all’aperto,
dal 1° giugno la riapertura delle palestre e
dal 26 aprile la ripresa di ogni attività
sportiva all’aperto, compresi gli sport di
contatto e di squadra, fermo restando il
divieto di utilizzo degli spogliatoi, se non
stabilito diversamente dalle linee guida ci-
tate. L’articolo 7 disciplina lo svolgimento
in presenza, in zona gialla, di fiere, conve-
gni e congressi. Nel rispetto dei previsti
protocolli e linee guida, dal 15 giugno è
consentito lo svolgimento di fiere, ferma
restando il possibile svolgimento in data
anteriore di attività preparatorie che non
prevedono afflusso di pubblico. Le linee
guida possono prevedere, con riferimento a
particolari eventi, che l’accesso sia riser-
vato soltanto ai soggetti in possesso del
certificato verde di cui all’articolo 9. È
inoltre consentito l’ingresso nel territorio
nazionale per partecipare a fiere, fermi
restando gli obblighi previsti in relazione al
territorio estero di provenienza. Dal 1° lu-
glio 2021, in zona gialla, sono altresì con-
sentiti i convegni e i congressi. L’articolo 8
prevede la riapertura dal 1° luglio 2021, in
zona gialla, delle attività dei centri termali,
e dei parchi tematici e di divertimento, nel
rispetto di protocolli e linee guida del set-
tore. Resta ferma l’attività dei centri ter-
mali adibiti a presidio sanitario. L’articolo
9 prevede regole per la disciplina, in am-
bito nazionale, delle certificazioni verdi CO-
VID-19 (cosiddetto green pass), in corso di
definizione a livello europeo. Lo strumento
rappresenta, per i titolari, una modalità
per agevolare la ripresa degli spostamenti e
delle attività nel contesto della pandemia.
La certificazione riguarda tre diverse fat-
tispecie: a) i certificati di guarigione: hanno
la validità di sei mesi dalla guarigione stessa;
b) i certificati di avvenuta vaccinazione:
hanno la validità di sei mesi dal comple-
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tamento del ciclo vaccinale; c) i certificati
che attestano l’esito negativo di un tam-
pone: sono validi nelle 48 ore successive
all’effettuazione dell’esame. Le fattispecie
di certificazione così individuate corrispon-
dono a quelle previste dalla proposta della
Commissione europea di regolamento del
Parlamento europeo e del Consiglio, pre-
sentata il 17 marzo 2021 (COM/2021/130
final). Le certificazioni sono rilasciate in
forma cartacea o digitale in conformità al
modello di cui all’allegato 1 al decreto-
legge, in attesa del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri che ne definirà le
modalità di rilascio in forma digitale avan-
zata (interoperabile e munita di codice a
barre). Con il medesimo decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri saranno
indicati anche i dati che possono essere
riportati nelle certificazioni verdi COVID-
19, le modalità di aggiornamento delle cer-
tificazioni, le caratteristiche e le modalità
di funzionamento della Piattaforma nazio-
nale digital green certificate, la struttura
dell’identificativo univoco delle certifica-
zioni verdi COVID-19 e del codice a barre
interoperabile che consente di verificare
l’autenticità, la validità e l’integrità delle
stesse, l’indicazione dei soggetti deputati al
controllo delle certificazioni, i tempi di
conservazione dei dati raccolti ai fini del-
l’emissione delle certificazioni e le misure
per assicurare la protezione dei dati per-
sonali contenuti nelle certificazioni. Ove il
certificato attesti l’avvenuta guarigione o il
completamento del ciclo vaccinale, esso è
inserito nel fascicolo sanitario della per-
sona interessata. Si prevede altresì il rico-
noscimento delle certificazioni verdi CO-
VID-19 rilasciate in conformità al diritto
vigente negli Stati membri dell’Unione eu-
ropea, ove esse siano conformi ai criteri
definiti con circolare del Ministero della
salute. Allo stesso modo, le certificazioni
rilasciate in uno Stato terzo a seguito di
una vaccinazione riconosciuta nell’Unione
europea e validate da uno Stato membro
dell’Unione sono riconosciute se conformi
ai criteri definiti con circolare del Mini-
stero della salute. È prevista, infine, una
clausola di cedevolezza rispetto alle dispo-
sizioni europee de iure condendo. L’arti-

colo 10 coordina i termini che consentono
di adottare provvedimenti di contenimento
dell’emergenza ai sensi dei decreti-legge
n. 19 del 2020 e n. 33 del 2020 con il
nuovo termine del 31 luglio 2021. L’articolo
11 proroga fino al 31 luglio 2021 i termini
delle disposizioni legislative di cui all’alle-
gato 2 del decreto-legge in esame. Tra le
disposizioni di interesse per la Commis-
sione Giustizia, figurano: i commi 1 e 6
dell’articolo 17-bis del decreto-legge n. 18
del 2020, relativi al trattamento dei dati
personali necessari all’espletamento delle
funzioni attribuite nell’ambito dell’emer-
genza epidemiologica. In particolare, il
comma 1 del citato articolo 17-bis amplia il
novero di soggetti cui è consentito effet-
tuare trattamenti dei dati personali, inclusa
la comunicazione di tali dati tra i medesimi
soggetti, che risultino necessari all’espleta-
mento delle funzioni attribuite nell’ambito
dell’emergenza epidemiologica. I tratta-
menti possono riguardare anche le parti-
colari categorie di dati cui appartengono
quelli relativi alla salute nonché quelli re-
lativi alle condanne penali e ai reati (arti-
coli 9 e 10 del Regolamento 2016/678 UE).
I soggetti abilitati a tali trattamenti sono: i
soggetti operanti nel Servizio nazionale di
protezione civile, di cui agli articoli 4 e 13
del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1;
i soggetti attuatori di cui all’articolo 1 del-
l’ordinanza del Capo del Dipartimento della
protezione civile 3 febbraio 2020, n. 630;
gli uffici del Ministero della salute e dell’I-
stituto Superiore di Sanità; le strutture
pubbliche e private che operano nell’am-
bito del Servizio sanitario nazionale; i sog-
getti deputati a monitorare e a garantire
l’esecuzione delle misure disposte ai sensi
dell’articolo 2 del decreto-legge 25 marzo
2020, n. 19. Il trattamento dei dati deve
essere effettuato nel rispetto: delle dispo-
sizioni del Regolamento UE 2016/679 con-
cernenti il trattamento di categorie parti-
colari di dati (tra i quali vi sono quelli
relativi alla salute) e dati relativi a con-
danne penali e reati con particolare riferi-
mento ai presupposti in presenza dei quali
tali dati possono essere legittimamente trat-
tati; delle disposizioni di cui al decreto
legislativo n. 196 del 2003 (Codice in ma-
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teria di protezione dei dati personali) con-
cernenti il trattamento di categorie parti-
colari di dati personali necessario per mo-
tivi di interesse pubblico rilevante. Il comma
6 dell’articolo 17-bis del decreto-legge n. 18
del 2020 specifica che, al termine dello
stato di emergenza i soggetti di cui al
comma 1 adotteranno misure idonee a ri-
condurre i trattamenti di dati personali
effettuati nel contesto dell’emergenza, al-
l’ambito delle ordinarie competenze e delle
regole che disciplinano i trattamenti di dati
personali; l’articolo 73 del decreto-legge
n. 18 del 2020 in materia di semplificazioni
in materia di organi collegiali. Il citato
articolo 73 consente lo svolgimento in vi-
deoconferenza delle sedute dei consigli co-
munali, provinciali e metropolitani e delle
giunte comunali, degli organi collegiali de-
gli enti pubblici nazionali, degli organi degli
enti e organismi del sistema camerale e
degli organi di associazioni private, delle
fondazioni nonché delle società (comprese
quelle cooperative e i consorzi) e degli
organi collegiali delle istituzioni scolastiche
ed educative di ogni ordine e grado, fino
alla cessazione dello stato di emergenza e
nel rispetto di specifici criteri. Lo svolgi-
mento delle sedute in videoconferenza, da
parte delle amministrazioni pubbliche e dei
soggetti che non si siano già dotati di una
regolamentazione che consenta loro il ri-
corso a tale modalità in via ordinaria, potrà
dunque effettuarsi fino al 31 luglio 2021. In
particolare, ai sensi del comma 4 anche le
associazioni private, incluse quelle non ri-
conosciute, le fondazioni e « le società, com-
prese le società cooperative e i consorzi »
possono svolgere le sedute (s’intende dei
rispettivi organi) mediante il ricorso alla
videoconferenza, anche nell’evenienza in
cui tale possibilità non sia stata già previ-
sta. A tal fine, la norma prescrive: il ri-
spetto dei criteri di trasparenza e traccia-
bilità che devono essere a tal fine previa-
mente fissati; l’individuazione di sistemi
che permettano l’identificazione con cer-
tezza dei partecipanti; il rispetto delle forme
di pubblicità secondo le modalità indivi-
duate da ciascun ente; l’articolo 6, comma
4, del decreto-legge n. 22 del 2020 recante
Misure urgenti per lo svolgimento degli

esami di Stato di abilitazione all’esercizio
delle professioni e dei tirocini professiona-
lizzanti e curriculari), che prevede che, ai
fini del conseguimento dei requisiti neces-
sari alla partecipazione agli esami di Stato
di abilitazione, per le sole sessioni di esame
nelle quali abbia rilievo il periodo ricom-
preso tra il 9 marzo 2020 e il termine dello
stato di emergenza (originariamente fissato
per il 31 luglio 2020 e successivamente
prorogato, prima fino al 15 ottobre e poi
fino al 30 aprile e infine con il decreto in
esame fino al 31 luglio 2021), le ammini-
strazioni competenti all’organizzazione de-
gli esami di Stato possono non tener conto
di tale periodo, in deroga alle disposizioni
vigenti, al fine di consentire, tra l’altro, il
riconoscimento degli anzidetti requisiti e
l’ammissione dei candidati che abbiano con-
seguito la laurea nella sessione di cui al-
l’articolo 101, comma 1, primo periodo, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18. L’arti-
colo 12 chiarisce le modalità per il calcolo
dell’anticipazione sull’indennizzo alle im-
prese di trasporto aereo passeggeri che
operino collegamenti di servizio pubblico.
L’articolo 13, di particolare interesse per la
Commissione Giustizia, reca la disciplina
sanzionatoria delle violazioni del decreto-
legge e prevede tanto sanzioni amministra-
tive pecuniarie, per la violazione delle di-
sposizioni sul contenimento del contagio,
quanto sanzioni penali, per le falsità in atti
relative alle certificazioni verdi COVID-19.

In particolare, il comma 1 prevede che
alle condotte di violazione delle misure di
contenimento del contagio previste dagli
articoli da 1 a 8 del decreto-legge, si ap-
plichi l’articolo 4 del decreto-legge n. 19
del 2020. Richiamando una disposizione
che già da tempo trova applicazione per la
violazione delle restrizioni agli sposta-
menti, il decreto-legge in esame conferma
pertanto la natura di illecito amministra-
tivo di tali violazioni, sanzionate con il
pagamento di una somma da 400 a 1.000
euro. Rammento infatti che l’articolo 4 del
decreto-legge n. 19 del 2020, al comma 1,
prevede che, salvo che il fatto costituisca
reato, chiunque violi le misure di conteni-
mento previste da decreti del Presidente
del Consiglio dei ministri, da ordinanze del
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Ministro della salute o da provvedimenti
delle regioni, nonché da atti posti in essere
per ragioni di sanità in forza di poteri
attribuiti dalla legge, sia soggetto alla san-
zione amministrava pecuniaria del paga-
mento di una somma da 400 a 1.000 euro.
La sanzione è aumentata fino a un terzo
(da 533 a 1.333 euro) se la violazione
avviene con l’utilizzo di un veicolo. In base
al comma 2 del medesimo articolo 4, si
applica altresì la sanzione amministrativa
accessoria della chiusura dell’esercizio o
dell’attività da 5 a 30 giorni per le viola-
zioni che riguardano specifiche attività ri-
creative, commerciali o professionali. Al-
l’atto dell’accertamento delle violazioni di
cui al comma 2, l’organo accertatore può
disporre subito, in via cautelare, e per un
periodo non superiore a 5 giorni, la chiu-
sura provvisoria dell’attività o dell’eserci-
zio, « ove necessario per impedire la pro-
secuzione o la reiterazione della viola-
zione ». Tali giorni di chiusura saranno poi
scomputati dalla sanzione accessoria effet-
tivamente irrogata (comma 4). Ai sensi del
comma 5, se l’illecito amministrativo è rei-
terato, la sanzione amministrativa pecunia-
ria è raddoppiata (da 800 a 2.000 euro) e la
sanzione accessoria interdittiva è applicata
nella misura massima (30 giorni). In base
al comma 1, le sanzioni amministrative
dovranno essere applicate salvo che la vio-
lazione delle misure integri gli estremi di
un reato; al riguardo la norma esclude
espressamente non solo l’applicabilità del-
l’articolo 650 del codice penale (Inosser-
vanza dei provvedimenti dell’Autorità), ma
anche di altre contravvenzioni previste per
la violazione di misure imposte per ragioni
di sanità e segnatamente dunque dall’arti-
colo 260 del testo unico delle leggi sanita-
rie, di cui al regio decreto n. 1265 del 1934.
Il comma 3 delinea il procedimento di
applicazione della sanzione amministra-
tiva, specificando che: si applicano, per
quanto non stabilito dall’articolo in esame,
ove compatibili, le disposizioni della se-
zione I (Principi generali) e II (Applica-
zione) della legge n. 689 del 1981; è possi-
bile procedere al pagamento della sanzione
pecuniaria in misura ridotta in base alle
disposizioni del Codice della strada (arti-

colo 202, commi 1, 2 e 2.1 del decreto
legislativo n. 285 del 1992). Conseguente-
mente, ferma l’applicazione delle eventuali
sanzioni amministrative accessorie, l’ille-
cito si estingue pagando una somma pari al
minimo edittale ridotto del 30 per cento
(280 euro) entro 5 giorni dalla contesta-
zione ovvero il minimo edittale (400 euro)
entro 60 giorni dalla contestazione; la san-
zione è irrogata dal prefetto, in caso di
violazione delle misure di contenimento
disposte con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri o con ordinanze del
Ministro della salute e dalle autorità regio-
nali. Il secondo periodo del comma 1 del-
l’articolo 13 del decreto-legge in esame, nel
richiamare il rispetto dell’articolo 2, comma
2-bis, del decreto-legge n. 33 del 2020, di-
sciplina la devoluzione dei proventi delle
sanzioni amministrative pecuniarie preve-
dendo che: se l’illecito è accertato da fun-
zionari, ufficiali ed agenti dello Stato, le
somme riscosse debbano essere devolute
allo Stato; se l’illecito è accertato da fun-
zionari, ufficiali ed agenti delle regioni,
delle province e dei comuni, le somme
riscosse debbano essere devolute, rispetti-
vamente, alle regioni, alle province e ai
comuni. Il comma 2 prevede che le con-
dotte di alterazione o falsificazione, aventi
ad oggetto le certificazioni verdi COVID-19,
di cui all’articolo 9, comma 2, costituiscano
illeciti penali, sanzionati con le pene pre-
viste dal codice penale per i delitti di falsità
in atti. In particolare, quando per attestare
una condizione di avvenuta vaccinazione,
di avvenuta guarigione o di effettuazione di
un test dall’esito negativo, saranno com-
messe condotte di contraffazione o altera-
zione di documenti, anche informatici, sarà
attestato il falso o sarà semplicemente usato
un atto falso, troveranno applicazione, a
seconda dei diversi casi, le pene previste
da: l’articolo 476 del codice penale, Falsità
materiale commessa dal pubblico ufficiale
in atti pubblici; l’articolo 477 del codice
penale, Falsità materiale commessa dal pub-
blico ufficiale in certificati o autorizzazioni
amministrative; l’articolo 479 del codice
penale, Falsità ideologica commessa dal
pubblico ufficiale in atti pubblici; l’articolo
480 del codice penale, Falsità ideologica
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commessa dal pubblico ufficiale in certifi-
cati o in autorizzazioni amministrative; l’ar-
ticolo 481 del codice penale, Falsità ideo-
logica in certificati commessa da persone
esercenti un servizio di pubblica necessità;
l’articolo 482 del codice penale, Falsità
materiale commessa dal privato; l’articolo
489 del codice penale, Uso di atto falso.
Sottolinea, infine, che le pene previste da
queste disposizioni del codice penale si
applicano anche se le falsità riguardano
documenti informatici (ex articolo 491-bis
del codice penale). Da ultimo, l’articolo 14
dispone sull’entrata in vigore del decreto-
legge.

Mario PERANTONI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 12.40.

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 18 maggio 2021.

Audizione informale, in videoconferenza, di rappre-

sentanti dell’Associazione comunità papa Giovanni

XXIII e di rappresentanti dell’Associazione famiglie

separate, nell’ambito dell’esame delle proposte di

legge C. 2102 Bazoli, C. 2264 Locatelli, C. 2796 Bel-

lucci, C. 2897 Ascari e C. 2937 Giannone recanti

modifiche al codice civile e alla legge 4 maggio 1983,

n. 184, in materia di affidamento dei minori.

L’audizione informale è stata svolta dalle
13 alle 13.50.
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III COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari esteri e comunitari)

S O M M A R I O

COMITATO PERMANENTE SULL’ATTUAZIONE DELL’AGENDA 2030 PER LO SVILUPPO
SOSTENIBILE:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 30

COMITATO PERMANENTE SULL’ATTUAZIONE

DELL’AGENDA 2030 PER LO SVILUPPO

SOSTENIBILE

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 18 maggio 2021.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.35 alle 14.55.
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(Difesa)

S O M M A R I O

INDAGINE CONOSCITIVA:

Sulla pianificazione dei sistemi di difesa e sulle prospettive della ricerca tecnologica, della
produzione e degli investimenti funzionali alle esigenze del comparto difesa.

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti della Cristanini S.p.A. (Svolgimento e con-
clusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 31

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 18 maggio 2021. — Presidenza
del presidente Gianluca RIZZO.

La seduta comincia alle 11.05.

Sulla pianificazione dei sistemi di difesa e sulle

prospettive della ricerca tecnologica, della produ-

zione e degli investimenti funzionali alle esigenze del

comparto difesa.

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti della

Cristanini S.p.A.

(Svolgimento e conclusione).

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche attraverso la trasmis-
sione televisiva sul canale satellitare della
Camera dei deputati e la trasmissione di-
retta sulla web-tv della Camera dei depu-
tati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Adolfo CRISTANINI, Rappresentante le-
gale della Cristanini S.p.A., svolge una rela-
zione sui temi oggetto dell’indagine.

Interviene, quindi, da remoto per porre
domande e formulare il deputato France-
sco D’UVA (M5S).

Adolfo CRISTANINI, Rappresentante le-
gale della Cristanini S.p.A. e Valentina CRI-
STANINI, Responsabile commerciale della
Cristanini S.p.A. rispondono ai quesiti posti
e forniscono ulteriori delucidazioni.

Gianluca RIZZO, presidente, ringrazia
tutti gli intervenuti e dichiara, quindi, con-
clusa l’audizione.

La seduta termina alle 11.35.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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VII COMMISSIONE PERMANENTE

(Cultura, scienza e istruzione)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizioni informali, in videoconferenza, di rappresentanti di Liberi Editori e Autori, Soundreef,
Rete artisti spettacolo per l’innovazione, Getsound, Federintermedia e Artisti 7607, nel-
l’ambito dell’esame delle proposte di legge C. 1305 Battelli, C. 1735 Lattanzio e C. 2716
Vacca, recanti « Intermediazione e gestione dei diritti d’autore e liberalizzazione del settore » 32

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 18 maggio 2021.

Audizioni informali, in videoconferenza, di rappre-

sentanti di Liberi Editori e Autori, Soundreef, Rete

artisti spettacolo per l’innovazione, Getsound, Fede-

rintermedia e Artisti 7607, nell’ambito dell’esame

delle proposte di legge C. 1305 Battelli, C. 1735

Lattanzio e C. 2716 Vacca, recanti « Intermediazione

e gestione dei diritti d’autore e liberalizzazione del

settore ».

L’audizione informale è stata svolta dalle
10.30 alle 12.25.
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S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

Risanamento dei nuclei abitativi degradati nella città di Messina. Testo unificato C. 1218
Siracusano, C. 1739 D’Uva, C. 2376 Navarra e C. 2399 Siracusano (Seguito esame e rinvio) 33

ALLEGATO (Proposte emendative presentate) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 37

SEDE CONSULTIVA:

DL 44/2021: Misure urgenti per il contenimento dell’epidemia da COVID-19, in materia di
vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di giustizia e di concorsi pubblici. C. 3113 Governo,
approvato dal Senato (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34

SEDE REFERENTE

Martedì 18 maggio 2021. — Presidenza
della vicepresidente Rossella MURONI. In-
terviene, da remoto, la sottosegretaria di
Stato per la transizione ecologica, Ilaria
Fontana.

La seduta comincia alle 14.15.

Risanamento dei nuclei abitativi degradati nella città

di Messina.

Testo unificato C. 1218 Siracusano, C. 1739 D’Uva,

C. 2376 Navarra e C. 2399 Siracusano.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato nella seduta dell’11
maggio scorso.

Rossella MURONI, presidente, ricorda
che l’11 maggio la Commissione ha adot-
tato il testo base, in cui sono confluite le
diverse proposte di legge abbinate e, nei
termini stabiliti, sono pervenute 5 proposte
emendative (vedi allegato).

Facendo seguito alla comunicazione resa
nella scorsa riunione dell’Ufficio di presi-
denza, conferma che nel disegno di legge di
conversione del decreto-legge n. 44 del 2021,
a seguito dell’approvazione di un emenda-
mento presentato dal Governo durante l’e-
same del Senato, è presente una disposi-
zione il cui contenuto riproduce nella so-
stanza l’iniziativa legislativa in oggetto. Il
successivo punto all’ordine del giorno della
Commissione prevede proprio l’esame del
citato disegno di legge di conversione in
sede consultiva.

Poiché la conversione del decreto-legge
avverrà entro il mese di maggio, per evi-
denti ragioni di economia procedurale, la
Commissione non proseguirà ulteriormente
l’esame del testo unificato. Sarà quindi
cura della presidenza informare il Presi-
dente Fico dell’opportunità di modificare
l’attuale calendario dei lavori, che prevede
l’avvio dell’esame del testo unificato in As-
semblea a partire dal prossimo 24 maggio.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle 14.20.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 18 maggio 2021. — Presidenza
della vicepresidente Rossella MURONI. In-
terviene, da remoto, la sottosegretaria di
Stato per la transizione ecologica, Ilaria
Fontana.

La seduta comincia alle 14.20.

DL 44/2021: Misure urgenti per il contenimento

dell’epidemia da COVID-19, in materia di vaccina-

zioni anti SARS-CoV-2, di giustizia e di concorsi

pubblici.

C. 3113 Governo, approvato dal Senato.

Alla I Commissione

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Rossella MURONI, presidente, avverte
che, in relazione ai tempi di esame del
presente provvedimento definiti dalla Con-
ferenza dei presidenti di Gruppo, la Com-
missione sarà chiamata a rendere il pre-
scritto parere entro la seduta di domani.

Caterina LICATINI (M5S), relatrice, fa
presente che, per i profili di competenza
della Commissione, viene in rilevo l’intro-
duzione al Senato di un nuovo articolo
11-ter che riguarda il risanamento dei nu-
clei abitativi degradati di Messina.

Come noto, si tratta di un argomento
ampiamente trattato in questa sede, es-
sendo oggetto di proposte di legge all’esame
della Commissione, i cui contenuti sono
sostanzialmente trasfusi nel testo in esame.

Pur essendo noti ai colleghi gli elementi
principali della questione oggetto della
norma – ovvero la presenza, nella città di
Messina, di nuclei abitativi in stato di de-
grado da molti anni – ritengo opportuno
richiamare brevemente quelli più recenti.

Nel maggio 2018, l’articolo 62 della legge
regionale n. 8 del 2018 istituisce l’Agenzia
comunale per il risanamento e la riquali-
ficazione urbana della città di Messina a
cui viene trasferito il patrimonio immobi-

liare oggetto di risanamento, nonché affi-
dato il compito di coordinare e accelerare
gli interventi di risanamento delle aree de-
gradate.

Il 19 settembre 2018 la Giunta regionale
siciliana ha approvato la richiesta di di-
chiarazione dello stato di emergenza socio-
sanitaria e ambientale riguardante le zone
da risanare, con riguardo agli ambiti ter-
ritoriali di Annunziata, Giostra-Ritiro-Tre-
monti, Camaro, Fondo Saccà, Bordonaro-
Gazzi-Taormina, Santa Lucia, per una esten-
sione complessiva di 230.770 metri qua-
drati, in cui sono insediati 6.400 individui,
suddivisi in 2.151 nuclei familiari. Tale ri-
chiesta è stata però respinta dal Governo il
29 ottobre 2018.

Nella seduta straordinaria del Consiglio
comunale di Messina del 29 aprile 2019,
l’assessore regionale alle infrastrutture ha
effettuato una ricognizione dei finanzia-
menti regionali ricordando come, a fronte
di una assegnazione nel 1990 di circa 350
miliardi di lire pari a 175 milioni di euro,
« in totale, al momento si dispone di circa
52 milioni di euro (...) ma non credo se ne
possano sbloccare più di 10 ».

La norma in esame incide su questo
contesto.

In particolare, il comma 1 ne definisce
le finalità: attuare, in via d’urgenza, la
demolizione, la rimozione, lo smaltimento
e il conferimento in discarica dei materiali
di risulta, il risanamento, la bonifica, la
riqualificazione urbana e ambientale delle
aree ove insistono le baraccopoli della città
di Messina, anche in relazione all’emer-
genza epidemiologica da COVID-19, non-
ché assicurare gli investimenti necessari
per il ricollocamento abitativo delle per-
sone ivi residenti.

Il medesimo comma 1 dispone, entro 10
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione, la nomina del Prefetto
di Messina a Commissario straordinario
del Governo, per l’espletamento delle atti-
vità necessarie. La durata dell’incarico è di
12 mesi e può essere prorogata o rinnovata
non oltre il 31 dicembre 2023. Viene altresì
disposto che l’incarico è a titolo gratuito.

I commi 2 e 3 prevedono che, con il
decreto di nomina del Commissario, si prov-

Martedì 18 maggio 2021 — 34 — Commissione VIII



vede alla definizione di una struttura di
supporto per l’esercizio delle funzioni com-
missariali nei limiti di quanto previsto al
comma 3, nonché ai relativi compiti. Tale
struttura di supporto è composta da un
contingente massimo di personale pari a 7
unità di personale non dirigenziale. Viene
inoltre disposto che la struttura cessa alla
scadenza dell’incarico del Commissario. Gli
oneri relativi al trattamento economico ac-
cessorio sono a carico esclusivo della con-
tabilità speciale intestata al Commissario
straordinario prevista dal comma 10.

Il comma 4 prevede la facoltà di avva-
limento da parte del Commissario, che può
avvalersi, anche in qualità di soggetti at-
tuatori, di uffici statali, nonché di società a
totale capitale dello Stato e di società da
esse controllate, di strutture del Comune di
Messina e delle società controllate dal me-
desimo, nonché degli uffici della Regione
siciliana, sulla base di appositi protocolli
d’intesa. Lo stesso comma 4 precisa che
tale facoltà di avvalimento è concessa per le
attività strumentali agli interventi di demo-
lizione e rigenerazione urbana, nonché per
ogni altra attività di carattere tecnico-
amministrativo connessa alla progettazione,
all’affidamento e all’esecuzione di lavori,
servizi e forniture.

Al Commissario straordinario è affidato
il compito di provvedere, con ordinanza,
entro 60 giorni dalla sua nomina, all’esatta
perimetrazione dell’area delle baraccopoli,
anche ai fini della successiva individua-
zione delle strutture abitative da sottoporre
a sgombero e demolizione, nonché alla
predisposizione di un piano degli inter-
venti, da realizzare nei limiti delle risorse
disponibili allo scopo (comma 5).

Relativamente ai contenuti del piano
degli interventi, il comma 6 dispone che lo
stesso deve indicare i codici unici di pro-
getto delle opere che si intendono realiz-
zare ed il relativo cronoprogramma, in
coerenza con il profilo di spesa autoriz-
zato. Inoltre, deve stabilire i termini per
l’assunzione di obbligazioni giuridicamente
vincolanti, come desumibili dalle informa-
zioni presenti nel sistema di monitoraggio
in relazione all’approvazione della propo-
sta di aggiudicazione.

Il comma 7 specifica che, per la realiz-
zazione degli interventi previsti, il Commis-
sario straordinario opera in deroga ad ogni
disposizione di legge diversa da quella pe-
nale, fatto salvo il rispetto delle disposi-
zioni del codice delle leggi antimafia e delle
misure di prevenzione, nonché dei vincoli
inderogabili derivanti dall’appartenenza al-
l’Unione europea. La disposizione ripro-
duce quindi quella recata dall’articolo 1,
comma 5, del « decreto Genova » (decreto-
legge n. 109 del 2018).

Trova altresì applicazione l’articolo 4,
comma 3, del « decreto sblocca-cantieri ».
Pertanto, il Commissario straordinario può
essere abilitato ad assumere direttamente
le funzioni di stazione appaltante e opera
in deroga alle disposizioni di legge in ma-
teria di contratti pubblici, fatto salvo il
rispetto di alcuni princìpi inderogabili del
codice dei contratti pubblici espressamente
richiamati nonché delle disposizioni del
codice delle leggi antimafia e delle misure
di prevenzione, e dei vincoli inderogabili
derivanti dall’appartenenza all’Unione eu-
ropea e delle disposizioni in materia di
subappalto.

Ancora, la disciplina richiamata con-
sente al Commissario straordinario di prov-
vedere in tale ambito anche a mezzo di
ordinanze. Inoltre, per le occupazioni di
urgenza e per le espropriazioni delle aree
occorrenti per l’esecuzione degli interventi,
i Commissari straordinari, con proprio de-
creto, provvedono alla redazione dello stato
di consistenza e del verbale di immissione
in possesso dei suoli anche con la sola
presenza di due rappresentanti della re-
gione o degli enti territoriali interessati,
prescindendo da ogni altro adempimento.

Il comma 8 prevede che, per la predi-
sposizione del piano, il Commissario acqui-
sisce, in fase consultiva, le proposte del
Comune di Messina, con le modalità e nei
termini stabiliti dal Commissario straordi-
nario, e comunque entro e non oltre 10
giorni dalla richiesta.

Il medesimo comma dispone sul ricol-
locamento abitativo prevedendo che il Com-
missario, in raccordo con le strutture com-
petenti per le politiche abitative, effettui gli
investimenti utili al ricollocamento abita-
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tivo delle persone residenti nell’area peri-
metrata, ivi incluso l’acquisto e il conferi-
mento al patrimonio del Comune di Mes-
sina di immobili da destinare a unità abi-
tative.

Il comma 9 prevede che il Piano di
rigenerazione urbana deve garantire la piena
compatibilità e il rispetto dei piani di eva-
cuazione aggiornati a seguito della direttiva
del Presidente del Consiglio dei ministri 14
febbraio 2014, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale n. 108 del 12 maggio 2014, che
tuttavia, si riferisce alla pianificazione di
emergenza per il rischio vulcanico del Ve-
suvio.

Il comma 10 autorizza l’apertura di
apposita contabilità speciale intestata al
Commissario straordinario, nella quale con-
fluiscono le risorse autorizzate dal comma
11 nonché le ulteriori risorse pubbliche
all’uopo eventualmente destinate.

Il comma 11 reca le disposizioni finan-
ziarie. Per la realizzazione degli interventi
previsti dal presente articolo è autorizzata
la spesa complessiva di 100 milioni di euro,
di cui 75 milioni di euro per l’anno 2021, 20
milioni per il 2022 e 5 milioni per il 2023.
Ai relativi oneri si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per lo
sviluppo e la coesione, periodo di program-
mazione 2021-2027.

Agli oneri relativi alle spese di personale
e di funzionamento della struttura di sup-
porto al Commissario si provvede, nel li-
mite di 0,10 milioni di euro per il 2021 e
0,15 milioni di euro per ciascuno degli anni
2022 e 2023, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo esigenze indifferibili, di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

Il comma 12 disciplina l’eventuale re-
voca delle risorse in caso di mancato ri-
spetto dei termini per l’assunzione di ob-

bligazioni giuridicamente vincolanti stabi-
liti dal Piano di cui al comma 5, previo
decreto del Presidente del Consiglio di con-
certo con il Ministro dell’economia.

Non essendoci nel provvedimento in
esame altre disposizioni di diretta compe-
tenza della Commissione, si riserva di for-
mulare una proposta di parere che tenga
conto degli esiti del dibattito.

La sottosegretaria Ilaria FONTANA, col-
legata da remoto, si riserva di intervenire
in una successiva seduta.

Rossella MURONI, presidente, invita la
relatrice a tener conto, nella proposta di
parere, del lavoro svolto dalla Commissione
e del lungo impegno da questa profuso
sull’argomento. Avverte di aver presentato
alcune proposte emendative al provvedi-
mento in esame presso la Commissione sul
medesimo argomento, che ritiene possano
essere recepite come osservazioni. In par-
ticolare, giudica opportuno stimolare l’in-
vio periodico alle Commissioni competenti,
da parte del Commissario straordinario, di
una relazione sull’avanzamento dell’abbat-
timento delle baracche, ritenendo impor-
tante che la Commissione segua l’attua-
zione delle disposizioni che affrontano la
questione delle aree degradate di Messina.

Caterina LICATINI (M5S) condivide il
giudizio della collega Muroni sul proficuo
lavoro svolto dalla Commissione sull’argo-
mento nonché l’opportunità di darne conto
in sede di formulazione della proposta di
parere.

Rossella MURONI, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.30.
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ALLEGATO

Risanamento dei nuclei abitativi degradati nella città di Messina. Testo
unificato C. 1218 Siracusano, C. 1739 D’Uva, C. 2376 Navarra e C. 2399

Siracusano.

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1.

Al comma 1, dopo le parole: ambiti ter-
ritoriali della città di Messina aggiungere:
nonché la realizzazione delle opere prima-
rie e secondarie.

1.1. Muroni.

Al comma 2, dopo le parole: delle aree
degradate della città di Messina aggiungere
le seguenti: nonché alla programmazione
del passaggio da casa a casa per le famiglie
le cui baracche sono oggetto della presente
legge, di cui al successivo comma 2-bis.

Conseguentemente, dopo il comma 2, in-
serire il seguente: 2-bis. Ai fini dell’attua-
zione della presente legge, entro sei mesi
dalla data della sua entrata in vigore, il
Commissario straordinario, di intesa con
l’assessore competente del Comune di Mes-
sina, l’Istituto autonomo per le case popo-
lari (IACP) di Messina, l’Agenzia comunale
per il risanamento e la riqualificazione
della città di Messina (ARISME), i sindacati
inquilini e le rappresentanze delle famiglie
che vivono nelle baracche, definisce il piano
per l’acquisto, recupero, o realizzazione di
un numero congruo di alloggi di edilizia
residenziale pubblica a canone sociale, prio-
ritariamente senza consumo di suolo, che
garantisca il passaggio da casa a casa per
tutte le famiglie interessate, contestual-
mente alle modalità di demolizione degli
immobili degradati, alla rimozione e smal-
timento dei rifiuti speciali derivanti dalla
demolizione e dalla bonifica delle relative
aree di sedime.

1.2. Muroni.

Alla rubrica, sostituire le parole: dei nu-
clei abitativi degradati della città di Mes-
sina e con le seguenti: delle aree abitative
degradate nella città di Messina e ricollo-
camento dei nuclei familiari nonché.

1.3. Muroni.

ART. 2.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Relazione semestrale sull’attuazione del ri-
sanamento dei nuclei abitativi degradati nella

città di Messina)

1. Il Commissario straordinario, a de-
correre dal primo semestre dalla data di
entrata in vigore della presente legge, e
successivamente ogni sei mesi, invia alle
competenti Commissioni parlamentari una
relazione sull’avanzamento del risanamento,
sul numero di famiglie interessate dall’ab-
battimento delle baracche e della loro col-
locazione in abitazioni di edilizia residen-
ziale pubblica a canone sociale. La predetta
relazione è pubblicata anche sul sito isti-
tuzionale del comune di Messina.

2.1. Muroni.

ART. 3.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
1-bis. Qualora in uno degli anni indicati dal
comma 3 le risorse destinate siano del tutto
o parzialmente inutilizzate queste sono as-
segnate e messe a disposizione dell’anno
successivo.

3.1. Muroni.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 18 maggio 2021. — Presidenza
della presidente Romina MURA.

La seduta comincia alle 12.05.

Indagine conoscitiva sulle nuove disuguaglianze pro-

dotte dalla pandemia nel mondo del lavoro.

Audizione di rappresentanti dell’Associazione lavo-

ratori stagionali italiani (ALSI), dell’Associazione na-

zionale lavoratori stagionali (ANLS), dell’Associa-

zione di promozione sociale « Oltre la piazza » e del

Movimento lavoratori stagionali NASpI (MLS).

(Svolgimento e conclusione).

Romina MURA, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna

sarà assicurata anche attraverso la trasmis-
sione televisiva sul canale satellitare della
Camera dei deputati e la trasmissione di-
retta sulla web-tv della Camera dei depu-
tati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Intervenendo da remoto, Michele BEL-
FIORE, vicepresidente dell’Associazione la-
voratori stagionali italiani (ALSI), Roberto
SABATO, presidente dell’Associazione di pro-
mozione sociale « Oltre la piazza », Ferdi-
nando CAREDDA, delegato per la Campania
dell’Associazione nazionale lavoratori stagio-
nali (ANLS), e Grazia MIGLIETTA, rappre-
sentante del Movimento lavoratori stagio-
nali NASpI (MLS), svolgono relazioni sui
temi oggetto dell’indagine.

Intervengono, quindi, per porre quesiti
e formulare osservazioni la presidente Ro-
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mina MURA e la deputata Teresa MANZO
(M5S).

Intervenendo da remoto, rispondono ai
quesiti posti e rendono ulteriori precisa-
zioni Michele BELFIORE, vicepresidente del-
l’Associazione lavoratori stagionali italiani
(ALSI), Ferdinando CAREDDA, delegato per
la Campania dell’Associazione nazionale la-
voratori stagionali (ANLS), Roberto SA-
BATO, presidente dell’Associazione di pro-
mozione sociale « Oltre la piazza », e Grazia
MIGLIETTA, rappresentante del Movimento
lavoratori stagionali NASpI (MLS).

Romina MURA, presidente, ringrazia gli
auditi per il contributo fornito all’indagine
conoscitiva e dichiara, quindi, conclusa l’au-
dizione.

La seduta termina alle 13.15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 18 maggio 2021. — Presidenza
della presidente Romina MURA.

La seduta comincia alle 14.35.

DL 44/2021: Misure urgenti per il contenimento

dell’epidemia da COVID-19, in materia di vaccina-

zioni anti SARS-CoV-2, di giustizia e di concorsi

pubblici.

(C. 3113 Governo, approvato dal Senato).

(Parere alla I Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Romina MURA, presidente, avverte che,
secondo quanto convenuto nell’ambito del-
l’Ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, la Commissione
esprimerà il parere di competenza nella
seduta di domani, mercoledì 19 maggio.

Invita, quindi, il relatore, on. Zangrillo,
a svolgere la sua relazione.

Paolo ZANGRILLO (FI), relatore, dopo
avere segnalato preliminarmente che il prov-
vedimento è composto di ventuno articoli,
suddivisi in tre Capi, rileva che il Capo I
reca disposizioni di carattere sanitario e
all’articolo 1, tra l’altro, estende fino al 30
aprile 2021 l’applicazione delle misure di
contenimento della diffusione dell’epide-
mia da COVID-19, adottate con il decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri del
2 marzo 2021. L’efficacia delle disposizioni
del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri del 2 marzo 2021 è stata, peraltro,
estesa fino al 31 luglio 2021 dal decreto-
legge n. 52 del 2021, all’esame della XII
Commissione. Tra esse ricorda, per quanto
di interesse della XI Commissione, la limi-
tazione della presenza fisica dei dipendenti
negli uffici delle amministrazioni pubbli-
che, fatte comunque salve le attività indif-
feribili e l’erogazione dei servizi essenziali,
prioritariamente mediante il ricorso a mo-
dalità di lavoro agile; la limitazione o so-
spensione delle procedure concorsuali e
selettive; la predisposizione di modalità di
lavoro agile, anche in deroga alla disciplina
vigente. I commi da 2 a 6 dell’articolo 1
rimodulano per il periodo tra il 7 aprile ed
il 30 aprile 2021 le misure di contenimento
dell’emergenza epidemiologica.

L’articolo 1-bis consente nuovamente l’ac-
cesso, su tutto il territorio nazionale, di
parenti e visitatori muniti della certifica-
zione verde COVID-19 a strutture di ospi-
talità, lungodegenza, residenze sanitarie as-
sistite (RSA), hospice, strutture riabilitative
e strutture residenziali per anziani, anche
non autosufficienti. L’articolo 2 reca dispo-
sizioni per lo svolgimento delle attività nei
servizi educativi per l’infanzia e delle atti-
vità didattiche nelle scuole di ogni ordine e
grado nel periodo dal 7 al 30 aprile 2021.

L’articolo 3 introduce una limitazione
della responsabilità penale per i casi di
somministrazione del vaccino contro il vi-
rus SARS-CoV-2 a condizione che l’uso del
vaccino sia avvenuto in modo conforme
alle indicazioni contenute nel provvedi-
mento di autorizzazione all’immissione in
commercio emesso dalle competenti auto-
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rità e alle circolari pubblicate nel sito in-
ternet istituzionale del Ministero della sa-
lute relative alle attività di vaccinazione ed
ai singoli prodotti vaccinali.

L’articolo 3-bis introduce disposizioni
transitorie che limitano ai soli casi di colpa
grave la punibilità, a titolo di omicidio
colposo o di lesioni personali colpose, per i
fatti commessi nell’esercizio di una profes-
sione sanitaria durante lo stato di emer-
genza epidemiologica da COVID-19 e che
trovino causa nella situazione di emer-
genza medesima. Ai fini della valutazione
del grado della colpa, il giudice dovrà te-
nere conto della limitatezza delle cono-
scenze scientifiche al momento del fatto
sulle patologie da SARS-CoV-2 e sulle te-
rapie appropriate, nonché della scarsità
delle risorse umane e materiali concreta-
mente disponibili in relazione al numero
dei casi da trattare, oltre che del minor
grado di esperienza e conoscenze tecniche
possedute dal personale non specializzato
impiegato per far fronte all’emergenza.

Segnala che l’articolo 4 dispone, per gli
esercenti le professioni sanitarie e per gli
operatori di interesse sanitario di cui al-
l’articolo 1, comma 2, del decreto legisla-
tivo 1 febbraio 2006, n. 43, che svolgono la
loro attività nelle strutture sanitarie, socio-
sanitarie e socio-assistenziali, pubbliche e
private, nelle farmacie, parafarmacie e ne-
gli studi professionali, l’obbligo di vaccina-
zione, considerata requisito essenziale per
l’esercizio della professione e per lo svol-
gimento delle prestazioni lavorative. L’ac-
certata inosservanza dell’obbligo, secondo
le modalità disciplinate dalla norma, de-
termina la sospensione dal diritto di svol-
gere prestazioni o mansioni che implicano
contatti interpersonali o comportano, in
qualsiasi altra forma, il rischio di diffu-
sione del contagio da SARS-CoV-2. In tali
casi, il datore di lavoro adibisce il lavora-
tore, ove possibile, a mansioni, anche infe-
riori, con il trattamento corrispondente alle
mansioni esercitate, e che, comunque, non
implicano rischi di diffusione del contagio.
Quando l’assegnazione a mansioni diverse
non è possibile, per il periodo di sospen-
sione, non sono dovuti la retribuzione, al-
tro compenso o emolumento, comunque

denominato. Tale sospensione mantiene ef-
ficacia fino all’assolvimento dell’obbligo vac-
cinale o, in mancanza, fino al completa-
mento del piano vaccinale nazionale e co-
munque non oltre il 31 dicembre 2021. Per
i soggetti per i quali la vaccinazione non è
obbligatoria in relazione all’accertamento
di un pericolo per la salute, in relazione a
specifiche condizioni cliniche documentate,
attestate dal medico di medicina generale,
per il periodo in cui la vaccinazione è
omessa o differita e comunque non oltre il
31 dicembre 2021, si prevede l’attribuzione
di mansioni anche diverse, senza decurta-
zione della retribuzione, in modo da evi-
tare il rischio di diffusione del contagio da
SARS-CoV-2, con l’adozione di misure di
prevenzione igienico-sanitarie indicate in
uno specifico protocollo di sicurezza.

L’articolo 5, infine, estende alle persone
incapaci non ricoverate la disciplina rela-
tiva alla manifestazione del consenso alla
vaccinazione anti SARS-CoV-2, prevista per
i pazienti in condizioni di incapacità natu-
rale ricoverati in strutture sanitarie assi-
stenziali.

Al Capo II, l’articolo 6 reca misure per
consentire l’esercizio dell’attività giudizia-
ria durante l’emergenza sanitaria, nonché
disposizioni in materia di giustizia conta-
bile. L’articolo 7 prevede la possibilità di un
ulteriore differimento della data delle ele-
zioni Consiglio nazionale dell’ordine dei
giornalisti, mentre l’articolo 7-bis intro-
duce disposizioni per le elezioni dei com-
ponenti del consiglio degli avvocati e pro-
curatori dello Stato dell’Avvocatura dello
Stato.

Rileva che l’articolo 8, al comma 1,
proroga al 31 luglio 2021 il termine entro il
quale sono consentite assunzioni a tempo
indeterminato nelle pubbliche amministra-
zioni di lavoratori socialmente utili o im-
pegnati in attività di pubblica utilità, in
posizione sovrannumeraria, in deroga alla
dotazione organica, alla condizione del ri-
spetto del piano di fabbisogno del perso-
nale ed ai limiti stabiliti per le assunzioni
dalla normativa vigente. Segnala che dalla
relazione illustrativa risulta che la disposi-
zione riguarda, in particolare, le regioni
Basilicata, Calabria, Campania e Puglia. Il
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comma 2, nelle more delle procedure di
assunzioni a tempo indeterminato già pre-
viste, proroga al 31 luglio 2021 i contratti di
lavoro a tempo determinato degli enti pub-
blici della Regione Calabria con soggetti già
impegnati in lavori socialmente utili o di
pubblica utilità, in deroga alle disposizioni
vigenti in materia di contratti di lavoro a
termine e di assunzioni nelle pubbliche
amministrazioni. Il comma 2-bis dispone
che le assunzioni a tempo indeterminato da
parte delle amministrazioni pubbliche re-
lative ai lavoratori impegnati in attività di
pubblica utilità, di cui all’articolo 1, comma
446, della legge n. 145 del 2018, sono ef-
fettuate anche in deroga, in qualità di la-
voratori sovrannumerari, alla dotazione or-
ganica e al piano di fabbisogno del perso-
nale nei limiti delle risorse già disponibili a
legislazione vigente presso le regioni. Il
comma 3 reca la copertura degli oneri
recati dall’articolo in esame e il comma 4
disciplina le modalità di svolgimento delle
assemblee di ONLUS, organizzazioni di vo-
lontariato iscritte nei registri di cui alla
legge 11 agosto 1991, n. 266, e associazioni
di promozione sociale.

L’articolo 9 reca la proroga di termini in
materia di rendicontazione del Servizio sa-
nitario regionale.

Al Capo III, l’articolo 10 introduce, ai
commi da 1 a 9, una nuova procedura
semplificata per lo svolgimento dei con-
corsi pubblici relativi al reclutamento del
personale delle pubbliche amministrazioni
– ad eccezione di quello in regime di diritto
pubblico –, nonché alcune norme transi-
torie per i concorsi, relativi al medesimo
personale, già banditi o che verranno ban-
diti nel corso della fase emergenziale. Più
in particolare, il comma 1 dispone: l’esple-
tamento di una sola prova scritta e di una
prova orale, limitatamente ai concorsi per
il reclutamento di personale non dirigen-
ziale; l’utilizzo di strumenti informatici e
digitali e, facoltativamente, lo svolgimento
in videoconferenza della prova orale; per i
profili ad elevata specializzazione tecnica
la possibilità di prevedere una fase di va-
lutazione dei titoli legalmente riconosciuti
ai fini dell’ammissione alle successive fasi
concorsuali; il concorso, in misura non

superiore a un terzo, alla formazione del
punteggio finale dei titoli e dell’eventuale
esperienza professionale, inclusi i titoli di
servizio. Il comma 1-bis equipara ai fini
della partecipazione alle procedure concor-
suali il possesso del titolo di laurea magi-
strale in scienze delle religioni al titolo di
laurea magistrale in scienze storiche, scienze
filosofiche e antropologia culturale ed et-
nologia. Il comma 2 consente alle ammini-
strazioni pubbliche di prevedere, in ragione
del numero di partecipanti, l’utilizzo per le
prove concorsuali di sedi decentrate e, fino
al termine dello stato di emergenza, la loro
non contestualità. Fino al permanere del-
l’emergenza sanitaria, sulla base del comma
3, per i concorsi già banditi in relazione ai
quali non è iniziata alcuna attività, si di-
spone l’utilizzo degli strumenti informatici
e digitali nonché la possibilità di utilizzare
sedi decentrate, la possibilità di prevedere
la fase di valutazione dei titoli, riaprendo,
per un periodo massimo di trenta giorni, i
termini di partecipazione, nonché di esple-
tare, limitatamente alle procedure relative
al reclutamento di personale non dirigen-
ziale, una sola prova scritta e una eventuale
prova orale. Invece, per i concorsi da ban-
dire nel periodo dell’emergenza, la norma
prevede la possibilità per le amministra-
zioni pubbliche di espletare una sola prova
scritta e una eventuale prova orale. Sulla
base del comma 5, le medesime procedure
si applicano per i concorsi già in corso di
svolgimento o i cui bandi sono già stati
pubblicati, volti all’assunzione di personale
con qualifica non dirigenziale, che preve-
dono tra le fasi selettive un corso di for-
mazione. Il comma 4 introduce una pro-
cedura semplificata per l’assunzione di per-
sonale a tempo determinato nelle ammini-
strazioni pubbliche operanti nel
Mezzogiorno, autorizzata dall’articolo 1,
comma 179, della legge di bilancio per il
2021, nel limite massimo di 2.800 unità. In
particolare, la norma dispone la compe-
tenza del Dipartimento della funzione pub-
blica che, avvalendosi dell’Associazione For-
mez PA, della Commissione per l’attua-
zione del progetto di riqualificazione delle
pubbliche amministrazioni (Commissione
RIPAM) e del possibile ricorso a sedi de-
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centrate, organizza concorsi unici per le
amministrazioni dello Stato anche ad or-
dinamento autonomo, le agenzie e gli enti
pubblici non economici finalizzati al reclu-
tamento dei dirigenti e delle figure profes-
sionali comuni. Per le restanti amministra-
zioni pubbliche (diverse da quelle centrali)
è prevista la facoltà, non l’obbligo, di ri-
volgersi al Dipartimento della funzione pub-
blica e avvalersi della Commissione RI-
PAM. La procedura semplificata prevede
una fase di valutazione dei titoli e dell’e-
sperienza professionale anche ai fini del-
l’ammissione alle successive fasi, il cui pun-
teggio concorre alla formazione del pun-
teggio finale, e una sola prova scritta me-
diante quesiti a risposta multipla, con
esclusione della prova orale. Tale proce-
dura si applica in deroga alla previa veri-
fica della ricollocazione del personale in
disponibilità, al previo espletamento delle
procedure di mobilità, nonché alla disci-
plina di cui al decreto del Presidente della
Repubblica n. 487 del 1994 e alla legge
n. 56 del 2019 relativa allo svolgimento dei
concorsi pubblici. Il comma 6 prevede, su
un piano generale, la possibilità di suddi-
videre le commissioni esaminatrici in sot-
tocommissioni, attribuendo alla commis-
sione in seduta plenaria la definizione delle
procedure e dei criteri di valutazione, men-
tre il comma 7 dispone l’applicazione delle
disposizioni introdotte dall’articolo in esame
anche alle procedure concorsuali indette
dalla Commissione per l’attuazione del pro-
getto di riqualificazione delle pubbliche am-
ministrazioni (RIPAM). Al contrario, il
comma 8 esclude dall’applicazione di tali
disposizioni le procedure di reclutamento
del personale in regime di diritto pubblico.
Il comma 9 consente, dal 3 maggio 2021, lo
svolgimento delle procedure selettive in pre-
senza dei concorsi e delle selezioni pubbli-
che banditi dalle pubbliche amministra-
zioni, nel rispetto di linee guida validate dal
Comitato tecnico-scientifico. Il comma 10
introduce misure transitorie di semplifica-
zione dello svolgimento dei concorsi del-
l’amministrazione penitenziaria e dell’am-
ministrazione della giustizia minorile e di
comunità, estendendo l’applicazione di
quelle già vigenti per lo svolgimento di

procedure concorsuali per l’accesso ai ruoli
delle Forze armate, delle Forze di polizia,
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. Il
comma 10-bis reca disposizioni relative al
110° corso e al 111° corso per commissari
della Polizia di Stato e alle modalità di
effettuazione della formazione iniziale, pre-
vedendo in particolare che detti corsi ab-
biano durata pari a quattordici mesi, an-
ziché gli ordinari ventiquattro mesi. Il
comma 11 differisce il termine di vigenza
delle graduatorie del personale del Mini-
stero della giustizia, il cui scorrimento è
autorizzato per l’assunzione complessivo di
1.080 unità di personale amministrativo
non dirigenziale dalla legge di bilancio 2021.
Il comma 11-bis introduce modifiche alla
disciplina riguardante la dotazione orga-
nica del personale amministrativo dell’Av-
vocatura dello Stato e la procedura con-
corsuale per la copertura delle posizioni
dirigenziali, introdotta in sede di conver-
sione del decreto-legge n. 183 del 2020. Il
comma 11-ter consente alle Autorità am-
ministrative indipendenti di prevedere mo-
dalità semplificate di svolgimento delle prove
concorsuali, fermo restando l’obbligo di
assicurare il profilo comparativo.

Ricorda che l’articolo 10-bis reca l’in-
terpretazione autentica dell’articolo 11,
comma 3, del decreto legislativo n. 288 del
2003, concernente la disciplina previden-
ziale relativa ai direttori scientifici degli
Istituti di ricovero e cura a carattere scien-
tifico di natura pubblica. In particolare, si
chiarisce che il periodo di collocamento in
aspettativa conseguente alla nomina sia utile
ai fini del trattamento di quiescenza e di
previdenza, così come già avviene per le
figure di direttore generale, direttore am-
ministrativo e direttore sanitario di tali
istituti.

Fa presente, poi, che l’articolo 10-ter
estende all’anno scolastico 2021/2022 la
disciplina transitoria che consente nelle
scuole dell’infanzia paritarie comunali il
ricorso ad incarichi temporanei, attingendo
anche alle graduatorie comunali degli edu-
catori dei servizi educativi per l’infanzia in
possesso di titolo idoneo.

L’articolo 10-quater modifica la disci-
plina sulla formazione dell’elenco nazio-
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nale dei soggetti idonei alla nomina di
direttore generale delle aziende sanitarie
locali, delle aziende ospedaliere e degli altri
enti del Servizio sanitario nazionale, di cui
all’articolo 1, comma 7-quater, del decreto
legislativo 4 agosto 2016, n. 171. L’articolo
11 introduce disposizioni per consentire lo
svolgimento delle prove scritte del concorso
per magistrato ordinario indetto con de-
creto del Ministro della giustizia 29 ottobre
2019. L’articolo 11-bis amplia la platea de-
gli Istituti tecnici superiori ammessi alle
agevolazioni previste per la digitalizzazione
e l’ammodernamento tecnologico, di cui
all’articolo 1, comma 412, della legge n. 160
del 2019.

L’articolo 11-ter introduce disposizioni
urgenti per il risanamento e la riqualifica-
zione urbana e ambientale della città di
Messina, tra le quali segnala la nomina del
prefetto di Messina quale Commissario stra-
ordinario del Governo, alle cui dipendenze
è posta una struttura composta da un con-
tingente massimo di personale pari a sette
unità di personale non dirigenziale appar-
tenenti ai ruoli delle amministrazioni pub-
bliche, in possesso delle competenze e dei
requisiti di professionalità richiesti dal Com-
missario straordinario per l’espletamento
delle proprie funzioni, in posizione di co-
mando, distacco, fuori ruolo o altro ana-
logo, conservando lo stato giuridico e il
trattamento economico fondamentale del-
l’amministrazione di appartenenza, che re-
sta a carico della medesima. A tale perso-
nale è riconosciuto il trattamento econo-
mico accessorio, ivi compresa l’indennità di
amministrazione, del personale non diri-
genziale del comparto della Presidenza del
Consiglio dei ministri.

Infine, segnala che gli articoli 11-quater
e 12 recano, rispettivamente, la clausola di
salvaguardia delle competenze delle Re-
gioni a statuto speciale e delle province
autonome di Trento e di Bolzano e le
disposizioni relative all’entrata in vigore
del decreto-legge.

Romina MURA, presidente, poiché nes-
suno chiede di intervenire, rinvia il seguito

dell’esame del provvedimento alla seduta
già convocata per domani.

DL 52/2021: Misure urgenti per la graduale ripresa

delle attività economiche e sociali nel rispetto delle

esigenze di contenimento della diffusione dell’epide-

mia da COVID-19.

(C. 3045 Governo).

(Parere alla XII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 12
maggio 2021.

Romina MURA, presidente, avverte che,
secondo quanto convenuto nell’ambito del-
l’Ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, nella seduta odierna
la Commissione procederà all’espressione
del parere di competenza.

Invita, quindi, il relatore, on. Viscomi, a
illustrare la sua proposta di parere.

Antonio VISCOMI (PD), relatore, illustra
la sua proposta di parere favorevole (vedi
allegato), soffermandosi, in particolare, sul-
l’osservazione, volta a segnalare alla Com-
missione di merito l’opportunità di unifor-
mare il regime speciale previsto per il la-
voro agile nel settore privato, prorogato al
31 luglio 2021 dal numero 24 dell’Allegato
2 del decreto-legge in esame, con quanto
previsto dall’articolo aggiuntivo 11.01, pre-
sentato dal Governo presso la Commissione
di merito, che, riprendendo il contenuto
del decreto-legge n. 56 del 2021, proroga
fino alla definizione della disciplina del
lavoro agile da parte dei contratti collettivi,
ove previsti, e, comunque, al 31 dicembre
2021 la disciplina transitoria del lavoro
agile nell’ambito delle pubbliche ammini-
strazioni.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore (vedi allegato).

La seduta termina alle 15.
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ALLEGATO

DL 52/2021: Misure urgenti per la graduale ripresa delle attività
economiche e sociali nel rispetto delle esigenze di contenimento della

diffusione dell’epidemia da COVID-19. C. 3045 Governo.

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di competenza,
il disegno di legge C. 3045, di conversione
del decreto-legge n. 52 del 2021, recante
misure urgenti per la graduale ripresa delle
attività economiche e sociali nel rispetto
delle esigenze di contenimento della diffu-
sione dell’epidemia da COVID-19;

rilevato che l’articolo 1 proroga al 31
luglio 2021 termini contenuti in disposi-
zioni legislative elencate nell’Allegato 2 al
provvedimento;

osservato che, alla luce della perdu-
rante emergenza sanitaria, il numero 24
dell’Allegato 2 estende al 31 luglio 2021
l’operatività delle disposizioni in materia di
lavoro agile nel settore privato, che con-
sentono di accedere a tale modalità di
svolgimento della prestazione lavorativa an-
che in assenza degli accordi individuali
previsti dall’articolo 19 della legge n. 81 del
2017 e di comunicare i nominativi dei sog-
getti interessati e la data di cessazione della
prestazione con le modalità semplificate
previste dall’articolo 90, comma 4, del de-
creto-legge n. 34 del 2020;

rilevato che il numero 23 dell’Allegato
2 proroga la sorveglianza sanitaria, da parte
dei datori di lavoro, per i lavoratori mag-
giormente esposti a rischio di contagio da
virus SARS-CoV-2;

considerata la proroga, disposta dal
numero 25 dell’Allegato 2, relativa all’av-
valimento in via diretta del Comando dei
Carabinieri per la tutela del lavoro da parte
del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, al fine di assicurare una tempestiva
vigilanza in materia di salute e sicurezza
nei luoghi di lavoro nel corso del processo
di riavvio delle attività produttive;

osservato, che, con l’articolo aggiun-
tivo 11.01, presentato dal Governo nell’am-
bito dell’esame in sede referente, si intende
introdurre nel decreto in esame il conte-
nuto del decreto-legge n. 56 del 2021, re-
cante disposizioni urgenti in materia di
termini legislativi;

rilevato, in particolare, che con tale
proposta si intende modificare l’articolo
263 del decreto-legge n. 34 del 2020, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge n. 77
del 2020, prorogando fino alla definizione
della disciplina del lavoro agile da parte dei
contratti collettivi, ove previsti, e, comun-
que, non oltre il 31 dicembre 2021 la pos-
sibilità per le pubbliche amministrazioni di
ricorrere al lavoro agile anche in assenza di
accordi individuali, sopprimendo, rispetto
alla normativa vigente, il vincolo di ricor-
rere a tale modalità di prestazione lavora-
tiva per almeno il 50 per cento del perso-
nale;

osservato che, con la medesima pro-
posta emendativa, si riduce altresì, dal 60
al 15 per cento la quota dei dipendenti che
possono svolgere la prestazione di lavoro in
modalità agile, in base al Piano organizza-
tivo del lavoro agile (POLA), e dal 30 al 15
per cento la quota dei dipendenti che pos-
sono comunque ricorrere al lavoro agile, in
caso di mancata adozione del Piano mede-
simo,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

con riferimento al numero 24 dell’Al-
legato 2, valuti la Commissione di merito
l’opportunità di estendere oltre il 31 luglio
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2021, analogamente a quanto previsto per
le amministrazioni pubbliche dall’articolo
1 del decreto-legge n. 56 del 2021, l’opera-
tività delle disposizioni in materia di ri-

corso al lavoro agile nel settore privato, di
cui all’articolo 90, commi 3 e 4, del decreto-
legge n. 34 del 2020, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
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SEDE REFERENTE

Martedì 18 maggio 2021. — Presidenza
della presidente Marialucia LOREFICE. –
Interviene la sottosegretaria di Stato alla
Presidenza del Consiglio dei ministri, Debo-
rah Bergamini.

La seduta comincia alle 12.

DL 52/2021: Misure urgenti per la graduale ripresa

delle attività economiche e sociali nel rispetto delle

esigenze di contenimento della diffusione dell’epide-

mia da COVID-19.

C. 3045 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta dell’11 maggio 2021

Marialucia LOREFICE, presidente, ri-
corda che alle ore 12 di giovedì 13 maggio
è scaduto il termine per la presentazione
delle proposte emendative. Al riguardo, av-

verte che ne sono state presentate 466 (vedi
allegato 1).

Ricorda, altresì, che alle ore 12 di ieri,
lunedì 17 maggio, è scaduto il termine per
la presentazione di subemendamenti all’ar-
ticolo aggiuntivo del Governo 11.01. Al ri-
guardo, avverte che ne sono stati presentati
215 (vedi allegato 2).

Comunica, inoltre, che ad oggi, sul prov-
vedimento in oggetto, oltre al parere del
Comitato per la legislazione e al parere
favorevole della X Commissione, già comu-
nicati nella precedente seduta, sono perve-
nuti i pareri favorevoli delle Commissioni
IV, V, IX nonché i pareri favorevoli con
osservazioni della VI Commissione e della
Commissione per le questioni regionali.

Avverte, quindi, che sono stati ritirati,
prima dell’inizio della seduta, gli articoli
aggiuntivi Novelli 10.07 e 10.08.

Per quanto concerne le proposte emen-
dative presentate, fa presente che, trattan-
dosi di un decreto-legge, il regime di am-
missibilità è stabilito dall’articolo 96-bis,
comma 7, del Regolamento, ai sensi del
quale non possono ritenersi ammissibili le
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proposte emendative che non siano stret-
tamente attinenti alle materie oggetto dei
decreti-legge all’esame della Camera.

La necessità di rispettare rigorosamente
tali criteri si impone ancor più a seguito
delle sentenze della Corte costituzionale
n. 22 del 2012, n. 32 del 2014, dell’ordi-
nanza n. 34 del 2013 e della sentenza n. 5
del 2018.

Alla luce di tali considerazioni, la pre-
sidenza ritiene che debbano considerarsi
inammissibili per estraneità di materia le
seguenti proposte emendative: Ferri 1.6, in
quanto prevede una proroga del termine
previsto per l’adeguamento dell’obbligo di
affidamento, da parte di alcuni concessio-
nari di lavori pubblici, di una quota dei
contratti relativi a concessioni con proce-
dura a evidenza pubblica; Frassinetti 3.020,
che detta disposizioni riguardanti il divieto
di licenziamento nell’amministrazione sco-
lastica disponendo altresì l’annullamento
dei provvedimenti di licenziamento già no-
tificati; Bucalo 3.07, 3.014 e 3.09, che in-
tervengono, rispettivamente, sulla disci-
plina vigente in materia di mobilità del
personale docente, educativo ed ATA per
l’anno scolastico 2021/2022, sulla rimodu-
lazione dell’aliquota destinata alla mobilità
interprovinciale e sulla mobilità dei diri-
genti delle istituzioni scolastiche; Frassi-
netti 3.08, che reca norme sulla mobilità
dei dirigenti delle istituzioni scolastiche;
Bucalo 3.010 e 3.012, volti a prevedere,
rispettivamente, alcune deroghe per l’anno
2021/2022 alla normativa vigente, riguar-
danti l’assegnazione provvisoria del perso-
nale scolastico nonché la trasformazione
dei posti di sostegno in organico di diritto
presso le istituzioni scolastiche; Frassinetti
3.018, che prevede per l’anno scolastico
2021/2022 l’inserimento di tutti gli idonei
nelle graduatorie finali dell’ultimo con-
corso straordinario per l’immissione in ruolo
di personale docente della scuola seconda-
ria di primo e secondo grado; Bucalo 3.016,
che dispone sulle riaperture degli elenchi
aggiuntivi delle graduatorie provinciali per
le supplenze; Ruffino 3.02, che riconosce
l’abilitazione all’insegnamento per gli inse-
gnanti che abbiano prestato servizio, anche
frazionato, per un periodo corrispondente

a un anno scolastico presso istituti paritari;
Ruffino 3.01, che stabilisce fino al 31 di-
cembre 2021 l’esenzione del pagamento delle
rette mensili per la scuola dell’infanzia
paritaria per i nuclei familiari con un de-
terminato valore dell’indicatore ISEE; Marco
Di Maio 3.03, volto ad estendere alcune
agevolazioni previste per l’anno 2020 anche
a determinati Istituti tecnici superiori che
presentano solo un determinato requisito
tra quelli richiesti per beneficiare dei fi-
nanziamenti in conto capitale per i labo-
ratori di innovazione tecnologica 4.0; Gadda
3.05, che reca modifiche alla legge 16 giu-
gno 1927, n. 1766, in materia di sdemania-
lizzazione e di cessazione dei diritti di uso
civico di determinati tipi di terreni agricoli;
Gagliardi 5.5, che interviene sull’articolo
6-quater della legge n. 401 del 1989 (Vio-
lenza o minaccia nei confronti degli addetti
ai controlli dei luoghi ove si svolgono ma-
nifestazioni sportive), inserendo una dispo-
sizione volta al contrasto degli episodi di
violenza in occasione di manifestazioni spor-
tive; Gagliardi 5.6, che interviene sull’arti-
colo 6-quater della legge n. 401 del 1989,
prevedendo che gli impianti sportivi per il
gioco del calcio possono essere utilizzati
per lo svolgimento di competizioni calcisti-
che dei campionati professionistici di serie
A, serie B e Lega Pro, in deroga ai requisiti
infrastrutturali dettati dalla Federazione
Italiana Gioco Calcio; Ruffino 8.04, che
interviene sulla disciplina dei servizi a do-
manda individuale prestati dai Comuni;
Rampelli 8.012, in materia di concessioni
delle aree di demanio marittimo; Sportiello
9.04, volto a integrare il Piano strategico
nazionale dei vaccini anti Covid al fine di
includervi soggetti socialmente fragili; Un-
garo 9.03, diretto ad includere nella cam-
pagna vaccinale anti Covid gli italiani resi-
denti all’estero e iscritti all’AIRE, che si
trovano temporaneamente in Italia; Bel-
lucci 9.05, che assegna allo Stabilimento
chimico farmaceutico militare di Firenze
risorse per l’assunzione di personale a tempo
indeterminato; Sapia 10.01, che stanzia 800
milioni di euro a favore dei Comuni, da
destinare alla raccolta e smaltimento dei
rifiuti solidi urbani, nonché alla bonifica di
siti inquinati; Ruffino 10.02, che dispone in
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tema di compatibilità tra reddito di emer-
genza (REM) e indennità di disoccupa-
zione; Grillo 10.04, che disciplina la con-
cessione di licenze obbligatorie per l’uso
non esclusivo di diritti di proprietà intel-
lettuale relativi a medicinali o dispositivi
medici da ritenersi essenziali; De Filippo
10.06, che disciplina i criteri per l’indivi-
duazione delle cinque regioni di riferi-
mento in materia di costi e servizi stan-
dard; Sani 11.2, che reca prescrizioni sui
requisiti strutturali e di sicurezza delle
attività ricettive turistico-alberghiere con
oltre 25 posti letto; Sani 11.3, che proroga
le tre fasi temporali previste dal decreto
ministeriale 19 giugno 2019, recante il ca-
lendario delle aree geografiche per il rila-
scio della banda 700 MHz; D’Ettore 11.13,
volto a prorogare il termine di una delibera
CIPE, concernente le programmazioni del
Fondo per lo sviluppo e la coesione 2014-
2020; Ruffino 11.05, che consente agli enti
locali di procedere in ogni caso allo scor-
rimento delle graduatorie disponibili per le
coperture dei posti vacanti; Grimaldi 11.012,
che prevede la sospensione delle procedure
di demolizione della prima casa; Magi 11.019
e 11.020, che introducono norme volte ad
agevolare la procedura di raccolta e di
autenticazione delle firme in occasione delle
consultazioni referendarie, di cui alla legge
n. 352 del 1970; Lucchini 11.021, che in-
troduce una deroga all’applicazione della
normativa in materia di sospensione dei
criteri informatori dell’attività di gestione
dei rifiuti di imballaggio, come disciplinata
dal decreto-legge n. 183 del 2021; Gagliardi
12.04, che dispone l’abolizione del super-
bollo per i proprietari di veicoli con deter-
minate caratteristiche; Gagliardi 12.05, che
prevede la detraibilità integrale dell’IVA
per gli acquisti di veicoli; Gagliardi 12.06,
che prevede incentivi per l’acquisto di vei-
coli a motore a basse emissioni; Magi 12.016,
che introduce un sistema di accredita-
mento, aperto agli operatori del settore, per
la concessione di licenze all’importazione e
distribuzione di prodotti terapeutici a base
di cannabis; Fassina 12.017, che interviene
in materia di dirigenza amministrativa, pro-
fessionale e tecnica del Servizio sanitario
nazionale; Stumpo 12.018, che detta dispo-

sizioni riguardanti l’Ordine nazionale dei
biologi, l’elezione degli organi e l’iscrizione
al relativo albo professionale; Gagliardi
12.08, 12.07 e 12.09, che dispongono in
tema di rideterminazione della soglia mi-
nima dei canoni demaniali marittimi; Sutto
13.03, che dispone in tema di applicabilità
del Codice del terzo settore alle province
autonome di Trento e di Bolzano.

Avverte che il termine per la presenta-
zione di eventuali ricorsi avverso il giudizio
di inammissibilità testé pronunciato è fis-
sato alle ore 18 della giornata odierna.

Massimo Enrico BARONI (MISTO-
L’A.C’È), intervenendo sull’ordine dei la-
vori, evidenzia che, nonostante nella gior-
nata di ieri sia stata posta la questione di
fiducia sul disegno di legge di conversione
del decreto-legge n. 41 del 2021 (cosiddetto
sostegni), all’esame in Assemblea, la XII
Commissione sta procedendo all’esame di
due provvedimenti, in sede referente e in
sede consultiva. Segnalando che a seguito
della posizione della questione di fiducia
presso altre Commissioni sono state scon-
vocate le sedute già previste, ritiene che ciò
sarebbe dovuto accadere anche in rela-
zione ai lavori della XII Commissione. Ri-
badisce che occorre rispettare le procedure
regolamentari, senza piegarle agli interessi
delle forze di maggioranza, al fine di tute-
lare il ruolo dei gruppi di opposizione.

Marialucia LOREFICE, presidente, ri-
corda che i provvedimenti all’esame della
Commissione nella seduta odierna sono atti
dovuti, in quanto trattasi di disegni di legge
di conversione di decreti-legge di cui è
previsto un imminente esame da parte del-
l’Assemblea, sui quali, peraltro, sono in
corso sedute presso altre Commissioni. Sot-
tolinea, quindi, che l’esame in corso nella
seduta odierna non costituisce in alcun
modo una violazione di quanto previsto dal
Regolamento della Camera.

Massimo Enrico BARONI (MISTO-
L’A.C’È) si riserva di approfondire quanto
affermato dalla presidente Lorefice.

Marialucia LOREFICE, presidente, non
essendoci altre richieste di intervento, rin-
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via il seguito dell’esame del provvedimento
alla seduta che sarà convocata alle ore 9 di
domani, mercoledì 19 maggio, in cui si darà
conto dell’esito dei ricorsi pervenuti non-
ché delle inammissibilità concernenti i su-
bemendanti riferiti all’articolo aggiuntivo
11.01 del Governo.

La seduta termina alle 12.15.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 18 maggio 2021. — Presidenza
della presidente Marialucia LOREFICE.

La seduta comincia alle 12.15.

DL 44/2021 recante misure urgenti per il conteni-

mento dell’epidemia da COVID-19, in materia di

vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di giustizia e di con-

corsi pubblici.

C. 3113 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Lisa NOJA (IV), relatrice, con riferi-
mento al provvedimento in esame, rileva
innanzitutto che l’articolo 1 estende al
periodo dal 7 al 30 aprile 2021 l’appli-
cazione delle misure di contenimento della
diffusione dell’epidemia da COVID-19, adot-
tate con il decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri del 2 marzo 2021.
Lo stesso articolo reca ulteriori disposi-
zioni restrittive per il medesimo periodo
sulle quali non mi soffermo, trattandosi
di un periodo oramai superato. Peraltro,
il decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, in
corso di esame presso la XII Commis-
sione, reca alcune disposizioni che hanno
trovato applicazione a partire dal 26 aprile
2021.

Pone, quindi, in rilievo l’articolo 1-bis,
inserito nel corso dell’esame al Senato,
che ripristina l’accesso, su tutto il terri-
torio nazionale, di familiari e visitatori
muniti delle certificazioni verdi COVID-19

a strutture di ospitalità, lungodegenza, re-
sidenze sanitarie assistenziali (RSA), ho-
spice, strutture riabilitative e strutture re-
sidenziali per anziani, anche non auto-
sufficienti, e comunque in tutte le strut-
ture residenziali di cui all’articolo 44 decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri,
di aggiornamento dei livelli essenziali di
assistenza (LEA), del 12 gennaio 2017.
L’accesso ai familiari e visitatori è ripri-
stinato anche nelle strutture socioassisten-
ziali. Tali disposizioni sono efficaci dal-
l’entrata in vigore della legge di conver-
sione del decreto-legge in oggetto. Ricorda
che le certificazioni verdi COVID-19 sono
disciplinate dall’articolo 9 del summen-
zionato decreto-legge n. 52 del 2021, che
la nostra Commissione sta esaminando in
sede referente.

L’articolo 1-bis precisa che l’accesso a
familiari e visitatori nelle citate strutture
è ripristinato nel rispetto delle linee guida
definite con l’ordinanza del Ministro della
salute 8 maggio 2021, concernenti « Mo-
dalità di accesso/uscita di ospiti e visita-
tori presso le strutture residenziali della
rete territoriale », a cui le direzioni sa-
nitarie delle predette strutture sono te-
nute a conformarsi immediatamente, adot-
tando le misure necessarie alla preven-
zione del contagio da COVID-19.

Per quanto riguarda le altre disposi-
zioni volte a incidere su materie di com-
petenza della XII Commissione, richiama
l’articolo 3, che limita la punibilità, a
titolo di omicidio colposo o di lesioni
personali colpose, per le somministrazioni
dei vaccini contro il virus SARS-CoV-2
operate nel corso della relativa campagna
vaccinale. La punibilità è esclusa a con-
dizione che l’uso del vaccino sia stato
conforme alle indicazioni contenute nel
provvedimento di autorizzazione all’im-
missione in commercio e alle circolari
pubblicate sul sito internet istituzionale
del Ministero della salute.

Come osservano le relazioni illustrativa
e tecnica del disegno di legge di conver-
sione del decreto-legge n. 44, la limita-
zione della punibilità, definendo un cri-
terio più favorevole per il responsabile
dell’evento, si applica, in base al regime
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delle successioni delle leggi penali nel
tempo, anche ai casi già verificatisi. Inol-
tre, la predetta limitazione si pone in
deroga rispetto alla disciplina di cui al-
l’articolo 590-sexies del codice penale, che
esclude la punibilità, per i casi di omi-
cidio colposo o lesioni personali colpose
commessi nell’esercizio della professione
sanitaria, qualora l’evento si sia verificato
a causa di imperizia – e quindi non per
negligenza o imprudenza – e siano state
rispettate le raccomandazioni previste dalle
linee guida, come definite e pubblicate ai
sensi di legge, ovvero, in mancanza di
esse, le buone pratiche clinico-assisten-
ziali. La disposizione di cui all’articolo 3,
avendo come riferimento l’attuazione del
piano strategico nazionale per i vaccini
anti Covid, è applicabile esclusivamente in
favore dei soggetti autorizzati alla som-
ministrazione di tali vaccini.

Inoltre, l’articolo 3-bis, inserito nel corso
dell’iter di conversione al Senato, reca
una disciplina transitoria, che limita la
punibilità, a titolo di omicidio colposo o
di lesioni personali colpose, per i fatti
commessi nell’esercizio di una professione
sanitaria durante lo stato di emergenza
epidemiologica da COVID-19 e che tro-
vino causa nella situazione di emergenza
medesima. Riguardo al periodo oggetto
dello stato di emergenza, il comma 1 fa
riferimento alla prima delibera del Con-
siglio dei ministri – del 31 gennaio 2020
– e alle successive proroghe, l’ultima delle
quali è stata stabilita fino al 31 luglio
2021 dalla delibera del Consiglio dei mi-
nistri del 21 aprile 2021.

Poiché la limitazione della punibilità
concerne i delitti commessi nell’esercizio
di una professione sanitaria, ricorda che
l’ambito delle professioni sanitarie com-
prende i soggetti iscritti agli albi profes-
sionali degli ordini dei medici-chirurghi e
degli odontoiatri, dei veterinari, dei far-
macisti, dei biologi, dei fisici e dei chimici,
delle professioni infermieristiche, della pro-
fessione di ostetrica, dei tecnici sanitari di
radiologia medica e delle professioni sa-
nitarie tecniche, della riabilitazione e della
prevenzione, degli psicologi.

La norma transitoria in esame fa ri-
ferimento ai delitti che trovino causa nella
situazione di emergenza relativa alla sud-
detta epidemia da COVID-19, quindi a
qualsiasi attività svolta nell’ambito dell’e-
sercizio di una professione sanitaria, an-
che se relativa a casi non inerenti al
COVID-19. Il comma 2 prevede che, ai
fini della valutazione del grado della colpa,
il giudice tenga conto, tra i fattori che ne
possono escludere la gravità, della limi-
tatezza delle conoscenze scientifiche, al
momento del fatto, sulle patologie deri-
vanti dall’infezione da SARS-CoV-2 e sulle
terapie appropriate, nonché della scarsità
delle risorse umane e materiali concre-
tamente disponibili in relazione al nu-
mero dei casi da trattare, oltre che del
minor grado di esperienza e conoscenze
tecniche possedute dal personale non spe-
cializzato, impiegato per far fronte all’e-
mergenza.

L’articolo 4 introduce, per il periodo
intercorrente fino alla completa attua-
zione del piano strategico nazionale re-
lativo alla vaccinazione contro il COVID-
19, e comunque non oltre il 31 dicembre
2021, l’obbligo della suddetta vaccinazione
per gli esercenti le professioni sanitarie e
gli operatori di interesse sanitario che
svolgano la loro attività nelle strutture
sanitarie, socio-sanitarie e socio-assisten-
ziali, pubbliche e private, nelle farmacie o
parafarmacie e negli studi professionali.
L’obbligo viene introdotto al fine di man-
tenere adeguate condizioni di sicurezza
nell’erogazione delle prestazioni di cura e
assistenza e il relativo adempimento viene
qualificato come requisito essenziale per
l’esercizio delle suddette attività.

Riguardo all’individuazione degli ope-
ratori di interesse sanitario, occorre fare
riferimento all’articolo 1, comma 2, della
legge 1° febbraio 2006, n. 43, che attri-
buisce alla competenza delle regioni l’in-
dividuazione dei profili (e dei relativi re-
quisiti di formazione) degli operatori di
interesse sanitario non riconducibili alle
professioni sanitarie disciplinate a livello
nazionale. Il comma 2 dell’articolo 4 esclude
dall’obbligo di vaccinazione i casi di ac-
certato pericolo per la salute, in relazione
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a specifiche condizioni cliniche documen-
tate, attestate dal medico di medicina
generale; in base a queste ultime, la vac-
cinazione può essere, a seconda dei casi,
omessa o differita. Ai sensi del comma 3,
entro cinque giorni dall’entrata in vigore
del presente decreto-legge, ciascun ordine
professionale territoriale trasmette l’e-
lenco degli iscritti, con l’indicazione del
luogo di rispettiva residenza, alla regione
o provincia autonoma in cui l’ordine me-
desimo abbia sede. I datori di lavoro degli
operatori di interesse sanitario che svol-
gano la loro attività nelle strutture sani-
tarie, sociosanitarie o socio-assistenziali,
pubbliche o private, nelle farmacie o nelle
parafarmacie e negli studi professionali
trasmettono l’elenco dei propri dipendenti
con tale qualifica, con l’indicazione del
luogo di rispettiva residenza, alla regione
o alla provincia autonoma nel cui terri-
torio tali dipendenti operino. Il comma 4
prevede che, entro dieci giorni dalla data
di ricezione degli elenchi di cui al comma
3, le regioni e le province autonome,
mediante i sistemi informativi vaccinali a
disposizione delle stesse, verifichino lo stato
vaccinale di ciascuno dei soggetti rien-
tranti negli elenchi. Qualora dai sistemi a
disposizione non risulti l’effettuazione della
vaccinazione in oggetto o la presentazione
della richiesta di vaccinazione, la regione,
nel rispetto delle disposizioni in materia
di protezione dei dati personali, segnala
immediatamente all’azienda sanitaria lo-
cale di residenza i nominativi dei soggetti
« che non risultano vaccinati ».

Ai sensi del comma 5, l’azienda sani-
taria locale di residenza invita l’interes-
sato a produrre, entro cinque giorni dalla
ricezione del medesimo invito, la docu-
mentazione che attesti l’effettuazione della
vaccinazione o che giustifichi l’omissione
o il differimento ovvero la presentazione
della richiesta di vaccinazione o l’insus-
sistenza dei presupposti per l’obbligo vac-
cinale. In caso di mancata presentazione
della documentazione, l’azienda sanitaria
locale, successivamente alla scadenza del
predetto termine di cinque giorni, senza
ritardo, invita formalmente l’interessato a
sottoporsi alla somministrazione del vac-

cino in oggetto, indicando le modalità e i
termini entro i quali adempiere l’obbligo.
Nel caso, invece, di presentazione di do-
cumentazione attestante la richiesta di
vaccinazione, l’azienda sanitaria locale in-
vita l’interessato a trasmettere, immedia-
tamente e comunque entro i tre giorni
successivi alla somministrazione, la certi-
ficazione attestante l’adempimento dell’ob-
bligo vaccinale. Il comma 6 dispone, in
primo luogo, che, in caso di inadempi-
mento dell’obbligo vaccinale, l’azienda sa-
nitaria locale competente accerti l’inadem-
pimento medesimo e, previa acquisizione
delle eventuali ulteriori informazioni presso
le autorità competenti, ne dia immediata
comunicazione scritta all’interessato, al da-
tore di lavoro e all’ordine professionale di
appartenenza. Si prevede, inoltre, che l’a-
dozione del suddetto atto di accertamento
determini la sospensione del diritto di
svolgere prestazioni o mansioni che im-
plichino contatti interpersonali o che com-
portino, in qualsiasi altra forma, il rischio
di diffusione del contagio da COVID-19. Il
successivo comma 9 specifica che la so-
spensione si applica fino all’adempimento
dell’obbligo vaccinale o, in mancanza, fino
alla completa attuazione del suddetto piano
strategico nazionale, e comunque non ol-
tre il 31 dicembre 2021. Il comma 7
prevede che la sospensione suddetta sia
comunicata immediatamente all’interes-
sato da parte dell’eventuale ordine pro-
fessionale di appartenenza.

Ai sensi del comma 8, in conseguenza
della comunicazione di cui al comma 6,
il datore di lavoro adibisce il lavoratore,
ove possibile, a mansioni, anche inferiori,
diverse da quelle indicate al comma 6,
con il trattamento corrispondente alle man-
sioni esercitate; qualora non sia possibile
l’assegnazione a mansioni diverse, non è
dovuta, per il suddetto periodo di sospen-
sione, la retribuzione ovvero altro com-
penso o emolumento, comunque denomi-
nato.

Il comma 10 prevede che, per il pe-
riodo in cui la vaccinazione in oggetto sia
omessa, e comunque non oltre il 31 di-
cembre 2021, il datore di lavoro adibisca,
senza decurtazione della retribuzione, i
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soggetti interessati a mansioni – anche
diverse – in modo da evitare il rischio di
diffusione del contagio da COVID-19. Il
medesimo comma 10 fa in ogni caso salva
l’applicazione delle norme temporanee re-
lative ai cosiddetti lavoratori fragili, di cui
ai commi 2 e 2-bis dell’articolo 26 del
decreto-legge n. 18 del 2020, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 27 del
2020, come da ultimo novellati dall’arti-
colo 15 del decreto-legge 22 n. 41 del
2021, in fase di conversione alla Camera
(A.C. n. 3099). Il comma 11 prevede che
i soggetti rientranti nella fattispecie di
omissione o di differimento di cui al
comma 2 adottino, per il periodo inte-
ressato dalla medesima fattispecie e co-
munque non oltre il 31 dicembre 2021,
nell’esercizio dell’attività libero-professio-
nale, le misure di prevenzione igienico-
sanitarie indicate da uno specifico proto-
collo di sicurezza, adottato con decreto
del Ministro della salute, di concerto con
i Ministri della giustizia e del lavoro e
delle politiche sociali, entro venti giorni
dall’entrata in vigore del decreto-legge in
esame.

L’articolo 5 estende la disciplina rela-
tiva alla manifestazione del consenso alla
vaccinazione anti SARS-CoV-2, prevista
per i pazienti in condizioni di incapacità
naturale ricoverati in strutture sanitarie
assistite, anche alle persone incapaci non
ricoverate. A tal fine, l’articolo 5 modifica
l’articolo 1-quinquies del decreto-legge
n. 172 del 2020, con la finalità di esten-
derne le previsioni anche alle persone
che, pur versando in condizioni di inca-
pacità naturale, non sono ricoverate in
residenze sanitarie assistite o in strutture
analoghe. In particolare, si stabilisce che
la funzione di amministratore di sostegno,
al solo fine della prestazione del consenso
all’inoculazione del vaccino anti SARS-
CoV-2, nei confronti dei soggetti in stato
di incapacità naturale non ricoverati presso
strutture sanitarie assistenziali o strutture
analoghe, comunque denominate, venga
assunta dal direttore sanitario dell’a-
zienda sanitaria locale di assistenza del-
l’interessato ovvero da un suo delegato.

Un’altra disposizione di interesse per
la XII Commissione è contenuta nel comma
4 dell’articolo 8, che consente a tutti gli
enti del Terzo settore di disporre, al pari
degli altri enti del libro primo del codice
civile, per l’anno 2021, di un arco tem-
porale più ampio, nonché di una disci-
plina semplificata per il ricorso a moda-
lità telematiche, in relazione allo svolgi-
mento delle assemblee chiamate ad ap-
provare i bilanci. Tale disposizione novella
l’articolo 106 del decreto-legge n. 18 del
2020, che posticipa il termine entro il
quale l’assemblea ordinaria delle S.p.A. e
S.r.l., nonché delle associazioni e delle
fondazioni, dev’essere necessariamente con-
vocata per l’approvazione del bilancio al
31 dicembre 2020, escludendo tuttavia gli
enti di cui all’articolo 104, comma 1, del
codice di cui al decreto legislativo n. 117
del 2017 (codice del terzo settore). La
norma in esame sopprime tale restrizione.

Richiama, inoltre, l’articolo 9, che dif-
ferisce, per il solo anno 2021, dal 30
aprile al 15 giugno, il termine limite pre-
visto per la certificazione da parte delle
regioni e province autonome dell’equili-
brio di bilancio tramite rendicontazione
dell’esercizio finanziario precedente, nel
caso in cui i medesimi enti territoriali
presentino un disavanzo di gestione del
servizio sanitario regionale per il quarto
trimestre consecutivo.

L’articolo 10-bis, poi, reca una norma
di interpretazione autentica, concernente
la disciplina previdenziale relativa ai di-
rettori scientifici degli Istituti di ricovero
e cura a carattere scientifico di natura
pubblica. Ai fini della copertura finan-
ziaria degli oneri derivanti da tale norma,
viene ridotta l’autorizzazione di spesa re-
lativa all’attività e al funzionamento del
Centro nazionale per la prevenzione e il
controllo delle malattie, istituito presso il
Ministero della salute.

Infine, l’articolo 10-quater modifica la
disciplina sulla formazione dell’elenco na-
zionale dei soggetti idonei alla nomina di
direttore generale delle aziende sanitarie
locali, delle aziende ospedaliere e degli
altri enti del Servizio sanitario nazionale.
La modifica concerne l’ambito temporale
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delle esperienze dirigenziali oggetto di va-
lutazione. La norma vigente – articolo 1
del decreto legislativo n. 171 del 2016 –
prevede che la Commissione preposta alla
formazione dell’elenco in oggetto valuti
esclusivamente le esperienze dirigenziali
maturate dal candidato negli ultimi sette
anni e che, analogamente, ai fini della
decurtazione di punteggio, si tenga conto
esclusivamente degli eventuali provvedi-
menti di decadenza riportati dal candi-
dato negli ultimi sette anni; l’articolo 10-

bis dispone, con esclusivo riferimento alle
regioni con popolazione inferiore ai 500.000
abitanti, l’elevamento dei due limiti tem-
porali da sette a dieci anni.

Marialucia LOREFICE, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame del provvedimento ad
altra seduta.

La seduta termina alle 12.40.
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ALLEGATO 1

DL 52/2021: Misure urgenti per la graduale ripresa delle attività
economiche e sociali nel rispetto delle esigenze di contenimento della

diffusione dell’epidemia da COVID-19. C. 3045 Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 1.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 1.

(Sospensione delle limitazioni negli sposta-
menti)

1. Le limitazioni agli spostamenti intro-
dotte dai provvedimenti adottati in attua-
zione dell’articolo 2 del decreto-legge n. 19
del 2020, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 35 del 2020, sono sospese sino alla
data di cessazione dello stato di emergenza
epidemiologica.

2. Tutte le limitazioni agli spostamenti
introdotte dai provvedimenti adottati in
attuazione dell’articolo 2 del decreto-legge
n. 19 del 2020, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 35 del 2020, sono abro-
gate dal giorno successivo alla data di ces-
sazione dello stato di emergenza epidemio-
logica.

1.17. Delmastro Delle Vedove, Bellucci,
Gemmato, Ciaburro.

Sostituire i commi 1 e 2 con il seguente:

1. Fatto salvo quanto diversamente di-
sposto dal presente decreto, dal 26 aprile
2021 cessano di avere efficacia le disposi-
zioni di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, e sono
conseguentemente consentiti gli sposta-
menti in entrata e in uscita dai territori
delle regioni e delle province autonome di
Trento e Bolzano.

Conseguentemente, sopprimere l’articolo
2.

1.15. Lucaselli, Bellucci, Gemmato, Cia-
burro.

Al comma 1, sostituire le parole: al 31
luglio 2021 con le seguenti: fino alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.

1.13. Panizzut, Boldi, De Martini, Foscolo,
Lazzarini, Paolin, Sutto, Tiramani, Za-
nella, Ribolla.

Al comma 1, sostituire le parole: prov-
vedimento adottato in data 2 marzo 2021
con le seguenti: decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri 2 marzo 2021, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale del 2 marzo
2021, n. 52.

1.10. Provenza.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: È in ogni caso consentita,
dalle ore 6 alle ore 24 e nel rispetto delle
misure di distanziamento, l’apertura di ri-
storanti, bar, centri commerciali, palestre e
di ogni altro luogo aperto pubblico che
siano dotati di impianti di filtraggio e ri-
cambio dell’aria.

1.5. Sorte, Gagliardi, Ruffino, Silli, Della
Frera, Napoli, Pedrazzini, Rospi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Dalla dati di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, nei territori collocati in zona gialla,
cessano di avere efficacia i limiti orari di
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cui ai provvedimenti adottati in attuazione
dell’articolo 2 del decreto-legge n. 19 del
2020.

Conseguentemente:

a) all’articolo 2, sostituire il comma 2
con il seguente: 2. Fino al 15 giugno 2021
nella zona gialla e, in ambito comunale,
nella zona arancione, è consentito lo spo-
stamento verso una sola abitazione privata
abitata, una volta al giorno, e nel limite di
quattro persone ulteriori rispetto a quelle
ivi già conviventi, oltre ai minorenni sui
quali tali persone esercitino la responsabi-
lità genitoriale e alle persone con disabilità
o non autosufficienti, conviventi. Per la sola
zona arancione detti spostamenti sono con-
sentiti nel rispetto dei limiti orari di cui ai
provvedimenti adottati in attuazione del-
l’articolo 2 del decreto-legge n. 19 del 2020.
Lo spostamento di cui al presente comma
non è consentito nei territori nei quali si
applicano le misure stabilite per la zona
rossa.

b) all’articolo 4, sostituire i commi 1 e
2, con il seguente: 1. Dal 15 maggio 2021,
nella zona gialla, sono consentite senza
limiti di orario le attività dei servizi di
ristorazione, svolte da qualsiasi esercizio,
anche con consumo al tavolo, nel rispetto
di protocolli e linee guida adottati ai sensi
dell’articolo 1, comma 14, del decreto-legge
n. 33 del 2020.

1.2. Ruggieri, Occhiuto, Bagnasco, Ver-
sace, Novelli, Mugnai, Bond, Brambilla.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, nei territori collocati in zona gialla,
gli spostamenti sono consentiti nell’arco
temporale compreso fra le ore 5 e le ore 24.

Conseguentemente:

a) all’articolo 2, sostituire il comma 2
con il seguente: 2. Fino al 15 giugno 2021
nella zona gialla e, in ambito comunale,
nella zona arancione, è consentito lo spo-
stamento verso una sola abitazione privata

abitata, una volta al giorno, e nel limite di
quattro persone ulteriori rispetto a quelle
ivi già conviventi, oltre ai minorenni sui
quali tali persone esercitino la responsabi-
lità genitoriale e alle persone con disabilità
o non autosufficienti, conviventi. Per la
zona gialla detti spostamenti sono consen-
titi tra le ore 5 e le ore 24, mentre per la
zona arancione detti spostamenti sono con-
sentiti nel rispetto dei limiti orari di cui ai
provvedimenti adottati in attuazione del-
l’articolo 2 del decreto-legge n. 19 del 2020.
Lo spostamento di cui al presente comma
non è consentito nei territori nei quali si
applicano le misure stabilite per la zona
rossa.

b) all’articolo 4, sostituire i commi 1 e
2 con il seguente: 1. Dal 15 maggio 2021,
nella zona gialla, le attività dei servizi di
ristorazione, svolte da qualsiasi esercizio,
anche con consumo al tavolo, sono consen-
tite nell’arco temporale compreso fra le ore
5 e le ore 24, purché nel rispetto di pro-
tocolli e linee guida adottati ai sensi del-
l’articolo 1, comma 14, del decreto-legge
n. 33 del 2020.

1.3. Ruggieri, Occhiuto, Bagnasco, Ver-
sace, Novelli, Mugnai, Bond, Brambilla.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. I limiti orari agli spostamenti pre-
visti dai provvedimenti adottati in attua-
zione dell’articolo 2 del decreto-legge n. 19
del 2020 sono abrogati.

Conseguentemente:

a) all’articolo 2, comma 2, primo pe-
riodo, sopprimere le parole: nel rispetto dei
limiti orari agli spostamenti di cui ai prov-
vedimenti adottati in attuazione dell’arti-
colo 2 del decreto-legge n. 19 del 2020 e;

b) all’articolo 4, comma 1, primo pe-
riodo, sopprimere le parole: limiti orari agli
spostamenti di cui ai provvedimenti adot-
tati in attuazione dell’articolo 2 del decreto-
legge n. 19 del 2020, nonché da.

1.8. Panizzut, Boldi, De Martini, Foscolo,
Lazzarini, Paolin, Sutto, Tiramani, Za-
nella.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Considerato l’andamento dell’e-
mergenza epidemiologica, a partire dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, non si
applicano le disposizioni relative al copri-
fuoco in zona gialla di cui all’articolo 9 del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 2 marzo 2021.

1.16. Ciaburro, Caretta, Bellucci, Gem-
mato.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Nella zona gialla, dal 15 maggio
2021, cessano di avere efficacia le disposi-
zioni relative alle limitazioni orarie agli
spostamenti.

1.1. Corda, Massimo Enrico Baroni, Spes-
sotto, Maniero, Trano, Cabras.

Al comma 2, sostituire le parole: in en-
trata e in uscita dai territori delle regioni e
delle province autonome di Trento e Bol-
zano che si collocano nelle zone bianca e
gialla con le seguenti: su tutto il territorio
nazionale, senza limiti di orario.

Conseguentemente, sopprimere l’articolo
2.

1.14. Ferro, Bellucci, Gemmato.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di garantire la proporzio-
nalità delle misure di contenimento della
pandemia da COVID-19, favorendone il pro-
gressivo allentamento, anche in considera-
zione degli effetti della campagna di vac-
cinazione, il Ministro della salute provvede
ad aggiornare i parametri utilizzati per
l’applicazione delle misure medesime e per
la collocazione delle regioni nelle zone di
cui all’articolo 1, comma 16-septies, del
decreto-legge n. 33 del 2020, sostituendo il
parametro relativo al numero di riprodu-
zione netto, denominato indice Rt, con al-
tro parametro calcolato in base al numero
dei ricoveri ospedalieri dovuti alle compli-

canze dell’infezione da SARS-CoV-2, deno-
minato Rt ospedaliero.

1.7. Boldi, Panizzut, De Martini, Foscolo,
Lazzarini, Paolin, Sutto, Tiramani, Za-
nella.

Sopprimere il comma 3.

1.9. Panizzut, Boldi, De Martini, Foscolo,
Lazzarini, Paolin, Sutto, Tiramani, Za-
nella.

Al comma 3, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: salvo che gli indicatori di
monitoraggio di cui decreto del Ministro
della salute del 30 aprile 2020 e l’Rt sin-
tomi puntuale, per quella regione o pro-
vincia autonoma, siano compatibili con lo
scenario 1 di trasmissione ai sensi del do-
cumento « Prevenzione e risposta a COVID-
19 ».

1.12. Rizzo Nervo, Carnevali, De Filippo,
Siani, Pini, Lepri, Campana, Pezzopane.

Al comma 4, lettera a), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: e sulla base degli
scenari di trasmissione descritti nel docu-
mento « Prevenzione e risposta a COVID-
19 ».

1.11. Sportiello.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al fine di consentire alle società
concessionarie di effettuare gli investimenti
ricompresi nel Piano nazionale di ripresa e
resilienza, all’articolo 1, comma 9-bis, let-
tera a), del decreto-legge 30 dicembre 2019,
n. 162, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 febbraio 2020, n. 8, le parole: « il
31 dicembre 2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « il 31 dicembre 2023 ».

1.6. Ferri.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 2 marzo 2021, le parole:
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« ore 22:00 » sono sostituite, ovunque ricor-
rano, con le seguenti: « ore 23:00 ». La
presente disposizione è efficace a decorrere
dal 1° giugno 2021.

1.4. Calabria, Bagnasco, Versace, Novelli,
Bond.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

1. All’articolo 2 del decreto-legge 25
marzo 2020, n. 19, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35,
il comma 1 è soppresso.

2. Dalle ore 22 e fino alle ore 6, è fatto
divieto di consumo di bevande alcoliche nei
luoghi pubblici.

3. Dalle ore 22 e fino alle ore 6 sono
vietate forme di assembramento nei luoghi
pubblici con un numero di persone mag-
giore di 6.

1.01. Colletti.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

1. All’articolo 2 del decreto-legge 25
marzo 2020, n. 19, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35,
il comma 1 è soppresso.

1.02. Colletti.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Esenzione dal canone dovuto per l’instal-
lazione delle insegne)

1. Al fine di agevolare la ripresa delle
attività economiche, per l’intero anno 2021
è stabilita l’esenzione dal pagamento del
canone per l’installazione dei mezzi pub-
blicitari di cui all’articolo 62, comma 1, del
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,
ovvero, se attuato, dal canone unico isti-
tuito dall’articolo 1, commi da 816 a 847

della legge 27 dicembre 2019, n. 160, per le
insegne di esercizio delle attività commer-
ciali e di produzione di beni o servizi che
contraddistinguono la sede ove si svolge
l’attività cui si riferiscono, anche aventi
superficie complessiva superiore a 5 metri
quadrati.

2. Le minori entrate derivanti dall’at-
tuazione del comma 1, ragguagliate per
ciascun comune all’entità riscossa nell’eser-
cizio 2019, sono integralmente rimborsate
al comune dallo Stato secondo modalità da
stabilire con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, di concerto con il
Ministro dell’interno. I trasferimenti ag-
giuntivi così determinati non sono soggetti
a riduzione per effetto di altre disposizioni
di legge.

3. All’onere derivante dall’attuazione del
comma 2, valutato in 10 milioni di euro per
l’anno 2021, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200 della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190.

4. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con pro-
pri decreti, le occorrenti variazioni di bi-
lancio.

1.03. Ruffino, Gagliardi, Silli, Napoli, Della
Frera, Pedrazzini, Rospi.

ART. 2.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. Dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
nei territori collocati in zona gialla, cessano
di avere efficacia i limiti orari di cui ai
provvedimenti adottati in attuazione del-
l’articolo 2 del decreto-legge n. 19 del 2020,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 35 del 2020.

Conseguentemente:

a) al comma 2, primo periodo, soppri-
mere le parole: nella zona gialla e,;
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b) sostituire l’articolo 4 con il seguente:

Art. 4

(Attività dei servizi di ristorazione)

1. Dal 15 maggio 2021, nella zona gialla,
sono consentite senza limiti di orario le
attività dei servizi di ristorazione, svolte da
qualsiasi esercizio, anche con consumo al
tavolo, nel rispetto di protocolli e linee
guida adottati ai sensi dell’articolo 1, comma
14, del decreto-legge n. 33 del 2020, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge n. 74
del 2020.

2.10. Novelli, Bond, Bagnasco, Mugnai, Ver-
sace, Brambilla.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. Dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
nei territori collocati in zona gialla, gli
spostamenti sono consentiti nell’arco tem-
porale compreso fra le ore 5 e le ore 24.

Conseguentemente:

a) al comma 2, primo periodo, soppri-
mere le parole: nella zona gialla e,;

b) sostituire l’articolo 4 con il seguente:

Art. 4

(Attività dei servizi di ristorazione)

1. Dal 15 maggio 2021, nella zona gialla,
le attività dei servizi di ristorazione, svolte
da qualsiasi esercizio, anche con consumo
al tavolo, sono consentite nell’arco tempo-
rale compreso fra le ore 5 e le ore 24, nel
rispetto di protocolli e linee guida adottati
ai sensi dell’articolo 1, comma 14, del de-
creto-legge n. 33 del 2020, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 74 del 2020.

2.11. Ruggieri, Occhiuto, Novelli, Bond,
Bagnasco, Mugnai, Versace, Brambilla.

Sopprimere i commi 1 e 3.

2.3. Giuliodori.

Al comma 1, sopprimere le parole: , an-
che ai soggetti muniti delle certificazioni
verdi COVID-19 di cui all’articolo 9.

Conseguentemente:

a) al medesimo articolo 2, sopprimere
il comma 3;

b) all’articolo 5, sopprimere il comma
4;

c) all’articolo 7, sopprimere il comma
2;

d) sopprimere l’articolo 9;

e) all’articolo 13, sopprimere il comma
2.

2.4. Cunial.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: e per usufruire di servizi non
sospesi.

* 2.5. Lupi, Colucci, Sangregorio, Tondo.

* 2.6. D’Ettore, Bagnasco, Mazzetti, Mu-
gnai, Versace, Bond, Novelli, Brambilla.

* 2.13. Ferri, Noja.

* 2.19. Zucconi, Donzelli, Bellucci, Gem-
mato.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Per gli spostamenti, che non
rientrino nei casi indicati al precedente
periodo, è obbligatorio informare del pro-
prio ingresso il Dipartimento di preven-
zione della ASL competente e, in caso di
mancata presentazione dell’attestazione re-
lativa al test molecolare o antigenico pre-
scritto, si è sottoposti a isolamento fiducia-
rio e sorveglianza sanitaria.

2.15. Provenza.

Martedì 18 maggio 2021 — 58 — Commissione XII



Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Dal 15 maggio 2021 nei territori col-
locati in zona gialla, cessano di avere effi-
cacia i limiti orari di cui ai provvedimenti
adottati in attuazione dell’articolo 2 del
decreto-legge n. 19 del 2020, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 35 del
2020. Fino al 15 giugno 2021 nella zona
gialla e, in ambito comunale, nella zona
arancione, è consentito lo spostamento verso
una sola abitazione privata abitata, una
volta al giorno, e nel limite di quattro
persone ulteriori rispetto a quelle ivi già
conviventi, oltre ai minorenni sui quali tali
persone esercitino la responsabilità genito-
riale e alle persone con disabilità o non
autosufficienti, conviventi. Per la sola zona
arancione detti spostamenti sono consentiti
nel rispetto dei limiti orari di cui ai prov-
vedimenti adottati in attuazione dell’arti-
colo 2 del decreto-legge n. 19 del 2020. Lo
spostamento di cui al presente comma non
è consentito nei territori nei quali si appli-
cano le misure stabilite per la zona rossa.

2.7. Ruggieri, Occhiuto, Bagnasco, Novelli,
Mugnai, Versace, Bond, Brambilla.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Dal 15 maggio 2021 nei territori col-
locati in zona gialla, gli spostamenti sono
consentiti tra le ore 5 e le ore 24. Fino al
15 giugno 2021 nella zona gialla e, in am-
bito comunale, nella zona arancione, è con-
sentito lo spostamento verso una sola abi-
tazione privata abitata, una volta al giorno,
e nel limite di quattro persone ulteriori
rispetto a quelle ivi già conviventi, oltre ai
minorenni sui quali tali persone esercitino
la responsabilità genitoriale e alle persone
con disabilità o non autosufficienti, convi-
venti. Per la sola zona arancione detti spo-
stamenti sono consentiti nel rispetto dei
limiti orari di cui ai provvedimenti adottati
in attuazione dell’articolo 2 del decreto-
legge n. 19 del 2020, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 35 del 2020. Lo
spostamento di cui al presente comma non
è consentito nei territori nei quali si appli-
cano le misure stabilite per la zona rossa.

2.8. Ruggieri, Occhiuto, Bagnasco, Novelli,
Mugnai, Versace, Bond, Brambilla.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Dal 26 aprile al 15 giugno 2021 con
le seguenti: A decorrere dal 26 giugno 2021
e le parole: quattro persone con le seguenti:
otto persone.

2.2. Lupi, Colucci, Sangregorio, Tondo.

Al comma 2, primo periodo, sopprimere
le parole: nella zona gialla e,.

2.9. Mugnai, Versace, Novelli, Bagnasco,
Bond, Brambilla.

Al comma 2, primo periodo, sopprimere
le parole: una volta al giorno.

2.22. Meloni, Lollobrigida, Bellucci, Gem-
mato, Ciaburro.

Al comma 2, primo periodo, sopprimere
le parole: nel rispetto dei limiti orari agli
spostamenti di cui ai provvedimenti adot-
tati in attuazione dell’articolo 2 del decreto-
legge n. 19 del 2020 e.

2.17. Bellucci, Gemmato.

Al comma 2, primo periodo, sopprimere
le parole da: e nel limite sino alla fine del
periodo.

2.24. Meloni, Lollobrigida, Bellucci, Gem-
mato, Ciaburro.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: quattro persone con le seguenti: otto
persone.

2.25. Meloni, Lollobrigida, Bellucci, Gem-
mato, Ciaburro.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: quattro persone con le seguenti: sei
persone.

2.23. Meloni, Lollobrigida, Bellucci, Gem-
mato, Ciaburro.
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Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. È sempre consentito il rientro
presso la propria residenza, domicilio o
abitazione, anche in deroga ai limiti orari
agli spostamenti di cui ai provvedimenti
adottati in attuazione dell’articolo 2 del
decreto-legge n. 19 del 2020, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 35 del
2020, ai soggetti muniti di ricevuta fiscale,
biglietto o qualunque altro documento che
attesti l’avvenuta erogazione dei servizi o la
partecipazione a uno degli spettacoli, eventi,
attività consentite ai sensi degli articoli da
4 a 8 del presente decreto.

2.21. Rampelli, Bellucci, Gemmato, Cia-
burro.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. A partire dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, nella zona gialla è consentito
lo spostamento in deroga ai limiti orari di
spostamento adottati in attuazione dell’ar-
ticolo 2 del decreto-legge n. 19 del 2020,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 35 del 2020.

2.18. Ciaburro, Caretta, Bellucci, Gem-
mato.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Dal 26 giugno 2021 nella zona
gialla e nella zona arancione così come
individuate ai sensi dell’articolo 1, comma
16-septies, del decreto-legge n. 33 del 2020,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 74 del 2020, gli spostamenti in entrata
ed uscita dai territori collocati nelle mede-
sime zone gialle e arancioni sono consentiti
senza limitazioni di orario.

2.1. Sodano.

Al comma 3, sopprimere le parole: comma
2,.

2.16. Lepri, Siani, Carnevali, De Filippo,
Rizzo Nervo, Pini, Campana, Pezzo-
pane.

Al comma 3, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: In deroga ai divieti e alle
limitazioni previsti dai provvedimenti adot-
tati in attuazione dell’articolo 2 del decreto-
legge n. 19 del 2020, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 35 del 2020, è con-
sentito il libero ingresso nel territorio na-
zionale da parte dei cittadini degli Stati
confinanti con l’Italia residenti in una fa-
scia territoriale di trenta chilometri dal
confine stesso.

2.14. Di Muro, Bianchi, Panizzut, Boldi,
De Martini, Foscolo, Lazzarini, Paolin,
Sutto, Tiramani, Zanella, Snider.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. A decorrere dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, dalle ore 24 alle ore 5 sono consentiti
esclusivamente gli spostamenti motivati da
comprovate esigenze lavorative, da situa-
zioni di necessità ovvero per motivi di sa-
lute. È in ogni caso fortemente raccoman-
dato, per la restante parte della giornata, di
non spostarsi, con mezzi di trasporto pub-
blici o privati, salvo che per esigenze lavo-
rative, di studio, per motivi di salute, per
situazioni di necessità o per svolgere atti-
vità o usufruire di servizi non sospesi.

2.12. Gagliardi, Ruffino, Silli, Napoli, Della
Frera, Pedrazzini, Rospi.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. A decorrere dal giorno successivo
alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto sono abro-
gati i limiti orari agli spostamenti di cui ai
provvedimenti adottati in attuazione del-
l’articolo 2 del decreto-legge 25 marzo 2020,
n. 19, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 maggio 2020, n. 35.

2.26. Meloni, Lollobrigida, Bellucci, Gem-
mato, Ciaburro.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. A decorrere dal giorno successivo
alla data di entrata in vigore della legge di
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conversione del presente decreto, su tutto il
territorio nazionale l’orario di inizio del
coprifuoco è fissato alle ore 24.

2.27. Meloni, Lollobrigida, Bellucci, Gem-
mato, Ciaburro.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Misure concernenti gli accessi nelle strut-
ture sanitarie e socio-sanitarie)

1. A decorrere dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, è consentito agli accompagnatori dei
pazienti non affetti da COVID-19, muniti
delle certificazioni verdi COVID-19, di cui
all’articolo 9, nonché agli accompagnatori
dei pazienti in possesso del riconoscimento
di disabilità con connotazione di gravità ai
sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge 5
febbraio 1992, n. 104, di permanere nelle
sale di attesa dei dipartimenti emergenze e
accettazione e dei pronto soccorso (DEA/
PS). La direzione sanitaria della struttura è
tenuta ad adottare le misure necessarie a
prevenire possibili trasmissioni di infe-
zione.

2. Con la medesima decorrenza di cui al
comma 1, è altresì consentito l’accesso di
parenti e visitatori dei pazienti non affetti
da COVID-19, muniti delle certificazioni
verdi COVID-19, di cui all’articolo 9, a
strutture ospedaliere, di ospitalità e lungo
degenza, residenze sanitarie assistite (RSA),
hospice, strutture riabilitative e strutture
residenziali per anziani, autosufficienti e
non, e comunque in tutte le strutture re-
sidenziali di cui al Capo IV e all’articolo 44
del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 12 gennaio 2017 e nelle strutture
residenziali socio-assistenziali. La dire-
zione sanitaria della struttura è tenuta ad
adottare le misure necessarie a prevenire
possibili trasmissioni di infezione.

3. Agli accompagnatori dei pazienti in
possesso del riconoscimento di disabilità
con connotazione di gravità ai sensi del-
l’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio
1992, n. 104, è sempre consentito prestare
assistenza anche nel reparto di degenza nel

rispetto delle indicazioni del direttore sa-
nitario della struttura.

2.01. D’Arrando, Lorefice.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Protocollo per le relazioni con i familiari
dei pazienti COVID-19 presso le strutture

sanitarie)

1. Entro 30 giorni dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, sentito il Comitato tecnico-scientifico
(CTS), il Ministero della salute adotta un
protocollo uniforme sul territorio nazio-
nale che, nell’ambito della riorganizzazione
della rete ospedaliera correlata al COVID-
19, assicuri per i pazienti affetti da COVID-
19:

a) il mantenimento delle comunica-
zioni tra operatori e familiari, garantendo
a questi ultimi la possibilità di ricevere
informazioni puntuali e periodiche sullo
stato di salute del proprio familiare attra-
verso una figura appositamente designata,
all’interno dell’unità operativa di degenza,
ivi incluso il pronto soccorso;

b) lo svolgimento delle visite da parte
dei familiari, secondo regole prestabilite
consultabili dai familiari ovvero, in subor-
dine o in caso di impossibilità oggettiva di
effettuare la visita o come opportunità ag-
giuntiva, l’adozione di strumenti alternativi
alla visita in presenza, come, ad esempio,
videochiamate organizzate dalla struttura
sanitaria;

c) l’individuazione di ambienti dedi-
cati che, in condizioni di sicurezza, siano
adibiti all’accesso di almeno un familiare.

2.03. D’Arrando, Lorefice.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Misure concernenti le uscite temporanee
degli ospiti dalle strutture residenziali)

1. A decorrere dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
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creto, sono consentite le uscite temporanee
degli ospiti, muniti delle certificazioni verdi
COVID-19 di cui all’articolo 9, dalle strut-
ture di ospitalità e lungo degenza, resi-
denze sanitarie assistite (RSA), hospice, strut-
ture riabilitative e strutture residenziali
per anziani, autosufficienti e non, e comun-
que in tutte le strutture residenziali di cui
al Capo IV e all’articolo 44 del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 12
gennaio 2017 e nelle strutture residenziali
socio-assistenziali. Le strutture assicurano
l’informazione e sensibilizzazione degli ospiti
e dei familiari o dei caregiver sulle misure
di prevenzione e sui comportamenti da
tenere durante le uscite al fine di tutelare
la sicurezza dell’ospite e di tutta la comu-
nità dei residenti nella struttura al suo
rientro.

2.02. Lorefice, D’Arrando.

ART. 3.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: dell’infanzia, della scuola primaria
e della scuola secondaria di primo grado,
nonché, almeno per il 50 per cento della
popolazione studentesca, delle attività sco-
lastiche e didattiche della scuola seconda-
ria di secondo grado di cui al comma 2 con
le seguenti: di ogni ordine e grado.

Conseguentemente:

a) al comma 2, sostituire le parole: il
50 per cento e fino a un massimo del 75 per
cento, della popolazione studentesca e, nelle
zone gialla e arancione, ad almeno il 70 per
cento e fino al 100 per cento della popo-
lazione studentesca con le seguenti: il 75
per cento della popolazione studentesca;

b) al comma 4, primo periodo, sosti-
tuire le parole: prioritariamente in pre-
senza secondo i piani di organizzazione
della didattica e delle attività curricolari
predisposti nel rispetto di linee guida adot-
tate dal Ministero dell’università e della
ricerca con le seguenti: in presenza e, al
secondo periodo, sostituire le parole: di cui
al primo periodo con le seguenti: predispo-

sti nel rispetto di linee guida adottate dal
Ministero dell’università e della ricerca.

3.13. Lucaselli, Bellucci, Gemmato, Bu-
calo, Frassinetti, Mollicone.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: dell’infanzia, della scuola primaria
e della scuola secondaria di primo grado,
nonché, almeno per il 50 per cento della
popolazione studentesca, delle attività sco-
lastiche e didattiche della scuola seconda-
ria di secondo grado di cui al comma 2 con
le seguenti: di ogni ordine e grado.

Conseguentemente al comma 2, sostituire
le parole: il 50 per cento e fino a un
massimo del 75 per cento, della popola-
zione studentesca e, nelle zone gialla e
arancione, ad almeno il 70 per cento e fino
al 100 per cento della popolazione studen-
tesca con le seguenti: il 75 per cento della
popolazione studentesca.

3.14. Lucaselli, Bellucci, Gemmato, Bu-
calo, Frassinetti, Mollicone.

Al comma 1, sostituire le parole: e della
scuola secondaria di primo grado, nonché,
almeno per il 50 per cento della popola-
zione studentesca, delle attività scolastiche
e didattiche della scuola secondaria di se-
condo grado di cui al comma 2 con le
seguenti: , della scuola secondaria di primo
grado e delle attività scolastiche e didatti-
che della scuola secondaria di secondo grado
di cui al comma 2.

3.19. Bucalo, Frassinetti, Mollicone, Bel-
lucci, Gemmato.

Al comma 1, sostituire le parole: di primo
grado, nonché, almeno per il 50 per cento
della popolazione studentesca, delle attività
scolastiche e didattiche della scuola secon-
daria di secondo grado di cui al comma 2
con le seguenti: di primo e secondo grado.
Al fine di decongestionare il trasporto pub-
blico e scaglionare ingressi e uscite per
impedire ogni forma di assembramento sono
attivate le convenzioni con tutti i gestori di
mezzi di trasporto privati.
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Conseguentemente sostituire il comma 2
con il seguente: 2. Per le finalità di cui al
comma 1 possono essere previste collabo-
razioni e condivisioni di spazi tra le scuole
pubbliche statali e le scuole pubbliche pa-
ritarie. A tal fine, alle istituzioni scolastiche
paritarie è erogato un contributo comples-
sivo di 80 milioni di euro per il 2021,
ripartiti con decreto del Ministro dell’istru-
zione in proporzione alla forma di colla-
borazione e condivisione.

3.15. Bellucci, Gemmato, Bucalo, Frassi-
netti, Rampelli, Ciaburro.

Al comma 1, sopprimere le parole: al-
meno per il 50 per cento della popolazione
studentesca.

Conseguentemente:

a) al comma 2, sopprimere le parole
da: ad almeno il 50 per cento fino alla fine
del comma;

b) al comma 4, primo periodo, soppri-
mere le parole: nella zona gialla e arancione
e sopprimere il secondo periodo.

3.17. Delmastro Delle Vedove, Bellucci,
Gemmato, Ciaburro.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: In materia di deroga sullo
svolgimento in presenza delle attività di-
dattiche di ogni ordine e grado e per l’i-
struzione superiore di cui al presente arti-
colo, non è consentita alcuna autonomia di
scelta ai genitori degli alunni, qualora mi-
norenni, oppure agli alunni medesimi se
maggiorenni.

3.1. Bordo.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
1-bis. Nelle attività scolastiche e didattiche
delle scuole di ogni ordine e grado, di cui al
primo periodo del comma 1, è possibile
prevedere la presenza di professionisti psi-
cologi a supporto degli studenti, del perso-
nale scolastico e delle famiglie, per rispon-

dere ai traumi e ai disagi derivati dall’e-
mergenza COVID-19.

3.8. Sportiello.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: nella zona rossa, sia garantita l’at-
tività didattica in presenza ad almeno il 50
per cento e fino a un massimo del 75 per
cento, della popolazione studentesca e, nelle
zone gialla e arancione, ad almeno il 70 per
cento e fino al 100 per cento della popo-
lazione studentesca con le seguenti: nelle
zone rossa, arancione e gialla, sia garantita
l’attività didattica in presenza ad almeno il
70 per cento e fino al 100 per cento della
popolazione studentesca.

3.7. Cimino.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: ad almeno il 50 per cento e fino a
un massimo del 75 per cento, con le se-
guenti: ad almeno il 75 per cento fino al
100 per cento,.

3.20. Frassinetti, Bucalo, Mollicone, Bel-
lucci, Gemmato, Ciaburro.

Al comma 2, primo periodo sostituire le
parole: e, nelle zone gialla e arancione, ad
almeno il 70 per cento e fino al 100 per
cento della popolazione studentesca. con le
seguenti: e, nelle zone gialla e arancione, al
100 per cento della popolazione studente-
sca.

3.21. Bucalo, Frassinetti, Mollicone, Bel-
lucci, Gemmato, Ciaburro.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Le istituzioni scolastiche di ogni
ordine e grado devono, in ogni caso, ga-
rantire l’integrazione e l’inclusione degli
studenti con disabilità, anche qualora sia
prevista l’adozione di forme flessibili di
organizzazione dell’attività didattica, l’in-
cremento del ricorso alla didattica digitale
integrata, complementare alla didattica in
presenza.
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2-ter. Ai fini di cui al comma 2-bis, è, in
ogni caso, vietata l’istituzione di classi dif-
ferenziali, anche in forma sperimentale.

3.16. Bellucci, Gemmato, Bucalo, Frassi-
netti, Rampelli, Ciaburro.

Al comma 3, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Nei casi in cui non sia
possibile l’attività in presenza, per l’effet-
tiva inclusione scolastica degli alunni con
disabilità e con bisogni educativi speciali,
iscritti a scuole di ogni ordine e grado, le
istituzioni scolastiche, attraverso i Centri
territoriali di supporto, possono avvalersi
di operatori educativi per l’autonomia e la
comunicazione o di assistenti alla comuni-
cazione.

3.9. Sportiello.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Qualora, a seguito delle misure di
contenimento dell’epidemia da COVID-
SARS-CoV-2, i percorsi di Istruzione e for-
mazione professionale (IeFP), i percorsi di
Istruzione e formazione tecnica superiore
(ITS) e gli Istituti tecnici superiori (ITS)
non realizzino il numero minimo di ore
previsto dalla vigente normativa per cia-
scun iter formativo, l’anno formativo 2020/
2021 conserva comunque validità.

3-ter. Qualora si determini una ridu-
zione dei livelli qualitativi e quantitativi
nelle attività di formazione, svolte, si de-
roga alle disposizioni di cui all’articolo 4,
comma 7, del decreto del Presidente della
Repubblica 5 febbraio 2018, n. 22. Le isti-
tuzioni formative di cui al comma 1, lad-
dove ritenuto necessario e individuandone
le relative modalità, assicurano il recupero
di apprendimenti funzionale al completa-
mento del percorso didattico.

3-quater. Qualora gli allievi iscritti ai
percorsi di Istruzione e formazione profes-
sionale (IeFP), di Istruzione e formazione,
tecnica superiore (IFTS) e degli istituti tec-
nici superiori (ITS) non rispettino la fre-
quenza minima di tre quarti della durata
dei percorsi ai sensi dell’articolo 20, comma
2, del decreto legislativo 17 ottobre 2005,

n. 226, il collegio docenti può comunque
esprimere parere favorevole all’ammis-
sione all’annualità successiva o all’esame.

3.11. Carnevali, Piccoli Nardelli, Lepri,
Siani, De Filippo, Rizzo Nervo, Pini,
Campana, Pezzopane.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
3-bis. Fino alla conclusione dell’anno sco-
lastico 2020-2021, gli studenti delle istitu-
zioni scolastiche secondarie di secondo
grado, che frequentano l’attività didattica
in presenza, hanno diritto a due test rapidi
o salivari antigenici gratuiti al mese, da
effettuarsi gratuitamente anche nelle far-
macie, dietro presentazione di ricetta me-
dica, al fine di assicurare una diagnosi
accelerata dei casi di COVID-19 nella po-
polazione studentesca.

Conseguentemente, dopo il comma 5, ag-
giungere il seguente:

5-bis. Agli oneri derivanti dal comma
3-bis del presente articolo, si provvede nel
limite delle risorse disponibili nel fondo
istituito nello stato di previsione del Mini-
stero della salute, ai sensi dell’articolo 1,
comma 447, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178.

3.10. Sportiello, Corneli, D’Arrando, Fe-
derico, Ianaro, Lorefice, Mammì, Nappi,
Penna, Provenza, Ruggiero, Villani.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
4-bis. Al fine di garantire l’ordinato pro-
sieguo dall’anno scolastico 2020-2021, non-
ché contenere e contrastare l’eventuale emer-
genza sanitaria da COVID-19, presso le
scuole, di ogni ordine e grado, del sistema
di istruzione nazionale è avviato un pro-
gramma di sanificazione ciclica degli am-
bienti. Ai fini di cui al presente comma,
sono prorogati fino al 31 luglio 2021 i
contratti di pulizia aggiudicati presso gli
istituti scolastici statali a seguito di gara,
anche dichiarati decaduti, sulla base della
legge 20 dicembre, n. 159. I servizi di pu-
lizia e disinfezione dovranno essere svolti
in prevalenza con il personale non assunto
in esito al concorso indetto dal decreto
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ministeriale 6 dicembre 2019, n. 2200, even-
tualmente integrato da personale aggiun-
tivo. I servizi di disinfezione e sanifica-
zione, di cui al presente comma, sono qua-
lificati servizi di pubblica necessità e pos-
sono essere affidati dalle pubbliche
amministrazioni e dagli enti aggiudicatori
ai sensi dell’articolo 63, comma 2, lettera c),
del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.

3.18. Rampelli, Frassinetti, Bucalo, Molli-
cone, Bellucci, Gemmato, Ciaburro.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Limitatamente all’anno scolastico
2020-2021, per sopravvenute condizioni cor-
relate alla situazione epidemiologica da CO-
VID-19, i dirigenti scolastici, sulla base di
specifiche e motivate richieste da parte
delle famiglie degli alunni con disabilità,
sentiti i consigli di classe e acquisito il
parere del Gruppo di lavoro operativo per
l’inclusione a livello di istituzione scola-
stica, valutano l’opportunità di consentire
la reiscrizione dell’alunno al medesimo anno
di corso frequentato nell’anno scolastico
2020-2021 ai sensi dell’articolo 14, comma
1, lettera c), della legge 5 febbraio 1992,
n. 104, limitatamente ai casi in cui sia stato
accertato e verbalizzato il mancato conse-
guimento degli obiettivi didattici e inclusivi
per l’autonomia, stabiliti nel piano educa-
tivo individualizzato.

3.5. Marco Di Maio.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Le disposizioni del comma 4 si
applicano altresì, per quanto compatibili, a
tutti i percorsi di formazione professionale
realizzati da università ed enti accreditati e
qualificati riconosciuti dal Ministero del-
l’università e della ricerca, e ad associa-
zioni che offrono formazione professionale
qualificata su tutto il territorio nazionale.

3.2. Lapia.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 2-ter, comma 1, primo
periodo, del decreto-legge 8 aprile 2020,

n. 22, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 giugno 2020, n. 41, dopo le parole:
« per l’anno scolastico 2020-2021 » sono
aggiunte le seguenti: « e per l’anno scola-
stico 2021-2022 ».

* 3.3. Pella, Bagnasco, Aprea, Bond, Mu-
gnai, Novelli, Versace, Brambilla.

* 3.4. Toccafondi, Noja.

* 3.6. Sutto, Panizzut, Boldi, De Martini,
Foscolo, Lazzarini, Paolin, Tiramani, Za-
nella.

* 3.12. Carnevali, Piccoli Nardelli, Lepri,
De Filippo, Siani, Rizzo Nervo, Pini,
Campana, Pezzopane.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Divieto di licenziamento nell’amministra-
zione scolastica)

1. In considerazione della ripresa delle
attività in presenza sono sospesi dall’am-
ministrazione scolastica i licenziamenti do-
vuti alle esecuzioni delle decisioni giurisdi-
zionali in sede civile o amministrativa re-
lative all’inserimento nelle graduatorie ad
esaurimento o di merito del personale sco-
lastico, che comportino la decadenza dei
contratti di lavoro di docente a tempo
determinato o indeterminato stipulati presso
le istituzioni scolastiche statali, di cui al-
l’articolo 1-quinquies della legge 20 dicem-
bre 2019, n. 159. È disposto altresì l’an-
nullamento dei provvedimenti di licenzia-
mento già notificati dall’amministrazione.
Sono fatti salvi i servizi prestati a tempo
determinato e indeterminato nelle istitu-
zioni scolastiche dal predetto personale.

3.020. Frassinetti, Bucalo, Mollicone, Al-
bano, Bellucci, Gemmato.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Misure straordinarie per il comparto scuola
in relazione ai disagi e delle conseguenze
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derivanti dall’emergenza epidemiologica da
COVID-19)

1. Nel perdurare dell’emergenza epide-
miologica da COVID-19, al fine di assicu-
rare il regolare funzionamento delle istitu-
zioni scolastiche, sono prorogati per l’anno
scolastico 2021-22, i termini per la mobilità
previsti dall’ordinanza del Ministro dell’i-
struzione n. 106 del 29 marzo 2021, per
tutti gli ambiti territoriali a livello nazio-
nale, per tutto il personale docente di ruolo.

2. Per l’anno scolastico 2021-2022 e nelle
more del rinnovo del contratto collettivo
nazionale integrativo sulla mobilità perso-
nale docente, educativo e ATA, è riservata
alla mobilità territoriale interprovinciale
una quota pari al quaranta per cento dei
posti disponibili.

3. Dall’anno scolastico 2021-2022 sono
abrogati gli effetti previsti dal comma 17-
octies capoverso 3 dell’articolo 1 del decreto-
legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito
con modificazioni, dalla legge 20 dicembre
2013.

4. Dall’anno scolastico 2021-2022 è abro-
gato il terzo periodo del comma 3 dell’ar-
ticolo 13 del decreto legislativo n. 59 del
2017.

3.07. Bucalo, Frassinetti, Mollicone, Bel-
lucci, Gemmato.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Rimodulazione dell’aliquota destinata alla
mobilità interprovinciale)

1. Per l’anno scolastico 2021-2022 e nelle
more del rinnovo del contratto collettivo
nazionale integrativo sulla mobilità perso-
nale docente, educativo e ATA, è riservata
alla mobilità territoriale interprovinciale
una quota pari al quaranta per cento dei
posti disponibili.

3.014. Bucalo, Frassinetti, Mollicone, Al-
bano, Gemmato, Bellucci.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Mobilità dei dirigenti delle istituzioni sco-
lastiche)

1. Nel perdurare dell’emergenza epide-
miologica da COVID-19, al fine di assicu-
rare il regolare funzionamento delle istitu-
zioni scolastiche, per tutti i dirigenti sco-
lastici immessi in ruolo a seguito del con-
corso nazionale di cui al decreto direttoriale
n. 1259 del 13 novembre 2017, è autoriz-
zata per l’anno scolastico 2021-2022, una
mobilità straordinaria, su tutte le sedi va-
canti e disponibili nelle regioni richieste,
prima delle nuove immissioni in ruolo.

2. In deroga alle normative vigenti si
dispone l’abolizione del vincolo di perma-
nenza previsto dalla vigente normativa. Il
movimento non è condizionato dalla con-
cessione del nulla osta da parte degli Uffici
scolastici regionali di provenienza.

3.09. Bucalo, Frassinetti, Mollicone, Al-
bano, Bellucci, Gemmato.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Mobilità dei dirigenti delle istituzioni sco-
lastiche)

1. Nel perdurare dell’emergenza epide-
miologica da COVID-19, al fine di assicu-
rare il regolare funzionamento delle istitu-
zioni scolastiche e nelle more della defini-
zione del CCNL relativo al personale del-
l’Area Istruzione e ricerca, è prevista per i
dirigenti scolastici, una mobilità straordi-
naria per l’anno scolastico 2021-2022 sul
cinquanta per cento dei posti vacanti e
disponibili nelle regioni richieste.

2. In deroga alle normative vigenti si
dispone l’abolizione del vincolo di perma-
nenza previsto dalla vigente normativa. Il
movimento non è condizionato dalla con-
cessione del nulla osta da parte degli Uffici
scolastici regionali di provenienza.

3.08. Frassinetti, Bucalo, Mollicone, Al-
bano, Bellucci, Gemmato.
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Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Misure volte a sostenere l’assegnazione prov-
visoria del personale scolastico nell’emer-

genza COVID-19)

1. In considerazione degli effetti con-
nessi all’emergenza sanitaria da COVID-19,
per l’anno scolastico 2021-2022 può pre-
sentare domanda di assegnazione provvi-
soria tutto il personale scolastico docente,
amministrativo, educativo di ruolo che ha
superato l’anno di prova entro il 30 giugno
2021, ai sensi dei commi 116 e seguenti
dell’articolo 1 della legge 13 luglio 2015,
n. 107, in deroga alle disposizioni di cui
all’articolo 399, comma 3, del testo unico
delle disposizioni legislative vigenti in ma-
teria di istruzione, di cui al decreto legi-
slativo 16 aprile 1994, n. 297.

3.010. Bucalo, Frassinetti, Mollicone, Bel-
lucci, Gemmato.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Trasformazione dell’organico di fatto soste-
gno in organico di diritto)

1. Nel perdurare dell’emergenza epi-
demiologica da COVID-19, al fine di assi-
curare il regolare funzionamento delle isti-
tuzioni scolastiche e in considerazione della
ripresa delle attività in presenza, per gli
anni scolastici 2021-2022 e 2022-2023 è
prevista la trasformazione dei posti di so-
stegno in deroga attivati ai sensi dell’arti-
colo 9, comma 15, della legge 30 luglio
2010, n. 122, in organico di diritto, in de-
roga ai contingenti autorizzati di cui all’ar-
ticolo 1, comma 201, della legge 13 luglio
2015, n. 107.

3.012. Bucalo, Frassinetti, Mollicone, Bel-
lucci, Gemmato.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Ammissione di tutti gli idonei nelle gradua-
torie finali del concorso straordinario)

1. Al fine di assicurare l’ordinato avvio
dell’anno scolastico 2021-2022, si dispone,

l’inserimento di tutti gli idonei nelle gra-
duatorie finali relative alla procedura stra-
ordinaria, indetta con decreto direttoriale
n. 510 del 23 aprile 2020, in deroga a
quanto disposto dai commi 2 e seguenti
dell’articolo 1 del decreto-legge 29 ottobre
2019, n. 126, convertito, con modificazioni,
dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, e per
le sole classi di concorso dove risultano
esaurite le graduatorie ad esaurimento.

3.018. Frassinetti, Bucalo, Mollicone, Al-
bano, Bellucci, Gemmato.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Riaperture elenchi aggiunti delle graduato-
rie provinciali per le supplenze)

1. In ragione dell’emergenza sanitaria in
atto, al fine di assicurare il regolare fun-
zionamento delle istituzioni scolastiche e
l’efficace gestione delle problematiche con-
seguenti all’emergenza sanitaria da COVID-
19, si dispone che negli elenchi aggiuntivi
alle graduatorie provinciali per le sup-
plenze previsti dall’articolo 10 dell’ordi-
nanza del Ministro dell’istruzione n. 60 del
2020, nella I fascia, può essere inserito
tutto il personale di ruolo abilitato e spe-
cializzato sul sostegno.

3.016. Bucalo, Frassinetti, Mollicone, Al-
bano, Bellucci, Gemmato.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Abilitazione all’insegnamento)

1. È riconosciuta l’abilitazione all’inse-
gnamento, per le specifiche classi di con-
corso, agli insegnanti che abbiano prestato
servizio per un periodo corrispondente ad
un anno scolastico, anche in modo frazio-
nato, in istituti scolastici a cui in tale pe-
riodo era riconosciuta la parità.

3.02. Ruffino, Gagliardi, Silli, Napoli, Della
Frera, Pedrazzini, Rospi.
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Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Disposizioni per il sostegno psicologico della
popolazione studentesca)

1. A un solo genitore per ciascun figlio
minore di anni 18 a carico è riconosciuto
un voucher, nel limite di spesa complessivo
di 50 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2021 e 2022, per la riduzione dell’im-
patto psicologico dell’epidemia, favorendo
l’accesso ai servizi psicologici delle fasce
più deboli della popolazione.

2. Con decreto del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali, da emanarsi entro
30 giorni dall’approvazione della legge di
conversione del presente decreto-legge, sono
disciplinate le modalità di attuazione delle
disposizioni di cui al comma precedente.

3.06. Bellucci, Gemmato, Bucalo.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Esenzione del pagamento rate per la scuola
dell’infanzia paritaria)

1. Al fine di sostenere le famiglie, è
stabilita fino al 31 dicembre 2021, l’esen-
zione del pagamento delle rette mensili per
la scuola dell’infanzia paritaria per i nuclei
familiari con un valore dell’indicatore della
situazione economica equivalente, stabilito
ai sensi del regolamento di cui al decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 5
dicembre 2013, n. 159, non superiore a
15.000 euro annui.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 30 milioni di euro per l’anno
2021, che costituiscono limite massimo di
spesa, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 41
del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41.

3.01. Ruffino, Gagliardi, Silli, Napoli, Della
Frera, Pedrazzini, Rospi.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Definizione dei soggetti ammessi ai finan-
ziamenti di cui all’articolo 1, comma 412,

della legge 27 dicembre 2019, n. 160)

1. In considerazione del protrarsi del-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19 e
del relativo impatto sul sistema scolastico,
sono ammissibili alle agevolazioni previste
dal decreto ministeriale 18 dicembre 2020,
recante termini, modalità e condizioni per
la concessione delle risorse previste dall’ar-
ticolo 1, comma 412, della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160, con l’obiettivo di favorire
la diffusione delle competenze nell’utilizzo
delle tecnologie abilitanti nell’ambito della
trasformazione 4.0, necessarie ad accom-
pagnare e sostenere in modo sistematico le
misure per lo sviluppo economico e la
competitività del sistema produttivo, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana 9 marzo 2021, n. 58, gli Isti-
tuti tecnici superiori che, alla data di pre-
sentazione della domanda, risultino in pos-
sesso anche del solo requisito di cui
all’articolo 3, comma 1, lettera e), del me-
desimo decreto ministeriale 18 dicembre
2020.

3.03. Marco Di Maio, Toccafondi.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Proroghe e ulteriori misure urgenti in ma-
teria di canoni demaniali)

1. Le concessioni disciplinate dall’arti-
colo 01, comma 1, del decreto-legge 5 ot-
tobre 1993, n. 400, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494,
nonché le concessioni, lacuali e fluviali
affidate agli enti privati non commerciali di
cui all’articolo 73, comma 1, lettera c), del
decreto legislativo 22 dicembre 1986, n. 917,
e agli enti del terzo settore, e vigenti alla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto sono pro-
rogate al 31 dicembre 2033. Al termine del
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predetto periodo si applicano le disposi-
zioni di cui all’articolo 1, comma 682, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145.

2. All’articolo 100, comma 4, del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126, le parole: « con qualunque
finalità » sono sostituite con le seguenti:
« con finalità diverse da quelle civiche, so-
lidaristiche e di utilità sociale di cui al
decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 ».

3. Fino alla piena operatività del Regi-
stro unico nazionale del Terzo settore di
cui all’articolo 45 del decreto legislativo 3
luglio 2017, n. 117, si considerano enti del
Terzo settore le organizzazioni non lucra-
tive di utilità sociale di cui all’articolo 10,
del decreto legislativo 4 dicembre 1997,
n. 460, iscritte negli appositi registri, le
organizzazioni di volontariato iscritte nei
registri di cui alla legge 11 agosto 1991,
n. 266, e le associazioni di promozione
sociale iscritte nei registri nazionali, regio-
nali e delle province autonome di Trento e
Bolzano previsti dall’articolo 7 della legge 7
dicembre 2000, n. 383.

4. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 18 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2021, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

3.04. Gadda, Noja.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifiche alla legge 16 giugno 1927, n. 1766)

1. Al Capo II della legge 16 giugno 1927,
n. 1766, dopo l’articolo 26 è aggiunto il
seguente:

« Art. 26-bis.

1. In seguito alla perdita di destinazione
agro-silvo-pastorale dei terreni gravati da
diritti di uso civico, su richiesta dei comuni
interessati, anche per ragioni di pubblico
interesse, il Ministero dell’economia e delle
finanze dispone la sdemanializzazione o, in

caso di terreni di proprietà privata, la ces-
sazione dei diritti di uso civico sugli stessi.

2. La perdita di destinazione agro-silvo-
pastorale si presume laddove i terreni siano
destinati da almeno trenta anni ad attività
diverse da quelle agro-silvo-pastorale ov-
vero laddove il comune abbia emanato un
piano regolatore generale che includa tali
terreni.

3. La sdemanializzazione o la cessa-
zione dei diritti di uso civico avrà efficacia
dalla data di avvenuta trasformazione.

4. In caso di sdemanializzazione o ces-
sazione dei diritti di uso civico non trova
applicazione il regime dei beni collettivi di
cui all’articolo 3, comma 3, della legge 20
novembre 2017, n. 168.

5. Restano salvi i provvedimenti di sde-
manializzazione o di cessazione dei diritti
di uso civico adottati in forza di previgenti
disposizioni di legge applicabili ».

3.05. Gadda, Noja.

ART. 4.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 4.

(Attività dei servizi di ristorazione)

1. Dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-
legge, nella zona gialla, sono consentite le
attività dei servizi di ristorazione, svolte da
qualsiasi esercizio, con consumo al tavolo,
rispettando i protocolli sanitari adottati
per prevenire la diffusione del virus SARS-
CoV-2.

4.72. Cirielli, Bellucci, Gemmato, Cia-
burro.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 4.

(Attività dei servizi di ristorazione)

1. Nella zona gialla sono consentite le
attività di ristorazione, svolte da qualsiasi
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esercizio, con consumo al tavolo, anche a
cena, nel rispetto dei protocolli e delle linee
guida adottati ai sensi dell’articolo 1, comma
14, del decreto-legge n. 33 del 2020. Resta
consentita senza limiti di orario la ristora-
zione negli alberghi e in altre strutture
ricettive limitatamente ai propri clienti, che
siano ivi alloggiati.

2. L’esercizio delle attività di cui al
comma 1, è consentita per un periodo non
inferiore a 30 giorni dall’entrata in vigore
delle misure previste per la zona gialla
fatto salvo quanto previsto dall’articolo 1,
comma 1 del presente decreto.

4.12. Corda, Massimo Enrico Baroni, Spes-
sotto, Maniero, Trano, Cabras.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 4.

(Attività dei servizi di ristorazione)

1. Dal 15 maggio 2021, nella zona gialla,
sono consentite senza limiti di orario le
attività dei servizi di ristorazione, svolte da
qualsiasi esercizio, anche con consumo al
tavolo, nel rispetto di protocolli e linee
guida adottati ai sensi dell’articolo 1, comma
14, del decreto-legge n. 33 del 2020.

4.17. Ruggieri, Occhiuto, Bagnasco, No-
velli, Mugnai, Versace, Bond, Brambilla.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 4.

(Attività dei servizi di ristorazione)

1. Dal 15 maggio 2021 nella zona gialla,
le attività dei servizi di ristorazione, svolte
da qualsiasi esercizio, anche con consumo
al tavolo, sono consentite nell’arco tempo-
rale compreso fra le ore 5 e le ore 24, nel
rispetto di protocolli e linee guida adottati
ai sensi dell’articolo 1, comma 14, del de-
creto-legge 33 del 2020.

4.18. Ruggieri, Occhiuto, Bagnasco, No-
velli, Mugnai, Versace, Bond, Brambilla.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 4.

(Attività dei servizi di ristorazione)

1. Dal 15 maggio 2021, su tutto il terri-
torio nazionale, sono consentite le attività
dei servizi di ristorazione, svolte da qual-
siasi esercizio, con consumo al tavolo, an-
che a cena, senza limiti di orario, nel
rispetto dei protocolli e linee guida adottati
ai sensi dell’articolo 1, comma 14, del de-
creto-legge n. 33 del 2020. Resta consentita
la ristorazione negli alberghi e in altre
strutture ricettive limitatamente ai propri
clienti, che siano ivi alloggiati.

4.57. Ferro, Bellucci, Gemmato, Trancas-
sini, Zucconi, Caiata, Ciaburro.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 4.

(Attività dei servizi di ristorazione)

1. Dal 26 aprile 2021, su tutto il terri-
torio nazionale, sono consentite le attività
dei servizi di ristorazione, svolte da qual-
siasi esercizio, con consumo al tavolo esclu-
sivamente all’aperto, anche a cena, senza
limiti di orario e nel rispetto dei protocolli
e linee guida adottati ai sensi dell’articolo
1, comma 14, del decreto-legge n. 33 del
2020. Resta consentita la ristorazione negli
alberghi e in altre strutture ricettive limi-
tatamente ai propri clienti, che siano ivi
alloggiati.

2. Nelle ipotesi in cui le attività dei
servizi di ristorazione di cui al comma 1
non siano possibili all’aperto, per impossi-
bilità oggettiva dovuta alla mancanza di
uno spazio esterno attiguo idoneo, le atti-
vità sono consentite anche al chiuso, se-
condo le medesime modalità di cui al comma
1.

3. Dal 1° giugno 2021, su tutto il terri-
torio nazionale, le attività dei servizi di
ristorazione, svolte da qualsiasi esercizio,
sono consentite anche al chiuso, senza li-
miti di orario e nel rispetto di protocolli e
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linee guida adottati ai sensi dell’articolo 1,
comma 14, del decreto-legge n. 33 del 2020.

4. Al fine di agevolare le attività di cui
al presente articolo, le esenzioni di cui
all’articolo 9-ter, commi 2 e 3, del decreto-
legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito,
con modificazioni, dalla legge 18 dicembre
2020, n. 176 sono prorogate fino al 31
ottobre 2021.

5. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano, in quanto compatibili,
anche al commercio ambulante itinerante e
alle attività artigiane della ristorazione che
effettuano somministrazione non assistita
di alimenti e bevande.

4.58. Ferro, Bellucci, Gemmato, Trancas-
sini, Zucconi, Caiata, Ciaburro.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 4.

(Attività dei servizi di ristorazione)

1. Dal 26 aprile 2021 su tutto il terri-
torio nazionale sono consentite le attività
dei servizi di ristorazione, anche a cena
svolte da qualsiasi esercizio, con consumo
al tavolo all’aperto e al chiuso, con ca-
pienza fino al 70 per cento dei posti dispo-
nibili, senza limiti di orari, nel rispetto dei
protocolli e linee guida adottati ai sensi
dell’articolo 1, comma 14, del decreto-legge
n. 33 del 2020. Resta consentita la ristora-
zione negli alberghi e in altre strutture
ricettive limitatamente ai propri clienti, che
siano ivi alloggiati.

2. Dal 1° giugno 2021, le attività dei
servizi di ristorazione, svolte da qualsiasi
esercizio, sono consentite anche al chiuso,
con consumo al tavolo, nel rispetto di pro-
tocolli e linee guida adottati ai sensi del-
l’articolo 1, comma 14, del decreto-legge
n. 33 del 2020.

4.59. Lucaselli, Gemmato, Bellucci, Tran-
cassini, Caiata, Zucconi, Ciaburro.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 4.

(Attività dei servizi di ristorazione)

1. Dal 26 aprile 2021, su tutto il terri-
torio nazionale, sono consentite le attività

dei servizi di ristorazione, svolte da qual-
siasi esercizio, compresi i bar, con consumo
al tavolo, anche al chiuso, senza limiti di
orario e nel rispetto dei protocolli e linee
guida adottati ai sensi dell’articolo 1, comma
14, del decreto-legge n. 33 del 2020. Resta
consentita senza limiti di orario la ristora-
zione negli alberghi e in altre strutture
ricettive limitatamente ai propri clienti, che
siano ivi alloggiati.

4.65. Bellucci, Gemmato.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 4.

(Attività dei servizi di ristorazione)

1. Dal 26 aprile 2021, su tutto il terri-
torio nazionale, sono consentite le attività
dei servizi di ristorazione, svolte da qual-
siasi esercizio, con consumo al tavolo esclu-
sivamente all’aperto, anche a cena, dalle
ore 5 fino alle ore 23, nel rispetto dei
protocolli e linee guida adottati ai sensi
dell’articolo 1, comma 14, del decreto-legge
n. 33 del 2020. Resta consentita senza li-
miti di orario la ristorazione negli alberghi
e in altre strutture ricettive limitatamente
ai propri clienti, che siano ivi alloggiati.

2. A decorrere dalla medesima data di
cui al comma 1, le attività dei servizi di
ristorazione sono consentite anche con con-
sumo al banco per le attività di ristorazione
artigiana e per i bar.

3. Dal 15 maggio 2021, su tutto il terri-
torio nazionale, le attività dei servizi di
ristorazione, svolte da qualsiasi esercizio,
sono consentite anche al chiuso, senza li-
miti di orario e nel rispetto di protocolli e
linee guida adottati ai sensi dell’articolo 1,
comma 14, del decreto-legge n. 33 del 2020.

4.66. Prisco, Albano, Bellucci, Gemmato,
Ciaburro.

Sopprimere il comma 1.

Conseguentemente, sostituire il comma 2
con il seguente: 2. Dal 26 giugno 2021, nella
zona gialla, le attività dei servizi di risto-
razione, svolte da qualsiasi esercizio, sono
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consentite anche al chiuso, con consumo al
banco, sul posto e al tavolo, dalle ore 5:00
fino alle ore 22:00, nel rispetto di protocolli
e linee guida adottati ai sensi dell’articolo
1, comma 14, del decreto-legge n. 33 del
2020.

4.9. Lupi, Colucci, Sangregorio, Tondo.

Sopprimere il comma 1.

Conseguentemente, al comma 2, sosti-
tuire le parole da: al tavolo fino alla fine del
comma con le seguenti: al banco, sul posto
e al tavolo, dalle ore 5:00 fino alle ore
22:00, nel rispetto di protocolli e linee
guida adottati ai sensi dell’articolo 1, comma
14, del decreto-legge n. 33 del 2020.

* 4.20. Bagnasco, Novelli, Versace, Mu-
gnai, Bond, Brambilla.

* 4.35. Marco Di Maio, Noja.

Sostituire il comma 1, con il seguente:

1. Dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
nella zona gialla, non si applicano i limiti
orari di spostamento adottati in attuazione
dell’articolo 2 del decreto-legge n. 19 del
2020 e sono altresì consentite le attività dei
servizi di ristorazione, svolte da qualsiasi
esercizio, con consumo al tavolo, sia all’a-
perto che al chiuso, anche a cena, nel
rispetto di protocolli e linee guida adottati
ai sensi dell’articolo 1, comma 14, del de-
creto-legge n. 33 del 2020. Resta altresì
consentita senza limiti di orario la ristora-
zione negli alberghi e in altre strutture
ricettive limitatamente ai propri clienti, che
siano ivi alloggiati.

Conseguentemente, sopprimere il comma
2.

4.67. Caretta, Ciaburro, Bellucci, Gem-
mato.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: Dal 26 aprile 2021 con le seguenti:

Dal 26 giugno 2021 e sopprimere le parole:
esclusivamente all’aperto.

4.6. Lupi, Colucci, Sangregorio, Tondo.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: Dal 26 aprile 2021 con le seguenti:
Dal 26 giugno 2021 e sostituire le parole:
esclusivamente all’aperto, con le seguenti:
sia all’esterno che all’interno dei locali.

4.5. Lupi, Colucci, Sangregorio, Tondo.

Ai commi 1, primo periodo, e 2 soppri-
mere le parole: nella zona gialla.

Conseguentemente:

a) al comma 1 sopprimere le parole:
con consumo al tavolo esclusivamente al-
l’aperto, anche a cena, e le parole: limiti
orari agli spostamenti di cui ai provvedi-
menti adottati in attuazione dell’articolo 2
del decreto-legge n. 19 del 2020, nonché
da;

b) al comma 2, sostituire le parole:
dalle ore 5:00 alle ore 18:00 con le seguenti:
senza limiti di orario.

4.73. Delmastro Delle Vedove, Bellucci,
Gemmato, Ciaburro.

Ai commi 1, primo periodo, e 2 sostituire
le parole: nella zona gialla con le seguenti:
su tutto il territorio nazionale.

Conseguentemente:

a) ai commi 1, primo periodo, e 2
sostituire le parole: servizi di ristorazione
con le seguenti: servizi di somministrazione
di alimenti e bevande;

b) al comma 1, primo periodo, sosti-
tuire le parole: nel rispetto dei limiti orari
agli spostamenti di cui ai provvedimenti
adottati in attuazione dell’articolo 2 del
decreto-legge n. 19 del 2020, nonché da
con le seguenti: senza limiti di orario, nel
rispetto dei;
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c) al comma 2, sostituire le parole:
dalle ore 5:00 fino alle ore 18:00 con le
seguenti: senza limiti di orario.

4.62. Lucaselli, Gemmato, Bellucci, Cia-
burro.

Al comma 1, sostituire le parole: nella
zona gialla con le seguenti: su tutto il ter-
ritorio nazionale e le parole: nel rispetto dei
limiti orari agli spostamenti di cui ai prov-
vedimenti adottati in attuazione dell’arti-
colo 2 del decreto-legge n. 19 del 2020,
nonché da con le seguenti: senza limiti di
orario e nel rispetto dei;

Conseguentemente al comma 2, sostituire
le parole: nella zona gialla con le seguenti:
su tutto il territorio nazionale e le parole:
dalle ore 5:00 fino alle ore 18:00 con le
seguenti: senza limiti di orario.

4.64. Bellucci, Gemmato.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: le attività dei servizi di ristorazione
con le seguenti: le attività dei servizi di
somministrazione di alimenti e bevande.

4.61. Lucaselli, Bellucci, Gemmato.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: le attività dei servizi di ristorazione,
aggiungere le seguenti: compresi i servizi di
banqueting e catering,.

* 4.37. Marco Di Maio, Noja, Occhionero.

* 4.53. Panizzut, Boldi, De Martini, Fo-
scolo, Lazzarini, Paolin, Sutto, Tira-
mani, Zanella, Comencini, Ribolla.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: servizi di ristorazione aggiungere le
seguenti: fra cui bar, pub, ristoranti, gela-
terie e pasticcerie.

Conseguentemente, al comma 2, sosti-
tuire le parole: Dal 1° giugno 2021 con le
seguenti: Dal 20 maggio 2021 e dopo le

parole: al tavolo aggiungere le seguenti: e al
banco.

4.29. Gagliardi, Ruffino, Silli, Napoli, Della
Frera, Pedrazzini, Rospi.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: qualsiasi esercizio aggiungere le se-
guenti: comprese le attività di ristorazione
svolte in sale private per matrimoni o altre
cerimonie.

4.43. Grillo.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: qualsiasi esercizio aggiungere le se-
guenti: ivi compresi i ricevimenti.

4.79. Montaruli, Osnato, Trancassini, Bel-
lucci, Gemmato.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: svolte da qualsiasi esercizio, aggiun-
gere le seguenti: compresi bar e altri eser-
cizi simili senza cucina.

4.60. Lucaselli, Bellucci, Gemmato.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: con consumo al tavolo esclusiva-
mente all’aperto con le seguenti: all’aperto
o al chiuso.

Conseguentemente, sopprimere il comma
2.

4.19. Novelli, Bagnasco, Mugnai, Versace,
Bond, Brambilla.

Al comma 1, sostituire le parole: con
consumo al tavolo esclusivamente all’a-
perto con le seguenti: con consumo al banco
o al tavolo esclusivamente all’aperto.

4.33. Silli, Gagliardi, Ruffino, Napoli, Della
Frera, Pedrazzini, Rospi.

Al comma 1, sostituire le parole da: esclu-
sivamente fino alla fine del comma con le
seguenti: senza limiti di orario.
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Conseguentemente, sostituire il comma 2
con il seguente: 2. Dal 1° giugno 2021, nella
zona gialla, le attività dei servizi di risto-
razione, svolte da qualsiasi esercizio, sono
consentite, solo con consumo al tavolo,
senza limiti di orario, nel rispetto di pro-
tocolli e linee guida adottati ai sensi del-
l’articolo 1, comma 14, del decreto-legge
n. 33 del 2020.

4.13. Colletti.

Al comma 1, sopprimere le parole: esclu-
sivamente all’aperto e sostituire le parole:
nel rispetto dei limiti orari agli spostamenti
di cui ai provvedimenti adottati in attua-
zione dell’articolo 2 del decreto-legge n. 19
del 2020, nonché da con le seguenti: senza
limiti di orario e nel rispetto dei.

Conseguentemente, dopo il comma 1, ag-
giungere il seguente:

1-bis. A decorrere dalla medesima data
di cui al comma 1, nella zona gialla, sono
consentite senza limiti di orario le attività
dei servizi di somministrazione di alimenti
e bevande, con consumo al banco, per le
attività di ristorazione artigiana e per i bar.

4.75. Varchi, Maschio, Bellucci, Gemmato.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole: esclusivamente all’aperto.

4.80. Mantovani, Bellucci, Gemmato.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: esclusivamente all’aperto con le se-
guenti: sia all’aperto che al chiuso.

Conseguentemente, sopprimere il comma
2.

4.83. Meloni, Lollobrigida, Trancassini, Ca-
retta, Ciaburro, Zucconi, Caiata, Bel-
lucci, Gemmato.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: esclusivamente all’aperto con le se-
guenti: all’aperto, in sale al chiuso dove
almeno due pareti siano dotate di ampie

vetrate scorrevoli, nonché in sale al chiuso
limitatamente ai tavoli vicini alle finestre.

Conseguentemente, al comma 2 sostituire
le parole: fino alle ore 18:00 con le seguenti:
fino a trenta minuti prima del limite orario
agli spostamenti di cui ai provvedimenti
adottati in attuazione dell’articolo 2 del
decreto-legge n. 19 del 2020.

4.42. Masi.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: anche a cena aggiungere le seguenti:
nonché le attività di catering e banqueting,
anche presso strutture private.

4.39. Potenti, Panizzut, Boldi, De Martini,
Foscolo, Lazzarini, Paolin, Sutto, Tira-
mani, Zanella, Ribolla.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole: nel rispetto dei limiti orari agli
spostamenti di cui ai provvedimenti adot-
tati in attuazione dell’articolo 2 del decreto-
legge n. 19 del 2020, nonché da protocolli
e linee guida adottati ai sensi dell’articolo
1, comma 14, del decreto-legge n. 33 del
2020.

4.54. Panizzut, Boldi, De Martini, Foscolo,
Lazzarini, Paolin, Sutto, Tiramani, Za-
nella, Cavandoli.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: nel rispetto dei limiti orari agli
spostamenti di cui ai provvedimenti adot-
tati in attuazione dell’articolo 2 del decreto-
legge n. 19 del 2020, nonché da, con le
seguenti: senza i limiti orari di cui ai prov-
vedimenti adottati in attuazione dell’arti-
colo 2 del decreto-legge n. 19 del 2020,
purché nel rispetto dei.

Conseguentemente, al comma 2, soppri-
mere le parole: dalle ore 5:00 fino alle ore
18:00,.

4.21. Bagnasco, Novelli, Mugnai, Versace,
Bond, Brambilla.
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Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: nel rispetto dei limiti orari agli
spostamenti di cui ai provvedimenti adot-
tati in attuazione dell’articolo 2 del decreto-
legge n. 19 del 2020, nonché da, con le
seguenti: nell’arco temporale compreso fra
le ore 5:00 e le ore 24:00, purché nel
rispetto dei.

Conseguentemente, al comma 2, sosti-
tuire le parole: dalle ore 5:00 fino alle ore
18:00, con le seguenti: dalle ore 5:00 fino
alle ore 24:00.

4.22. Ruggieri, Occhiuto, Bagnasco, No-
velli, Mugnai, Versace, Bond, Brambilla.

Al comma 1, primo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: nonché dalla
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e Bolzano.

4.45. Bilotti.

Al comma 1, dopo il primo periodo, ag-
giungere il seguente: Il consumo al tavolo è
comunque consentito per un massimo di
quattro persone per tavolo, salvo che siano
tutti conviventi.

4.44. Bilotti.

Al comma 1, sostituire il secondo periodo
con il seguente: Resta consentita senza li-
miti di orario, anche al chiuso e a prescin-
dere dal colore della zona, la ristorazione
in favore dei clienti alloggiati negli alberghi
e in altre strutture ricettive, che può essere
effettuata anche avvalendosi di pubblici
esercizi convenzionati.

* 4.10. Sani.

* 4.14. Nardi.

* 4.16. Schullian, Gebhard, Plangger, Ema-
nuela Rossini.

* 4.26. Squeri, Bond, Mugnai, Bagnasco,
Novelli, Versace, Brambilla.

* 4.48. Masi.

* 4.70. Zucconi, Caiata, Bellucci, Gem-
mato, Ciaburro.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: limitatamente ai propri clienti ag-
giungere le seguenti: ed altri utenti ove
dotati di opportuna convenzione per servi-
zio di mensa.

4.68. Ciaburro, Caretta, Bellucci, Gem-
mato.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Resta altresì consentita, senza
limiti di orario, la ristorazione per cerimo-
nie ed eventi privati « COVID free » in base
alle certificazioni di cui al successivo arti-
colo 9.

4.52. Capitanio, Cecchetti, Tateo, Frassini,
Boldi, De Martini, Foscolo, Lazzarini,
Panizzut, Paolin, Sutto, Tiramani, Za-
nella, Ribolla.

Al comma 1, aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi: È consentita l’attività di ca-
tering, anche in forma non contrattualiz-
zata, svolta all’interno di siti in gestione o
comunque nelle disponibilità delle aziende
esercenti tali attività, nel rispetto dei pro-
tocolli e delle linee guida adottati per le
attività dei servizi di ristorazione. L’accesso
alla struttura ospite è consentito per un
numero di persone pari al massimo al
numero dei posti a sedere preassegnati e a
condizione che sia assicurato il rispetto
della distanza interpersonale di almeno un
metro sia per gli ospiti che non siano
abitualmente conviventi, sia per il perso-
nale. Per le attività di intrattenimento svolte
in tali contesti, si applicano le disposizioni
di cui all’articolo 5.

Conseguentemente:

a) al comma 2, dopo le parole: di
ristorazione aggiungere le seguenti: di cate-
ring.

Martedì 18 maggio 2021 — 75 — Commissione XII



b) sostituire la rubrica dell’articolo con
la seguente: Attività dei servizi di ristora-
zione e catering.

4.56. Angiola, Costa.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. A decorrere dalla medesima data
di cui al comma 1, in zona gialla, è con-
sentita la consumazione sul posto e al banco
per le attività di ristorazione artigiana e
per i bar.;

Conseguentemente, al comma 2, sosti-
tuire le parole: con consumo al tavolo, dalle
ore 5:00 fino alle ore 18:00, con le seguenti:
senza limiti di orario.

4.76. Varchi, Maschio, Bellucci, Gemmato.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Restano sempre consentite, nel
rispetto delle norme igienico-sanitarie sia
per l’attività di confezionamento che di
trasporto, la ristorazione con consegna a
domicilio e la ristorazione con asporto. Per
i soggetti che svolgono come attività pre-
valente una di quelle identificate dal codice
ATECO 56.3 è consentito anche l’asporto.
Le attività di cui al presente comma sono
consentite nel rispetto dei limiti orari agli
spostamenti di cui ai provvedimenti adot-
tati in attuazione dell’articolo 2 del decreto-
legge n. 19 del 2020, nonché da protocolli
e linee guida adottati ai sensi dell’articolo
1, comma 14, del decreto-legge n. 33 del
2020.

4.46. Bilotti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Dalla medesima data di cui al
comma 1, in zona gialla, è consentita la
consumazione sul posto e al banco per le
attività di ristorazione artigiana e per i bar.

4.77. Varchi, Maschio, Bellucci, Gemmato.

Al comma 2, sostituire le parole: 1° giu-
gno 2021 con le seguenti: 15 maggio 2021.

Conseguentemente, dopo il comma 2, ag-
giungere il seguente:

2-bis. Al fine di far ripartire il settore
della ristorazione, dal 1° giugno 2021, nella
zona arancione, sono consentite le attività
dei servizi di ristorazione, svolte da qual-
siasi esercizio, con consumo al tavolo esclu-
sivamente all’aperto, anche a cena, nel ri-
spetto dei limiti orari agli spostamenti di
cui ai provvedimenti adottati in attuazione
dell’articolo 2 del decreto – legge n. 19 del
2020, nonché da protocolli e linee guida
adottati ai sensi dell’articolo 1, comma 14,
del decreto – legge n. 33 del 2020. Resta
consentita senza limiti di orario la ristora-
zione negli alberghi e in altre strutture
ricettive limitatamente ai propri clienti, che
siano ivi alloggiati.

4.15. Rospi.

Al comma 2 sostituire le parole: 1° giu-
gno 2021 con le seguenti: 15 maggio 2021 e
le parole: fino alle ore 18:00 con le seguenti:
fino alle ore 23:00.

4.30. Ruffino, Gagliardi, Silli, Napoli, Della
Frera, Pedrazzini, Rospi.

Al comma 2, sostituire le parole: 1° giu-
gno 2021 con le seguenti: 15 maggio 2021.

4.32. Ruffino, Gagliardi, Silli, Napoli, Della
Frera, Pedrazzini, Rospi.

Al comma 2, sostituire le parole: 1° giu-
gno 2021 con le seguenti: 26 giugno 2021 e
le parole: dalle ore 5:00 fino alle ore 18:00,
con le seguenti: dalle ore 5:00 fino alle ore
24:00.

4.4. Lupi, Colucci, Sangregorio, Tondo.

Al comma 2, dopo le parole: dei servizi di
ristorazione aggiungere le seguenti: incluse
le attività di somministrazione di alimenti e
bevande effettuate dalle associazioni ricom-
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prese negli enti del terzo settore di cui al
decreto legislativo 3 luglio 2017. n. 117.

4.51. Gavino Manca, Bonomo, Benamati,
Zardini, Mancini, Nardi, Soverini, Pez-
zopane, Carnevali.

Al comma 2, sostituire le parole da: al
tavolo fino alla fine del comma con le
seguenti: al banco, sul posto e al tavolo,
dalle ore 5:00 fino alle ore 24:00, nel ri-
spetto di protocolli e linee guida adottati ai
sensi dell’articolo 1, comma 14, del decreto-
legge n. 33 del 2020.

4.82. Meloni, Lollobrigida, Trancassini, Zuc-
coni, Caiata, Bellucci, Gemmato, Cia-
burro.

Al comma 2, sostituire le parole da: al
tavolo fino alla fine del comma con le
seguenti: al banco, sul posto e al tavolo,
dalle ore 5:00 fino alle ore 22:00, nel ri-
spetto di protocolli e linee guida adottati ai
sensi dell’articolo 1, comma 14, del decreto-
legge n. 33 del 2020.

4.81. Meloni, Lollobrigida, Zucconi, Tran-
cassini, Caiata, Bellucci, Gemmato, Cia-
burro.

Al comma 2, sopprimere le parole: dalle
ore 5:00 fino alle ore 18:00.

4.38. Panizzut, Boldi, De Martini, Foscolo,
Lazzarini, Paolin, Sutto, Tiramani, Za-
nella.

Al comma 2, sostituire le parole: dalle
ore 5:00 fino alle ore 18:00 con le seguenti:
senza limiti di orari.

4.63. Lucaselli, Varchi, Maschio, Bellucci,
Gemmato.

Al comma 2, sostituire le parole: dalle
ore 5:00 fino alle ore 18:00, con le seguenti:
senza i limiti orari di cui ai provvedimenti

adottati in attuazione dell’articolo 2 del
decreto-legge n. 19 del 2020, ma.

4.23. Bagnasco, Novelli, Mugnai, Versace,
Bond, Brambilla.

Al comma 2 sostituire le parole: dalle ore
5:00 fino alle ore 18:00 con le seguenti: nel
rispetto dei limiti orari imposti per gli
spostamenti, di cui ai provvedimenti adot-
tati in attuazione dell’articolo 2 del decreto-
legge n. 19 del 2020 nonché,.

4.50. Zardini, Benamati, Bonomo, Gavino
Manca, Mancini, Nardi, Soverini, Pez-
zopane, Carnevali.

Al comma 2, sostituire le parole: ore
18:00 con le seguenti: ore 24:00.

* 4.24. Ruggieri, Occhiuto, Bagnasco, Bond,
Novelli, Mugnai, Versace, Brambilla.

* 4.55. Cavandoli, Andreuzza, Binelli, Car-
rara, Colla, Fiorini, Galli, Micheli, Pet-
tazzi, Piastra, Saltamartini, Boldi, De
Martini, Foscolo, Lazzarini, Panizzut,
Paolin, Sutto, Tiramani, Zanella, Ri-
bolla.

Al comma 2, sostituire le parole: ore
18:00 con le seguenti: ore 23:00.

** 4.31. Ruffino, Gagliardi, Silli, Napoli,
Della Frera, Pedrazzini, Rospi.

** 4.78. Varchi, Maschio, Bellucci, Gem-
mato.

Al comma 2, sostituire le parole: ore
18:00 con le seguenti: ore 22:00.

* 4.28. Calabria, Bagnasco, Novelli, Bond.

* 4.47. Cimino.

Al comma 2, sostituire le parole: ore
18:00 con le seguenti: ore 21:30.

4.74. Gemmato, Bellucci.
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Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Non sono in ogni caso comminate
sanzioni amministrative per violazione delle
disposizioni di cui all’articolo 1, comma 1,
qualora l’individuo sia in possesso della
ricevuta d’acquisto relativa alla consuma-
zione presso il locale di ristorazione di cui
ha usufruito.

4.69. Caretta, Ciaburro, Bellucci, Gem-
mato.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Dal 26 giugno 2021, nella zona
gialla, sono consentite le attività dei servizi
di somministrazione e ristorazione, svolte
da qualsiasi esercizio, sia all’aperto, fino
alle ore 24 sia al chiuso fino alle ore 23, nel
rispetto di protocolli e linee guida adottati
ai sensi dell’articolo 1, comma 14, del de-
creto-legge n. 33 del 2020. I clienti che
hanno utilizzato i servizi di somministra-
zione e di ristorazione devono conservare
la fattura o lo scontrino fiscale per gli
spostamenti verso la propria abitazione pri-
vata abitata o verso altro luogo per con-
sentire alle forze dell’ordine di effettuare i
controlli relativi all’ora dello spostamento.

4.11. Trano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Dal 26 giugno 2021, nella zona
gialla sono consentite le attività dei servizi
di ristorazione, svolte da qualsiasi eserci-
zio, anche a cena senza limitazioni di orari
nel rispetto dei protocolli e linee guida
adottati ai sensi dell’articolo 1, comma 14
del decreto-legge n. 33 del 2020. È consen-
tita senza limiti di orario la ristorazione
negli alberghi e in altre strutture ricettive
nel rispetto dei protocolli e delle linee guida
di cui all’articolo 1, comma 11, del decreto-
legge n. 33 del 2020.

4.2. Sodano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Dal 26 giugno 2021, nella zona
gialla, le attività dei servizi di ristorazione,

svolte da qualsiasi esercizio, sono consen-
tite sia all’aperto che al chiuso fino alle ore
23, nel rispetto dei protocolli e delle linee
guida adottati ai sensi dell’articolo 1, comma
14, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33.
Resta consentita senza limitazioni di orario
la ristorazione negli alberghi e in altre
strutture ricettive nel rispetto dei protocolli
e delle linee guida adottati ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 14, del decreto-legge n. 33
del 2020.

4.40. Giuliodori, Colletti, Massimo Enrico
Baroni, Cabras, Corda, Forciniti, Ma-
niero, Paxia, Paolo Nicolò Romano, Sa-
pia, Spessotto, Testamento, Trano, Val-
lascas.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, nella zona gialla, per i soggetti che
svolgono come attività prevalente una di
quelle identificate dal codice ATECO 56.3
l’asporto è consentito fino alle ore 22:00.

4.1. Sani.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Dal 26 giugno 2021 è consentita,
nel rispetto dei protocolli e linee guida
adottati ai sensi dell’articolo 1, comma 14,
del decreto-legge n. 33 del 2020, in zona
gialla l’apertura senza limitazioni dei centri
commerciali.

4.3. Sodano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Dal 26 giugno 2021 sono consen-
titi gli spostamenti nella zona gialla in
entrata ed uscita dalle ore 5:00 alle ore
24.00. Le attività degli esercizi di ristora-
zione nella zona gialla sono consentite fino
alle ore 24.00. Nelle giornate festive e pre-
festive è consentita l’apertura degli esercizi
commerciali presenti all’interno dei mer-
cati e dei centri commerciali, parchi tema-
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tici e di divertimento ed altre strutture ad
essi assimilabili nelle zone classificate gialle.

4.8. Lupi, Colucci, Sangregorio, Tondo.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Dal 15 maggio 2021, nella zona
gialla, gli esercizi commerciali all’interno
dei mercati e dei centri commerciali, gal-
lerie commerciali, parchi commerciali, ag-
gregazioni di esercizi commerciali ed altre
strutture assimilabili, possono rimanere
aperti anche nelle giornate di sabato e
domenica e nei giorni festivi e prefestivi,
nel rispetto di protocolli e linee guida adot-
tati ai sensi dell’articolo 1, comma 14, del
decreto-legge n. 33 del 2020.

Conseguentemente, alla rubrica, aggiun-
gere, in fine, le parole: e dei Centri com-
merciali.

4.25. Cattaneo, Bagnasco, Bond, Mugnai,
Novelli, Versace, Brambilla.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Sono consentite le celebrazioni
dei matrimoni e delle cerimonie con un
numero di invitati proporzionato alla ca-
pienza della location tenendo conto della
tipologia della stessa. Per i matrimoni con
numero inferiore a 150 invitati si applicano
i protocolli già autorizzati; in caso di nu-
mero di invitati superiore a 150 si appli-
cano i protocolli già previsti per le crociere.
La celebrazione deve avvenire in luoghi
predisposti secondo idonei e comprovati
dispositivi di igiene e sicurezza documen-
tabili su richiesta delle autorità; nel caso in
cui le autorità sanitarie dovessero annul-
lare la celebrazione i nubendi avranno di-
ritto al rimborso totale dei costi della stessa;
gli operatori danneggiati dall’annullamento
della cerimonia saranno indennizzati nella
misura del 50 per cento.

4.49. Villani.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Nel rispetto delle misure di carat-
tere generale e dei protocolli adottati per lo

svolgimento dei riti religiosi e civili, a de-
correre dalla data di entrata in vigore della
legge conversione del presente decreto, nella
zona gialla, è consentito lo svolgimento dei
banchetti nell’ambito di cerimonie ed eventi
analoghi.

* 4.27. Bagnasco, Novelli, Bond, Mugnai,
Versace, Brambilla.

* 4.36. Marco Di Maio, Noja, Occhionero,
Mor.

* 4.71. Zucconi, Caiata, Bellucci, Gem-
mato.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Dal 26 giugno 2021, nella zona
gialla, è consentito lo svolgimento dei ban-
chetti nell’ambito di cerimonie ed eventi
analoghi, nel rispetto delle misure di ca-
rattere generale e dei protocolli e delle
linee guida adottati ai sensi dell’articolo 1,
comma 14, del decreto-legge 16 maggio
2020, n. 33.

4.41. Giuliodori, Colletti, Massimo Enrico
Baroni, Cabras, Corda, Forciniti, Ma-
niero, Paxia, Paolo Nicolò Romano, Sa-
pia, Spessotto, Testamento, Trano, Val-
lascas.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, nelle zone arancioni le
attività dei servizi di ristorazione che assi-
curano il pieno rispetto dei protocolli di
sicurezza sono consentite dalle ore 5:00
sino alle ore 18:00.

4.85. Meloni, Lollobrigida, Bellucci, Gem-
mato.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, nelle zone gialle l’orario
di inizio del coprifuoco è spostato alle ore
24; fino al medesimo orario possono, al-
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tresì, rimanere aperti al pubblico i servizi
di ristorazione.

4.84. Meloni, Lollobrigida, Bellucci, Gem-
mato.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Ulteriori attività di servizi di ristorazione)

1. Dal 1° giugno, nella zona gialla, le
attività dei servizi di ristorazione con con-
sumo al tavolo sono consentite anche al
chiuso dalle ore 18 fino alle ore 24, purché
gli ambienti indoor siano dotati di impianti
di aerazione con sistemi di filtraggio idonei
a neutralizzare i virus ivi compreso il CO-
VID-19 oppure locali con superfici fine-
strate apribili non inferiori ai 4/8 della
superficie del pavimento, sempre nel ri-
spetto dei protocolli e delle linee guida
adottati ai sensi degli articoli 1, comma 14,
del decreto-legge n. 33 del 2020.

4.09. Caiata, Bellucci, Gemmato.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Settore wedding e cerimonie)

1. A partire dal 15 maggio 2021 sono
consentite, senza limiti di orario purché nel
rispetto dei protocolli e delle linee guida di
cui all’articolo 1, comma 14, del decreto-
legge n. 33 del 2020, le attività dei servizi
connessi all’organizzazione e celebrazione
di feste e cerimonie.

4.01. Gagliardi, Ruffino, Silli, Napoli, Della
Frera, Pedrazzini, Rospi.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Feste e cerimonie)

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-

sente decreto sono consentite le feste con-
seguenti alle cerimonie civili e religiose nel
rispetto dei protocolli e delle linee guida
adottati ai sensi dell’articolo 1, comma 14,
del decreto-legge n. 33 del 2020.

4.04. Sutto, Panizzut, Boldi, De Martini,
Foscolo, Lazzarini, Paolin, Tiramani, Za-
nella.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Centri commerciali e outlet)

1. Dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
cessano di avere efficacia le disposizioni di
cui all’articolo 26, comma 2, del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 2 marzo
2021, emanato in attuazione dell’articolo 2,
comma 1, del decreto-legge 25 marzo 2020,
n. 19, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 maggio 2020, n. 35.

4.02. Marco Di Maio, Noja.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Attività degli esercizi commerciali all’in-
terno dei centri commerciali)

1. A decorrere dal 1° giugno è consen-
tito, in zona gialla, la riapertura nelle gior-
nate festive e prefestive degli esercizi com-
merciali presenti all’interno dei mercati e
dei centri commerciali, gallerie commer-
ciali, parchi commerciali ed altre strutture
ad essi assimilabili, nel rispetto dei proto-
colli e delle linee guida adottati ai sensi
dell’articolo 1, comma 14, del decreto-legge
n. 33 del 2020.

4.05. Soverini, Bonomo, Benamati, Zar-
dini, Gavino Manca, Mancini, Nardi, Pez-
zopane, Carnevali.
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Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Centri commerciali)

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione nelle gior-
nate festive e prefestive sono aperti gli
esercizi commerciali presenti all’interno dei
mercati e dei centri commerciali, gallerie
commerciali, parchi commerciali ed altre
strutture ad essi assimilabili, nel rispetto
dei contenuti di protocolli o linee guida
idonei a prevenire o ridurre il rischio di
contagio.

4.06. Zanella, Frassini, Ribolla, Andreuzza,
Binelli, Carrara, Colla, Fiorini, Galli, Mi-
cheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini,
Boldi, De Martini, Foscolo, Lazzarini,
Panizzut, Paolin, Sutto, Tiramani, Di
Muro, Bitonci, Cavandoli, Gerardi, De
Angelis, Donina, Legnaioli.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Attività di sale giochi, sale scommesse, sale
bingo e casinò)

1. Dal 25 giugno 2021, nella zona gialla,
sono consentite le attività di sale giochi,
sale scommesse, sale bingo e casinò, anche
se svolte all’interno di locali adibiti ad
attività differenti, nel rispetto dei limiti
orari agli spostamenti di cui ai provvedi-
menti adottati in attuazione dell’articolo 2
del decreto-legge n. 19 del 2020, nonché da
protocolli e linee guida adottati ai sensi
dell’articolo 1, comma 14, del decreto-legge
n. 33 del 2020.

4.03. Ungaro, Noja, Vitiello.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Servizi di cura della persona e degli ani-
mali)

1. Dal 15 maggio 2021, su tutto il terri-
torio nazionale, sono consentite le attività

inerenti i servizi alla persona e i servizi di
cura degli animali da affezione.

4.08. Bellucci, Ferro, Maschio.

ART. 5.

Ai commi 1, 2 e 3 sopprimere le parole:
in zona gialla.

Conseguentemente:

a) al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: sale cinematografiche aggiungere le
seguenti: sale da ballo, discoteche e locali
assimilati;

b) al comma 1, secondo periodo, sosti-
tuire le parole: 50 per cento con le seguenti:
75 per cento e sopprimere le parole da: e il
numero massimo fino alla fine del periodo;

c) al comma 1, quarto periodo, soppri-
mere le parole da: nonché le attività fino
alla fine del periodo;

d) al comma 2, sopprimere il secondo
periodo.

5.28. Delmastro Delle Vedove, Bellucci,
Gemmato.

Ai commi 1, 2 e 3 sostituire le parole: in
zona gialla con le seguenti: su tutto il ter-
ritorio nazionale.

Conseguentemente:

a) al comma 1, sopprimere il secondo
periodo e, al quarto periodo, sopprimere le
parole: nonché le attività che abbiano luogo
in sale da ballo, discoteche e locali assimi-
lati;

b) al comma 2, sopprimere il secondo
periodo;

c) sopprimere il comma 4.

5.21. Lucaselli, Bellucci, Gemmato.
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Ai commi 1, 2 e 3 sostituire le parole: in
zona gialla con le seguenti: su tutto il ter-
ritorio nazionale.

5.25. Bellucci, Gemmato.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: live-club con le seguenti: spazi di
aggregazione sociale con musica dal vivo.

5.20. Rizzetto, Bellucci, Gemmato.

Al comma 1, sopprimere il secondo pe-
riodo.

Conseguentemente:

a) al comma 2, sopprimere il secondo
periodo;

b) al comma 3, primo periodo, soppri-
mere la parola: massimo.

5.26. Bellucci, Gemmato.

Al comma 1, sopprimere il secondo pe-
riodo.

5.14. Mollicone, Frassinetti, Bellucci, Gem-
mato.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: 50 per cento con le seguenti: 100
per cento.

Conseguentemente, sopprimere le parole
da: e il numero massimo fino alla fine del
periodo.

5.15. Mollicone, Frassinetti, Bellucci, Gem-
mato.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: 50 per cento con le seguenti: 75
per cento.

Conseguentemente, sopprimere le parole
da: e il numero massimo fino alla fine del
periodo.

5.12. Mollicone, Frassinetti, Bellucci, Gem-
mato.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: 50 per cento con le seguenti: 70
per cento e le parole: 1.000 per gli spettacoli
con le seguenti: 1.500 per gli spettacoli.

5.22. Lucaselli, Bellucci, Gemmato.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: 50 per cento con le seguenti: 66
per cento.

Conseguentemente, sopprimere le parole
da: e il numero massimo di spettatori fino
alla fine del periodo.

5.13. Mollicone, Frassinetti, Bellucci, Gem-
mato.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: 50 per cento con le seguenti: 60
per cento, sostituire le parole: 1.000 per gli
spettacoli all’aperto con le seguenti: 1.500
per gli spettacoli all’aperto e sostituire le
parole: 500 per gli spettacoli in luoghi chiusi
con le seguenti: 600 per gli spettacoli in
luoghi chiusi.

Conseguentemente, al comma 2, secondo
periodo, sostituire le parole: 25 per cento
con le seguenti: 35 per cento, sostituire le
parole: 1.000 per impianti all’aperto con le
seguenti: 1.500 per impianti all’aperto e
sostituire le parole: 500 per impianti al
chiuso con le seguenti: 600 per impianti al
chiuso.

5.1. Sodano.

Al comma 1, secondo periodo, soppri-
mere le parole: e il numero massimo di
spettatori non può comunque essere supe-
riore a 1.000 per gli spettacoli all’aperto e
a 500 per gli spettacoli in luoghi chiusi.

5.31. Mantovani, Bellucci, Gemmato.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: non può comunque essere supe-
riore a 1.000 per gli spettacoli all’aperto e
a 500 per gli spettacoli in luoghi chiusi, per
ogni singola sala con le seguenti: deve es-
sere valutata tenendo conto, oltre che delle
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percentuali di capienza massima, anche
della dimensione di ogni singola sala.

5.8. Cimino.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: a 1.000 per gli spettacoli all’aperto
aggiungere le seguenti: fatto salvo il limite a
6.000 per l’Arena di Verona,.

5.10. Comencini, Boldi, De Martini, Fo-
scolo, Lazzarini, Panizzut, Paolin, Sutto,
Tiramani, Zanella.

Al comma 1, dopo il secondo periodo,
aggiungere il seguente: Per l’Arena di Ve-
rona è consentita una capienza non supe-
riore a 6.000 spettatori.

5.30. Maschio, Bellucci, Gemmato.

Al comma 1, dopo il terzo periodo, ag-
giungere il seguente: Sono altresì consentite
le attività circensi e gli spettacoli viaggianti,
nonché le altre attività spettacolari, di trat-
tenimenti e attrazioni allestiti a mezzo di
attrezzature mobili o fisse all’aperto o al
chiuso a condizione che sia sempre assicu-
rato il rispetto della distanza interperso-
nale di almeno un metro sia per gli spet-
tatori che non siano abitualmente convi-
venti, sia per il personale.

5.11. Maccanti, Gastaldi, Dara, Gerardi,
Boldi, De Martini, Foscolo, Lazzarini,
Panizzut, Paolin, Sutto, Tiramani, Za-
nella.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. È in ogni caso garantito e con-
sentito il rientro presso la propria abita-
zione al termine dello spettacolo, senza
comminare sanzione alcuna, a qualunque
orario, anche in deroga alle disposizioni di
cui all’articolo 1, comma 1, del presente
decreto-legge, previa esibizione del relativo
biglietto d’ingresso dello spettacolo.

5.27. Ciaburro, Caretta, Mollicone, Bel-
lucci, Gemmato.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: 1° giugno con le seguenti: 15 maggio.

* 5.3. Rospi.

* 5.16. Mollicone, Frassinetti, Bellucci,
Gemmato.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole: 25 per cento con le seguenti: 100
per cento.

Conseguentemente, sopprimere le parole
da: e, comunque fino alla fine del periodo.

5.17. Mollicone, Frassinetti, Bellucci, Gem-
mato.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole: 25 per cento con le seguenti: 75
per cento.

Conseguentemente, sopprimere le parole
da: e, comunque fino alla fine del periodo.

5.18. Mollicone, Frassinetti, Bellucci, Gem-
mato.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole: 25 per cento con le seguenti: 66
per cento.

Conseguentemente, sopprimere le parole
da: e, comunque fino alla fine del periodo.

5.19. Mollicone, Frassinetti, Bellucci, Gem-
mato.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole: 25 per cento con le seguenti: 50
per cento e le parole: 1.000 per impianti
all’aperto e a 500 per impianti al chiuso
con le seguenti: 3.000 per impianti all’a-
perto e a 1.500 per impianti al chiuso.

5.23. Lucaselli, Bellucci, Gemmato, Ca-
iata.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. In merito ai limiti orari imposti
per gli spostamenti, di cui ai provvedimenti
adottati in attuazione dell’articolo 2 del
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decreto-legge n. 19 del 2020, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 35 del
2020, per il pubblico partecipante agli eventi
di cui ai commi 1 e 2, è sempre consentito
il rientro al proprio domicilio al termine
dei suddetti eventi, anche oltre l’orario pre-
visto, allegando all’autodichiarazione ai sensi
degli articoli 46 e 47 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 445 del 2000 il
biglietto a titolo nominativo o altro atte-
stato rilasciato dagli organizzatori.

5.9. Zardini.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole: dalla Conferenza delle Regioni e
delle Province autonome con le seguenti:
dalla Regione dove ha sede il sito.

5.29. Maschio, Bellucci, Gemmato.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge, alla luce delle di-
sposizioni di cui ai commi precedenti, su
tutto il territorio è consentita la riapertura
degli autodromi, nel rispetto di protocolli o
linee guida idonei a prevenire o ridurre il
rischio di contagio.

5.4. Tombolato, Maccanti, Rixi, Capitanio,
Donina, Fogliani, Furgiuele, Giacometti,
Zanella, Zordan.

Sopprimere il comma 4.

Conseguentemente:

a) all’articolo 7, sopprimere il comma
2;

b) all’articolo 9, comma 2, alinea, dopo
le parole: sono rilasciate aggiungere le se-
guenti: per le sole finalità previste dall’ar-
ticolo 2 del presente decreto.

5.32. Bellucci, Gemmato.

Sopprimere il comma 4.

* 5.2. Giuliodori, Colletti, Massimo Enrico
Baroni, Cabras, Corda, Forciniti, Ma-

niero, Paxia, Paolo Nicolò Romano, Sa-
pia, Spessotto, Testamento, Trano, Val-
lascas.

* 5.7. Sarli.

* 5.24. Bellucci, Gemmato.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 6-quater della legge 13
dicembre 1989, n. 401, è aggiunto il se-
guente comma:

« 1-quater. Al fine di contrastare gli epi-
sodi di violenza in occasione di manifesta-
zioni sportive gli impianti sportivi per il
gioco del calcio aventi una capienza dei
posti numerati pari almeno al 10 per cento
della popolazione residente del Comune
ove si trova l’impianto sportivo, possono
essere utilizzati per lo svolgimento di com-
petizioni calcistiche del campionato profes-
sionistico di serie A, a condizione che:

a) si tratti di impianti situati nel ter-
ritorio di Comuni aventi una popolazione
inferiore a 200.000 abitanti e la competi-
zione riguardi una squadra calcistica avente
sede o radicamento territoriale nel mede-
simo Comune;

b) per le caratteristiche dell’incontro
vengano emessi non più dell’80 per cento
dei biglietti di accesso e comunque gli spet-
tatori complessivamente non superino il
numero del 90 per cento dei posti nume-
rati. Nel caso in cui le competenti autorità
di pubblica sicurezza e l’Osservatorio na-
zionale sulle manifestazioni sportive accer-
tino che vi siano motivi di turbamento
dell’ordine pubblico, la stessa squadra è
tenuta a disputare la gara in un Comune
diverso, dotato di un impianto sportivo
abilitato alle competizioni calcistiche del
campionato di serie A. ».

5.5. Gagliardi, Ruffino, Silli, Napoli, Della
Frera, Pedrazzini, Rospi.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 6-quater della legge 13
dicembre 1989, n. 401, è aggiunto il se-
guente comma:

« 1-quater. Al fine di tutela dell’ordine e
della saluta pubblica, anche successiva-
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mente al termine dello stato di emergenza
sanitaria dichiarato con delibera del Con-
siglio dei ministri del 31 gennaio 2020 e
successive proroghe, gli impianti sportivi
per il gioco del calcio possono essere uti-
lizzati per lo svolgimento di competizioni
calcistiche dei campionati professionistici
di serie A, serie B e Lega Pro in deroga ai
requisiti infrastrutturali dettati dalla Fede-
razione italiana gioco calcio, a condizione
che ospitino una competizione che riguardi
una squadra calcistica avente sede o radi-
camento territoriale nel medesimo Comune
ove è situato l’impianto e:

a) abbiano una capienza pari almeno
al 10 per cento della popolazione residente
nel Comune ove si trova l’impianto spor-
tivo;

b) si tratti di impianti situati nel ter-
ritorio di Comuni aventi una popolazione
inferiore a 200.000 abitanti; c) venga emesso
un numero di biglietti non superiore all’80
per cento della capienza massima dello
stadio. ».

5.6. Gagliardi, Ruffino, Silli, Napoli, Della
Frera, Pedrazzini, Rospi.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

Dal 26 giugno è consentita, nel rispetto
dei protocolli e delle linee guida adottati ai
sensi dell’articolo 1, comma 14, del decreto-
legge n. 33 del 2020, l’apertura con orario
continuato per tutta la giornata delle sale
prova e degli studi di registrazione.

5.01. Sodano.

ART. 6.

Ai commi 1, 2, e 3 sopprimere le parole:
in zona gialla.

Conseguentemente:

a) ai commi 1 e 3 sopprimere le parole:
all’aperto;

b) al comma 2, sostituire le parole: 1°
giugno con le seguenti: 15 maggio;

c) al comma 3, sopprimere le parole: È
comunque interdetto l’uso di spogliatoi se
non diversamente stabilito dalle linee guida
di cui al primo periodo.

6.19. Delmastro Delle Vedove, Bellucci,
Gemmato.

Ai commi 1, 2 e 3 sostituire le parole: in
zona gialla con le seguenti: su tutto il ter-
ritorio nazionale.

Conseguentemente:

a) al comma 1, sopprimere le parole:
all’aperto;

b) al comma 2, sostituire le parole: dal
1° giugno 2021 con le seguenti: dal 15
maggio 2021.

6.15. Lucaselli, Bellucci, Gemmato, Ca-
iata.

Ai commi 1, 2 e 3 sostituire le parole: in
zona gialla con le seguenti: su tutto il ter-
ritorio nazionale.

6.17. Bellucci, Gemmato.

Al comma 1, sopprimere le parole: all’a-
perto.

Conseguentemente, al comma 2, sosti-
tuire le parole: 1° giugno 2021 con le se-
guenti: 15 maggio 2021.

6.3. Corda, Massimo Enrico Baroni, Spes-
sotto, Maniero, Trano, Cabras.

Al comma 1 sopprimere le parole: all’a-
perto.

Conseguentemente, al comma 2 sostituire
le parole: 1° giugno con le seguenti: 17
maggio.

6.21. Mantovani, Bellucci, Gemmato.
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Al comma 1, sopprimere le parole: all’a-
perto.

6.5. Versace, Marin, Novelli, Bagnasco, Mu-
gnai, Bond, Brambilla.

Al comma 1, sostituire le parole: all’a-
perto con le seguenti: scoperte e di tipo
misto.

6.14. Rizzetto, Gemmato, Bellucci.

Al comma 1 dopo le parole: all’aperto,
aggiungere le seguenti: e al chiuso.

6.22. Meloni, Lollobrigida, Trancassini, Ca-
iata, Bellucci, Gemmato.

Al comma 1 dopo le parole: piscine al-
l’aperto aggiungere le seguenti: e dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto anche delle pi-
scine al chiuso.

6.10. Berlinghieri, Zardini, Benamati, Bo-
nomo, Gavino Manca, Mancini, Nardi,
Soverini, Pezzopane, Carnevali.

Al comma 1, dopo le parole: piscine
all’aperto aggiungere le seguenti: e piscine
ubicate in spazi interni, limitatamente ad
una capienza massima consentita non su-
periore al 50 per cento,

6.9. Papiro.

Al comma 2, sostituire le parole: 1° giu-
gno 2021 con le seguenti: 15 maggio 2021.

* 6.4. Rospi.

* 6.6. Versace, Marin, Bond, Mugnai, Ba-
gnasco, Novelli, Brambilla.

* 6.13. Mollicone, Frassinetti, Bellucci,
Gemmato.

Al comma 2 sostituire le parole: 1° giu-
gno con le seguenti: 17 maggio.

6.20. Mantovani, Bellucci, Gemmato.

Al comma 2, sostituire le parole: 1° giu-
gno con le seguenti: 24 maggio.

6.16. Lucaselli, Bellucci, Gemmato, Ca-
iata.

Al comma 2, sostituire le parole: le atti-
vità di palestre, con le seguenti: tutte le
attività di palestre e le attività dei club
sportivi anche indoor.

6.1. Plangger.

Al comma 2, dopo le parole: le attività di
palestre aggiungere le seguenti: e piscine al
chiuso.

6.12. Gastaldi, Boldi, De Martini, Foscolo,
Lazzarini, Panizzut, Paolin, Sutto, Tira-
mani, Zanella, Cavandoli, Ribolla.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge in zona gialla sono
consentite le attività dei centri bowling a
condizione che sia sempre assicurato il
rispetto della distanza interpersonale di
almeno un metro sia per i clienti che non
siano abitualmente conviventi, sia per il
personale.

6.11. Murelli, Boldi, De Martini, Foscolo,
Lazzarini, Panizzut, Paolin, Sutto, Tira-
mani, Zanella.

Al comma 3, primo periodo, sopprimere
le parole: all’aperto.

* 6.7. Mugnai, Bond, Bagnasco, Versace,
Novelli, Brambilla.

* 6.23. Meloni, Lollobrigida, Trancassini,
Caiata, Bellucci, Gemmato.

Al comma 3, aggiungere, in fine, le pa-
role: nonché le attività svolte nei centri e
circoli sportivi, pubblici e privati.

6.8. Silli, Gagliardi, Ruffino, Napoli, Della
Frera, Pedrazzini, Rospi.
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Al comma 3, sostituire l’ultimo periodo
con il seguente: È sempre consentito l’uso
di spogliatoi, previa adeguata sanificazione
dei locali, secondo le modalità individuate
nelle linee guida di cui al primo periodo.
Conseguentemente, la validità delle dispo-
sizioni di cui all’articolo 125, comma 1, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77 è prorogata fino al 31
dicembre 2021.

6.18. Prisco, Albano, Bellucci, Gemmato.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. A decorrere dal 1° giugno 2021, in
zona gialla, nel rispetto delle linee guida
adottate dalla Presidenza del Consiglio dei
ministri-Dipartimento per lo sport, sentita
la Federazione medico sportiva italiana
(FMSI), sulla base di criteri definiti dal
Comitato tecnico-scientifico, è consentito lo
svolgimento di qualsiasi attività sportiva
anche di squadra e di contatto. È comun-
que interdetto l’uso di spogliatoi se non
diversamente stabilito dalle linee guida di
cui al primo periodo.

6.24. Meloni, Lollobrigida, Trancassini, Ca-
iata, Bellucci, Gemmato.

ART. 7.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. Dal 15 maggio 2021 le attività degli
esercizi commerciali presenti all’interno dei
mercati e dei centri commerciali, gallerie
commerciali, parchi commerciali e altre
strutture ad essi assimilabili nei giorni fe-
stivi e prefestivi possono svolgersi nei limiti
e con le modalità previste dai provvedi-
menti di cui all’articolo 2, comma 1, del
decreto-legge n. 19 del 2020 e da protocolli
e linee guida definiti con i medesimi prov-
vedimenti.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Attività commerciali, fiere,
convegni e congressi.

7.23. Ferro, Bellucci, Gemmato.

Al comma 1, premettere il seguente:

01.In zona gialla, le attività degli esercizi
commerciali presenti all’interno dei mer-
cati e dei centri commerciali, gallerie com-
merciali, parchi commerciali e altre strut-
ture ad essi assimilabili nei giorni festivi e
prefestivi possono svolgersi nei limiti e con
le modalità previste dai provvedimenti di
cui all’articolo 2, comma 1, del decreto-
legge n. 19 del 2020 e da protocolli e linee
guida definiti con i medesimi provvedi-
menti.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Attività commerciali, fiere,
convegni e congressi.

7.22. Angiola, Costa.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. È consentito dal 1° giugno 2021, in
zona gialle e in zona arancione, lo svolgi-
mento in presenza di fiere, eventi privati e
aziendali, cerimonie civili e religiose e ri-
cevimenti, nel rispetto di protocolli e linee
guida adottati ai sensi dell’articolo 1, comma
14, del decreto-legge n. 33 del 2020, ferma
restando la possibilità di svolgere, anche in
data anteriore, attività preparatorie che
non prevedono afflusso di pubblico.

Conseguentemente, al comma 2 sostituire
le parole: a fiere con le seguenti: agli eventi.

7.34. Montaruli, Osnato, Trancassini, Bel-
lucci, Gemmato.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. È consentito dal 15 giugno 2021, in
zona arancione, lo svolgimento in presenza
di fiere, eventi privati e aziendali, cerimo-
nie civili e religiose e ricevimenti, nel ri-
spetto di protocolli e linee guida adottati ai
sensi dell’articolo 1, comma 14, del decreto-
legge n. 33 del 2020, ferma restando la
possibilità di svolgere, anche in data ante-
riore, attività preparatorie che non preve-
dono afflusso di pubblico.
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Conseguentemente, al comma 2 sostituire
le parole: a fiere con le seguenti: agli eventi.

7.36. Montaruli, Osnato, Trancassini, Bel-
lucci, Gemmato.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole: dal 15 giugno 2021, e le parole da:
ferma restando fino alla fine del periodo.

Conseguentemente, al comma 3, soppri-
mere le parole: Dal 1° luglio 2021.

7.4. Novelli, Bagnasco, Versace, Bond, Mu-
gnai, Brambilla.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: dal 15 giugno 2021, in zona gialla
con le seguenti: dal 15 maggio 2021, su tutto
il territorio nazionale.

Conseguentemente:

a) al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: di fiere, aggiungere le seguenti: ,
convegni e congressi,;

b) sopprimere i commi 2 e 3.

7.24. Lucaselli, Bellucci, Gemmato.

Al comma 1, sostituire le parole: dal 15
giugno 2021, in zona gialla con le seguenti:
dal 15 maggio 2021, su tutto il territorio
nazionale;

Conseguentemente:

a) sopprimere il comma 2;

b) al comma 3, sostituire le parole: Dal
1° luglio 2021, in zona gialla con le seguenti:
Dal 15 giugno 2021, su tutto il territorio
nazionale,.

7.29. Prisco, Albano, Bellucci, Gemmato.

Al comma 1, sostituire le parole: dal 15
giugno 2021, in zona gialla con le seguenti:
dal 1° giugno 2021

Conseguentemente, al comma 3, sosti-
tuire le parole: dal 1° luglio 2021, in zona
gialla con le seguenti: dal 1° giugno 2021.

7.32. Delmastro Delle Vedove, Bellucci,
Gemmato.

Al comma 1, sostituire le parole: 15 giu-
gno 2021, in zona gialla con le seguenti: 15
maggio 2021, su tutto il territorio nazio-
nale, e, dopo le parole: di fiere aggiungere le
seguenti: di qualunque genere, mercati, sa-
gre e altri analoghi eventi,.

7.30. Prisco, Albano, Bellucci, Gemmato.

Al comma 1, sostituire le parole: 15 giu-
gno con le seguenti: 1° giugno, e dopo le
parole: di fiere aggiungere le seguenti: eventi
privati e aziendali, cerimonie civili e reli-
giose e ricevimenti.

Conseguentemente, al comma 2 sostituire
le parole: a fiere con le seguenti: agli eventi.

7.33. Montaruli, Osnato, Trancassini, Bel-
lucci, Gemmato.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: 15 giugno con le seguenti: 15 mag-
gio.

* 7.3. Rospi.

* 7.11. Di Muro, Potenti, Panizzut, Boldi,
De Martini, Foscolo, Lazzarini, Paolin,
Sutto, Tiramani, Zanella, Ribolla.

* 7.20. Mollicone, Frassinetti, Bellucci,
Gemmato.

Al comma 1, sostituire le parole: 15 giu-
gno con le seguenti: 1° giugno.

7.25. Lucaselli, Bellucci, Gemmato.

Ai commi 1 e 3, sostituire le parole: in
zona gialla con le seguenti: su tutto il ter-
ritorio nazionale.

7.28. Bellucci, Gemmato.
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Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: in presenza di aggiungere le se-
guenti: riunioni,.

7.13. Sutto, Panizzut, Boldi, De Martini,
Foscolo, Lazzarini, Paolin, Tiramani, Za-
nella.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: di fiere aggiungere le seguenti: eventi
privati e aziendali, cerimonie civili e reli-
giose e ricevimenti.

Conseguentemente, al comma 2 sostituire
le parole: a fiere con le seguenti: agli eventi.

7.35. Montaruli, Osnato, Trancassini, Bel-
lucci, Gemmato.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: di fiere aggiungere le seguenti: e di
sagre.

7.14. Giuliodori, Colletti, Massimo Enrico
Baroni, Cabras, Corda, Forciniti, Ma-
niero, Paxia, Paolo Nicolò Romano, Sa-
pia, Spessotto, Testamento, Trano, Val-
lascas.

Al comma 1, aggiungere, in fine il se-
guente periodo: Dalla medesima data, in
zona gialla, è consentito lo svolgimento di
cerimonie ed eventi assimilabili, nel ri-
spetto di protocolli e linee guida adottati ai
sensi dell’articolo 1, comma 14, del decreto-
legge n. 33 del 2020.

7.5. Calabria, Bagnasco, Novelli, Bond.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Dal 15 maggio, in zona gialla, è
consentito lo svolgimento di cerimonie e
attività assimilabili nel rispetto di proto-
colli e linee guida adottati ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 14, del decreto-legge n. 33
del 2020 e, per quanto di competenza da
ciascuna Regione.

7.37. Corda, Massimo Enrico Baroni, Spes-
sotto, Maniero, Trano, Cabras.

Sopprimere il comma 2.

* 7.2. Giuliodori, Colletti, Massimo Enrico
Baroni, Cabras, Corda, Forciniti, Ma-
niero, Paxia, Paolo Nicolò Romano, Sa-
pia, Spessotto, Testamento, Trano, Val-
lascas.

* 7.6. Sarli.

* 7.27. Bellucci, Gemmato.

Al comma 3, sostituire le parole: 1° luglio
con le seguenti: Dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto e dopo le parole: sono altresì
consentiti aggiungere le seguenti: lo svolgi-
mento di ricevimenti ed eventi successivi a
cerimonie civili e religiose.

7.16. Bonomo, Benamati, Zardini, Gavino
Manca, Mancini, Nardi, Soverini, Pez-
zopane, Carnevali.

Al comma 3, sostituire le parole: dal 1°
luglio con le seguenti: A decorrere dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.

7.17. Panizzut, Boldi, De Martini, Foscolo,
Lazzarini, Paolin, Sutto, Tiramani, Za-
nella, Comencini.

Al comma 3, sostituire le parole: 1° luglio
con le seguenti: 15 maggio.

7.21. Mollicone, Frassinetti, Bellucci, Gem-
mato.

Al comma 3 sostituire le parole: 1° luglio
con le seguenti: 15 giugno.

* 7.9. Marco Di Maio, Noja.

* 7.26. Lucaselli, Bellucci, Gemmato.

Al comma 3, sostituire le parole: dal 1°
luglio, con le seguenti: dal 24 giugno.

7.1. Lupi, Colucci, Sangregorio, Tondo.

Al comma 3, sostituire le parole: i con-
vegni e i congressi con le seguenti: i con-
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vegni, i congressi e le cerimonie pubbliche
e private.

7.12. Potenti, Panizzut, Boldi, De Martini,
Foscolo, Lazzarini, Paolin, Sutto, Tira-
mani, Zanella, Ribolla.

Al comma 3, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: In caso di passaggio di
colore ad arancione o rosso della Regione
ospitante il convegno o congresso, lo svol-
gimento sarà consentito ai soli soggetti in
possesso delle certificazioni verdi COVID-19
di cui all’articolo 9, comma 1 lettera a).

7.8. Marco Di Maio, Noja.

Al comma 3, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: In caso di passaggio di
colore ad arancione o rosso della Regione
ospitante il convegno o congresso lo svol-
gimento sarà consentito ai soli soggetti in
possesso delle certificazioni verdi COVID-19
di cui all’articolo 9, comma 3 del presente
decreto-legge.

7.18. Panizzut, Boldi, De Martini, Foscolo,
Lazzarini, Paolin, Sutto, Tiramani, Za-
nella, Cavandoli, Comencini.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Dal 1° luglio 2021, in zona gialla,
sono consentite le sagre e le fiere locali e
altri eventi e manifestazioni assimilabili,
nel rispetto di protocolli e linee guida adot-
tati ai sensi dell’articolo 1, comma 14, del
decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, ferma
restando la possibilità di svolgere, anche in
data anteriore, attività preparatorie che
non prevedono afflusso di pubblico.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Fiere, convegni, congressi,
sagre e fiere locali.

* 7.7. Marco Di Maio, Noja.

* 7.31. Zucconi, Bellucci, Gemmato.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto sono consentite le attività
formative ECM di cui al decreto legislativo
19 giugno 1999, n. 229 e di cui all’accordo
Stato Regioni in materia di « Formazione
continua nel settore salute » pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale del 23 novembre 2017,
nel rispetto di protocolli e linee guida adot-
tati ai sensi dell’articolo 1, comma 14, del
decreto-legge n. 33 del 2020.

7.19. Panizzut, Boldi, De Martini, Foscolo,
Lazzarini, Paolin, Sutto, Tiramani, Za-
nella, Comencini.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Dal 15 giugno 2021, è consentito,
esclusivamente all’aperto, lo svolgimento di
fiere, sagre, feste patronali a carattere re-
ligioso e di ogni altro evento, purché si
svolga all’aperto, nel rispetto delle linee
guida per la ripresa delle attività economi-
che e sociali e dei protocolli adottati dalla
Conferenza delle Regioni e delle Province
autonome in data 28 aprile 2021.

7.15. Grimaldi, Alberto Manca.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. A decorrere dal 1° giugno, in zona
gialla, nei giorni festivi e prefestivi sono
consentite le attività degli esercizi commer-
ciali presenti all’interno dei mercati e dei
centri commerciali, gallerie commerciali,
parchi commerciali e altre strutture assi-
milabili.

7.10. Costanzo.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Esenzione dal pagamento dei canoni per
l’utilizzo di beni comunali da parte di asso-

ciazioni sportive e culturali)

1. Al fine di agevolare la ripresa locale
delle attività sportive e culturali, è stabilita
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sino al 31 dicembre 2021 l’esenzione dal
pagamento di ogni contributo, canone o
rimborso spese dovuto ai Comuni proprie-
tari dalle associazioni sportive e culturali, o
enti senza scopo di lucro, per l’utilizzo di
beni e strutture pubbliche.

2. Per far fronte ai minori introiti per i
Comuni derivanti da quanto previsto al
comma 1, il Fondo istituito dall’articolo 1,
comma 380, lettera b), della legge 24 di-
cembre 2012, n. 228, è incrementato di 10
milioni di euro per l’anno 2021.

3. Al riparto delle risorse aggiuntive
previste dal comma 2, si provvede con
decreto del Ministro dell’interno di con-
certo con il Ministro dell’economia delle
finanze. Ai fini del riparto, il Ministero
dell’interno, entro 60 giorni dall’entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto mette a disposizione dei co-
muni una piattaforma utile a comunicare
l’importo delle entrate di cui al comma 1
realizzate nell’anno 2019.

7.04. Ruffino, Gagliardi, Silli, Napoli, Della
Frera, Pedrazzini, Rospi.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Eventi e celebrazioni)

1. Sono consentiti dal 1° giugno 2021, in
zona gialla, le celebrazioni, le feste e gli
eventi nei luoghi al chiuso e all’aperto, ivi
compresi quelli conseguenti alle cerimonie
civili e religiose, nonché quelli aziendali,
nel rispetto delle linee guida per la ripresa
delle attività economiche e sociali adottate
dalla Conferenza delle Regioni e delle Pro-
vince autonome ai sensi dell’articolo 1,
comma 14, del decreto-legge n. 33 del 2020.
È consentito lo svolgimento anche in data
anteriore, di attività preparatorie che non
prevedano afflusso di pubblico.

2. Le linee guida possono prevedere, con
riferimento a particolari eventi, che l’ac-
cesso sia riservato soltanto ai soggetti in
possesso delle certificazioni verdi COVID-19
di cui all’articolo 9.

3. L’ingresso nel territorio nazionale per
partecipare alle attività di cui al presente

articolo è comunque consentito, fermi re-
stando gli obblighi di cui al comma 2 non-
ché quelli previsti in relazione al territorio
estero di provenienza.

7.03. Spena, Occhiuto, Porchietto, Bagna-
sco, Bond, Mugnai, Versace, Novelli,
Brambilla, Mor.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Attività di gioco pubblico)

1. Sono consentiti dal 1° giugno 2021, in
zona gialla, le attività di gioco pubblico
svolte nei negozi e punti di gioco, nelle sale
giochi e nelle sale Bingo e in tutti i pubblici
esercizi aventi attività principale diversa da
quella di raccolta di gioco pubblico. Le
attività devono svolgersi nel rispetto di li-
nee guida adottate ai sensi dell’articolo 1,
comma 14, del decreto-legge n. 33 del 2020.
È consentito lo svolgimento anche in data
anteriore, di attività preparatorie che non
prevedano afflusso di pubblico.

2. Le linee guida possono prevedere, con
riferimento a particolari eventi, che l’ac-
cesso sia riservato soltanto ai soggetti in
possesso delle certificazioni verdi COVID-19
di cui all’articolo 9.

7.02. D’Attis, Bagnasco, Novelli.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Eventi professionali)

1. Dal 15 maggio sono consentite le
attività formative ECM di cui al decreto
legislativo 19 giugno 1999, n. 229, e di cui
all’Accordo Stato Regioni in materia di
« Formazione continua nel settore salute »
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 23
novembre 2017 nel rispetto di protocolli e
linee guida adottati ai sensi dell’articolo 1,
comma 14, del decreto-legge n. 33 del 2020.

2. Dal 15 maggio sono consentiti i con-
vegni e i congressi fino a 200 persone
pre-registrate nel rispetto di protocolli e
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linee guida adottati ai sensi dell’articolo 1,
comma 14, del decreto-legge n. 33 del 2020.

7.05. Marco Di Maio, Noja, Occhionero.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Feste conseguenti a cerimonie civili e reli-
giose)

1. A decorrere dal 1° giugno 2021 in
zona gialla sono consentite le feste conse-
guenti allo svolgimento di cerimonie civili e
religiose che abbiano luogo in sale da ballo
e discoteche e locali assimilati esclusiva-
mente all’aperto, nel rispetto di protocolli e
linee guida da adottare ai sensi dell’articolo
1, comma 14, del decreto-legge n. 33 del
2020.

7.06. Amitrano.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Attività commerciali)

1. A decorrere dal 20 maggio 2021 in
zona gialla sono consentite, nelle giornate
festive e prefestive, le attività degli esercizi
commerciali presenti all’interno dei mer-
cati e dei centri commerciali, delle gallerie
commerciali, dei parchi commerciali e di
altre strutture ad essi assimilabili.

7.01. Rospi.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Fiere, sagre ed eventi analoghi)

1. Dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto
sono consentite, in zona gialla, nel rispetto
di protocolli e linee guida adottati ai sensi
dell’articolo 1, comma 14, del decreto-legge
n. 33 del 2020, le sagre, le fiere di qualun-
que genere e gli altri analoghi eventi, come

disciplinati dall’articolo 27, comma 1, let-
tera e), del decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 114, e dalle leggi regionali che
disciplinano il commercio su aree pubbli-
che.

* 7.07. Carnevali, Pezzopane.

* 7.08. Zucconi, Deidda, Bellucci, Gem-
mato.

ART. 8.

Al comma 1, sopprimere le parole: Dal 1°
luglio 2021.

Conseguentemente, al comma 2, soppri-
mere le parole: Dalla medesima data di cui
al comma 1,.

8.6. Bagnasco, Bond, Mugnai, Novelli, Ver-
sace, Brambilla.

Al comma 1, sostituire le parole: Dal 1°
luglio 2021 con le seguenti: Dal 15 maggio
2021.

Conseguentemente, sostituire le parole:
in zona gialla ovunque esse ricorrano, con
le seguenti: su tutto il territorio nazionale.

8.22. Lucaselli, Bellucci, Gemmato.

Al comma 1, sostituire le parole: Dal 1°
luglio 2021 con le seguenti: Dal 15 maggio
2021;

Conseguentemente:

a) al comma 2, dopo le parole: con-
sentite le attività aggiungere le seguenti: di
spettacolo viaggiante;

b) alla rubrica, aggiungere, in fine, le
parole: e spettacoli viaggianti.

8.7. Cattaneo, Bagnasco, Novelli, Bond, Ver-
sace, Mugnai, Brambilla.
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Al comma 1, sostituire le parole: Dal 1°
luglio 2021 con le seguenti: Dal 15 maggio
2021.

8.21. Mollicone, Frassinetti, Bellucci, Gem-
mato.

Al comma 1, sostituire le parole: Dal 1°
luglio con le seguenti: Dal 1° giugno;

Conseguentemente, ai commi 1 e 2 sop-
primere le parole: in zona gialla.

8.25. Delmastro Delle Vedove, Bellucci,
Gemmato.

Al comma 1, sostituire le parole: Dal 1°
luglio con le seguenti: Dal 1° giugno.

8.9. Calabria, Bagnasco, Versace, Novelli,
Mugnai.

Al comma 1, sostituire le parole: Dal 1°
luglio con le seguenti: Dal 15 giugno.

8.23. Lucaselli, Bellucci, Gemmato.

Al comma 1, sostituire le parole: Dal 1°
luglio con le seguenti: Dal 26 giugno.

8.2. Lupi, Colucci, Sangregorio, Tondo.

Al comma 1 sostituire le parole: Dal 1°
luglio 2021 con le seguenti: A decorrere
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto;

Conseguentemente, al comma 2, dopo le
parole: parchi tematici e di divertimento
aggiungere le seguenti: compresi luna park,
spettacoli viaggianti, giostre.

8.17. Nardi, Bonomo, Benamati, Zardini,
Gavino Manca, Mancini, Soverini, Pez-
zopane, Carnevali.

Al comma 1, sostituire le parole: Dal 1°
luglio 2021 con le seguenti: A decorrere

dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.

8.19. Racchella, Cecchetti, Capitanio, Val-
busa, Maccanti, Boldi, De Martini, Fo-
scolo, Lazzarini, Panizzut, Paolin, Sutto,
Tiramani, Zanella, Cavandoli, Gerardi,
Potenti.

Al comma 1 e 2 sostituire le parole: in
zona gialla con le seguenti: su tutto il ter-
ritorio nazionale.

8.24. Bellucci, Gemmato.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: le attività dei centri termali aggiun-
gere le seguenti: e dei centri benessere.

* 8.14. Sutto, Panizzut, Boldi, De Martini,
Foscolo, Lazzarini, Paolin, Tiramani, Za-
nella.

* 8.18. Carnevali, De Filippo, Siani, Rizzo
Nervo, Pini, Lepri, Campana, Pezzo-
pane.

Sostituire il comma 2, con il seguente: 2.
Dalla data di conversione del presente de-
creto, in zona gialla, sono consentite le
attività dei parchi tematici e di diverti-
mento, parchi giochi e ludoteche, nel ri-
spetto di protocolli e linee guida adottati ai
sensi dell’articolo 1, comma 14, del decreto-
legge n. 33 del 2020.

8.31. Racchella, Cecchetti, Panizzut, Boldi,
De Martini, Foscolo, Lazzarini, Paolin,
Sutto, Tiramani, Zanella.

Al comma 2, sostituire le parole: Dalla
medesima data di cui al comma 1 con le
seguenti: Dal 1° giugno.

* 8.10. Calabria, Bagnasco, Mugnai, Ver-
sace, Novelli, Bond.

* 8.27. Gemmato, Bellucci.
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Al comma 2, sostituire le parole: Dalla
medesima data di cui al comma 1 con le
seguenti: Dal 15 giugno 2021.

8.28. Gemmato, Bellucci.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Nel rispetto delle misure di carat-
tere generale e dei protocolli adottati per lo
svolgimento dei servizi alla persona, a de-
correre dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-
legge, nella zona rossa, è consentito lo
svolgimento dell’attività di barbiere, par-
rucchiere ed estetista.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
dell’articolo con la seguente: Centri termali,
parchi tematici e di divertimento e servizi
alla persona.

* 8.8. D’Ettore, Bagnasco, Mazzetti, Mu-
gnai, Novelli, Bond, Versace, Brambilla.

* 8.12. Ferri, Noja.

* 8.13. Panizzut, Boldi, De Martini, Fo-
scolo, Lazzarini, Paolin, Sutto, Tira-
mani, Zanella, Ribolla.

* 8.30. Zucconi, Donzelli, Bellucci, Gem-
mato.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. A decorrere dal 26 giugno 2021, è
consentito lo svolgimento delle attività di
barbiere, parrucchiere ed estetista nel ri-
spetto dei protocolli e delle linee guida di
cui all’articolo 1, comma 14, del decreto-
legge n. 33 del 2020 anche nelle zone rosse.

8.5. Lupi, Colucci, Sangregorio, Tondo.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Dal 1° giugno 2021 sono consen-
tite, in zona gialla, le attività degli spetta-
coli viaggianti di cui all’articolo 2 della
legge 18 marzo 1968, n. 337, nel rispetto di
protocolli e linee guida adottati ai sensi

dell’articolo 1, comma 14, del decreto-legge
n. 33 del 2020.

8.26. Gemmato, Bellucci.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, in zona gialla, sono consentite le
attività degli spettacoli viaggianti, di cui alla
legge 18 marzo 1968, n. 337, nel rispetto di
protocolli e linee guida adottati ai sensi
dell’articolo 1, comma 14, del decreto-legge
n. 33 del 2020.

8.29. Nardi.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. In considerazione del pregiudizio
arrecato dalle misure restrittive emanate
per contenere il contagio da COVID-19
nonché della loro funzione sociale, le atti-
vità dello spettacolo viaggiante sono con-
sentite dal 15 giugno 2021.

8.15. Scanu.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. In considerazione della partico-
lare rilevanza sociale rivestita, le attività
dello spettacolo viaggiante sono consentite
dal 15 giugno 2021.

8.16. Carbonaro.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. In deroga all’articolo 26, comma
2, del decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 2 marzo 2021, nelle giornate
festive e prefestive sono aperti gli esercizi
commerciali presenti all’interno dei mer-
cati e dei centri commerciali, gallerie com-
merciali, parchi commerciali ed altre strut-
ture ad essi assimilabili.

8.11. Calabria, Bagnasco, Bond, Cattaneo.
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Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. L’articolo 16 del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 2 marzo
2021 è soppresso.

8.3. Lupi, Colucci, Sangregorio, Tondo.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, sono consentite le attività di casinò,
nel rispetto dei protocolli e linee guida
adottati ai sensi dell’articolo 1, comma 14,
del decreto-legge n. 33 del 2020, convertito,
con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020,
n. 74.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Centri termali, parchi te-
matici e di divertimento e attività di casinò.

8.20. Bazzaro, Di Muro, Boldi, De Mar-
tini, Foscolo, Lazzarini, Panizzut, Pao-
lin, Sutto, Tiramani, Zanella, Giglio Vi-
gna.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Residenze sanitarie assistite e altre strutture
residenziali)

1. Al fine di garantire i diritti fonda-
mentali alla salute psico-fisica, all’affetti-
vità e al rispetto della vita privata e fami-
liare delle persone ospiti in strutture di
ospitalità e lungodegenza, residenze sani-
tarie assistite, hospice, strutture riabilita-
tive e strutture residenziali per anziani,
persone con disabilità, non autosufficienti e
comunque in strutture residenziali di cui al
capo IV e all’articolo 44 del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri del 12
gennaio 2017 e in strutture residenziali
socio-assistenziali, tali strutture devono as-
sicurare ai loro ospiti la possibilità di es-
sere visitati in presenza, secondo cadenze
regolari e frequenti, dai propri familiari e
dalle persone con cui intrattengano rap-
porti affettivi, nel rispetto dei protocolli e
delle linee guida adottate dal Ministero

della salute ai fini del contenimento e con-
trasto dell’emergenza epidemiologica CO-
VID-19.

2. Al fine di sostenere le strutture di cui
al comma 1 nella copertura dei costi per
l’adozione delle procedure necessarie per
assicurare ai loro ospiti il diritto di essere
visitati in sicurezza, ivi inclusa la sommi-
nistrazione in gratuità dei tamponi ai visi-
tatori, presso il Ministero della salute è
istituito un Fondo speciale, al quale è as-
segnata la somma di 3 milioni di euro per
l’anno 2021. Con decreto del Ministro della
salute, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, da adottare entro
trenta giorni dall’entrata in vigore del pre-
sente comma, sono definiti modalità e ter-
mini per l’accesso e l’erogazione dei con-
tributi di cui al Fondo speciale.

3. Agli oneri di cui al presente articolo,
pari a 3 milioni per l’anno 2021 si provvede
a valere sul Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

8.05. Noja, Gadda, Moretto.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Disposizioni per l’accesso dei visitatori a
strutture residenziali socioassistenziali, so-

ciosanitarie)

1. Dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto
visto l’attuale andamento della situazione
epidemiologica, al fine di preservare il be-
nessere psicofisico ed evitare l’isolamento
sociale degli ospiti delle strutture di ospi-
talità e lungo degenza, residenze sanitarie
assistite (RSA), hospice, strutture riabilita-
tive e strutture residenziali per anziani,
autosufficienti e non, comunque denomi-
nate, assicurata un’alta copertura vaccinale
anti SARS-CoV-2 degli ospiti e del perso-
nale sociosanitario è consentito l’accesso e
l’uscita di ospiti, parenti o visitatori se-
condo le modalità previste dal documento
recante « Modalità di accesso/uscita di ospiti
e visitatori presso le strutture residenziali
della rete territoriale » adottato il 4 maggio
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2021 dalla Conferenza delle regioni e delle
province autonome, come integrato e vali-
dato dal Comitato tecnico scientifico.

2. Per l’accesso alle strutture di cui al
comma 1 il familiare o il visitatore deve
essere munito delle certificazioni verde CO-
VID-19 o di analoga certificazione compro-
vante una delle condizioni di cui all’arti-
colo 9, comma 2, lettera a), b) o c), del
presente provvedimento nonché al rispetto
delle misure igienico-sanitarie per la pre-
venzione ed il controllo della trasmissione
virale ed all’uso corretto dei dispositivi di
protezione individuale (DPI).

3. La direzione sanitaria della struttura
è tenuta ad adottare tutte le misure con-
tenute nel documento di cui al comma 2
affinché le visite siano svolte in modo con-
tinuativo e in sicurezza sia per la salute del
familiare/visitatore che per gli ospiti della
struttura.

4. Nel caso in cui all’interno delle strut-
ture di cui al comma 1 si riscontrasse la
presenza di casi positivi tra gli ospiti o il
personale, l’accesso dei familiari/visitatori
è consentito esclusivamente sulla base delle
valutazioni della Direzione Sanitaria (ov-
vero del referente medico/referente CO-
VID-19 della struttura/altra figura di rife-
rimento in base alla specifica organizza-
zione regionale) sentite le competenti au-
torità sanitarie nel rispetto dei principi di
adeguatezza e proporzionalità e comunque
solo nell’ipotesi in cui venga garantita una
netta separazione strutturale e/o organiz-
zativa delle attività dedicate agli ospiti CO-
VID-19 positivi rispetto a quelle COVID-
free.

8.09. Carnevali, Lepri, De Filippo, Siani,
Rizzo Nervo, Pini, Campana, Pezzo-
pane.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Servizi a domanda individuale)

1. All’articolo 117 del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, dopo il comma 3, è
inserito il seguente: « 3-bis. I servizi a do-
manda individuale prestati dai comuni sono

gestiti in modo tale da consentire il rispetto
dell’equilibrio economico-finanziario com-
plessivo dell’Ente; è escluso l’obbligo di
prevedere necessariamente una comparte-
cipazione dell’utenza. Lo Stato, a partire
dall’anno 2022, provvede a ridefinire il si-
stema di attribuzione delle risorse ai co-
muni al fine di consentire un maggiore
finanziamento pubblico dei servizi a do-
manda individuale, con priorità ai servizi
di asilo nido, di mensa scolastica e di
trasporto scolastico. ».

2. L’articolo 3, comma 1, del decreto-
legge 22 dicembre 1981, n. 786, convertito,
con modificazioni, dalla legge 26 febbraio
1981, n. 786 è abrogato.

3. I commi 1 e 2 dell’articolo 6 del
decreto-legge 28 febbraio 1983, n. 55, sono
abrogati.

4. Nelle more dell’attuazione di quanto
previsto dal comma 1, nello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze è istituito per l’anno 2021 il Fondo
per il finanziamento della prestazione al-
l’utenza in forma gratuita dei servizi a
domanda individuale, con dotazione di 500
milioni di euro, finalizzato a consentire la
prestazione gratuita dei servizi di asilo nido,
di mensa scolastica e di trasporto scolastico
da parte dei comuni, con la finalità di
sgravare altresì gli enti dalla gestione delle
morosità e di evitare disequilibri di bilan-
cio.

5. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze provvede al riparto del Fondo di cui
al comma 4 mediante decreto di natura
non regolamentare da emanare entro 60
giorni dall’entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sulla base
degli impegni di spesa risultanti dai rendi-
conti approvati dai comuni nell’anno 2019
per la prestazione dei servizi di asilo nido,
di mensa scolastica e di trasporto scola-
stico.

6. Per far fronte agli oneri finanziari
conseguenti al presente articolo, il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare con propri decreti le occor-
renti variazioni di bilancio, ad invarianze
degli effetti sui saldi di finanza pubblica,
anche nel conto dei residui, attingendo alle
risorse non utilizzate assegnate alle misure
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previste nel corso degli anni 2020 e 2021
per fronteggiare l’emergenza sanitaria.

8.04. Ruffino, Gagliardi, Silli, Napoli, Della
Frera, Pedrazzini, Rospi.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Credito d’imposta per la sanificazione dei
luoghi di lavoro o aperti al pubblico)

1. Al fine di accelerare la piena ripresa
delle attività economiche e sociali e garan-
tire la sicurezza sanitaria negli spazi chiusi
di lavoro o aperti al pubblico, per l’anno
2021 sono ammissibili al credito d’imposta
di cui all’articolo 125, comma 1, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito in
legge, con modificazioni, dalla legge 17 lu-
glio 2020, n. 77, le spese sostenute per
l’acquisto e l’installazione di sistemi di ae-
razione forzata a ciclo continuo o ventila-
zione meccanica con controllo dei dati am-
bientali o di ventilazione e sanificazione
dell’aria con filtri o dispositivi in grado di
abbattere la carica virale negli ambienti,
che siano conformi ai requisiti essenziali di
sicurezza previsti dalla normativa europea,
ivi compresi i dispositivi o i biocidi con-
sentiti da disposizioni di deroga o per i
quali sia in corso una procedura di regi-
strazione.

2. Il Ministro della salute provvede alle
attività necessarie per la messa a disposi-
zione sul mercato dei biocidi di cui si
registri la carenza o per i quali sia in corso
la registrazione presso l’ECHA, rilasciando,
ove compatibile, una autorizzazione tem-
poranea quale Presidio medico chirurgico.

3. Il credito d’imposta di cui comma 1,
spetta fino ad un massimo di 20.000 euro
per ciascun beneficiario. Con provvedi-
mento del direttore dell’Agenzia delle en-
trate, da adottare entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore del presente de-
creto, sono stabiliti i criteri e le modalità di
applicazione e di fruizione del credito d’im-
posta al fine del rispetto del limite di spesa
di cui al comma 4, relativamente alle spese
sostenute nel periodo d’imposta in corso al
31 dicembre 2021.

4. Agli oneri derivanti dall’applicazione
del presente articolo nel limite di 200 mi-
lioni di euro per l’anno 2021 si provvede a
valere sul l’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 120, comma 6, del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.

8.02. Porchietto, Squeri, Barelli, Polidori,
Torromino, Baldini, Caon, Spena, Ba-
gnasco.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Finanziamento centri e attività estive)

1. Al fine di sostenere le famiglie, per
l’anno 2021, a valere sul Fondo per le
politiche della famiglia, di cui all’articolo
19, comma 1, del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito con modificazioni
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, una quota
di risorse è destinata ai comuni, per finan-
ziare iniziative, anche in collaborazione
con enti pubblici e privati, volte a intro-
durre interventi per il potenziamento dei
centri estivi diurni, dei servizi socioeduca-
tivi territoriali, dei centri con funzione edu-
cativa e ricreativa e delle attività estive in
genere destinati ai minori di età compresa
tra zero e sedici anni, per i mesi da giugno
a settembre 2021.

2. Il Ministro con delega per le politiche
familiari, stabilisce i criteri per il riparto
della quota di risorse di cui al comma 1 e
ripartisce gli stanziamenti previa intesa in
sede di conferenza unificata, ai sensi del-
l’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281.

3. Per le finalità di cui al comma 1, il
fondo di cui al comma 1 medesimo è in-
crementato di 300 milioni di euro per l’anno
2021. Per fronte al relativo onere finanzia-
rio, il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sentiti i Ministri competenti, è au-
torizzato ad apportare con propri decreti le
occorrenti variazioni di bilancio, ad inva-
rianze degli effetti sui saldi di finanza pub-
blica, anche nel conto dei residui, attin-
gendo alle risorse non utilizzate assegnate
alle misure previste nel corso degli anni
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2020 e 2021 per fronteggiare l’emergenza
sanitaria.

8.03. Ruffino, Gagliardi, Silli, Napoli, Della
Frera, Pedrazzini, Rospi.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Misure relative all’esecuzione dei tamponi
molecolari e antigenici rapidi per il reintegro

dei lavoratori)

1. Per il reintegro progressivo dei lavo-
ratori già risultati positivi all’infezione da
COVID-19, qualora il medico competente
richieda la certificazione di avvenuta ne-
gativizzazione del tampone a coloro che, in
assenza di sintomatologia, continuano a
risultare positive al test molecolare per
SARS-CoV-2 e per i quali non sussiste
l’obbligo di isolamento poiché sono decorsi
21 giorni dalla comparsa dei sintomi, gli
oneri connessi all’esecuzione del test mo-
lecolare o del test antigenico rapido sono a
carico del Servizio sanitario nazionale nel
limite di spesa di cui al comma 2.

2. Per l’attuazione delle finalità di cui al
presente articolo, per le spese sostenute
nell’anno 2021, si provvede nel limite delle
risorse disponibili sul Fondo di cui all’ar-
ticolo 24 del decreto-legge 22 marzo 2021,
n. 41.

8.07. Villani, Nappi.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Organizzazione e realizzazione di eventi al-
l’aperto correlati alla celebrazione di matri-

moni)

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, in zona gialla, è consentita
l’organizzazione e la realizzazione di eventi
all’aperto, correlati alla celebrazione di ma-
trimoni e cerimonie, presso le strutture
ricettive alberghiere ed extralberghiere con
un numero di invitati che sia proporzionale

alla capienza degli spazi interessati, nel
rispetto di protocolli e linee guida adottati
ai sensi dell’articolo 1, comma 14, del de-
creto-legge n. 33 del 2020.

2. Le strutture ricettive di cui al comma
1 devono esibire – su richiesta – la docu-
mentazione relativa all’effettuazione delle
procedure di sanificazione e di messa in
sicurezza dei locali al chiuso che comun-
que sono a disposizione e sono fruibili dagli
invitati.

8.06. Alemanno, Scanu, Sut, Amitrano, Di
Sarno, Maraia, Scagliusi, Martinciglio,
Villani, Grippa, Manzo, Barbuto, Flati,
Gallo, Olgiati, Cimino, Cancelleri, De
Carlo, Ruggiero, Sarti.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

1. A decorrere dal giorno successivo alla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto non tro-
vano applicazione le misure che dispon-
gono la chiusura degli esercizi commerciali
presenti all’interno dei mercati e dei centri
commerciali, gallerie commerciali, parchi
commerciali ed altre strutture ad essi as-
similabili, nelle giornate festive e prefestive.

2. Nello svolgimento della propria atti-
vità gli esercizi commerciali di cui al comma
1 assicurano il pieno rispetto dei protocolli
di sicurezza.

8.013. Meloni, Lollobrigida, Bellucci, Gem-
mato.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, le attività inerenti i servizi
alla persona, quali barbieri, parrucchieri e
centri estetici, presenti all’interno dei cen-
tri commerciali sono aperte anche nelle
giornate festive e prefestive.

8.08. Torto.
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Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Disposizioni in materia di concessioni delle
aree di demanio marittimo)

1. Nelle more dell’entrata in vigore del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri di cui all’articolo 1, comma 675,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, even-
tuali provvedimenti amministrativi adottati
dagli enti locali che disapplichino le dispo-
sizioni di cui all’articolo 1, commi 682, 683
e 684, della medesima legge si considerano
privi di efficacia.

8.012. Rampelli, Bellucci, Gemmato, Zuc-
coni.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Impianti di aerazione e sanificazione locali
al chiuso)

1. Al fine di avviare una fase di moni-
toraggio sull’efficacia di alcuni sistemi e
impianti di aerazione e sanificazione nel
contrastare la trasmissione del virus SARS-
CoV-2 nei locali al chiuso, adibiti ad attività
di ristorazione e sportive, è istituito presso
il Ministero della salute un fondo pari a 40
milioni di euro per l’anno 2021.

2. Per le finalità di cui al comma pre-
cedente, entro tre mesi dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, il Ministero della sa-
lute, di concerto con il Ministero dello
sviluppo economico ed il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, sentito il CNR,
definisce i criteri per individuare i sistemi
di aerazione da sottoporre a monitoraggio,
le caratteristiche e le modalità di raccolta
dei dati e di adesione.

3. L’attività di monitoraggio dell’effica-
cia dei sistemi e impianti di aerazione di
cui al comma 1 è effettuata dal CNR e da
istituti di ricerca individuati con decreto
del Ministro dell’università e della ricerca
entro sei mesi dalla data di entrata in

vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto.

4. Il Ministro della salute destina le
risorse, di cui al comma 1, al CNR e agli
istituti di ricerca individuati ai sensi del
comma 3 per le attività di monitoraggio dei
sistemi ed impianti di aerazione di cui al
comma 1.

5. Il CNR e gli istituti di ricerca di cui al
comma 3, possono sperimentare nuovi e
più efficaci sistemi di aerazione e di sani-
ficazione per contrastare la diffusione del
COVID-19 negli ambienti.

6. Le attività di ristorazione o sportive,
di cui al comma 1, che si dotano di im-
pianti di aerazione e di sanificazione, ai
sensi del comma 5, per contrastare la dif-
fusione del COVID-19, possono usufruire di
un finanziamento pari all’80 per cento dei
costi effettuati.

7. Il Ministro della salute presenta ogni
anno una relazione al Parlamento sullo
stato dell’efficacia dei sistemi di aerazione
e di sanificazione utilizzati nei locali adibiti
ad attività di ristorazione o di attività spor-
tive ai sensi del comma 1 al fine di con-
trastare la trasmissione del COVID-19.

8. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari 40 milioni di euro per l’anno
2021, che costituisce limite massimo di
spesa, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2021-2023, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2021,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al medesimo Mini-
stero. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con pro-
pri decreti, le occorrenti variazioni di bi-
lancio.

8.01. Vallascas.

ART. 9.

Sopprimerlo.

* 9.1. Giuliodori, Colletti, Massimo Enrico
Baroni, Cabras, Corda, Forciniti, Ma-
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niero, Paxia, Paolo Nicolò Romano, Sa-
pia, Spessotto, Testamento, Trano, Val-
lascas.

* 9.38. Mollicone.

* 9.51. Delmastro Delle Vedove, Bellucci,
Gemmato.

Al comma 1, lettera a), aggiungere in fine
le seguenti parole: di un test sierologico con
esito positivo alla presenza di anticorpi
prodotti in seguito ad un’infezione da SARS-
CoV-2.

Conseguentemente:

a) al comma 1, aggiungere, in fine, la
seguente lettera:

e-bis) test sierologico: test quantita-
tivo che individua, sulla base di un prelievo
sanguigno, in maniera specifica, le quantità
di anticorpi eventualmente prodotti in se-
guito ad un’infezione da SARS-CoV-2 e test
sierologico rapido qualitativo, che rileva la
presenza di anticorpi prodotti in seguito ad
un’infezione da SARS-CoV-2 mediante il
prelievo di una goccia di sangue.;

b) al comma 2, lettera c), dopo le
parole: test antigenico rapido o molecolare
aggiungere la seguente: gratuito;

c) al comma 2, dopo la lettera c),
aggiungere la seguente:

c-bis) effettuazione di test sierologico
gratuito con esito positivo alla presenza di
anticorpi prodotti in seguito ad un’infe-
zione da SARS-CoV-2.;

d) dopo il comma 5, aggiungere il se-
guente:

5-bis. La certificazione verde COVID-19
di cui al comma 2, lettera c-bis) ha una
validità di sei mesi dall’esecuzione del test
ed è prodotta, su richiesta dell’interessato,
in formato cartaceo o digitale, dalle strut-
ture sanitarie pubbliche da quelle private
autorizzate o accreditate e dalle farmacie
che svolgono i test di cui al comma 1,
lettera e-bis), ovvero dai medici di medicina
generale o pediatri di libera scelta;

e) dopo il comma 8, aggiungere i se-
guenti:

8-bis. Al fine di garantire l’esecuzione di
test gratuiti, ai sensi del comma 2, lettere c)
e c-bis), per l’ottenimento della certifica-
zione di cui ai commi 5, 5-bis, è istituito
presso il Ministero della salute un Fondo
per la gratuità dei tamponi e test sierolo-
gici, con una dotazione di 150 milioni di
euro per l’anno 2021.

8-ter. Il fondo di cui al comma 8-bis, è
ripartito tra le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano, previa intesa
in sede di Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, con
decreto del Ministro della salute, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, da adottarsi entro 30 giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, in modo
proporzionale al numero degli abitanti re-
sidenti. Agli oneri derivanti dal presente
comma, pari a 150 milioni di euro per
l’anno 2021 si provvede a valere sulle ri-
sorse di cui all’articolo 1, commi 34 e
34-bis, della legge 23 dicembre 1996, n. 662.

9.23. Sportiello.

Al comma 1, lettera c), aggiungere, in
fine, le parole: o da altro operatore adde-
strato secondo le modalità stabilite dall’au-
torità sanitaria.

Conseguentemente, al comma 1, lettera
d), aggiungere, in fine, le parole: o da altro
operatore addestrato secondo le modalità
stabilite dall’autorità sanitaria.

9.9. Noja.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) test sierologico anticorpale: test
di laboratorio per l’individuazione di anti-
corpi anti-Sars-CoV-2 nell’organismo me-
diante prelievo ematico, che consente la
determinazione quantitativa degli anticorpi
diretti contro il SARS-CoV-2 in campioni di
siero o plasma umano indicando l’esposi-
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zione al virus e lo sviluppo degli anticorpi,
indipendentemente dalla sintomatologia.

Conseguentemente:

a) al comma 2, dopo la lettera c),
aggiungere la seguente:

c-bis) effettuazione di test sierologico
attestante la conferma di una risposta im-
munitaria contro la Sars-CoV-2;

b) dopo il comma 5, aggiungere il se-
guente:

5-bis. La certificazione verde COVID-19
di cui al comma 2, lettera c-bis), ha una
validità di tre mesi a far data dalla certi-
ficazione della presenza anticorpale ed è
rilasciata, su richiesta dell’interessato, in
formato cartaceo o digitale, dalla struttura
medica presso la quale è avvenuta la dia-
gnosi ed è resa disponibile nel fascicolo
sanitario elettronico dell’interessato. La cer-
tificazione cessa di avere validità qualora,
nel periodo di vigenza, l’interessato venga
identificato come caso accertato positivo al
Sars-CoV-2. Le certificazioni di guarigione
rilasciate precedentemente alla data di en-
trata in vigore del presente decreto-legge
sono valide per sei mesi a decorrere dalla
data indicata nella certificazione, salvo che
il soggetto venga nuovamente identificato
come caso accertato positivo al Sars-CoV-
2.;

c) alla Tabella di cui all’allegato 1,
dopo il numero 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Certificazione verde COVID-19 di
test sierologico:

Cognome e nome

name: surname(s) and forename(s);

Data di nascita

date of birth;

Malattia o agente bersaglio: COVID-19

disease or agent targeted: COVID-19;

Tipologia di test effettuato

the type of test;

Nome del test

test name;

Produttore del test

test manufacturer;

Data e orario della raccolta del cam-
pione del test

date and time of the test sample col-
lection;

Data e orario del risultato del test

date and time of the test result pro-
duction;

Risultato del test result of the test;

Centro o struttura in cui è stato ef-
fettuato il test

testing center or facility;

Stato membro in cui è effettuato il
test

Member State of test;

Struttura che detiene il certificato

certificate issuer;

Identificativo univoco del certificato

unique certificate identifier.

9.33. Campana.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) test sierologico anticorpale: test
di laboratorio per l’individuazione di anti-
corpi anti-Sars-CoV-2 nell’organismo me-
diante prelievo ematico. Consente la deter-
minazione quantitativa degli anticorpi di-
retti contro il Sars-CoV-2 in campioni di
siero o plasma umano indicando l’esposi-
zione al virus e lo sviluppo degli anticorpi,
indipendentemente dalla sintomatologia.

Conseguentemente:

a) al comma 2, dopo la lettera c),
aggiungere la seguente: c-bis) effettuazione
di test sierologico attestante la conferma di
una risposta immunitaria contro la Sars-
CoV-2;
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b) dopo il comma 5, aggiungere il se-
guente: 5-bis. La certificazione verde CO-
VID-19 di cui al comma 2, lettera c-bis), ha
una validità di tre mesi a far data dalla
certificazione della presenza anticorpale ed
è rilasciata, su richiesta dell’interessato, in
formato cartaceo o digitale, dalla struttura
medica presso la quale è avvenuta la dia-
gnosi ed è resa disponibile nel fascicolo
sanitario elettronico dell’interessato. La cer-
tificazione di cui al presente comma cessa
di avere validità qualora, nel periodo di
vigenza, l’interessato venga identificato come
caso accertato positivo al Sars-CoV-2. Le
certificazioni di guarigione rilasciate pre-
cedentemente alla data di entrata in vigore
del presente decreto sono valide per sei
mesi a decorrere dalla data indicata nella
certificazione, salvo che il soggetto venga
nuovamente identificato come caso accer-
tato positivo al Sars-CoV-2.

9.25. Sportiello.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) test sierologico o anticorpale:
test di laboratorio eseguito su campioni di
sangue (siero, plasma o sangue intero) volto
a rilevare se una persona abbia sviluppato
anticorpi contro il SARS-CoV-2, e quindi in
grado di indicare che questa sia stato espo-
sto al SARS-CoV-2 e abbia sviluppato an-
ticorpi, indipendentemente dalla presenza
o meno di sintomaticità.

Conseguentemente:

a) al comma 2, dopo la lettera c) ag-
giungere la seguente: c-bis) effettuazione di
test sierologico o anticorpale con risultato
idoneo ad attestare l’avvenuta guarigione
da COVID-19, secondo criteri da definire
con circolare del Ministero della salute;

b) dopo il comma 4 aggiungere il se-
guente: 4-bis. La certificazione verde CO-
VID-19 di cui al comma 2, lettera c-bis), ha
una validità di tre mesi dall’esecuzione del
test ed è prodotta, su richiesta dell’interes-
sato, in formato cartaceo o digitale, dalle
strutture sanitarie pubbliche da quelle pri-
vate autorizzate o accreditate e dalle far-

macie che svolgono il test di cui al comma
1, lettera d-bis), ovvero dai medici di me-
dicina generale o pediatri di libera scelta.
La certificazione di cui al presente comma
cessa di avere validità qualora, nel periodo
di vigenza trimestrale, l’interessato venga
identificato come caso accertato positivo al
Sars-CoV-2.

9.12. Noja.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) test sierologico anticorpale: test
di laboratorio per l’individuazione di anti-
corpi anti-SARS-CoV-2 nell’organismo me-
diante prelievo ematico. Consente la deter-
minazione quantitativa degli anticorpi di-
retti contro il SARS-CoV-2 in campioni di
siero o plasma umano indicando l’esposi-
zione al virus e lo sviluppo degli anticorpi,
indipendentemente dalla sintomatologia.

Conseguentemente:

a) al comma 2, dopo la lettera c),
aggiungere la seguente: c-bis) effettuazione
di test sierologico attestante la conferma di
una risposta immunitaria contro il SARS-
CoV-2;

b) dopo il comma 5, aggiungere il se-
guente: 5-bis. La certificazione verde CO-
VID-19 di cui al comma 2, lettera c-bis), ha
una validità di sei mesi a far data dalla
certificazione della presenza anticorpale ed
è rilasciata, su richiesta dell’interessato, in
formato cartaceo o digitale, dalle strutture
e dalle farmacie che svolgono i test di cui al
comma 1, lettera d-bis), ovvero dai medici
di medicina generale o pediatri di libera
scelta, ed è resa disponibile nel fascicolo
sanitario elettronico dell’interessato. La cer-
tificazione di cui al presente comma cessa
di avere validità qualora, nel periodo di
vigenza, l’interessato venga identificato come
caso accertato positivo al SARS-CoV-2. Le
certificazioni di cui al presente comma
rilasciate precedentemente alla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto sono valide per sei
mesi a decorrere dalla data indicata nella
certificazione, salvo che il soggetto venga
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nuovamente identificato come caso accer-
tato positivo al SARS-CoV-2.

9.15. Boldi, Tiramani, Zanella, Panizzut,
Foscolo, Lazzarini, Paolin, Sutto.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) test sierologico anticorpale: test
di laboratorio per l’individuazione di anti-
corpi anti-Sars-CoV-2 nell’organismo me-
diante prelievo ematico. Consente la deter-
minazione quantitativa degli anticorpi di-
retti contro il Sars-CoV-2 in campioni di
siero o plasma umano indicando l’esposi-
zione al virus e lo sviluppo degli anticorpi,
indipendentemente dalla sintomatologia.

Conseguentemente:

a) al comma 2, dopo la lettera c),
aggiungere la seguente: c-bis) effettuazione
di test sierologico anticorpale attestante la
conferma di una risposta immunitaria al
virus Sars-CoV-2;

b) dopo il comma 5, aggiungere il se-
guente: 5-bis. La certificazione verde CO-
VID-19 di cui al comma 2, lettera c-bis), ha
una validità di tre mesi a far data dalla
certificazione della presenza anticorpale,
ed è rilasciata in formato cartaceo o digi-
tale, dalla struttura medica presso la quale
è avvenuta la diagnosi ed è resa disponibile
nel fascicolo sanitario elettronico dell’inte-
ressato. La certificazione di cui al presente
comma cessa di avere validità qualora, nel
periodo di vigenza, l’interessato venga iden-
tificato come caso accertato positivo al Sars-
CoV-2. Le certificazioni di guarigione rila-
sciate precedentemente alla data di entrata
in vigore del presente decreto sono valide
per sei mesi a decorrere dalla data indicata
nella certificazione, salvo che il soggetto
venga nuovamente identificato come caso
accertato positivo al Sars-CoV-2.

9.5. Novelli, Bagnasco, Bond, Versace, Mu-
gnai, Brambilla.

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: realizzato,
attraverso l’infrastruttura del Sistema Tes-

sera Sanitaria, dalla società di cui all’arti-
colo 83, comma 15, del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
e gestito dalla stessa per conto del Mini-
stero della salute, titolare del trattamento
dei dati raccolti e generati dalla piatta-
forma medesima.

Conseguentemente:

a) al comma 4, primo periodo, dopo le
parole: dai medici di medicina generale e
dai pediatri di libera scelta, aggiungere le
seguenti: nonché dai dipartimenti di pre-
venzione della ASL territorialmente com-
petenti;

b) al comma 9, sostituire le parole: le
disposizioni di cui al presente articolo con
le seguenti: le disposizioni di cui ai prece-
denti commi del presente articolo.

9.56. Stumpo.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. I dispositivi diagnostici in vitro
con destinazione d’uso la rilevazione della
presenza di Sars-CoV-2 immessi in com-
mercio, in data successiva alla conversione
in legge del presente decreto, ai sensi del
Regolamento (UE) 2017/746 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 5 aprile
2017 relativo ai dispositivi medico-diagno-
stici in vitro e che abroga la direttiva 98/
79/CE e la decisione 2010/227/UE della
Commissione certificati dagli organismi no-
tificati nazionali designati dal Ministero
per lo sviluppo economico sono adottati, su
indicazione dell’Istituto superiore di sanità,
ai fini della diagnostica e al rilascio del
certificato verde di cui al presente articolo.

Conseguentemente, al comma 5, dopo le
parole: lettere c) e d) aggiungere le seguenti:
e del comma 1-bis.

9.52. Gemmato, Bellucci.

Al comma 2, alinea, sostituire le parole:
sono rilasciate al fine di attestare con le
seguenti: attestano.
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Conseguentemente:

a) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: di cui con le seguenti: rila-
sciata sulla base della condizione prevista e
sopprimere le parole: e reca indicazione del
numero di dosi somministrate rispetto al
numero di dosi previste per l’interessato;

b) al comma 4, primo periodo, sosti-
tuire le parole: di cui con le seguenti: rila-
sciata sulla base della condizione prevista;

c) al comma 5, sostituire le parole: di
cui al comma 2 con le seguenti: rilasciata
sulla base della condizione prevista al
comma 2;

d) sostituire il comma 6 con il se-
guente: Nelle more dell’adozione del de-
creto di cui al comma 10, le certificazioni
verdi COVID-19 rilasciate ai sensi del comma
2, riportano i dati indicati nelle analoghe
certificazioni rilasciate secondo le indica-
zioni dei diversi Servizi sanitari regionali;

e) al comma 9, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: I predetti atti delegati
disciplineranno anche i trattamenti di dati
raccolti sulla base del presente decreto;

f) al comma 10, secondo periodo, so-
stituire le parole: i dati che possono essere
riportati con le seguenti: i dati trattati dalla
piattaforma, e quelli da riportare e, all’ul-
timo periodo, sostituire le parole: nell’alle-
gato 1 con le seguenti: nel comma 6 del
presente articolo;

g) dopo il comma 10, aggiungere il
seguente: 10-bis. Le certificazioni verdi CO-
VID-19 possono essere utilizzate esclusiva-
mente per le finalità indicate nel presente
decreto descritte negli articoli 2, comma 1,
5, comma 4, e 7, comma 2.

9.57. Stumpo.

Al comma 2, alinea, dopo le parole: sono
rilasciate aggiungere le seguenti: per le sole
finalità previste dal presente decreto-legge.

9.45. Bellucci, Gemmato.

Al comma 2, alinea, dopo la parola: ri-
lasciate aggiungere la seguente: gratuita-
mente.

Conseguentemente:

a) al comma 5, dopo la parola: pub-
bliche aggiungere le seguenti: e, gratuita-
mente dietro presentazione di ricetta me-
dica;

b) sostituire il comma 11 con il se-
guente: 11. Agli oneri derivanti dal comma
5, si provvede nei limiti delle risorse dispo-
nibili con l’utilizzo del Fondo istituito nello
stato di previsione del Ministero della sa-
lute, di cui all’articolo 1, commi 447, 448 e
449, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.

9.28. Sportiello.

Al comma 2, alinea, dopo la parola: ri-
lasciate aggiungere la seguente: gratuita-
mente.

9.17. Galizia.

Al comma 2, lettera c), dopo le parole:
test antigenico rapido o molecolare aggiun-
gere la seguente: gratuito.

Conseguentemente, dopo il comma 8, ag-
giungere i seguenti:

8-bis. Al fine di garantire l’esecuzione di
test antigenici rapidi o molecolari gratuiti,
ai sensi del comma 2, lettera c), per l’otte-
nimento della certificazione di cui al comma
5, è istituito presso il Ministero della salute
un fondo per la gratuità dei tamponi anti-
genici rapidi o molecolari, con una dota-
zione di 150 milioni di euro per l’anno
2021.

8-ter. Il fondo di cui al comma 8-bis, è
ripartito tra le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano, previa intesa
in sede di Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, con
decreto del Ministro della salute, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, da adottarsi entro 30 giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, in modo
proporzionale al numero degli abitanti re-
sidenti. Agli oneri derivanti dal presente
comma, pari a 150 milioni di euro per
l’anno 2021 si provvede a valere sulle ri-
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sorse di cui all’articolo 1, commi 34 e
34-bis, della legge 23 dicembre 1996, n. 662.

9.24. Sportiello.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. I dati personali contenuti nelle
certificazioni rilasciate ai sensi del presente
articolo sono trattati allo scopo di accedere
alle informazioni attestate al fine di favo-
rire la circolazione sul territorio nazionale
durante l’emergenza sanitaria COVID-19.

2-ter. I dati sono trattati dalle autorità
competenti o dagli operatori autorizzati
per verificare una delle condizioni di cui al
comma 2. A tal fine i dati personali non
sono conservati da chi esercita il controllo.

2-quater. I dati trattati ai fini del rila-
scio delle certificazioni non sono conservati
oltre il periodo di validità delle certifica-
zioni. I soggetti tenuti al rilascio delle cer-
tificazioni sono responsabili del tratta-
mento di cui all’articolo 4, paragrafo 7, del
Regolamento (UE) 2016/679 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 27 aprile
2016.

9.39. Rizzetto, Gemmato, Bellucci.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. I dati trattati ai fini del rilascio
delle certificazioni non possono essere con-
servati oltre il periodo di validità delle
certificazioni. I soggetti tenuti al rilascio
delle certificazioni sono responsabili del
trattamento di cui all’articolo 4, paragrafo
7, del Regolamento (UE) 2016/679 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 27
aprile 2016.

9.42. Rizzetto, Gemmato, Bellucci.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. I dati personali contenuti nelle
certificazioni rilasciate ai sensi del presente
articolo sono trattati allo scopo di accedere
alle informazioni attestate al fine di favo-
rire la circolazione sul territorio nazionale
durante l’emergenza sanitaria COVID-19.

9.40. Rizzetto, Gemmato, Bellucci.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. I dati sono trattati dalle autorità
competenti o dagli operatori autorizzati
per verificare una delle condizioni di cui al
comma 2. A tal fine i dati personali non
possono essere conservati da chi esercita il
controllo.

9.41. Rizzetto, Gemmato, Bellucci.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. I dati trattati ai fini del rilascio
delle certificazioni non possono essere con-
servati oltre il periodo di validità delle
certificazioni.

9.43. Rizzetto, Gemmato, Bellucci.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole: sei mesi con le seguenti: dodici mesi.

9.32. Carnevali, De Filippo, Siani, Rizzo
Nervo, Pini, Lepri, Campana, Pezzo-
pane.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole: sei mesi con le seguenti: nove mesi.

* 9.4. Bologna, Rospi.

* 9.16. Tiramani, Panizzut, Boldi, Foscolo,
Lazzarini, Paolin, Sutto, Zanella.

Al comma 3, primo periodo, 4, primo
periodo e 5, sopprimere le parole: , su ri-
chiesta dell’interessato,.

9.6. Bagnasco, Novelli, Bond, Mugnai, Ver-
sace, Brambilla.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole: , su richiesta dell’interessato, con le
seguenti: automaticamente all’interessato.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
dopo le parole: in formato aggiungere le
seguenti: , a sua scelta,.

9.19. Galizia.

Martedì 18 maggio 2021 — 105 — Commissione XII



Al comma 3, primo periodo, sopprimere
le parole: e reca indicazione del numero di
dosi somministrate rispetto al numero di
dosi previste per l’interessato.

Conseguentemente:

a) al comma 6, sopprimere le parole:
riportano esclusivamente i dati indicati nel-
l’allegato 1 e;

b) al comma 10, sostituire l’ultimo
periodo con il seguente: Nelle more dell’a-
dozione del predetto decreto, restano va-
lide le certificazioni verdi COVID-19 rila-
sciate a decorrere dalla data di entrata in
vigore del presente decreto dalle strutture
sanitarie pubbliche e private, dalle farma-
cie, dai medici di medicina generale e pe-
diatri di libera scelta ai sensi dei commi 3,
4 e 5.;

c) sopprimere l’allegato 1.

9.30. Provenza.

Al comma 3, primo periodo, sopprimere
le parole: e reca indicazione del numero di
dosi somministrate rispetto al numero di
dosi previste per l’interessato.

Conseguentemente:

a) al comma 6, sostituire le parole: « i
dati indicati nell’allegato 1 » con le se-
guenti: « i dati anagrafici necessari a iden-
tificare l’interessato, l’identificativo uni-
voco della certificazione e la data di fine
validità della stessa ».

b) al comma 10, sostituire l’ultimo
periodo con il seguente: Nelle more dell’a-
dozione del predetto decreto, restano va-
lide le certificazioni verdi COVID-19 rila-
sciate a decorrere dalla data di entrata in
vigore del presente decreto dalle strutture
sanitarie pubbliche e private, dalle farma-
cie, dai medici di medicina generale e pe-
diatri di libera scelta ai sensi dei commi 3,
4 e 5, recanti esclusivamente i dati anagra-
fici necessari a identificare l’interessato,
l’identificativo univoco della certificazione
e la data di fine validità della stessa.

c) sopprimere l’allegato 1;

9.31. Provenza.

Al comma 3, primo periodo, sopprimere
le parole: e reca indicazione del numero di
dosi somministrate rispetto al numero di
dosi previste per l’interessato.

9.47. Bellucci, Gemmato.

Al comma. 3. aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: La certificazione verde CO-
VID di cui al comma 2, lettera a), è pro-
rogabile di ulteriori tre mesi previa verifica,
da parte della struttura sanitaria ovvero
dell’esercente la professione sanitaria che
ha effettuato la vaccinazione, di documento
che attesti la presenza di IgG anti-spike
sufficienti a garantire la copertura immu-
nitaria del paziente.

Conseguentemente, al comma 4, aggiun-
gere, in fine, il seguente periodo: La certifi-
cazione verde COVID di cui al comma 2,
lettera b) è prorogabile di ulteriori tre mesi
previa verifica, da parte della struttura
sanitaria, ovvero dell’esercente la profes-
sione sanitaria che ha effettuato la vacci-
nazione, di documento che attesti la pre-
senza di IgG anti-spike sufficienti a garan-
tire la copertura immunitaria del paziente.

9.53. Gemmato, Bellucci.

Al comma. 3. aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: La certificazione verde CO-
VID di cui al comma 2, lettera a), è pro-
rogabile di ulteriori due mesi previa veri-
fica, da parte della struttura sanitaria ov-
vero dell’esercente la professione sanitaria
che ha effettuato la vaccinazione, di docu-
mento che attesti la presenza di IgG anti-
spike sufficienti a garantire la copertura
immunitaria del paziente.

Conseguentemente, al comma 4, aggiun-
gere, in fine, il seguente periodo: La certifi-
cazione verde COVID di cui al comma 2,
lettera b) è prorogabile di ulteriori due
mesi previa verifica, da parte della strut-
tura sanitaria ovvero dell’esercente la pro-
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fessione sanitaria che ha effettuato la vac-
cinazione, di documento che attesti la pre-
senza di IgG anti-spike sufficienti a garan-
tire la copertura immunitaria del paziente.

9.54. Gemmato, Bellucci.

Al comma. 3. aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: La certificazione verde CO-
VID di cui al comma 2, lettera a), è pro-
rogabile di un mese previa verifica, da
parte della struttura sanitaria ovvero del-
l’esercente la professione sanitaria che ha
effettuato la vaccinazione, di documento
che attesti la presenza di IgG anti-spike
sufficienti a garantire la copertura immu-
nitaria del paziente.

Conseguentemente, al comma 4, aggiun-
gere, in fine, il seguente periodo: La certifi-
cazione verde COVID di cui al comma 2,
lettera b) è prorogabile di un mese previa
verifica, da parte della struttura sanitaria
ovvero dell’esercente la professione sanita-
ria che ha effettuato la vaccinazione, di
documento che attesti la presenza di IgG
anti-spike sufficienti a garantire la coper-
tura immunitaria del paziente.

9.55. Gemmato, Bellucci.

Al comma 3 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: La certificazione di cui al
presente comma cessa di avere validità
qualora, nel periodo di vigenza semestrale,
l’interessato venga identificato come caso
accertato positivo al SARS-CoV-2.

9.10. Noja.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Nel caso in cui, sulla base delle
indicazioni delle autorità sanitarie, a un
soggetto con pregressa infezione da SARS-
CoV-2 sia prescritta la somministrazione di
una sola dose di vaccino anti-SARS-CoV-2,
la certificazione verde COVID-19 di cui al
comma 2, lettera a), è rilasciata dopo la
somministrazione di tale unica dose.

9.13. Noja.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
4-bis. La validità delle certificazioni rila-
sciate sulla base delle condizioni descritte
al comma 2, lettere a) e b), su richiesta
dell’interessato, può essere prorogata di
ulteriori 6 mesi, a seguito di test sierologico
anticorpale, effettuato dalle strutture sani-
tarie pubbliche o da quelle private auto-
rizzate e accreditate, per la determinazione
quantitativa degli anticorpi presenti, in ri-
sposta al virus SARS-Cov-2, tali da moti-
vare la proroga della certificazione verde
COVID-19. La validità della certificazione
decade automaticamente nel caso di riscon-
tro di positività al virus SARS-Cov-2.

9.27. Sportiello.

Al comma 5, sostituire le parole: su ri-
chiesta dell’interessato con le seguenti: au-
tomaticamente all’interessato.

Conseguentemente, al medesimo comma,
dopo le parole: in formato aggiungere le
seguenti: , a sua scelta,.

9.20. Galizia.

Al comma 6, sostituire le parole: i dati
indicati nell’allegato 1 con le seguenti: i dati
anagrafici, unitamente all’attestazione del-
l’avvenuto completamento del ciclo di vac-
cinazione, dell’avvenuta guarigione o del-
l’esito negativo del test antigenico rapido o
molecolare, con l’indicazione della data di
validità.

9.48. Bellucci, Gemmato.

Sopprimere l’allegato 1.

9.2. Giuliodori, Colletti, Massimo Enrico
Baroni, Cabras, Corda, Forciniti, Ma-
niero, Paxia, Paolo Nicolò Romano, Sa-
pia, Spessotto, Testamento, Trano, Val-
lascas.
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Sostituire l’allegato 1 con il seguente:

Allegato 1
(Articolo 9 – Certificazioni verdi

COVID-19)

TABELLA – CONTENUTI ESSENZIALI
DELLE CERTIFICAZIONI – VERDI CO-
VID-19 DI CUI ALL’ARTICOLO 1, COMMA

2

1. Certificazione verde COVID-19:

Cognome e nome

name: surname(s) and forename(s);

Data di nascita

date of birth;

Malattia o agente bersaglio: COVID-19

disease or agent targeted: COVID-19;

Stato membro in cui è rilasciato il
certificato

Member State certificate issuer;

Struttura che ha rilasciato il certifi-
cato

certificate issuer;

Identificativo univoco del certificato;

unique certificate identifier.

Validità del certificato dal ... al:

certificate valid from ... until;

9.3. Bologna, Rospi.

Alla tabella di cui all’allegato 1, appor-
tare le seguenti modificazioni:

a) al numero 1:

1) sopprimere le parole: di avvenuta
vaccinazione;

2) sopprimere le parole da: Tipo di
Vaccino fino a: unique certificate identifier;

b) sopprimere il numero 2

9.29. Provenza.

Al comma 6, dopo le parole: nell’allegato
1, aggiungere le seguenti: sono utilizzabili
esclusivamente per le finalità di cui al
presente decreto.

9.7. Novelli, Bagnasco, Versace, Bond, Mu-
gnai, Brambilla.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Le informazioni contenute nelle
certificazioni verdi COVID-19 di cui al
comma 2, incluse le informazioni in for-
mato digitale, sono accessibili alle persone
con disabilità e sono riportate, in formato
leggibile all’uomo, nella lingua italiana e in
inglese.

9.18. Galizia.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. L’interessato ha diritto di chiedere
il rilascio di una nuova certificazione verde
COVID-19 se i dati personali figuranti nella
certificazione non sono, o non sono più,
esatti o aggiornati, o se la certificazione
non è più a sua disposizione.

9.22. Galizia.

Al comma 7, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Le certificazioni compro-
vanti lo stato di avvenuta vaccinazione con-
tro il SARS-CoV-2 già rilasciate alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto sono comunque equi-
parate a tutti gli effetti alla certificazione
verde COVID-19 di cui al comma 2, lettera
a).

9.14. Boldi, Panizzut, Foscolo, Lazzarini,
Paolin, Sutto, Tiramani, Zanella.

Al comma 8, secondo periodo, soppri-
mere le parole: e validate da uno Stato
membro dell’Unione.

9.11. Noja.

Al comma 9, dopo le parole: sono appli-
cabili in ambito nazionale aggiungere le
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seguenti: , previo parere obbligatorio del
Garante della protezione dei dati perso-
nali,.

9.44. Bellucci, Gemmato.

Al comma 10, primo periodo, dopo le
parole: dell’economia e delle finanze ag-
giungere le seguenti: da adottarsi entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.

9.35. Carnevali, De Filippo, Siani, Rizzo
Nervo, Pini, Lepri, Campana, Pezzo-
pane.

Al comma 10, primo periodo, dopo le
parole: dell’economia e delle finanze ag-
giungere le seguenti: da adottarsi entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto.

9.21. Galizia.

Al comma 10, primo periodo, dopo le
parole: dati personali aggiungere le seguenti:
e le commissioni parlamentari competenti.

9.37. Mollicone, Bellucci, Gemmato.

Al comma 10, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , il titolare del trattamento
effettuato mediante tale sistema informa-
tivo, con particolare riferimento alle atti-
vità di emissione e controllo delle certifi-
cazioni verdi e delle operazioni svolte sulla
Piattaforma nazionale-DGC e l’ente presso
il quale sarà costituita la Piattaforma na-
zionale-DGC.

9.50. Bellucci, Gemmato.

Al comma 10, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: e il titolare del tratta-
mento effettuato mediante tale sistema in-
formativo, con particolare riferimento alle
attività di emissione e controllo delle cer-
tificazioni verdi e delle operazioni svolte
sulla Piattaforma nazionale-DGC.

9.49. Bellucci, Gemmato.

Al comma 10, secondo periodo, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: tutelando il
principio di minimizzazione dei dati.

9.36. Mollicone, Bellucci, Gemmato.

Al comma 10, sostituire l’ultimo periodo
con il seguente: Nelle more dell’adozione
del predetto decreto per le finalità d’uso
previste per le certificazioni verdi CO-
VID-19 sono validi i documenti rilasciati
dalle strutture sanitarie pubbliche e pri-
vate, dalle farmacie, dai laboratori di ana-
lisi, dai medici di medicina generale e dai
pediatri di libera scelta che attestano o
refertano una delle condizioni di cui al
comma 2, lettera a) b) o c).

9.34. Carnevali, De Filippo, Siani, Rizzo
Nervo, Pini, Lepri, Campana, Pezzo-
pane.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. I tamponi e gli esami sanitari
previsti per il rilascio delle certificazioni
verdi, di cui al presente articolo, sono a
carico del Servizio sanitario nazionale. Il
Ministro della salute con proprio decreto,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze individua le modalità attua-
tive del presente comma.

9.8. Sarli, Termini.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Utilizzo della certificazione verde per visite
in ospedale)

1. Al fine di consentire ai detentori della
certificazione verde di cui all’articolo 9, la
possibilità di incontrare i pazienti degenti
in terapia intensiva e in tutti i reparti
ospedalieri, il Ministro della salute, entro
15 giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, provvede con ordinanza a discipli-
nare le visite di famigliari e conoscenti dei
degenti in strutture ospedaliere e, di con-
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certo con le Regioni e le Provincie auto-
nome di Trento e di Bolzano, delinea le
modalità di accesso, nel rispetto della nor-
mativa vigente e delle misure restrittive
adottate dal Governo.

9.01. Mandelli, Bagnasco, Versace, No-
velli, Mugnai, Bond, Brambilla.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Ulteriori misure straordinarie di diagnosi e
monitoraggio, volte al contenimento del con-
tagio, al potenziamento dei controlli e alla
prevenzione di delitti contro l’incolumità e

la salute pubblica)

1. Al fine di garantire la tutela della
salute e la sicurezza di tutti i cittadini e di
garantire la possibilità anche alle persone
che non abbiano potuto ancora avere ac-
cesso alla vaccinazione anti-SARS-CoV-2 di
ottenere la certificazione verde COVID-19
di cui all’articolo 9 senza discriminazione
fondate sulle condizioni economiche o fi-
nanziarie, sono erogati test antigenici ra-
pidi e test molecolari accessibili, tempestivi
e gratuiti su tutto il territorio italiano.

2. Per le finalità di cui al comma 1, si
provvede all’erogazione di test antigenici
rapidi e test molecolari gratuiti presso tutte
le strutture e presidi sanitari e ospedalieri
territoriali. I cittadini, muniti di tessera
sanitaria, possono recarsi secondo turni
prestabiliti, distanziati da almeno 10 giorni
rispetto all’accertamento precedente, presso
le predette strutture e nel rispetto della
distanza interpersonale, nonché muniti di
dispositivi di protezione individuale, presso
la struttura o il presidio sanitario o ospe-
daliero di appartenenza più vicino alla pro-
pria abitazione oppure presso strutture di
presidio sanitario mobili (drive through),
attive sul territorio, che provvederanno al-
l’esecuzione dei predetti tamponi.

3. Agli oneri derivanti dalle disposizioni
di cui al presente articolo, pari a 100 mi-
lioni di euro per l’anno 2021, si provvede,
attraverso le minori spese derivanti da in-
terventi di razionalizzazione e revisione
della spesa pubblica. A tal fine, entro la

data del 30 luglio 2021, sono approvati
provvedimenti regolamentari e amministra-
tivi che assicurino minori spese pari a 100
milioni di euro per l’anno 2021. Qualora le
suddette misure non siano adottate o siano
adottate per importi inferiori a quelli in-
dicati, con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri da adottare entro il 15
settembre 2021, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, previo parere
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti per materia, sono disposte variazioni
delle aliquote di imposta e riduzioni del-
l’entità delle agevolazioni e delle detrazioni
vigenti, tali da assicurare maggiori entrate
pari agli importi di cui al periodo prece-
dente, ferma restando la necessaria tutela,
costituzionalmente garantita, dei contri-
buenti più deboli e delle famiglie.

9.02. Noja.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Integrazione del Piano strategico nazionale
di vaccini per la protezione dell’infezione da

SARS-COV-2)

1. Al fine di contrastare le disugua-
glianze e promuovere interventi vaccinali
nei gruppi di popolazioni marginalizzati o
particolarmente vulnerabili, entro 15 giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, il Mini-
stero della salute provvede ad integrare il
Piano strategico nazionali dei vaccini per la
prevenzione delle infezioni da SARS-CoV-2,
approvato con decreto 12 marzo 2021, al
fine di includervi, tra i soggetti socialmente
fragili, le persone che vivono in insedia-
menti informali, i senza fissa dimora, i
richiedenti asilo, i rifugiati e apolidi a pre-
scindere dal loro status giuridico e le per-
sone accolte in strutture collettive emer-
genziali particolarmente affollate, anche av-
valendosi della collaborazione delle Asso-
ciazioni e degli Enti che si occupano dei
predetti gruppi di popolazione.

9.04. Sportiello.
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Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Campagna vaccinale cittadini AIRE)

1. Gli italiani residenti all’estero e iscritti
all’AIRE, temporaneamente in Italia, sono
inclusi nella campagna vaccinale COVID-19
in corso. Le Regioni entro il 15 giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto provve-
dono a dare attuazione alle disposizioni di
cui al presente comma.

9.03. Ungaro, Noja.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Produzione di cannabis a fini terapeutici)

1. Al fine di coprire, nel medio periodo,
il fabbisogno nazionale di cannabis a fini
terapeutici e avviare un programma inte-
grato di ricerca e sviluppo per la produ-
zione di vaccini, allo Stabilimento chimico
farmaceutico militare di Firenze sono as-
segnate risorse iniziali pari a 800 mila euro
a decorrere dall’anno 2021 per l’assunzione
di personale a tempo indeterminato. Agli
oneri derivanti del presente articolo, pari a
800 mila euro a decorrere dall’anno 2021,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

9.05. Bellucci, Gemmato.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Incentivi retribuiti al personale sanitario
collocato in quiescenza)

1. Ferme restando le disposizioni di cui
all’articolo 2-bis, comma 5, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, come integrate dall’articolo 1, comma
423, della legge 30 dicembre 2020, n. 78,

l’articolo 3-bis del decreto-legge 14 gennaio
2021, n. 2, convertito, con modificazioni,
dalla legge 12 marzo 2021, n. 29, è abro-
gato.

9.06. Gemmato, Bellucci.

ART. 10.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’Allegato numero 23 del de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 2 marzo 2021, adottato in attuazione
dell’articolo 2, comma 1, del decreto-legge
25 marzo 2020, n. 19, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 maggio 2020,
n. 35, sono aggiunte le parole: « Commer-
cio al dettaglio di mobili per la casa ».

10.1. Lupi, Colucci, Sangregorio, Tondo.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Ulteriori misure economiche per i comuni)

1. In considerazione delle numerose chiu-
sure di attività produttive dovute all’emer-
genza sanitaria da covid-19 nel 2020, e al
fine di favorire la ripresa dei servizi pub-
blici erogati dagli enti locali, sono stanziati
ulteriori 800 milioni di euro a favore dei
Comuni, da destinare alla raccolta e smal-
timento dei rifiuti solidi urbani, nonché
alla bonifica di siti inquinati.

2. Entro 30 giorni dall’entrata in vigore
della presente legge, con decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, sono
stabilite le modalità di assegnazione delle
risorse ai Comuni e stabiliti i criteri per la
determinazione della TARI nei confronti
dei titolari delle attività di impresa soggette
a chiusura nell’anno 2020, a causa dell’e-
mergenza sanitaria da COVID-19.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini di bilancio triennale 2021-
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23, nell’ambito del programma « Fondi di
riserva speciali » della missione « Fondi da
ripartire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2021.

10.01. Sapia.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Modifiche all’articolo 82 del decreto-legge
19/05/2020, n. 34 in materia di Reddito di
Emergenza: compatibilità con le indennità

di disoccupazione)

1. All’articolo 82 del decreto-legge 19
marzo 2020, n. 34, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
dopo il comma 3 è inserito il seguente:
« 3-bis. Il Rem è compatibile con la perce-
zione i trattamenti di disoccupazione di cui
agli articoli 3, comma 1, e 15 del decreto
legislativo n. 22 del 2015 ».

10.02. Ruffino, Gagliardi, Silli, Napoli, Della
Frera, Pedrazzini, Rospi.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Modifiche al codice della proprietà indu-
striale di cui al decreto legislativo 10 feb-

braio 2005, n. 30)

1. Dopo l’articolo 70 del decreto legisla-
tivo 10 febbraio 2005, n. 30, è aggiunto il
seguente:

« Art. 70-bis.

1. Al fine di tutelare il diritto alla salute
e dell’ordine pubblico, in caso di emer-
genze sanitarie nazionali, è prevista la con-
cessione di licenze obbligatorie per l’uso
non esclusivo di diritti di proprietà intel-
lettuale relativi a medicinali o dispositivi
medici da ritenersi essenziali, aventi vali-

dità vincolata al perdurare del periodo
emergenziale.

2. La licenza obbligatoria per i medici-
nali di cui al comma 1, viene concessa con
decreto del Ministro della salute, mediante
determina di definizione dei medicinali ri-
tenuti essenziali da parte dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, sentito il titolare dei
diritti di proprietà intellettuale.

3. La licenza obbligatoria per i disposi-
tivi medici di cui al comma 1, viene con-
cessa con decreto del Ministro della Salute,
mediante determina di definizione dei di-
spositivi medici ritenuti essenziali da parte
dell’Agenzia nazionale per i servizi sanitari
regionali, sentito il titolare dei diritti di
proprietà intellettuale. »

10.04. Grillo.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Modifiche al decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18 e al decreto-legge 19 maggio 2020,

n. 34)

1. All’articolo 5-bis del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le
parole: « ; sono utilizzabili anche masche-
rine prive del marchio CE, previa valuta-
zione da parte dell’Istituto superiore di
sanità » sono soppresse.

2. All’articolo 15 del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, i
commi da 1 a 4 sono abrogati.

3. L’articolo 66-bis del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 è
abrogato.

10.05. Sportiello, Scanu.
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Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Modifiche al decreto legislativo n. 68 del
2011)

1. All’articolo 27 del decreto legislativo 6
maggio 2011, n. 68, il comma 5 è sostituito
dal seguente:

« 5. Sono Regioni di riferimento le cin-
que indicate dal Ministro della salute, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sentito il Ministro per gli
Affari regionali e le autonomie in quanto
migliori cinque regioni che, avendo garan-
tito l’erogazione dei livelli essenziali di as-
sistenza in condizione di equilibrio econo-
mico, comunque non essendo assoggettate
a piano di rientro e risultando adempienti,
come verificato dal Tavolo di verifica degli
adempimenti regionali di cui all’articolo 12
dell’intesa Stato-Regioni in materia sanita-
ria del 23 marzo 2005, sono individuate in
base a criteri di qualità dei servizi erogati,
appropriatezza ed efficienza definiti con
decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri, previa intesa della Conferenza Sta-
to-Regioni, sulla base degli indicatori di cui
agli allegati 1, 2 e 3 dell’intesa Stato-
Regioni del 3 dicembre 2009. A tale scopo
si considerano in equilibrio economico le
regioni che garantiscono l’erogazione dei
livelli essenziali di assistenza in condizioni
di efficienza e di appropriatezza con le
risorse ordinarie stabilite dalla vigente le-
gislazione a livello nazionale, ivi comprese
le entrate proprie regionali effettive ».

10.06. De Filippo, Carnevali, Siani, Rizzo
Nervo, Pini, Lepri, Campana, Pezzo-
pane.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Modifiche al decreto-legge 1° aprile 2021,
n. 44)

1. All’articolo 6, comma 1, lettera d),
numero 2, del decreto-legge 1° aprile 2021,

n. 44, il capoverso comma 2-bis è sostituito
dal seguente:

« 2-bis. Il malfunzionamento del portale
del processo penale è attestato dal Diret-
tore generale per i servizi informativi au-
tomatizzati, e pubblicato sul Portale dei
servizi telematici con indicazione del pe-
riodo. In tali ipotesi, il termine di scadenza
per il deposito degli atti di cui ai commi 1
e 2 è prorogato di diritto sino al giorno
successivo al ripristino della funzionalità
del portale ».

10.07. Novelli, Bagnasco, Versace, Bond.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Modifiche al decreto-legge 1° aprile 2021,
n. 44)

1. All’articolo 6, comma 1, lettera d),
numero 2, capoverso comma 2-ter, del de-
creto-legge 1° aprile 2021, n. 44, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) Il primo periodo, è soppresso;

b) al secondo periodo, le parole: « ed
eccezionali » sono soppresse.

10.08. Novelli, Bagnasco, Versace, Mu-
gnai.

ART. 11.

Al comma 1, dopo le parole: 31 luglio
2021 aggiungere le seguenti: ad esclusione di
quelli previsti dalle disposizioni di cui al
numero 1 del medesimo allegato, che sono
prorogati fino al 31 dicembre 2021.

11.27. Carnevali, De Filippo, Siani, Rizzo
Nervo, Pini, Lepri, Campana, Pezzo-
pane.

Al comma 1 dopo le parole: 31 luglio
2021 aggiungere le seguenti: ad esclusione di
quelli previsti dalle disposizioni di cui al
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numero 10 del medesimo allegato, che sono
prorogati fino al 31 dicembre 2021.

11.28. Siani, Carnevali, De Filippo, Rizzo
Nervo, Pini, Lepri, Campana, Pezzo-
pane.

Al comma 1 dopo le parole: 31 luglio
2021 aggiungere le seguenti: ad esclusione di
quelli previsti dalle disposizioni di cui al
numero 16 del medesimo allegato, che sono
prorogati fino al 31 dicembre 2021.

11.29. De Filippo, Carnevali, Siani, Rizzo
Nervo, Pini, Lepri, Campana, Pezzo-
pane.

Al comma 1, dopo le parole: 31 luglio
2021 aggiungere le seguenti: ad esclusione di
quelli previsti dalle disposizioni di cui al
numero 20 del medesimo allegato, che sono
prorogati fino al 31 dicembre 2021, salvo la
necessità di una revisione del piano per
sopravvenute nuove esigenze terapeutiche.

11.30. Carnevali, De Filippo, Siani, Rizzo
Nervo, Pini, Lepri, Campana, Pezzo-
pane.

Al comma 1, dopo le parole: 31 luglio
2021 aggiungere le seguenti: ad esclusione di
quelli previsti nelle disposizioni di cui al
numero 21 del medesimo allegato, che sono
prorogati fino al 31 dicembre 2021.

11.32. Albano, Bellucci, Gemmato.

Al comma 1, dopo le parole: 31 luglio
2021 aggiungere le seguenti: ad esclusione di
quelli previsti nelle disposizioni di cui al
numero 24 del medesimo allegato che sono
prorogati fino al 31 dicembre 2021.

11.22. Invidia.

Al comma 1, allegato 2, al numero 2)
sostituire le parole: commi 1 e 3 con le
seguenti: comma 1;

Conseguentemente, al medesimo allegato
2, sopprimere il numero 4.

11.18. Sportiello, Scanu.

Al comma 1, allegato 2, sopprimere il
numero 4.

* 11.1. Lupi, Colucci, Sangregorio, Tondo.

* 11.8. Bagnasco, Novelli, Versace, Bond,
Mugnai, Brambilla.

* 11.20. Scanu, Sut.

* 11.26. Carnevali, De Filippo, Siani, Rizzo
Nervo, Pini, Lepri, Campana, Pezzo-
pane.

* 11.33. Gemmato, Bellucci.

Al comma 1, allegato 2, dopo il numero
5, aggiungere il seguente:

5-bis. Articolo 25, comma 6, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27. Sono fatti salvi i permessi eventual-
mente usufruiti allo stesso titolo a decor-
rere dal 31 luglio 2020 fino alla cessazione
dello stato di emergenza.

** 11.9. Pella, Bagnasco, Versace, Novelli,
Mugnai, Bond, Brambilla.

** 11.15. Marco Di Maio, Noja.

** 11.16. Sutto, Panizzut, Boldi, De Mar-
tini, Foscolo, Lazzarini, Paolin, Tira-
mani, Zanella.

** 11.19. Sportiello.

** 11.23. Ruffino, Gagliardi, Silli, Napoli,
Della Frera, Pedrazzini, Rospi.

** 11.25. Carnevali, De Filippo, Siani, Rizzo
Nervo, Pini, Campana, Pezzopane.

Al comma 1, allegato 2, dopo il numero
5, aggiungere il seguente:

5-bis. Articolo 56 del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modifi-
cazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.

11.24. Ruffino, Gagliardi, Silli, Napoli, Della
Frera, Pedrazzini, Rospi.
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Al comma 1, allegato 2, sopprimere il
numero 16.

Conseguentemente, dopo il comma 1, ag-
giungere il seguente:

1-bis. All’articolo 27-bis del decreto-
legge 8 aprile 2020, n. 23, le parole: « alla
cessazione dello stato di emergenza epide-
miologica determinato dal COVID-19 » sono
sostituite con le seguenti: « al 31 dicembre
2021 ».

11.35. Gemmato, Bellucci.

Al comma 1, allegato 2, numero 24, dopo
le parole: articolo 90, commi, aggiungere la
seguente: 1,.

11.31. Carnevali, De Filippo, Lepri, Siani,
Rizzo Nervo, Pini, Campana, Pezzo-
pane.

Al comma 1, allegato 2, aggiungere, in
fine, il seguente numero:

26-bis. Articolo 1, comma 207, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178. - Proroga
di termini scadenza di vaglia cambiari,
cambiali e altri titoli di credito e ogni altro
atto avente efficacia esecutiva.

11.17. Potenti, Panizzut, Boldi, De Mar-
tini, Foscolo, Lazzarini, Paolin, Sutto,
Tiramani, Zanella.

Al comma 1, allegato 2, aggiungere, in
fine, il seguente numero:

26-bis. Articolo 10, comma 1-bis, del
decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
aprile 2021, n. 55. – Disposizioni in mate-
ria di riordino delle attribuzioni dei Mini-
steri.

11.21. Invidia.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Alla luce della proroga dello stato
di emergenza epidemiologica da COVID-19
al 31 luglio 2021, eccezionalmente per le
richieste di referendum previsto dall’arti-

colo 75 dalla Costituzione presentate nel-
l’anno 2021 ai sensi dell’articolo 27 della
legge 25 maggio 1970, n. 352, in deroga
all’articolo 28 della legge 25 maggio 1970,
n. 352, il deposito presso la cancelleria
della Corte di cassazione di tutti i fogli
contenenti le firme e dei certificati eletto-
rali dei sottoscrittori deve essere effettuato
entro quattro mesi dalla data del timbro
apposto sui fogli medesimi a norma del-
l’articolo 7, ultimo comma, della stessa
legge. Sono conseguentemente prorogati di
un mese i termini di cui agli articoli 32,
primo, secondo, terzo e settimo, e 33, primo
e quarto comma della legge 25 maggio
1970, n. 352.

11.36. Baldino, Magi, Iezzi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Alla luce della proroga dello stato
di emergenza epidemiologica da COVID-19
al 31 luglio 2021, eccezionalmente per le
richieste di referendum previsti dall’arti-
colo 75 dalla Costituzione presentate nel-
l’anno 2021 ai sensi dell’articolo 27 della
legge 25 maggio 1970, n. 352, sono proro-
gati di un mese i termini di cui agli articoli
28, 32, primo, secondo, terzo e settimo, e
33, primo e quarto comma della legge 25
maggio 1970, n. 352.

11.37. Baldino, Magi, Iezzi.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. L’esonero previsto dall’articolo 7
del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge
13 ottobre 2020, n. 126, è riconosciuto per
le assunzioni effettuate sino al 30 settem-
bre 2021.

1-ter. Alle minori entrate derivanti dal
comma 1-bis si provvede attingendo alle
risorse previste dal comma 2 dell’articolo 7
del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge
13 ottobre 2020, n. 126.

11.4. Sani.
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Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
12, comma 1, del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono pro-
rogate fino al 31 dicembre 2023. Le mede-
sime disposizioni si applicano anche ai
dirigenti medici docenti universitari o ri-
cercatori, conferiti in convenzione, che svol-
gono attività assistenziale presso le aziende
ospedaliere universitarie e presso gli istituti
universitari di ricovero e cura facenti parte
del Servizio sanitario nazionale.

1-ter. Agli oneri derivanti da quanto
previsto dal comma 1-bis, valutati in 20
milioni di euro per ciascuno degli anni
2021, 2022 e 2023 si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per gli
interventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

11.34. Gemmato, Bellucci.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le attività ricettive turistico-alber-
ghiere con oltre 25 posti letto, dotate di
impianto di rivelazione e segnalazione au-
tomatica di incendio installato da oltre 12
anni in conformità al punto 12 del decreto
del Ministro dell’interno 9 aprile 1994, sot-
toposto a controlli periodici e a regolare
manutenzione, si adeguano a quanto pre-
visto dal punto 11 della norma UNI
11224:2019 a decorrere dal 31 dicembre
2022.

11.2. Sani.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. In considerazione del protrarsi
dell’attuale situazione emergenziale, le fasi
temporali previste dall’articolo 2 del de-
creto ministeriale 19 giugno 2019, emanato
ai sensi dell’articolo 1, comma 1032, della
legge 27 dicembre 2017 n. 2025, sono pro-
rogate di dodici mesi.

11.3. Sani.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di garantire il manteni-
mento dei livelli occupazionali attualmente
esistenti nelle concessioni, all’articolo 177,
comma 2, primo periodo, del decreto legi-
slativo 18 aprile 2016, n. 50, le parole: « 31
dicembre 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2022 ».

11.5. Plangger.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di consentire alle società
concessionarie di effettuare gli investimenti
ricompresi nel Piano nazionale di ripresa e
resilienza, all’articolo 1, comma 9-bis, let-
tera a), del decreto-legge 30 dicembre 2019,
n. 162, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 febbraio 2020, n. 8, le parole: « il
31 dicembre 2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « il 31 dicembre 2023 ».

11.6. Plangger.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di contenere le spese di
gestione delle aziende pubbliche che ero-
gano servizi sanitari e nell’ottica di miglio-
rarne l’efficienza e l’appropriatezza nel-
l’uso dei fattori produttivi, è autorizzato
l’espletamento, di ulteriori procedure con-
corsuali per la copertura a tempo indeter-
minato dei posti assegnati negli ultimi 4
anni con ricorso ininterrotto ad outsourcing.
Le procedure concorsuali sono concluse
entro il 30 novembre 2021. Fino al compi-
mento dei relativi reclutamenti sono pro-
rogati, fino al 31 dicembre 2021, i contratti
in essere del suddetto personale in servizio
nelle aziende pubbliche. Il complessivo pe-
riodo di lavoro, prestato in outsourcing
concorre alla determinazione del punteggio
finale dei candidati.

11.7. Sapia.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il termine relativo al rilascio di
autorizzazioni amministrative, scaduto nel
periodo compreso tra il 10 marzo 2020 e il
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31 dicembre 2020, è differito al 30 giugno
2021. Il mancato rilascio delle suddette
autorizzazioni nel citato periodo non co-
stituisce motivo per l’esercizio del diritto di
recesso dai contratti qualora sia stato cau-
sato da ragioni dipendenti dall’emergenza
epidemiologica da COVID-19.

11.10. Bagnasco, Novelli, Bond, Mugnai,
Versace, Brambilla.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 147, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, la lettera c)
è sostituita con la seguente:

« c) le graduatorie approvate dall’anno
2018 al 2020 in ambito sanitario sono uti-
lizzabili entro cinque anni dalla loro ap-
provazione. ».

11.11. Novelli, Bagnasco, Bond, Mugnai,
Versace, Brambilla.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 27, comma 2, lettera
d), del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 giugno 2017, n. 96, le parole: « anno
2021 », sono sostituite dalle seguenti: « anno
2026 ».

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Disposizioni urgenti in ma-
teria di termini legislativi.

11.12. D’Ettore, Novelli, Bagnasco, Bond,
Mugnai, Versace, Brambilla.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. In considerazione dell’emergenza
Covid-19 il termine del 31 dicembre 2021
di cui al punto 2.1 della Delibera CIPE
26/2018 è prorogato di un anno.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Disposizioni urgenti in ma-
teria di termini legislativi.

11.13. D’Ettore, Novelli, Bagnasco, Bond,
Mugnai, Versace, Brambilla.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 27-bis, del decreto-
legge aprile 2020, n. 23, convertito, con
modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020,
n. 40, dopo il comma 1, sono aggiunti i
seguenti:

« 1-bis. Fino alla cessazione dello stato
di emergenza epidemiologica da COVID-19
e nelle more della revisione della remune-
razione della filiera, è possibile prevedere,
in via sperimentale senza nuovi e maggiori
oneri per la finanza pubblica, accordi di
remunerazione temporanea con le farma-
cie per la distribuzione convenzionata delle
classi di farmaci destinati alla cura di pa-
tologie incluse nel Piano nazionale della
cronicità, attualmente incluse nella lista
PHT.

1-ter. L’Agenzia Italiana del farmaco
provvede, entro 30 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, al-
l’esclusione di tali classi di farmaci dal
Prontuario della distribuzione diretta (PHT),
come previsto dalla Determinazione AIFA
29 ottobre 2004, pubblicata nel supple-
mento ordinario n. 162 alla Gazzetta Uffi-
ciale del 4 novembre 2004, n. 259, e alla
definizione degli accordi con le associa-
zioni sindacali delle farmacie convenzio-
nate, pubbliche e private. »

11.14. Lorenzin, Carnevali, Siani, Rizzo
Nervo, Lepri, Pini, De Filippo.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Assunzioni degli Enti Locali)

1. Per la tempestiva attuazione del piano
triennale dei fabbisogni di personale di cui
all’articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165 e la riduzione dei deficit di
organico, gli Enti Locali procedono in ogni
caso allo scorrimento delle graduatorie di-
sponibili per la copertura dei posti vacanti
previsti nel medesimo piano, ancorché il
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termine di efficacia delle predette gradua-
torie sia spirato.

11.05. Ruffino, Gagliardi, Silli, Napoli, Della
Frera, Pedrazzini, Rospi.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Proroga del credito d’imposta per i territori
delle regioni dell’Italia centrale colpite dagli

eventi sismici)

1. All’articolo 18-quater del decreto-
legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017,
n. 45, al comma 1, le parole; « fino al 31
dicembre 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino al 31 dicembre 2022 ».

11.06. Patassini, Caparvi, Marchetti, Sal-
tamartini, Basini, Bellachioma, De An-
gelis, D’Eramo, Gerardi, Lucentini, Pa-
olini, Mariani, Zennaro, Zicchieri, Luc-
chini, Badole, Benvenuto, Dara, Eva Lo-
renzoni, Raffaelli, Valbusa, Vallotto,
Panizzut, Boldi, De Martini, Foscolo,
Lazzarini, Paolin, Sutto, Tiramani, Za-
nella.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Proroga esenzioni per i territori delle re-
gioni dell’Italia centrale colpite dagli eventi

sismici)

1. All’articolo 48 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, al comma 16, primo periodo, le
parole: « fino all’anno di imposta 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « fino al-
l’anno d’imposta 2021 ». All’onere deri-
vante dall’applicazione del presente comma,
valutato in 2 milioni di euro per l’anno
2022 e 1 milione di euro per ciascuno degli
anni 2023 e 2024, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per far

fronte ad esigenze indifferibili che si ma-
nifestano nel corso della gestione di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

11.07. Patassini, Caparvi, Marchetti, Sal-
tamartini, Basini, Bellachioma, De An-
gelis, D’Eramo, Gerardi, Lucentini, Pa-
olini, Mariani, Zennaro, Zicchieri, Luc-
chini, Badole, Benvenuto, Dara, Eva Lo-
renzoni, Raffaelli, Valbusa, Vallotto,
Panizzut, Boldi, De Martini, Foscolo,
Lazzarini, Paolin, Sutto, Tiramani, Za-
nella.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Proroga sospensione mutui e adempimenti
finanziari degli enti locali dell’Italia centrale

colpiti dagli eventi sismici)

1. All’articolo 44, del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1, terzo periodo, le pa-
role: « 2018, 2019, 2020 e 2021 » sono so-
stituite dalle seguenti: « 2018, 2019, 2020,
2021, 2022 e 2023 » e le parole: « al primo,
al secondo, al terzo e al quarto » sono
sostituite dalle seguenti: « al primo, al se-
condo, al terzo, al quarto, al quinto e al
sesto »;

b) al comma 3, secondo periodo, le
parole: « 31 dicembre 2020 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2021 ».

11.08. Patassini, Caparvi, Marchetti, Sal-
tamartini, Basini, Bellachioma, De An-
gelis, D’Eramo, Gerardi, Lucentini, Pa-
olini, Mariani, Zennaro, Zicchieri, Luc-
chini, Badole, Benvenuto, Dara, Eva Lo-
renzoni, Raffaelli, Valbusa, Vallotto,
Panizzut, Boldi, De Martini, Foscolo,
Lazzarini, Paolin, Sutto, Tiramani, Za-
nella.
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Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Proroga dei termini correlati con lo stato di
emergenza conseguente agli eventi sismici
del 20 e 29 maggio 2012 e all’emergenza

epidemiologica da COVID-19)

1. Il termine di scadenza dello stato di
emergenza, di cui all’articolo 1, comma 3,
del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 1°
agosto 2012, n. 122, è ulteriormente pro-
rogato al 31 dicembre 2022 al fine di ga-
rantire la continuità delle procedure con-
nesse con l’attività di ricostruzione.

11.09. Golinelli, Dara, Cavandoli, Cestari,
Fiorini, Morrone, Murelli, Piastra, Raf-
faelli, Tomasi, Tombolato, Tonelli, Pa-
nizzut, Boldi, De Martini, Foscolo, Laz-
zarini, Paolin, Sutto, Tiramani, Zanella.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Norme necessarie per il proseguimento delle
attività di ricostruzione post sisma 2012)

1. Il termine di scadenza dello stato di
emergenza conseguente agli eventi sismici
del 20 e 29 maggio 2012, di cui all’articolo
1, comma 3, del decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, è ulte-
riormente prorogato al 31 dicembre 2022
al fine di garantire la continuità delle pro-
cedure connesse con l’attività di ricostru-
zione.

2. Al comma 3 dell’articolo 57 del de-
creto-legge 14 agosto 2020, n. 104, dopo le
parole: « presso i predetti enti con contratti
di somministrazione e lavoro ». È aggiunto
il seguente periodo: « Ai fini del presente
comma:

a) il personale può essere assunto a
tempo indeterminato presso l’ente a cui ha
prestato la propria attività indipendente-
mente dall’ente con cui ha instaurato il

rapporto di lavoro per le finalità connesse
alla situazione emergenziale;

b) ai fini dell’anzianità di servizio di
cui all’articolo 20, comma 1, lettera c) del
decreto legislativo n. 75 del 2017, per il
personale di cui al presente comma si con-
siderano computabili anche i periodi di
assunzione con forme contrattuali flessibili
in deroga ai limiti di cui al comma 9,
ultimo capoverso, dell’articolo 20 del de-
creto legislativo n. 75 del 2017 »

3. In coerenza con l’articolo 133 comma
1 lettera p) del decreto legislativo 2 luglio
2010, n. 104, sono devolute alla giurisdi-
zione esclusiva del giudice amministrativo
le controversie relative all’esecuzione degli
interventi ed attività realizzate con l’im-
piego di risorse pubbliche a seguito degli
eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012. Tale
disposizione si applica anche ai processi ed
alle controversie in corso alla data di en-
trata in vigore della presente legge.

4. Le disposizioni di cui al comma 2
dell’articolo 3-bis del decreto-legge 24 giu-
gno 2016, n. 113, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, si
applicano sino all’anno 2022.

5. Al comma 9 dell’articolo 14 del de-
creto-legge 30 dicembre 2016 n. 244, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
febbraio 2017, n. 19, come ulteriormente
modificato dall’articolo 1 comma 761, della
legge n. 205/2017, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) le parole: « al 31 dicembre 2021 »
sono sostituite dalle parole: « al 31 dicem-
bre 2022 »;

b) le parole: « nel limite di 500.000
euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020 e
di 300.000 euro per l’anno 2021 » sono
sostituite dalle parole: « nel limite di 500.000
euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020 e
di 300.000 euro per ciascuno degli anni
2021 e 2022 ».

c) al comma 1-bis dell’articolo 3 del
decreto-legge n. 74/2012, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 1° agosto 2012, n. 122,
dopo le parole: « di cui al comma 1, lettera
a), » sono aggiunte le seguenti parole: « c) e
d), ».
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7. Al comma 1 dell’articolo 3-bis del
decreto-legge n. 95/2012 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: « lettere a), b) » sono
aggiunte le seguenti parole: « , c) e d), »;

b) dopo le parole: « prodotti agricoli e
alimentari, » sono aggiunte le parole: « non-
ché finalizzati ad interventi di riparazione,
ripristino o ricostruzione di immobili di
proprietà di privati adibiti a: attività so-
ciali, sociosanitarie e socio-educative, sani-
tarie, ricreative, sportive e religiose ovvero
per quelli dichiarati di interesse culturale
ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42, »;

8. Al comma 444, dell’articolo 1, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208 « Disposi-
zioni per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato (legge di
stabilità 2016) » la parola: « privata » è sop-
pressa.

9. Per i comuni delle regioni Emilia-
Romagna, Lombardia e Veneto individuati
ai sensi dell’articolo 1, comma 1, del decreto-
legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012,
n. 122, e dall’articolo 67-septies del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 134, come eventualmente rideterminati
dai Commissari delegati ai sensi dell’arti-
colo 2-bis, comma 43, secondo capoverso,
del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148,
convertito con modificazioni dalla legge 4
dicembre 2017, n. 172, l’esenzione dall’ap-
plicazione dell’imposta municipale propria
prevista dal secondo periodo del comma 3
dell’articolo 8 del decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, è pro-
rogata fino alla definitiva ricostruzione e
agibilità dei fabbricati interessati e comun-
que non oltre il 31 dicembre 2022.

10. Per gli Enti Locali colpiti dal sisma
del 20 e 29 maggio 2012, individuati dal
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 1° giugno 2012, richiamato dall’ar-
ticolo 1 del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 19 agosto 2012, n. 122, e integrato

dall’articolo 67-septies del decreto-legge 22
giugno 2012, n. 83, convertito con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134,
come modificato dall’articolo 2-bis comma
43 del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148,
convertito con modificazioni dalla legge 4
dicembre 2017, n. 172, ovvero per quelli
identificati successivamente dai rispettivi
Commissari delegati in forza delle disposi-
zioni di cui al citato articolo 2-bis, comma
43, secondo capoverso, del decreto-legge 16
ottobre 2017, n. 148, è prorogata all’anno
2023 la sospensione, prevista dal comma
456 dell’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208, come da ultimo prorogata dal
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, conv.
in legge 13 ottobre 2020, n. 126 articolo 57
comma 17, degli oneri relativi al paga-
mento delle rate dei mutui concessi dalla
Cassa Depositi e Prestiti S.p.a., trasferiti al
Ministero dell’economia e delle finanze in
attuazione dell’articolo 5, commi 1 e 3, del
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003, n. 326, da corrispon-
dere nell’anno 2022, inclusi quelli il cui
pagamento è stato differito ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 426, della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 228, dell’articolo 1, comma
356, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 e
dell’articolo 1, comma 503, della legge 23
dicembre 2014, n. 190. Gli oneri di cui al
periodo precedente, sono pagati, senza ap-
plicazione di sanzioni ed interessi, a decor-
rere dall’anno 2023, in rate di pari importo
per dieci anni sulla base della periodicità di
pagamento prevista nei provvedimenti e nei
contratti regolanti i mutui stessi.

11. Il termine di cui all’articolo 3, comma
2-bis, primo periodo, del decreto-legge 28
gennaio 2014, n. 4, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 marzo 2014, n. 50, è
prorogato al 31 dicembre 2022. Ai relativi
oneri si provvede, nel limite di 200.000, con
le risorse di cui alle contabilità speciali di
cui all’articolo 2, comma 6, del decreto-
legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012,
n. 122.

12. Al comma 14-bis dell’articolo 10 del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7

Martedì 18 maggio 2021 — 120 — Commissione XII



agosto 2012, n. 134, al primo periodo, le
parole: « negli anni 2015, 2016, 2017, 2018,
2019, 2020 e 2021 » sono sostituite dalle
seguenti; « negli anni 2015, 2016, 2017, 2018,
2019, 2020, 2021 e 2022 »;

13. Il comma 762, dell’articolo 1, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205 « Bilancio
di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2018 e bilancio pluriennale per il
triennio 2018-2020 » (legge di stabilità 2018)
è abrogato.

14. Al fine di permettere lo svolgimento
delle procedure connesse alle attività di
ricostruzione, il Fondo per la ricostruzione
di cui all’articolo 2 del decreto-legge n. 74/
2012, convertito con modificazioni, dalla
legge 1° agosto 2012 n. 122, è incrementato
di 20 milioni di euro. Agli oneri derivanti
dal presente comma si provvede mediante
corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 3-bis, comma
6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135.

15. Agli oneri derivanti del presente
articolo, nel limite di 15 milioni di euro per
l’anno 2022, nonché all’onere di cui al
comma 11, nel limite di 2 milioni di euro
per l’annualità 2022, oltre che agli oneri
derivanti dal comma 12 si provvede me-
diante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 3-bis,
comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito con modificazioni dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135. Agli oneri de-
rivanti dal precedente comma 8, pari a 10
milioni per l’anno 2022, nonché agli oneri
derivanti dal comma 9 quantificati in 1,3
milioni di euro per ciascuna delle succes-
sive annualità 2021 e 2022 si provvede
mediante utilizzo delle risorse di cui all’ar-
ticolo 2, comma 107, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244.

11.010. Golinelli, Dara, Cavandoli, Ce-
stari, Fiorini, Morrone, Murelli, Piastra,
Raffaelli, Tomasi, Tombolato, Tonelli, Pa-
nizzut, Boldi, De Martini, Foscolo, Laz-
zarini, Paolin, Sutto, Tiramani, Zanella.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Modifiche al decreto-legge 14 gennaio 2021,
n. 2)

All’articolo 3-bis del decreto-legge 14
gennaio 2021, n. 2 convertito dalla legge 12
marzo 2021, n. 29 l’ultimo periodo è sop-
presso.

11.011. Mammì.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Sospensione procedure di demolizione della
prima casa)

1. Fino al 31 dicembre 2021, è sospesa
l’esecuzione degli ordini di demolizione e
dei relativi provvedimenti di rilascio dispo-
sti dalla autorità amministrativa o giudi-
ziaria, relativamente agli immobili ad uso
residenziale adibiti a prima casa di abita-
zione da nuclei familiari i cui membri non
siano proprietari o titolari di altro diritto
reale su unità abitative non detenute da
terzi.

2. Su richiesta motivata di chiunque vi
abbia interesse, il tribunale civile territo-
rialmente competente può disporre la ri-
presa della procedura di demolizione e di
rilascio sospesa ai sensi del comma 1, qua-
lora ricorrano gravi e urgenti motivi per la
tutela della pubblica incolumità.

11.012. Grimaldi.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Disposizioni urgenti per garantire i diritti di
partecipazione politica)

1. Al fine di garantire i diritti di parte-
cipazione politica garantiti dalla Costitu-
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zione nel rispetto delle misure di preven-
zione contro la diffusione da COVID-19,
all’articolo 14 della legge 21 marzo 1990,
n. 53, dopo il comma 1 è inserito il se-
guente:

« 1-bis. Ad eseguire le autenticazioni di
cui alla legge 25 maggio 1970, n. 352, sono
competenti altresì i cittadini designati dai
promotori del referendum tra coloro che
siano in possesso dei requisiti previsti per
lo svolgimento delle funzioni di presidente
di seggio elettorale di cui all’articolo 35,
ottavo comma, del testo unico delle leggi
recanti norme per la elezione della Camera
dei deputati, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 marzo 1957,
n. 361, e che non incorrano nei casi di
esclusione di cui all’articolo 38, lettera f-
bis), del medesimo testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 361 del 1957. A tal fine almeno tre
promotori comunicano alla Corte di ap-
pello competente per territorio, con le mo-
dalità di cui all’articolo 65 del codice del-
l’amministrazione digitale, di cui al decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, l’elenco dei
soggetti designati, corredato delle dichiara-
zioni sostitutive sul possesso dei requisiti di
cui al primo periodo del presente comma,
rese ai sensi degli articoli 46 e 47 del testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 ».

11.019. Magi, Baldino.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Disposizioni urgenti per garantire i diritti di
partecipazione politica)

1. Al fine di garantire i diritti di parte-
cipazione politica garantiti dalla Costitu-
zione nel rispetto delle misure di preven-
zione contro la diffusione da covid-19, nelle
more della realizzazione della piattaforma
di all’articolo 1 comma 341, della legge 30
dicembre 2020, n. 178, a decorrere dal 30
giugno 2021 è possibile raccogliere le firme
per gli adempimenti di cui agli articoli 7 e

8 della legge 25 maggio 1970, n. 352 se-
condo le modalità di cui al comma 344
dello stesso articolo.

11.020. Magi.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

1. Rimangono esclusi dall’applicazione
del comma 6 dell’articolo 15 del decreto-
legge 31 dicembre 2020, n. 183, convertito
con modificazioni dalla legge 26 febbraio
2021, n. 21, come modificato dal comma
1-ter dell’articolo 39 del decreto-legge 22
marzo 2021, n. 41, gli imballaggi per il
trasporto o imballaggio terziario, come de-
finiti dall’articolo 218, comma 1, lettera d),
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
nonché gli imballaggi dei prodotti destinati
alla commercializzazione in altri Paesi del-
l’Unione Europea, ovvero all’esportazione
in Paesi terzi, fatte salve eventuali disposi-
zioni in materia. All’articolo 261, comma 3,
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
ultimo periodo è sostituito con il seguente:
« Ai produttori che immettono sul mercato
imballaggi privi dei requisiti di cui all’ar-
ticolo 219, comma 5 si applica la sanzione
amministrativa pecuniaria di euro sei-
cento. ».

11.021. Lucchini, Badole, Benvenuto, D’E-
ramo, Dara, Eva Lorenzoni, Patassini,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Boldi, De
Martini, Foscolo, Lazzarini, Panizzut,
Paolin, Sutto, Tiramani, Zanella.

ART. 12.

Al comma 1, le parole da: dei criteri
indicati dal decreto del Ministro dello svi-
luppo economico fino alla fine del comma
sono sostituite dalle seguenti: di quanto
stabilito con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico 11 settembre 2020, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale del 28 set-
tembre 2020, n. 240.
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Conseguentemente, dopo il comma 1, ag-
giungere il seguente:

1-bis. All’articolo 85, comma 5, del de-
creto-legge 14 agosto 2020, n. 104, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 13 otto-
bre 2020, n. 126, le parole da: « nelle more »
fino a: « dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 »
sono soppresse.

12.2. Luciano Cantone.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le persone provenienti dall’estero
che fanno ingresso o transitano nel terri-
torio nazionale non sono obbligati a sotto-
porsi alla sorveglianza sanitaria e al cor-
relativo periodo di quarantena qualora pre-
sentino un’attestazione comprovante il com-
pletamento di un ciclo vaccinale, approvato
dall’Agenzia europea per i medicinali, per
il SARS-CoV-2.

12.3. Ungaro, Noja.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Procedure selettive per l’accesso alla pro-
fessione di autotrasportatore)

1. Tenuto conto del ruolo centrale rive-
stito dal settore dell’autotrasporto nella ge-
stione della situazione emergenziale deri-
vante dalla diffusione del contagio da CO-
VID-19, è sempre consentito lo svolgimento
delle prove selettive di abilitazione alla
professione di trasportatore su strada di
merci e viaggiatori.

* 12.02. Maccanti, Rixi, Capitanio, Do-
nina, Fogliani, Furgiuele, Giacometti,
Tombolato, Zanella, Zordan.

* 12.03. Mazzetti.

* 12.012. Gagliardi, Ruffino, Silli, Napoli,
Della Frera, Pedrazzini, Rospi.

* 12.014. Carnevali, Pizzetti, Pezzopane.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Capienza bus turistici)

1. A far data dall’entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-
legge, a bordo dei bus turistici è consentito
un coefficiente di riempimento fino all’80
per cento; detto coefficiente sostituisce quello
attualmente vigente al 50 per cento.

12.015. Belotti, Boldi, De Martini, Fo-
scolo, Lazzarini, Panizzut, Paolin, Sutto,
Tiramani, Zanella.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Voucher taxi)

1. Al fine di consentire ai Comuni di
procedere all’individuazione dei beneficiari
e all’erogazione delle somme, secondo le
previsioni di cui all’articolo 200-bis, comma
4, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, e in deroga alle
previsioni di cui all’articolo 187, comma
3-quinquies, del decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267, e ai paragrafi 9.2.5 e
9.2.14 del principio contabile applicato della
contabilità finanziaria, allegato 4/2 al de-
creto legislativo 23 giugno 2011, n. 118,
l’avanzo vincolato derivante dal trasferi-
mento ai comuni delle risorse di cui all’ar-
ticolo 200-bis, comma 1, del decreto-legge
n. 34 del 2020, potrà essere applicato in
esercizio provvisorio anche in assenza di
determinazione, da parte della Giunta, del
risultato presunto di amministrazione, nei
limiti delle somme accertate e non impe-
gnate nel corso del 2020, sulla base di
idonea relazione documentata del dirigente
competente o del responsabile finanziario.
In funzione del raggiungimento della fina-
lità pubblica programmata, tali somme non
sono soggette ai vincoli ed ai limiti previsti
dall’articolo 1, commi 897 ed 898, della
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legge 30 dicembre 2018, n. 145. La com-
petenza della relativa variazione di bilancio
è ascritta alla Giunta.

2. All’articolo 200-bis del decreto-legge
n. 34 del 2020, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « in favore
delle persone fisicamente impedite o co-
munque a mobilità ridotta, con patologie
accertate, anche se accompagnate, ovvero
appartenenti a nuclei familiari più esposti
agli effetti economici derivanti dall’emer-
genza epidemiologica da virus COVID-19 o
in stato di bisogno » sono sostituite dalle
seguenti: « in favore delle persone a mobi-
lità ridotta, anche se accompagnate, ovvero
persone con invalidità, ovvero persone af-
fette da malattie necessitanti di cure con-
tinuative, ovvero appartenenti a nuclei fa-
miliari più esposti agli effetti economici
derivanti dall’emergenza epidemiologica da
virus COVID-19 ovvero in stato di bisogno,
ovvero che utilizzano il trasporto pubblico
non di linea tra le ore 7.00 e le ore 10 dei
giorni feriali, ovvero fino al compimento
del tredicesimo anno anche se accompa-
gnati, ovvero che effettuano spostamenti in
ragione della propria attività lavorativa o di
volontariato di natura sanitaria, o sociosa-
nitaria, o socioassistenziale, o nell’ambito
dell’istruzione ed educazione, ovvero tutti
gli over 55 »;

b) dopo il comma 1, sono aggiunti i
seguenti:

« 1-bis. I Comuni beneficiari potranno
prevedere il superamento del limite del 50
per cento della spesa sostenuta per persone
in condizioni di particolare fragilità anche
economica appartenenti alle categorie in-
dividuate al comma 1.

1-ter. I Comuni potranno utilizzare le
risorse ad essi destinate, nella quota mas-
sima del 15 per cento, anche per finanziare
le spese necessarie per l’attivazione della
misura di cui al presente articolo ».

* 12.013. Sutto, Panizzut, Boldi, De Mar-
tini, Foscolo, Lazzarini, Paolin, Tira-
mani, Zanella.

* 12.019. Ruffino, Gagliardi, Silli, Napoli,
Della Frera, Pedrazzini, Rospi.

* 12.020. Rizzo Nervo, Carnevali, De Fi-
lippo, Siani, Pini, Lepri, Campana, Pez-
zopane.

* 12.023. Pella, Bagnasco, Bond, Mugnai,
Novelli, Versace, Brambilla.

* 12.022. Sportiello.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Abolizione superbollo)

1. Il comma 21 dell’articolo 23 decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, come modificato
dall’articolo 16, comma 1, del decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, è abrogato; altresì abrogato l’arti-
colo 16, comma 15-ter, del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201.

2. Agli oneri derivanti del presente ar-
ticolo pari a 10 milioni di euro per cia-
scuno degli anni da 2021 a 2023, si fa
fronte mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

12.04. Gagliardi, Benigni, Ruffino, Silli, Na-
poli, Della Frera, Pedrazzini, Rospi.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Detraibilità integrale dell’IVA per gli acqui-
sti di veicoli)

1. La lettera c) del primo comma del-
l’articolo 19-bis del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è
abrogata.

2. Agli oneri derivanti del presente ar-
ticolo, pari a 50 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede mediante una riduzione
di pari importo del Fondo di cui all’articolo
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1, comma 200 della legge 23 dicembre
2014.

12.05. Gagliardi, Benigni, Ruffino, Silli, Na-
poli, Della Frera, Pedrazzini, Rospi.

Dopo l’articolo 12 aggiungere il seguente:

Art. 12-bis.

(Incentivo per l’acquisto di veicoli a motore
a basse emissioni)

1. Fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 1, comma 1031, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, alle persone fisiche
e giuridiche che acquistano in Italia dal 1°
luglio 2021 al 31 dicembre 2021, anche in
locazione finanziaria, un veicolo nuovo di
fabbrica con emissioni di anidride carbo-
nica (CO2) inferiori a 130 g/km, con con-
testuale rottamazione di un veicolo imma-
tricolato in data anteriore al 1° gennaio
2010 o che nel periodo di vigenza dell’age-
volazione superi i dieci anni di anzianità
dalla data di immatricolazione è ricono-
sciuto un contributo di euro 2.000 a con-
dizione che sia praticato dal venditore uno
sconto pari ad almeno 1.000 euro.

2. Il fondo di cui all’articolo 1, comma
1041, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
è rifinanziato di 200 milioni di euro per
l’anno 2020, di cui 150 milioni di euro
quale limite di spesa da destinare esclusi-
vamente all’attuazione delle previsioni di
cui al comma 1.

3. Per far fronte agli oneri finanziari
derivanti dal presente articolo, il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare con propri decreti le occor-
renti variazioni di bilancio, ad invarianze
degli effetti sui saldi di finanza pubblica,
anche nel conto dei residui, attingendo alle
risorse non utilizzate assegnate alle misure
previste nel corso degli anni 2020 e 2021
per fronteggiare l’emergenza sanitaria e,
laddove ciò non sia sufficiente, al Fondo di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

12.06. Gagliardi, Benigni, Ruffino, Silli, Na-
poli, Della Frera, Pedrazzini, Rospi.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

1. All’articolo 10, comma 9, del decreto-
legge 1 aprile 2021, n. 44, dopo le parole:
« dalle pubbliche amministrazioni », sono
aggiunte le seguenti: « e dalle società in
controllo pubblico regolate ai sensi del de-
creto legislativo 12 agosto 2016, n. 176 ».

12.01. Ubaldo Pagano.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Disposizioni urgenti per garantire il diritto
alla cura)

1. Al fine di garantire il diritto alla cura
dei pazienti ai quali è prescritta la cannabis
terapeutica, con decreto del Ministro della
salute, da adottare novanta giorni dall’en-
trata in vigore del presente provvedimento,
è introdotto un sistema di accreditamento,
aperto agli operatori del settore, per la
concessione di licenze all’importazione e
distribuzione di prodotti terapeutici a base
di cannabis, ai sensi dell’articolo 2, comma
1, lettera d), del Testo unico in materia di
sostanze stupefacenti di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990,
n. 309.

12.016. Magi.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Soppressione di disposizioni in materia di
dirigenza amministrativa, professionale e tec-

nica del Servizio sanitario nazionale)

1. L’articolo 1, comma 687 della legge 30
dicembre 2018, n. 145, è abrogato.

12.017. Fassina, Stumpo.
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Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Disposizioni urgenti relative all’Ordine na-
zionale dei biologi)

1. In considerazione del rilevante ruolo
svolto dai biologi nell’emergenza epidemio-
logica da COVID-19 e del coinvolgimento
degli stessi nell’attività di somministrazione
di vaccini contro il SARS-CoV-2 in rela-
zione a quanto previsto dal Protocollo di
intesa del 16 aprile 2021 tra il Governo, le
Regioni e le Province autonome e l’Ordine
nazionale dei biologi, al fine di superare le
criticità di notevole rilievo nel passaggio
dall’attuale gestione dell’Ordine nazionale
dei biologi a quella ripartita tra i costi-
tuendi Ordini dei biologi territoriali e la
Federazione nazionale, che stanno inci-
dendo sul corretto esercizio della profes-
sione di biologo, all’articolo 9 della legge 11
gennaio 2018, n. 3, dopo il comma 3 sono
inseriti i seguenti:

« 3-bis. Alla scadenza del mandato del
Consiglio dell’Ordine nazionale dei biologi
di cui al comma 3, l’Ordine nazionale dei
biologi assume la denominazione di Fede-
razione nazionale degli Ordini dei biologi,
alla quale si applicano le disposizioni di cui
al decreto legislativo del Capo provvisorio
dello Stato 13 settembre 1946, ratificato
dalla legge 17 aprile 1956, n. 561, come
modificato dalla presente legge. La Fede-
razione nazionale degli Ordini dei biologi
subentra in tutti i rapporti giuridici attivi e
passivi dell’Ordine nazionale dei biologi.
Fino alla prima elezione degli organi della
Federazione nazionale degli Ordini dei bio-
logi, le attività di ordinaria amministra-
zione sono svolte da un commissario stra-
ordinario nominato con decreto del Mini-
stro della salute.

3-ter. Limitatamente alla prima elezione
degli organi degli Ordini dei biologi, le
relative assemblee sono formate dagli iscritti
all’Albo dei biologi distinti in funzione della
residenza ovvero, su richiesta dell’interes-
sato, del domicilio professionale. Per tali
finalità, gli elenchi dei componenti di cia-

scuna assemblea sono definitivamente for-
mati sei mesi prima della scadenza del
mandato del Consiglio dell’Ordine nazio-
nale dei biologi prevista dal comma 3 dai
commissari straordinari nominati ai sensi
del medesimo comma 3. ».

2. Al fine di assicurare la continuità
delle attività connesse all’emergenza epide-
miologica da COVID-19, in deroga all’arti-
colo 5, lettera d), della legge 24 maggio
1967, n. 396, e all’articolo 5, comma 3,
lettera b), del decreto legislativo del Capo
provvisorio dello Stato 13 settembre 1946,
ratificato dalla legge 17 aprile 1956, n. 561,
e successive modificazioni, possono essere
iscritti all’albo professionale dei biologi,
anche se privi dell’abilitazione all’esercizio
della professione:

a) il personale delle forze di polizia e
delle forze armate, in possesso del titolo
accademico valido per l’ammissione all’e-
same di stato per l’esercizio della profes-
sione di biologo, per lo svolgimento di at-
tività che formano oggetto della profes-
sione di biologo esclusivamente ai fini isti-
tuzionali e limitatamente al periodo di
servizio presso le forze di polizia e le forze
armate;

b) coloro che, in possesso del titolo
accademico valido per l’ammissione all’e-
same di stato per l’esercizio della profes-
sione di biologo, svolgano attività, in qual-
siasi forma giuridica, che formano oggetto
della professione di biologo presso gli isti-
tuti zooprofilattici sperimentali di cui al-
l’articolo 9 del decreto legislativo 28 giugno
2012, n. 106, gli Istituti di ricovero e cura
a carattere scientifico di cui al decreto
legislativo 16 ottobre 2003, n. 288, nonché
presso le agenzie per la protezione dell’am-
biente di cui all’articolo 7 della legge 28
giugno 2016, n. 132, esclusivamente ai fini
istituzionali e limitatamente al periodo di
attività presso i predetti enti.

12.018. Stumpo.
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Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Rideterminazione soglia minima dei canoni
demaniali marittimi)

1. Al comma 4 dell’articolo 100 del
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) le parole: « con qualunque finalità »
e « ,comunque, » sono soppresse;

b) è aggiunto, infine, il seguente pe-
riodo: « Dal 1° gennaio 2021 l’importo an-
nuo del canone dovuto quale corrispettivo
dell’utilizzazione di aree e pertinenze de-
maniali marittime per attività di pesca, di
acquacoltura, sportive, ricreative e legate
alle tradizioni locali, svolte in forma sin-
gola o associata e senza scopo di lucro, e
per finalità di interesse pubblico indivi-
duate e deliberate dagli enti locali territo-
rialmente competenti, non può essere in-
feriore a euro 500. ».

12.08. Gagliardi, Ruffino, Silli, Napoli, Della
Frera, Pedrazzini, Rospi.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Rideterminazione soglia minima dei canoni
demaniali marittimi)

Al comma 4 dell’articolo 100 del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito con
modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020,
n. 126, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) le parole: « con qualunque finalità »
e « , comunque, » sono soppresse;

b) è aggiunto, infine, il seguente pe-
riodo: « Dal 1° gennaio 2021 l’importo an-
nuo del canone dovuto quale corrispettivo
dell’utilizzazione di aree e pertinenze de-
maniali marittime per attività sportive, ri-

creative e legate alle tradizioni locali, svolte
in forma singola o associata e senza scopo
di lucro, e per finalità di interesse pubblico
individuate e deliberate dagli enti locali
territorialmente competenti, non può es-
sere inferiore a euro 500. ».

12.07. Gagliardi, Ruffino, Silli, Napoli, Della
Frera, Pedrazzini, Rospi.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Rideterminazione soglia minima dei canoni
demaniali marittimi)

1. All’articolo 100, comma 4, del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126, le parole da: « con qualunque
finalità » e fino alla fine del comma sono
sostituite dalle seguenti: « non può essere
inferiore a euro 500 ».

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 15 milioni di euro a decorrere
dal 2021, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per far fronte
ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

12.09. Gagliardi, Ruffino, Silli, Napoli, Della
Frera, Pedrazzini, Rospi.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Esenzione dal pagamento del canone di
occupazione delle aree del demanio marit-
timo dovuto dalle imprese di pubblico eser-

cizio)

1. Al fine di promuovere la ripresa delle
attività turistiche, danneggiate dall’emer-
genza epidemiologica da COVID-19, le im-
prese di pubblico esercizio di cui all’arti-
colo 5 della legge 25 agosto 1991, n. 287,
titolari di concessioni o di autorizzazioni
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concernenti l’utilizzazione del suolo pub-
blico, sono esonerate sino al 31 dicembre
2021 dal pagamento dei canoni di cui al
decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400.

12.010. Gagliardi, Ruffino, Silli, Napoli,
Della Frera, Pedrazzini, Rospi.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Esenzione dal pagamento del canone di
occupazione delle aree demaniali)

1. Al fine di agevolare la ripresa delle
attività turistiche, danneggiate dall’emer-
genza epidemiologica da COVID-19, è sta-
bilita l’esenzione sino al 31 dicembre 2021
dei canoni dovuti per l’occupazione di aree
demaniali.

12.011. Gagliardi, Ruffino, Silli, Napoli,
Della Frera, Pedrazzini, Rospi.

ART. 13.

Sopprimerlo.

13.2. Delmastro Delle Vedove, Bellucci,
Gemmato.

Sopprimere il comma 2.

13.1. Giuliodori, Colletti, Massimo Enrico
Baroni, Cabras, Corda, Forciniti, Ma-
niero, Paxia, Paolo Nicolò Romano, Sa-
pia, Spessotto, Testamento, Trano, Val-
lascas.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. I soggetti colpiti dalle sanzioni
irrogate dalle autorità preposte in seguito
alla trasgressione di quanto disposto dal-
l’articolo 9 del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 2 marzo 2021 bene-
ficiano dell’annullamento della sanzione o
della restituzione della somma versata se
hanno commesso il fatto in una data suc-
cessiva al 26 aprile 2021.

2-ter. Quanto disposto nel precedente
comma è applicabile solo qualora l’indivi-
duo o gli individui sanzionati abbiano com-
messo il fatto rientrando presso la propria
dimora da un esercizio commerciale del
quale sono in possesso di documento fi-
scale o dopo lo svolgimento di attività spor-
tiva individuale.

13.4. Mantovani, Bellucci, Gemmato.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Non sono soggetti a sanzione i
soggetti che violano quanto disposto dal-
l’articolo 9 del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 2 marzo 2021 se in
possesso di una ricevuta fiscale attestante il
fatto di essersi recati presso un esercizio
commerciale nei sessanta minuti antece-
denti al momento della verifica da parte
delle autorità competenti o che stanno ri-
entrando presso la propria dimora in se-
guito allo svolgimento di attività sportiva
individuale all’aperto.

13.3. Mantovani, Bellucci, Gemmato.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Modifiche all’articolo 100 del decreto legi-
slativo n. 117 del 2017)

1. All’articolo 100, comma 2, del decreto
legislativo 3 luglio 2017, n. 117, le parole:
« la Provincia autonoma di Bolzano disci-
plina » sono sostituite dalle seguenti: « le
Province autonome di Trento e di Bolzano
disciplinano ».

13.03. Sutto, Binelli, Vanessa Cattoi, Loss.
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Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Clausola di salvaguardia)

1. Le disposizioni del presente decreto
sono applicabili nelle regioni a statuto spe-

ciale e nelle province autonome di Trento e
di Bolzano compatibilmente con i rispettivi
statuti e le relative norme di attuazione.

* 13.01. Schullian, Gebhard, Plangger, Ema-
nuela Rossini.

* 13.02. Sutto, Vanessa Cattoi, Loss, Bi-
nelli.
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ALLEGATO 2

DL 52/2021: Misure urgenti per la graduale ripresa delle attività
economiche e sociali nel rispetto delle esigenze di contenimento della

diffusione dell’epidemia da COVID-19. C. 3045 Governo.

ARTICOLO AGGIUNTIVO 11.01 DEL GOVERNO E RELATIVI
SUBEMENDAMENTI

ARTICOLO AGGIUNTIVO 11.01 DEL GOVERNO E

RELATIVI SUBEMENDAMENTI

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
al capoverso Art. 11-bis comma 1, lettera a),
numero 2, sostituire le parole: e soccorso
pubblico con le seguenti: , soccorso pub-
blico e del comparto della scuola pubblica,
paritaria e privata.

0.11.01.157. Bucalo, Bellucci, Gemmato.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
al capoverso Art. 11-bis, comma 1, dopo la
lettera b) aggiungere la seguente:

b-bis) il comma 4 è sostituito dal
seguente: « 4. Al fine di tutelare la salute e
la sicurezza dei lavoratori della Pubblica
amministrazione oltre confine, la presenza
dei lavoratori negli uffici all’estero di pub-
bliche amministrazioni, comunque deno-
minati, è regolata dall’Amministrazione di
riferimento, tenuto conto delle condizioni
di salute del lavoratore e appurate le ga-
ranzie igienico-sanitarie locali, tenuto conto
altresì delle disposizioni emanate dalle au-
torità sanitarie locali per il contenimento
della diffusione del COVID-19 qualora ri-
sultino maggiormente cautelative per la si-
curezza sanitaria dei lavoratori. È comun-
que riconosciuto il diritto al lavoratore di
richiedere all’Amministrazione di riferi-
mento lo svolgimento della prestazione di
lavoro in modalità agile ai sensi del Piano
organizzativo del lavoro agile (POLA) di cui
al comma 4-bis ».

0.11.01.139. Siragusa.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
al capoverso Art. 11-bis, comma 2, appor-
tare le seguenti modificazioni:

a) alla lettera b), sostituire le parole:
15 per cento con le seguenti: 30 per cento;

b) alla lettera c) sostituire le parole: 15
per cento con le seguenti: 25 per cento.

0.11.01.206. Buompane.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
al capoverso Art. 11-bis, comma 2, lettera b),
sostituire le parole: 15 per cento con le
seguenti: 50 per cento.

0.11.01.203. Alaimo, D’Orso, Baldino, Mau-
rizio Cattoi, De Carlo, Elisa Tripodi.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
al capoverso Art. 11-bis, dopo il comma 2,
aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di disciplinare il lavoro
agile nel settore privato, alla legge 22 mag-
gio 2017, n. 81, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) l’articolo 19 è sostituito dal se-
guente:

« Art. 19. – 1. L’adesione al lavoro agile
da parte del lavoratore è sempre volonta-
ria, a eccezione dei casi di cui al comma 2,
ed è concordata mediante accordo con il
datore di lavoro, in base alla legge e alla
contrattazione collettiva nazionale.

2. Nei casi di inaccessibilità o di inuti-
lizzabilità temporanea della sede aziendale
ovvero in tutti i casi in cui, per calamità
naturali o per emergenze sanitarie, dichia-
rate con legge dello Stato, il lavoratore sia
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impossibilitato a raggiungere la sede azien-
dale ovvero ad accedervi, il datore di lavoro
può ricorrere al lavoro agile al fine di
garantire la continuità del processo pro-
duttivo e lavorativo.

3. L’accordo tra il datore di lavoro e il
lavoratore, di cui al comma 1, è stipulato
per iscritto e regola l’esecuzione della pre-
stazione lavorativa al di fuori della sede
aziendale.

4. Ai fini dello svolgimento del lavoro
agile, il datore di lavoro concorda con il
lavoratore, nel rispetto della legge e della
contrattazione nazionale e secondo le mo-
dalità di cui al comma 5, lettera a), le
mansioni da svolgere e gli obiettivi da con-
seguire, nonché il monte ore da dedicare a
ciascuna attività, secondo programmi tri-
mestrali, mensili e settimanali.

5. Ai fini del comma 1, l’accordo:

a) definisce le modalità attraverso le
quali redigere i programmi trimestrali, men-
sili e settimanali di cui al comma 4, nonché
il monte ore necessario al lavoratore per
svolgere le mansioni previste, nel rispetto
della flessibilità del lavoro ed entro i limiti
di durata massima dell’orario di lavoro
giornaliero e settimanale;

b) definisce le modalità di fornitura
da parte del datore di lavoro delle attrez-
zature, quali arredi e strumenti tecnologici
e informatici, necessarie allo svolgimento
delle mansioni e al raggiungimento degli
obiettivi definiti dall’accordo e dai pro-
grammi trimestrali, mensili e settimanali di
cui al comma 4;

c) unicamente con l’assenso del lavo-
ratore e in base alla legge e alla contrat-
tazione collettiva nazionale, definisce un’in-
tegrazione salariale per l’uso della strumen-
tazione tecnologica già in possesso del la-
voratore;

d) definisce, sulla base della contrat-
tazione collettiva nazionale, un’integra-
zione salariale, che non può essere comun-
que inferiore al 10 per cento della retribu-
zione netta, per la copertura dei costi delle
utenze dell’energia elettrica, della telefonia
fissa e mobile, nonché della connessione
alla rete internet;

e) definisce, sulla base della contrat-
tazione collettiva, le modalità per infor-
mare i lavoratori sugli strumenti di video-
sorveglianza adoperati per gestire l’attività
in remoto che, comunque, devono essere
strettamente necessari e proporzionali alle
attività da svolgere;

f) definisce le modalità per concor-
dare i momenti di lavoro collettivo, in con-
nessione e comunicazione con l’azienda, da
effettuare in orari prestabiliti, rispettando
la pausa pranzo, il sabato e la domenica e
le regole previste per il lavoro straordina-
rio, al fine di garantire al lavoratore il
diritto alla disconnessione.

6. Il datore di lavoro è responsabile
della sicurezza e del buon funzionamento
degli strumenti tecnologici assegnati al la-
voratore per lo svolgimento dell’attività la-
vorativa.

7. L’accordo di cui al comma 1 può
essere a termine o a tempo indeterminato;
in questo ultimo caso, il recesso può avve-
nire con un preavviso non inferiore a trenta
giorni. Nel caso di lavoratori disabili ai
sensi dell’articolo 1 della legge 12 marzo
1999, n. 68, il termine di preavviso del
recesso da parte del datore di lavoro non
può essere inferiore a novanta giorni, al
fine di consentire un’adeguata riorganizza-
zione dei percorsi di lavoro rispetto alle
esigenze di vita e di cura del lavoratore. In
presenza di un giustificato motivo, cia-
scuno dei contraenti può recedere prima
della scadenza del termine, nel caso di
accordo a tempo determinato, o senza pre-
avviso, nel caso di accordo a tempo inde-
terminato.

8. I datori di lavoro che stipulano ac-
cordi per l’esecuzione della prestazione di
lavoro in modalità agile sono tenuti in ogni
caso a riconoscere priorità alle richieste di
esecuzione del rapporto di lavoro in mo-
dalità agile presentate dalle lavoratrici nei
tre anni successivi alla conclusione del pe-
riodo di congedo di maternità previsto dal-
l’articolo 16 del testo unico delle disposi-
zioni legislative in materia di tutela e so-
stegno della maternità e della paternità, di
cui al decreto legislativo 26 marzo 2001,
n. 151, ovvero dai lavoratori con figli in
condizioni di disabilità ai sensi dell’articolo
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3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992,
n. 104.

9. Per garantire il coinvolgimento del
lavoratore nei processi produttivi e nelle
dinamiche sociali dell’azienda, nonché per
assicurargli un’adeguata crescita professio-
nale, nella programmazione di cui al comma
4, è prevista l’alternanza tra periodi di
lavoro agile e periodi di lavoro in presenza,
prevedendo per quest’ultima modalità di
lavoro una durata non inferiore al 40 per
cento del monte ore mensile ».

0.11.01.18. Vallascas.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
capoverso Art. 11-bis, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

2-bis. Le graduatorie di concorso appro-
vate nell’anno 2018 dalle pubbliche ammi-
nistrazioni di cui all’articolo 1, comma 2,
del decreto legislativo n. 165 del 2001 sono
utilizzabili, ai fini dell’assunzione del per-
sonale, entro il 31 dicembre 2022.

0.11.01.35. De Maria, Stumpo.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso Art. 11-bis, aggiungere il
seguente:

Art. 11-bis.1

Al fine di accelerare la ripresa econo-
mica del Paese a decorrere dal 20 maggio
2021 in zona gialla sono consentite, nelle
giornate festive e prefestive, le aperture
degli esercizi commerciali presenti all’in-
terno dei mercati e dei centri commerciali,
delle gallerie commerciali, dei parchi com-
merciali e di altre strutture assimilabili.

0.11.01.196. Corneli.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso Art. 11-bis, aggiungere il
seguente:

Art. 11-bis.1

1. Dal 25 maggio, su tutto il territorio
nazionale, è consentita l’attività dei circoli

ricreativi, culturali e sociali, nel rispetto dei
protocolli e linee guida adottati ai sensi
dell’articolo 1, comma 14, del decreto-legge
n. 33 del 2020, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74.

0.11.01.158. Bellucci, Lollobrigida, Caiata,
Gemmato.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso Art. 11-bis, aggiungere il
seguente:

Art. 11-bis.1

(Proroga delle facoltà assunzionali di perso-
nale straordinario, garanzia delle professio-
nalità necessarie alla ricostruzione e supe-
ramento del precariato nelle pubbliche am-
ministrazioni coinvolte negli eventi sismici

del 2012)

1. Le disposizioni di cui al comma 2
dell’articolo 3-bis del decreto-legge 24 giu-
gno 2016, n. 113, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, si
applicano sino all’anno 2022.

2. Agli oneri di cui al comma 1, nel
limite di 20 milioni di euro per l’anno 2022,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 3-bis, comma 6, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135.

3. All’articolo 57 del decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104, convertito, con modi-
ficazioni, della legge 13 ottobre 2020, n. 126
il comma 3 è sostituito con il seguente:

« 3. Al fine di assicurare le professiona-
lità necessarie alla ricostruzione, a decor-
rere dal 1° novembre 2020, le regioni, gli
enti locali, ivi comprese le unioni dei co-
muni ricompresi nei crateri del sisma del
2009, del sisma del 2012 e del sisma del
2016, nonché gli enti parco nazionali au-
torizzati alle assunzioni di personale a tempo
determinato ai sensi dell’articolo 3, comma
1, ultimo periodo, del decreto-legge 17 ot-
tobre 2016, n. 189, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229,
in coerenza con il piano triennale dei fab-
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bisogni di cui all’articolo 6 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono
assumere a tempo indeterminato, con le
procedure e le modalità di cui all’articolo
20 del decreto legislativo 25 maggio 2017,
n. 75, il personale con rapporto di lavoro a
tempo determinato in servizio presso gli
Uffici speciali per la ricostruzione e presso
gli enti locali dei predetti crateri. Ai fini del
presente comma:

a) il personale può essere assunto a
tempo indeterminato presso l’ente a cui ha
prestato la propria attività indipendente-
mente dall’ente con cui ha instaurato il
rapporto di lavoro per le finalità connesse
alla situazione emergenziale;

b) ai fini dell’anzianità di servizio, di
cui all’articolo 20, comma 1, lettera c), del
decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75,
per il personale di cui al presente comma
si considerano computabili anche i periodi
di assunzione con forme contrattuali fles-
sibili, in deroga ai limiti di cui al comma 9,
ultimo capoverso, dell’articolo 20, del de-
creto legislativo 25 maggio 2017, n. 75 ».

0.11.01.182. Ferraresi.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso Art. 11-bis, aggiungere il
seguente:

Art. 11-bis.1

(Proroga del riconoscimento degli straordi-
nari al personale degli Enti Locali)

1. Al comma 9 dell’articolo 14 del de-
creto-legge 30 dicembre 2016 n. 244, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
febbraio 2017, n. 19, come ulteriormente
modificato dall’articolo 1, comma 761, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « al 31 dicembre 2021 »
sono sostituite dalle seguenti: « al 31 di-
cembre 2022 »;

b) le parole: « nel limite di 500.000
euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020 e
di 300.000 euro per l’anno 2021 » sono
sostituite dalle seguenti: « nel limite di

500.000 euro per ciascuno degli anni 2019
e 2020 e di 300.000 euro per ciascuno degli
anni 2021 e 2022 ».

0.11.01.183. Ferraresi.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso Art. 11-bis aggiungere il
seguente:

Art. 11-bis.1.

(Disposizioni urgenti in materia di azione di
classe e di azione inibitoria collettiva)

1. Fino all’adozione del decreto di cui
all’articolo 196-ter delle disposizioni di at-
tuazione del codice di procedura civile, e
comunque non oltre dodici mesi dall’en-
trata in vigore del presente decreto, le
azioni di cui agli articoli 840-bis e 840-
sexiesdecies del codice di procedura civile,
ferma la legittimazione di ciascun compo-
nente della classe e dei soggetti di cui
all’articolo 840-sexiesdecies, primo comma,
primo periodo, del codice di procedura
civile, possono essere proposte esclusiva-
mente dalle associazioni dei consumatori e
degli utenti maggiormente rappresentative
a livello nazionale che risultano iscritte
nell’elenco di cui all’articolo 137 del de-
creto legislativo 6 settembre 2005, n. 206,
tenuto presso il Ministero dello sviluppo
economico e disciplinato con decreto del
Ministro dello sviluppo economico 21 di-
cembre 2012, n. 260.

0.11.01.211. Salafia, Ascari, Bonafede, Ca-
taldi, D’Orso, Di Sarno, Ferraresi, Giu-
liano, Perantoni, Saitta, Sarti, Scutellà.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso Art. 11-bis, aggiungere il
seguente:

Art. 11-bis.1

(Proroga termini in materia di concessioni)

1. Al fine di consentire alle società con-
cessionarie di effettuare gli investimenti
ricompresi nel Piano Nazionale di Ripresa
e Resilienza, nonché per garantire il man-
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tenimento dei livelli occupazionali attual-
mente esistenti nelle medesime conces-
sioni, all’articolo 177, comma 2, primo pe-
riodo, del decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50, le parole: « il 31 dicembre 2021 »
sono sostituite dalle seguenti: « il 31 dicem-
bre 2023 ».

0.11.01.140. Viscomi, Mura, Carla Can-
tone.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso Art. 11-bis, aggiungere il
seguente:

Art. 11-bis.1

All’articolo 100, comma 1, del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito con
modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020,
n. 126, è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: « Al fine di sostenere le associazioni
sportive dilettantistiche senza scopo di lu-
cro colpite dall’emergenza epidemiologica
COVID-19, le concessioni a tali soggetti
degli impianti sportivi su terreni demaniali
o comunali, che siano in attesa di rinnovo
o scadute ovvero in scadenza entro il 31
dicembre 2021, sono prorogate fino al 31
dicembre 2025, allo scopo di consentire il
riequilibrio economico-finanziario delle as-
sociazioni stesse, in vista delle procedure di
affidamento che saranno espletate ai sensi
delle vigenti disposizioni legislative ».

0.11.01.159. Bellucci, Lollobrigida, Caiata,
Gemmato.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso Art. 11-bis, aggiungere il
seguente:

Art. 11-bis.1

(Disposizioni urgenti per l’abolizione dell’im-
posta sul valore aggiunto sui prodotti igie-

nico sanitari)

1. Alla tabella A, parte II-bis, del de-
creto del Presidente della Repubblica 26

ottobre 1972, n. 633, dopo il numero 1-qua-
ter) è aggiunto il seguente:

« 1-quinquies) prodotti per la pro-
tezione dell’igiene femminile secondo la
norma UNI EN 13432:2002 o lavabili; cop-
pette mestruali ».

2. La disposizione di cui al comma 1 si
applica alle operazioni effettuate a decor-
rere dal 1° luglio 2021.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 350 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 41
del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41.

0.11.01.76. Ruffino, Gagliardi, Napoli, Pe-
drazzini, Rospi, Silli.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso Art. 11-bis, aggiungere il
seguente:

Art. 11-bis.1

(Disposizioni urgenti per l’abolizione dell’im-
posta sul valore aggiunto sui prodotti igie-

nico sanitari femminili)

1. Ai prodotti sanitari e igienici femmi-
nili, quali tamponi interni, assorbenti igie-
nici esterni, coppe e spugne mestruali, non
si applica l’aliquota dell’imposta sul valore
aggiunto (IVA) ai sensi dell’articolo 16 del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 350 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 41
del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41.

0.11.01.77. Ruffino, Gagliardi, Napoli, Pe-
drazzini, Rospi, Silli.
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All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso Art. 11-bis, aggiungere il
seguente:

Art. 11-bis.1

(Disposizioni urgenti per l’abolizione dell’im-
posta sul valore aggiunto sui prodotti igie-

nico sanitari)

1. All’articolo 5 del decreto-legge 22
marzo 2021, n. 41 infine è aggiunto il se-
guente comma: « 22-bis. All’articolo 10 del
Decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, alinea, è aggiunto il
seguente numero: “27-septies) Le cessioni
di prodotti per la protezione dell’igiene
femminile e di; coppette mestruali” ».

0.11.01.78. Ruffino, Gagliardi, Napoli, Pe-
drazzini, Rospi, Silli.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso Art. 11-bis, aggiungere il
seguente:

Art. 11-bis.1

(Disposizioni urgenti per l’abolizione dell’im-
posta sul valore aggiunto sui prodotti igie-

nico sanitari)

1. All’articolo 5 del decreto-legge 22
marzo 2021, n. 41 infine è aggiunto il se-
guente comma: « 22-ter. All’articolo 32-ter
del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124,
convertito, con modificazioni, dalla legge
19 dicembre 2019, n. 157, le parole “com-
postabili secondo la norma UNI EN
13432:2002 o lavabili” sono soppresse ».

0.11.01.79. Ruffino, Gagliardi, Napoli, Pe-
drazzini, Rospi, Silli.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso Art. 11-bis, aggiungere il
seguente:

Art. 11-bis.1.

(Esclusione dalla tassazione da lavoro di-
pendente delle le somme impiegate per ser-

vizi di assistenza)

1. All’articolo 51, comma 2, lettera f-ter)
del decreto del Presidente della Repubblica

del 22 dicembre 1986, n. 917, dopo le pa-
role: « servizi di assistenza », sono aggiunte
le seguenti: « ai lavoratori stessi e ».

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 16 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2021, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione della proiezione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2020-2022, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi speciali per la copertura di nuove
leggi di spesa » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze.

0.11.01.148. Occhionero, Noja.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
al capoverso Art. 11-ter, comma 1, sostituire
le parole: 30 settembre 2021 con le seguenti:
30 settembre 2021 per i documenti scaduti
entro il 31 agosto 2020; 30 novembre 2021
per i documenti scaduti entro il 31 dicem-
bre 2020; 31 gennaio 2022 per i documenti
scaduti entro il 30 aprile 2021; 31 marzo
2022 per i documenti scaduti entro il 30
settembre 2021.

0.11.01.12. Berardini.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
al capoverso Art. 11-ter, comma 2, lettera a),
sostituire le parole: 31 luglio 2021 con le
seguenti: 30 settembre 2021 per i docu-
menti scaduti entro il 31 agosto 2020; 30
novembre 2021 per i documenti scaduti
entro il 31 dicembre 2020; 31 gennaio 2022
per i documenti scaduti entro il 30 aprile
2021; 31 marzo 2022 per i documenti sca-
duti entro il 30 settembre 2021.

0.11.01.13. Berardini.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
al capoverso Art. 11-ter, dopo il comma 2,
aggiungere il seguente:

2-bis. Il termine entro cui effettuare le
revisioni di cui all’articolo 111 del decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, per i
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veicoli immatricolati entro il 31 dicembre
1983 è fissato al 30 giugno 2022.

* 0.11.01.49. Pezzopane.

* 0.11.01.73. Mazzetti, Bagnasco.

* 0.11.01.88. Gagliardi, Napoli, Pedraz-
zini, Rospi, Ruffino, Silli.

* 0.11.01.141. Lucchini, Maccanti, Rixi, Ca-
pitanio, Donina, Fogliani, Furgiuele, Gia-
cometti, Tombolato, Zanella, Zordan, Ba-
dole, Benvenuto, Dara, D’Eramo, Eva
Lorenzoni, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

* 0.11.01.146. Fregolent, Noja.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso Art. 11-ter, aggiungere il
seguente:

Art. 11-ter.1.

(Urgenti misure applicative dell’articolo 16
comma 5-ter del decreto legislativo 14 set-

tembre 2015, n. 147)

1. Ai fini del comma 5-ter dell’articolo
16 del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 147, il periodo di cui al comma 1 lettera
a) si intende maturato anche da coloro che
abbiano svolto attività di studio all’estero
conseguendo la laurea o altro titolo acca-
demico post lauream frequentando corsi
aventi la durata di due anni accademici.

0.11.01.152. Ferri, Noja.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
capoverso Art. 11-quater, dopo il comma 2,
aggiungere i seguenti:

2-bis. All’articolo 1, comma, 148-ter, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole
« sono prorogate di tre mesi » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « sono prorogate di
nove mesi ».

2-ter. All’articolo 1, comma 56, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole
« entro tre mesi », sono sostituite dalle se-
guenti: « entro cinque mesi ».

2-quater. In considerazione delle diffi-
coltà incontrate dai comuni che gestiscono

i servizi idrici nell’adeguamento alla disci-
plina speciale della prescrizione degli atti
di cui all’articolo 1, commi da 4 a 10 della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, al comma
10 della predetta legge n. 205 del 2017, la
lettera c) è così sostituita:

« c) per il settore idrico, al 30 settem-
bre 2021 ».

2-quinquies. In relazione alla minore
operatività degli uffici dovuta all’emer-
genza epidemiologica da COVID-19, nel caso
di scadenze comprese tra il 1° ottobre 2020
e il 31 marzo 2021 relativamente a con-
tratti di servizio, affidamenti in conces-
sione e incarichi di revisione contabile, gli
enti locali possono prorogare per un mas-
simo di 12 mesi, salvi i casi in cui norme di
legge o regolamentari prevedano più ampie
facoltà di proroga.

2-sexies. All’articolo 51, comma 1-bis,
del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito con modificazioni dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126, le parole « 15 novem-
bre 2020 » sono sostituite dalle parole « 31
marzo 2021 » e le parole « 15 dicembre
2020 » sono sostituite dalle parole « 30 aprile
2021 ». Conseguentemente, all’articolo 34
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è
aggiunto infine il seguente periodo: « Limi-
tatamente ai contributi relativi all’annua-
lità 2020, il termine di cui al precedente
periodo è fissato al 30 settembre 2021 ».

2-septies. I termini di cui all’articolo
125, comma 1, del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito con modificazioni
con la legge 24 aprile 2020, n. 27, sono
prorogati al 30 giugno 2021.

* 0.11.01.37. Topo, Fragomeli.

* 0.11.01.61. Pella, Bagnasco, Bond, Mu-
gnai, Novelli, Versace, Brambilla.

* 0.11.01.80. Ruffino, Gagliardi, Napoli, Pe-
drazzini, Rospi, Silli.
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All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
capoverso Art. 11-quater, dopo il comma 2,
aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 859 le parole « A partire
dall’anno 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « A partire dall’anno 2022 »;

b) al comma 861 l’ultimo periodo è
soppresso;

c) al comma 868 le parole « A partire
dall’anno 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « A partire dall’anno 2022 » e le
parole « fermo restando quanto stabilito
dal comma 861, » sono soppresse.

** 0.11.01.38. De Micheli, Fragomeli.

** 0.11.01.62. Pella, Bagnasco, Bond, Mu-
gnai, Novelli, Versace, Brambilla.

** 0.11.01.81. Ruffino, Gagliardi, Napoli,
Pedrazzini, Rospi, Silli.

** 0.11.01.100. Iezzi, Bordonali, Di Muro,
Fogliani, Invernizzi, Ravetto, Stefani, To-
nelli, Ziello, Boldi, De Martini, Foscolo,
Lazzarini, Panizzut, Paolin, Sutto, Tira-
mani, Zanella, Cavandoli.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
capoverso Art. 11-quater, dopo il comma 2,
aggiungere i seguenti:

2-bis. In considerazione degli effetti del-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19,
le previsioni di cui agli articoli 6, comma 2,
14, comma 5, 20, comma 2, lettera d), 21 e
24, comma 5-bis, del decreto legislativo 19
agosto 2016, n. 175, non si applicano in
relazione agli esercizi in corso nel 2020 e ai
relativi risultati.

2-ter. Al fine di agevolare l’attività ope-
rativa e funzionale delle Amministrazioni
Pubbliche e delle società partecipate, l’ar-
ticolo 20, commi 2, 3, 4 e 7, del decreto
legislativo 19 agosto 2016, n. 175 e succes-
sive modifiche e integrazioni, non si appli-
cano per l’anno 2020.

2-quater. All’articolo 20 del testo unico
in materia di società a partecipazione pub-

blica, di cui al decreto legislativo 19 agosto
2016, n. 175, al comma 2, alla lettera d) le
parole « un milione di euro » sono sostituite
con le seguenti: « cinquecentomila euro ».

2-quinquies. All’articolo 24, comma 5-bis,
del testo unico in materia di società a
partecipazione pubblica, di cui al decreto
legislativo 19 agosto 2016, n. 175, le parole
« fino al 31 dicembre 2021 » sono sostituite
con le seguenti: « fino al 31 dicembre 2023 ».

2-sexies. All’articolo 1, comma 555, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, è aggiunto
in fine il seguente periodo: « Ai fini del
calcolo del quinquennio non si tiene conto
dei risultati degli esercizi 2020 e 2021. ».
Dopo il citato comma 555, è aggiunto il
seguente: « 555-bis. La disposizione di cui
al comma 555 non si applica qualora il
recupero dell’equilibrio economico azien-
dale sia comprovato da un idoneo piano di
risanamento. ».

* 0.11.01.63. Pella, Bagnasco, Bond, Mu-
gnai, Novelli, Versace, Brambilla.

* 0.11.01.39. De Micheli, Ciagà.

* 0.11.01.82. Ruffino, Gagliardi, Napoli, Pe-
drazzini, Rospi, Silli.

* 0.11.01.101. Iezzi, Bordonali, Di Muro,
Fogliani, Invernizzi, Ravetto, Stefani, To-
nelli, Ziello, Boldi, De Martini, Foscolo,
Lazzarini, Panizzut, Paolin, Sutto, Tira-
mani, Zanella.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
capoverso Art. 11-quater, dopo il comma 2,
aggiungere il seguente:

2-bis. Il provvedimento con il quale si
rettificano gli allegati del rendiconto 2020
concernenti il risultato di amministrazione
(allegato a) e l’elenco analitico delle risorse
vincolate nel risultato di amministrazione
(allegato a/2), al fine di adeguare i predetti
allegati alle risultanze della certificazione
di cui all’articolo 39, comma 2 del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126 e come modificato dall’arti-
colo 1, comma 830, lettera a) della legge 30
dicembre 2020, n. 178, è di competenza del
responsabile del servizio finanziario, previo
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parere dell’organo di revisione economico-
finanziario. Qualora risulti necessario ret-
tificare anche il valore complessivo del ri-
sultato di amministrazione, il provvedi-
mento rimane di competenza del consiglio
comunale, previo parere dell’organo di re-
visione economico-finanziario.

0.11.01.36. Topo, Fragomeli, De Micheli,
Ciagà, Sani, Buratti.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
capoverso Art. 11-quater, dopo il comma 2,
aggiungere il seguente:

2-bis. I contratti in corso alla data dell’8
marzo 2020 tra gli enti affidatari ed i
soggetti di cui all’articolo 52, comma 5,
lettera b), del decreto legislativo 15 dicem-
bre 1997, n. 446, possono essere rinego-
ziati, anche in deroga all’articolo 116 del
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, al
fine di assicurare condizioni di sostenibilità
a fronte delle riduzioni di fatturato dei
soggetti medesimi dovute all’emergenza epi-
demiologica da virus COVID-19, anche at-
traverso l’allungamento della durata del
contratto o anche attraverso l’ampliamento
del perimetro dei servizi affidati, comun-
que per un valore non superiore al 50 per
cento del corrispettivo di cui ai servizi
oggetto del contratto in essere.

* 0.11.01.40. Buratti, Topo.

* 0.11.01.64. Pella, Bagnasco, Novelli, Bond,
Mugnai, Versace, Brambilla.

* 0.11.01.83. Ruffino, Gagliardi, Napoli, Pe-
drazzini, Rospi, Silli.

* 0.11.01.102. Iezzi, Bordonali, Di Muro,
Fogliani, Invernizzi, Ravetto, Stefani, To-
nelli, Ziello, Boldi, De Martini, Foscolo,
Lazzarini, Panizzut, Paolin, Sutto, Tira-
mani, Zanella.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
capoverso Art. 11-quater, dopo il comma 2,
aggiungere il seguente:

2-bis. In ragione delle difficoltà opera-
tive conseguenti all’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19, ai fini dello scorrimento

della graduatoria per l’assegnazione dell’ul-
teriore stanziamento relativo alle annualità
2021 e 2022, di cui all’articolo 139-bis della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, si conside-
rano gli enti richiedenti che alla data del 31
marzo 2021 abbiano completato le comu-
nicazioni previste al secondo periodo del
comma 142, articolo 1, della citata legge
n. 145 del 2018, nonché abbiano aggior-
nato, nei casi previsti dal decreto del mi-
nistero dell’Interno, di concerto con il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, del 23
febbraio 2021, il sistema di monitoraggio
delle opere pubbliche (MOP) nell’ambito
della Banca dati delle amministrazioni pub-
bliche (BDAP), con particolare riferimento
all’iter procedurale dell’opera, al cronopro-
gramma di spesa (piano dei costi) e al
quadro economico. Restano ferme le asse-
gnazioni già disposte con il citato decreto
del 23 febbraio 2021.

** 0.11.01.41. Sani, Buratti.

** 0.11.01.65. Pella, Bagnasco, Mazzetti,
Novelli, Bond, Mugnai, Versace, Bram-
billa, Labriola.

** 0.11.01.84. Ruffino, Gagliardi, Napoli,
Pedrazzini, Rospi, Silli.

** 0.11.01.103. Iezzi, Bordonali, Di Muro,
Fogliani, Invernizzi, Ravetto, Stefani, To-
nelli, Ziello, Boldi, De Martini, Foscolo,
Lazzarini, Panizzut, Paolin, Sutto, Tira-
mani, Zanella.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
capoverso 11-quater, dopo il comma 2, ag-
giungere il seguente:

2-bis. Al fine di consentire la chiusura
di contenziosi in atto, le sanzioni di cui al
comma 723 dell’articolo 1 della legge 28
dicembre 2015, n. 208 sono disapplicate
nei casi in cui gli enti locali abbiano co-
municato le delibere di rettifica migliora-
tiva, correttive delle certificazioni di cui al
comma 722 dell’articolo 1 della medesima
legge n. 208 del 2015 riferite al rendiconto
2016, entro il 31 gennaio 2018 o abbiano
instaurato un procedimento amministra-
tivo per la loro validazione. Sono conse-
guentemente ripristinati i trasferimenti dal
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fondo sperimentale di riequilibrio o del
fondo di solidarietà comunale, oggetto di
riduzione.

0.11.01.72. Caon, Bagnasco.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
capoverso Art. 11-quater, dopo il comma 2,
aggiungere il seguente:

2-bis. L’articolo 3-ter del decreto-legge 5
marzo 2021 n. 25 è abrogato.

0.11.01.89. Angiola.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
capoverso Art. 11-quater, dopo il comma 8,
aggiungere i seguenti:

8-bis. Il termine di cui all’articolo 1
comma 2 del decreto del Ministro dello
sviluppo economico 12 marzo 2020, fissato
al 30 giugno, è prorogato alla data del 30
luglio per gli anni 2021-2022.

8-ter. In considerazione dell’emergenza
COVID-19 e dei limiti riscontrati dal pro-
cedimento di accorpamento delle camere
di commercio, industria, artigianato e agri-
coltura della Sicilia orientale, al fine di
permettere una migliore rappresentanza
delle imprese nel territorio della Regione
Siciliana e anche una migliore gestione
degli aiuti di stato per l’emergenza CO-
VID-19 in atto, è istituita, entro 60 giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, una ca-
mera di commercio, industria, artigianato e
agricoltura in ciascuna città metropolitana,
con una circoscrizione territoriale coinci-
dente alla perimetrazione della città me-
tropolitana stessa.

8-quater. La regione, sentite le organiz-
zazioni imprenditoriali, provvede, entro il
31 dicembre 2021 a riorganizzare il pro-
prio sistema camerale e a recedere dagli
accorpamenti effettuati o a sospendere quelli
in corso alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
assicurando l’equilibrio economico-finan-
ziario per ciascuna delle camere interes-
sate.

0.11.01.176. Ficara.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
capoverso Art. 11-quater, dopo il comma 9,
aggiungere i seguenti:

9-bis. Per gli Enti Locali colpiti dal
sisma del 20 e 29 maggio 2012, individuati
dal decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze 1° giugno 2012, richiamato
dall’articolo 1 del decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, e inte-
grato dall’articolo 67-septies del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 134, come modificato dall’articolo 2-bis
comma 43 del decreto-legge 16 ottobre
2017, n. 148, convertito con modificazioni
dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, ovvero
per quelli identificati successivamente dai
rispettivi Commissari delegati in forza delle
disposizioni di cui al citato articolo 2-bis,
comma 43, secondo capoverso, del decreto-
legge 16 ottobre 2017, n. 148, è prorogata
all’anno 2023 la sospensione, prevista dal
comma 456 dell’articolo 1 della legge 28
dicembre 2015, n. 208, come da ultimo
prorogata dall’articolo 57, comma 17 del
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, con-
vertito nella legge 13 ottobre 2020, n. 126,
degli oneri relativi al pagamento delle rate
dei mutui concessi dalla Cassa Depositi e
Prestiti S.p.a., trasferiti al Ministero dell’e-
conomia e delle finanze in attuazione del-
l’articolo 5, commi 1° e 3°, del decreto-legge
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326, da corrispondere nell’anno 2022,
inclusi quelli il cui pagamento è stato dif-
ferito ai sensi dell’articolo 1, comma 426,
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, del-
l’articolo 1, comma 356, della legge 27
dicembre 2013, n. 147 e dell’articolo 1,
comma 503, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

9-ter. Gli oneri di cui al comma 9-bis,
sono pagati, senza applicazione di sanzioni
ed interessi, a decorrere dall’anno 2023, in
rate di pari importo per dieci anni sulla
base della periodicità di pagamento previ-
sta nei provvedimenti e nei contratti rego-
lanti i mutui stessi.

9-quater. Agli oneri derivanti dai prece-
denti commi 9-bis e 9-ter, pari a 1,3 milioni
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di euro per ciascuna delle successive an-
nualità 2022 e 2023 si provvede mediante
corrispondente utilizzo delle risorse di cui
all’articolo 2, comma 107, della legge 24
dicembre 2007, n. 244.

0.11.01.169. Ferraresi, Zolezzi.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
capoverso Art. 11-quater, dopo il comma 9,
aggiungere i seguenti:

9-bis. All’articolo 44, del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, sono apportate le seguenti modifi-
che:

a) al comma 1, terzo periodo, le pa-
role « 2018, 2019, 2020 e 2021 » sono so-
stituite dalle seguenti: « 2018, 2019, 2020,
2021, 2022 e 2023 » e le parole « al primo,
al secondo, al terzo e al quarto » sono
sostituite dalle seguenti: « al primo, al se-
condo, al terzo, al quarto, al quinto e al
sesto »

b) al comma 3, secondo periodo, le
parole « 31 dicembre 2020 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2021 ».

9-ter. Agli oneri derivanti dall’applica-
zione del comma 9-bis pari a 10 milioni di
euro per ciascun anno 2022 e 2023 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione degli stanziamenti del fondo per le
esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190 e successive modificazioni.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
dell’Art. 11-quater con la seguente: Proroga
di termini concernenti rendiconti e bilanci
degli enti locali, delle Regioni e delle Ca-
mere di commercio, il riequilibrio finan-
ziario degli enti locali e misure per gli enti
locali della zona sisma centro Italia.

0.11.01.1. Morgoni, Pezzopane, Morani, Ve-
rini.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
capoverso Art. 11-quater, aggiungere, in fine,
il seguente comma:

9-bis. All’articolo 3, comma 11-quater,
del decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183,

convertito dalla legge 26 febbraio 2021,
n. 26, le parole: « fino al 31 dicembre 2021 »
sono sostituite dalle seguenti: « fino al 31
dicembre 2021 in riferimento all’intero eser-
cizio di bilancio 2021 ».

* 0.11.01.25. Pini.

* 0.11.01.27. Gavino Manca.

* 0.11.01.161. Patassini, Saltamartini, Boldi,
De Martini, Foscolo, Lazzarini, Paniz-
zut, Paolin, Sutto, Tiramani, Zanella.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
capoverso Art. 11-quater, dopo il comma 9,
aggiungere il seguente:

9-bis. In considerazione del permanere
dell’emergenza epidemiologica da Covid-
19, e limitatamente agli anni 2021-2022,
previa apposita convenzione i Comuni sotto
i 10.000 abitanti nei quali sia vacante la
sede di segreteria, su richiesta del proprio
Sindaco possono affidare pro tempore le
funzioni di segretario comunale di cui al-
l’articolo 97 del decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267, a vice-segretari comunali
in organico presso i Comuni limitrofi.

0.11.01.108. Caffaratto.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
capoverso Art. 11-quater, dopo il comma 9
aggiungere il seguente:

9-bis. I termini relativi alle opere di cui
all’articolo 10 del decreto-legge 12 settem-
bre 2013 n. 104, convertito con modifica-
zioni dalla legge 8 novembre 2013 n. 128,
recante « Misure urgenti in materia di istru-
zione, università e ricerca » integrato dal-
l’articolo 9, comma 2-quater, del decreto-
legge 11 settembre 2014 n. 133, convertito
con modificazioni dalla legge 11 novembre
2014 n. 164, e successive integrazioni e
modificazioni, sono così prorogati:

a) il termine per il completamento e la
rendicontazione delle opere già fissato per
15 ottobre 2021 dal decreto ministeriale del
Ministero dell’istruzione n. 34 del 12 giu-
gno 2020 è prorogato al 31 dicembre 2021;
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b) i termini per l’aggiudicazione ese-
cutiva degli interventi e quello per l’aggiu-
dicazione dello studio di fattibilità per le
nuove costruzioni, già fissati rispettiva-
mente per il 30 giugno 2021 e per il 31
agosto 2021 dal decreto ministeriale del
Ministero dell’Istruzione n. 163 del 26 no-
vembre 2020 sono prorogati al 31 dicembre
2021;

c) i termini per l’aggiudicazione degli
interventi fissati dal decreto ministeriale
del Ministero dell’istruzione n. 175 del 10
marzo 2020 e dal decreto ministeriale del
Ministero dell’istruzione n. 72 del 25 luglio
2020 a 12 mesi decorrenti dalla data di
pubblicazione del decreto nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana per gli
interventi sotto la soglia di rilevanza co-
munitaria e a 18 mesi per gli interventi
eccedenti tale soglia sono prorogati di 12
mesi.

0.11.01.135. Colmellere, Bordonali.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
capoverso Art. 11-quater, dopo il comma 9
aggiungere il seguente:

9-bis. Al capo II della legge 16 giugno
1927, n. 1766, dopo l’articolo 26 è aggiunto
il seguente:

« Art. 26-bis.

1. In seguito alla perdita di destinazione
agro-silvo-pastorale dei terreni gravati da
diritti di uso civico, su richiesta dei comuni
interessati, anche per ragioni di pubblico
interesse, il Ministero dell’Economia e delle
finanze dispone la sdemanializzazione o, in
caso di terreni di proprietà privata, la ces-
sazione dei diritti di uso civico sugli stessi.

2. La perdita di destinazione agro-silvo-
pastorale si presume laddove i terreni siano
destinati da almeno trenta anni ad attività
diverse da quelle agro-silvo-pastorale ov-
vero laddove il comune abbia emanato un
piano regolatore generale che includa tali
terreni.

3. La sdemanializzazione o la cessa-
zione dei diritti di uso civico avrà efficacia
dalla data di avvenuta trasformazione.

4. In caso di sdemanializzazione o ces-
sazione dei diritti di uso civico non trova
applicazione il regime dei beni collettivi di
cui all’articolo 3, comma 3, della legge 20
novembre 2017, n. 168.

5. Restano salvi i provvedimenti di sde-
manializzazione o di cessazione dei diritti
di uso civico adottati in forza di previgenti
disposizioni di legge applicabili. »

0.11.01.150. Gadda, Noja.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
capoverso Art. 11-quater, dopo il comma 9,
aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 1, comma 70 della
legge 30 dicembre 2020, n. 178 le parole
« trenta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge » sono sostituite
dalle seguenti: « il 30 settembre 2021 ».

0.11.01.168. Fregolent, Noja.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
capoverso Art. 11-quater, dopo il comma 9,
aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 1, comma 808, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole:
« 30 giugno 2021 » sono sostituite con le
seguenti: « 31 dicembre 2022 ».

0.11.01.188. Cancelleri.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
capoverso Art. 11-quater, dopo il comma 9,
aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 1 della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 807, lettera a), le parole
« 2.500.000 euro » sono sostituite con le
seguenti: « 1.500.000 euro »

b) al comma 808, le parole: « 30 giu-
gno 2021 » sono sostituite con le seguenti:
« 31 dicembre 2022 ».

0.11.01.193. Cancelleri.
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All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
capoverso Art. 11-quater, dopo il comma 9,
aggiungere il seguente:

9-bis. Per le società e gli enti commer-
ciali che hanno aderito ad un accordo di
ristrutturazione dei debiti e alla transa-
zione fiscale, di cui al Regio Decreto 16
marzo 1942, n. 267, articoli 182-bis e 182-
ter e per le quali è disposta la chiusura
dell’attività per le disposizioni connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, i
termini di pagamenti nei confronti dell’am-
ministrazione finanziaria e degli Enti pre-
videnziali sono sospesi fino alla cessazione
dello stato di emergenza, data dalla quale
decorreranno gli effetti delle transazioni
fiscali stipulate ed il conseguente paga-
mento delle rate.

0.11.01.207. Buompane.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso Art. 11-quater, aggiungere
il seguente:

Art. 11-quater.1

(Proroga termini in materia di trasparenza)

1. In considerazione dell’incremento del
numero di aiuti individuali alle imprese e
dei soggetti concedenti gli aiuti, anche per
effetto delle misure eccezionali e transito-
rie attivabili nell’ambito del quadro tem-
poraneo per gli aiuti di Stato a sostegno
dell’economia nel corso dell’emergenza da
COVID-19, in deroga alle disposizioni di cui
all’articolo 1, comma 125-bis della legge 4
agosto 2017, n. 124, il termine ultimo per
l’adempimento degli obblighi di pubblica-
zione degli importi e delle informazioni
relative al periodo compreso tra il 1° gen-
naio 2020 e il 31 dicembre 2020, è differito
al 30 giugno 2022. Conseguentemente, non
si applicano per l’anno 2021 le sanzioni
previste dall’articolo 1, comma 125-ter della
legge 4 agosto 2017, n. 124.

* 0.11.01.17. Lupi.

* 0.11.01.22. Benamati, Bonomo, Gavino
Manca, Nardi, Soverini, Zardini, De Fi-
lippo, Pezzopane.

* 0.11.01.68. Bagnasco, Squeri, Bond, No-
velli, Mugnai, Versace, Brambilla.

* 0.11.01.105. Binelli, Andreuzza, Carrara,
Colla, Fiorini, Galli, Micheli, Pettazzi,
Piastra, Saltamartini, Boldi, De Martini,
Foscolo, Lazzarini, Panizzut, Paolin,
Sutto, Tiramani, Zanella.

* 0.11.01.214. Zucconi, Bellucci, Gemmato.

* 0.11.01.167. Rosato, Noja.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso ART. 11-quater, aggiungere
il seguente:

Art. 11-quater.1.

(Proroga del blocco dei protesti)

1. All’articolo 1, comma 207, della legge
30 dicembre 2020, n. 178, le parole: « 31
gennaio 2021 » sono sostituite, ovunque ri-
corrano, con le seguenti: « 30 settembre
2021 ».

2. I termini di scadenza relativi a vaglia
cambiari, cambiali e altri titoli di credito e
ogni altro atto avente efficacia esecutiva,
che ricadono o decorrono nel periodo dal
1° febbraio 2021 alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge, sono sospesi fino al 30
settembre 2021 ai sensi dell’articolo 11 del
decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno
2020, n. 40. I protesti o le constatazioni
equivalenti già levati nel predetto periodo
sono cancellati d’ufficio. Non si fa luogo al
rimborso di quanto già riscosso.

0.11.01.69. Polidori, Bagnasco.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso ART. 11-quater, aggiungere
il seguente:

Art. 11-quater.1.

(Proroga moratoria per le PMI ex articolo 56
del decreto-legge n. 18 del 2020)

1. Su richiesta delle imprese già am-
messe, alla data di entrata in vigore del
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presente decreto, alle misure di sostegno
previste dall’articolo 56, comma 2, lettera
c), del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2020, n. 27, da far pervenire al
soggetto finanziatore entro il 30 giugno
2021 secondo le medesime modalità di cui
ai commi 2 e 3 dell’articolo 56, è prorogato
il termine delle predette misure di soste-
gno, limitatamente alla sola quota capitale,
fino al 31 dicembre 2021. Conseguente-
mente sono prorogati, fino alla stessa data,
i termini di cui all’articolo 56, commi 6,
lettera c), e 8.

0.11.01.70. Spena, Bagnasco, Bond.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso ART. 11-quater, aggiungere
il seguente:

Art. 11-quater.1.

1. L’articolo 15, comma 6, del decreto-
legge 31 dicembre 2020, n. 183, convertito
con legge 26 febbraio 2021, n. 21, è sosti-
tuito con il seguente: « 6. Fino al 31 dicem-
bre 2022 è sospesa l’applicazione dell’arti-
colo 219, comma 5, del decreto legislativo 3
aprile 2006 e successive modificazioni ».

2. L’articolo 219, comma 5 del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, si applica
esclusivamente agli imballaggi fabbricati suc-
cessivamente alla data di entrata in opera-
tività della relativa disciplina. Rimangono
comunque esclusi dall’applicazione della
norma citata gli imballaggi per il trasporto
o imballaggio terziario, come definiti dal-
l’articolo 218, comma 1, lettera d), del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, non-
ché gli imballaggi dei prodotti destinati alla
commercializzazione in altri Paesi dell’U-
nione europea, ovvero all’esportazione in
Paesi terzi, fatte salve eventuali disposi-
zioni in materia.

3. L’articolo 261, comma 3 del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, ultimo
periodo è sostituito con il seguente: « 3. Ai
produttori che immettono sul mercato im-
ballaggi privi dei requisiti di cui all’articolo

219, comma 5, si applica la sanzione am-
ministrativa pecuniaria di euro seicento ».

0.11.01.104. Lucchini, Badole, Benvenuto,
D’Eramo, Dara, Eva Lorenzoni, Patas-
sini, Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Boldi,
De Martini, Foscolo, Lazzarini, Paniz-
zut, Paolin, Sutto, Tiramani, Zanella.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso ART. 11-quater, aggiungere
il seguente:

Art. 11-quater.1.

(Proroga di termini delle esenzioni dal pa-
gamento dell’IMU per gli immobili inagibili)

1. Per i comuni delle regioni Emilia-
Romagna, Lombardia e Veneto individuati
ai sensi dell’articolo 1, comma 1, del decreto-
legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012,
n. 122, e dall’articolo 67-septies del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 134, come eventualmente rideterminati
dai Commissari delegati, ai sensi dell’arti-
colo 2-bis, comma 43, secondo capoverso,
del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2017, n. 172, l’esenzione dall’ap-
plicazione dell’imposta municipale propria
prevista dal secondo periodo del comma 3
dell’articolo 8 del decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, è pro-
rogata fino alla definitiva ricostruzione e
agibilità dei fabbricati interessati e comun-
que non oltre il 31 dicembre 2022.

2. Agli oneri derivanti dal precedente
comma 1, pari a 10 milioni per l’anno 2022,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

0.11.01.177. Ferraresi, Zolezzi.
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All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso ART. 11-quater, aggiungere
il seguente:

Art. 11-quater.1.

(Proroga della sospensione dei mutui dei
privati dichiarati inagibili)

1. Il termine di cui all’articolo 3, comma
2-bis, primo periodo, del decreto-legge 28
gennaio 2014, n. 4, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 marzo 2014, n. 50, è
prorogato al 31 dicembre 2022. Ai relativi
oneri si provvede, nel limite di 200.000
euro, con le risorse di cui alle contabilità
speciali di cui all’articolo 2, comma 6, del
decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 1° ago-
sto 2012, n. 122.

0.11.01.178. Ferraresi, Zolezzi.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso ART. 11-quater, aggiungere
il seguente:

Art. 11-quater.1

(Proroghe e ulteriori misure urgenti in ma-
teria di canoni demaniali)

1. Le concessioni disciplinate dal comma
1, dell’articolo 01 del decreto-legge 5 otto-
bre 1993, n. 400, convertito con modifica-
zioni dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494,
nonché le concessioni lacuali e fluviali af-
fidate agli enti privati non commerciali di
cui all’articolo 73, comma 1, lettera c), del
decreto legislativo 22 dicembre 1986, n. 917,
e agli enti del terzo settore, e vigenti alla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge sono
prorogate al 31 dicembre 2033. Al termine
del predetto periodo si applicano le dispo-
sizioni di cui all’articolo 1, comma 682,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145.

2. All’articolo 100, comma 4, del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito con
modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020,
n. 126, le parole: « con qualunque finalità »
sono sostituite dalle seguenti: « con finalità
diverse da quelle civiche, solidaristiche e di

utilità sociale di cui al decreto legislativo 3
luglio 2017, n. 117 ».

3. Fino alla piena operatività del Regi-
stro unico nazionale del Terzo settore di
cui all’articolo 45 del decreto legislativo 3
luglio 2017, n. 117, si considerano enti del
Terzo settore le organizzazioni non lucra-
tive di utilità sociale di cui all’articolo 10,
del decreto legislativo 4 dicembre 1997,
n. 460 iscritte negli appositi registri, le or-
ganizzazioni di volontariato iscritte nei re-
gistri di cui alla legge 11 agosto 1991,
n. 266, e le associazioni di promozione
sociale iscritte nei registri nazionali, regio-
nali e delle province autonome di Trento e
Bolzano previsti dall’articolo 7 della legge 7
dicembre 2000, n. 383.

4. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 18 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2021, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

0.11.01.165. Gadda, Noja.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso ART. 11-quater, aggiungere
il seguente:

Art. 11-quater.1

(Proroga di termini in materia di quota di
avanzi di amministrazione e flessibilità enti

in disavanzo)

1. All’articolo 112-bis, comma 4, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
maggio 2020, n. 77, al primo periodo le
parole: « Per l’anno 2020 » sono sostituite
dalle seguenti: « Per gli anni 2020 e 2021 »
e al secondo periodo le parole: « Per il
medesimo anno » sono sostituite dalle se-
guenti: « Per i medesimi anni ».

2. In considerazione della situazione di
emergenza epidemiologica da COVID-19, in
deroga alle modalità di utilizzo della quota
destinata agli investimenti dell’avanzo di
amministrazione di cui all’articolo 187,
comma 1, del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, per l’esercizio finanziario 2021
gli enti locali possono disporre l’utilizzo
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della predetta quota dell’avanzo di ammi-
nistrazione per il recupero del disavanzo
iscritto nel primo esercizio del bilancio di
previsione.

3. Nel caso in cui risulti negativo l’im-
porto della lettera e) del prospetto di veri-
fica del risultato di amministrazione di cui
all’articolo 187, comma 3-quater, del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per
l’esercizio finanziario 2021 è consentita, in
deroga ai limiti vigenti, l’applicazione al
bilancio di previsione dell’avanzo vincolato
riferito agli interventi finanziati da mutui e
prestiti contratti o da trasferimenti di terzi
sottoposti, a pena di revoca, a termini pe-
rentori di scadenza.

4. Il comma 3-bis dell’articolo 187 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è
abrogato.

5. A decorrere dal 2021, gli enti terri-
toriali possono applicare al bilancio di pre-
visione, anche in deroga alle previsioni di
cui ai commi 897 e 898 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, gli avanzi
vincolati derivanti da quote non utilizzate
di trasferimenti statali a valere su fondi
sociali nazionali o europei, nonché le quote
di avanzo vincolato relativo a mutui e fi-
nanziamenti non utilizzati.

6. All’articolo 109 del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, al
comma 2, primo periodo, le parole: « all’e-
sercizio finanziario 2020 » sono sostituite
dalle seguenti: « agli esercizi finanziari 2020
e 2021 ».

0.11.01.224. Ciaburro, Caretta, Bellucci,
Gemmato.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso ART. 11-quater, aggiungere
il seguente:

Art. 11-quater.1

(Proroga di termini in materia di investi-
menti in opere pubbliche e messa in sicu-

rezza degli edifici e del territorio)

1. All’articolo 1, comma, 148-ter, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole:
« sono prorogate di tre mesi » sono sosti-

tuite dalle seguenti: « sono prorogate di sei
mesi ».

2. All’articolo 51, comma 1-bis, del de-
creto-legge 14 agosto 2020, n. 104, conver-
tito con modificazioni dalla legge 13 otto-
bre 2020, n. 126, le parole: « 15 novembre
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
marzo 2021 » e le parole: « 15 dicembre
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « 30
aprile 2021 ». Conseguentemente, all’arti-
colo 34 della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
« Limitatamente ai contributi relativi all’an-
nualità 2020, il termine di cui al precedente
periodo è fissato al 30 settembre 2021 ».

3. I termini di cui all’articolo 125, comma
1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, con la legge
24 aprile 2020, n. 27, sono prorogati al 30
giugno 2021.

0.11.01.225. Ciaburro, Caretta, Bellucci,
Gemmato.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
capoverso ART. 11-quinquies, comma 1, ap-
portare le seguenti modifiche:

1) alla lettera a), sostituire le parole:
31 dicembre 2021 con le seguenti: 31 di-
cembre 2022;

2) alla lettera b), sostituire le parole:
31 dicembre 2021 con le seguenti: 31 di-
cembre 2022.

0.11.01.201. Maraia.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso ART. 11-quinquies, aggiun-
gere il seguente:

Art. 11-quinquies.1

(Proroga del credito d’imposta per i territori
delle regioni dell’Italia centrale colpite dagli

eventi sismici)

1. All’articolo 18-quater del decreto-
legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017,
n. 45, al comma 1, le parole: « fino al 31
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dicembre 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino al 31 dicembre 2022 ».

0.11.01.132. Patassini, Caparvi, Marchetti,
Saltamartini, Basini, Bellachioma, De
Angelis, D’Eramo, Gerardi, Lucentini,
Paolini, Mariani, Zennaro, Zicchieri, Luc-
chini, Badole, Benvenuto, Dara, Eva Lo-
renzoni, Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso ART. 11-quinquies, aggiun-
gere il seguente:

Art. 11-quinquies.1

(Proroga esenzioni per i territori delle re-
gioni dell’Italia centrale colpite dagli eventi

sismici)

1. All’articolo 48 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, al comma 16, primo periodo, le
parole: « fino all’anno di imposta 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « fino al-
l’anno d’imposta 2021 ». All’onere deri-
vante dall’applicazione del presente arti-
colo, valutato in 2 milioni di euro per
l’anno 2022 e 1 milione di euro per cia-
scuno degli anni 2023 e 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte ad esigenze indifferi-
bili che si manifestano nel corso della ge-
stione di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

0.11.01.133. Patassini, Caparvi, Marchetti,
Saltamartini, Basini, Bellachioma, De
Angelis, D’Eramo, Gerardi, Lucentini,
Paolini, Mariani, Zennaro, Zicchieri, Luc-
chini, Badole, Benvenuto, Dara, Eva Lo-
renzoni, Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso ART. 11-quinquies, aggiun-
gere il seguente:

Art. 11-quinquies.1

(Proroga sospensione mutui e adempimenti
finanziari degli enti locali dell’Italia centrale

colpiti dagli eventi sismici)

1. All’articolo 44, del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, sono apportate le seguenti modifi-
che:

a) al comma 1, terzo periodo, le pa-
role: « 2018, 2019, 2020 e 2021 » sono so-
stituite dalle seguenti: « 2018, 2019, 2020,
2021, 2022 e 2023 » e le parole: « al primo,
al secondo, al terzo e al quarto » sono
sostituite dalle seguenti: « al primo, al se-
condo, al terzo, al quarto, al quinto e al
sesto »;

b) al comma 3, secondo periodo, le
parole: « 31 dicembre 2020 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2021 ».

0.11.01.134. Patassini, Caparvi, Marchetti,
Saltamartini, Basini, Bellachioma, De
Angelis, D’Eramo, Gerardi, Lucentini,
Paolini, Mariani, Zennaro, Zicchieri, Luc-
chini, Badole, Benvenuto, Dara, Eva Lo-
renzoni, Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso ART. 11-quinquies, aggiun-
gere il seguente:

Art. 11-quinquies.1

(Proroga in materia d’incentivazione dell’e-
nergia elettrica prodotta da fonti rinnova-

bili)

1. Il Gestore dei servizi energetici S.p.a.
(GSE) provvede alla pubblicazione di ulte-
riori bandi relativi alle procedure di asta e
registro di cui all’articolo 4 del decreto del
Ministro dello sviluppo economico 4 luglio
2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 9
agosto 2019, n. 186, con ultima data di
apertura del bando al 31 gennaio 2023,
secondo modalità e tempi di cui al mede-
simo articolo 4. L’efficacia della misura
prevista dal presente comma è subordinata
a notifica preventiva alla Commissione eu-
ropea, ai sensi dell’articolo 108 del Trattato
sul funzionamento dell’Unione europea.

0.11.01.197. Sut.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
capoverso ART. 11-sexies, al comma 1, sop-
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primere le parole: fino alla data di cessa-
zione dello stato di emergenza, e dopo il
comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Per le autorizzazioni ad eserci-
tarsi di cui all’articolo 122, comma 1, del
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
rilasciate dal 1° novembre 2020 al 31 di-
cembre 2021, il termine previsto dal comma
6 del medesimo articolo è di dodici mesi.

* 0.11.01.16. Carnevali.

* 0.11.01.67. Novelli.

* 0.11.01.85. Silli, Gagliardi, Napoli, Pe-
drazzini, Rospi, Ruffino.

* 0.11.01.138. Maccanti, Rixi, Capitanio,
Donina, Fogliani, Furgiuele, Giacometti,
Tombolato, Zanella, Zordan.

* 0.11.01.210. Grippa.

* 0.11.01.226. Bellucci, Rampelli, Gem-
mato.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
capoverso ART. 11-sexies, dopo il comma 1,
aggiungere il seguente:

1-bis. In considerazione dell’emergenza
COVID-19, il termine del 31 dicembre 2021
di cui al punto 2.1 della delibera CIPE
26/2018 recante « Fondo per lo sviluppo e
la coesione 2014-2020. Ridefinizione del
quadro finanziario e programmatorio com-
plessivo », è prorogato di un anno.

0.11.01.52. D’Ettore, Mugnai, Novelli, Ba-
gnasco, Bond, Versace, Brambilla.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
capoverso ART. 11-sexies, dopo il comma 1,
aggiungere il seguente:

1-bis. Fino al 31 dicembre 2021 sono
sospesi i termini relativi ai pagamenti del-
l’imposta sul valore aggiunto (IVA) per le
prestazioni di insegnamento della guida
automobilistica ai fini dell’ottenimento delle
patenti di guida per i veicoli della categoria
B.

0.11.01.160. Rampelli, Bellucci, Gemmato.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
capoverso ART. 11-sexies, dopo il comma 2,
aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 24 del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 le parole: « 31 dicem-
bre 2019 », ovunque ricorrano, sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 dicembre 2020 »;

b) al comma 2 le parole: « 250 mi-
lioni » sono sostituite dalle seguenti: « 50
milioni ».

2-ter. Agli oneri di cui al comma 2-bis,
valutati in 1.000 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo speciale per la riasse-
gnazione dei residui passivi della spesa di
parte corrente, eliminati negli esercizi pre-
cedenti per perenzione amministrativa di
cui all’articolo 27, comma 1, della legge 31
dicembre 2009, n. 196 .

0.11.01.220. Zucconi, Bellucci, Gemmato.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
capoverso ART. 11-sexies, dopo il comma 3,
aggiungere il seguente:

3-bis. Il Ministro delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili è autorizzato a
modificare e integrare la convenzione 32593
del 11 aprile 2016 per l’esercizio dei servizi
di collegamento marittimo con le isole mi-
nori siciliane, stipulata ai sensi all’articolo
1, comma 998, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, e dell’articolo 19-ter del de-
creto-legge 25 settembre 2009, n. 135, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 20
novembre 2009, n. 166, nonché del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, e del decreto-legge 21 giugno 2013,
n. 69, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 agosto 2013 n. 98, al fine di dare
attuazione, per esigenze di tracciabilità a
tutela della salute dei consumatori e al
sostegno dell’economia locale di piccole isole,
alle condizioni generali di trasporto per i
servizi passeggeri e merci negli aliscafi di
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linea, con particolare riferimento al de-
creto legislativo 30 dicembre 1992, n. 531,
alla circolare sugli adempimenti in materia
di tracciabilità ed etichettatura dei prodotti
ittici ai sensi del regolamento (CE) 1224/
2009, del regolamento (UE) 404/2011 e del
regolamento (UE) 1379/2013 e alle linee
guida in materia di igiene dei prodotti della
pesca stabilite nell’Accordo Stato-regioni
del 5 novembre 2015, Rep. Atti n. 195/
CSR, oltre agli alimenti e beni di prima
necessità per gli abitanti delle isole.

0.11.01.151. Fregolent, Noja.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
al capoverso Art. 11-sexies, dopo il comma
4, aggiungere il seguente:

4-bis. Per i proprietari di veicoli con
vent’anni di anzianità, che sono in possesso
di certificato di storicità registrato sul li-
bretto, e per i quali il termine del paga-
mento del relativo bollo è fissato il 31
dicembre, tale termine è prorogato al 30
aprile.

0.11.01.136. Tombolato, Maccanti, Rixi, Ca-
pitanio, Donina, Fogliani, Furgiuele, Gia-
cometti, Zanella, Zordan.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
al capoverso Art. 11-sexies, dopo il comma
4, aggiungere il seguente:

4-bis. L’articolo 40-bis del decreto-legge
26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con
modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019,
n. 157, è sostituita dal seguente:

« Art. 40-bis.

1. Fermo restando il rispetto delle di-
sposizioni di cui al regolamento (UE)
n. 1302/2014 della Commissione, del 18
novembre 2014, le imprese ferroviarie pro-
cedono, entro il 31 dicembre 2027, alla
dismissione dei veicoli circolanti con toi-
lette a scarico aperto, che, fino alla predetta
data e fermo restando quanto stabilito dal
presente comma, possono continuare a cir-
colare senza alcuna restrizione. Per le fi-
nalità di cui al periodo precedente il nu-

mero di veicoli circolanti con toilette a
circuito aperto per ciascuna impresa fer-
roviaria non può eccedere, al 31 dicembre
di ciascun anno, le seguenti consistenze:

a) anno 2023: 40 per cento dei veicoli
circolanti;

b) anno 2024: 30 per cento dei veicoli
circolanti;

c) anno 2025: 20 per cento dei veicoli
circolanti;

d) anno 2026: 10 per cento dei veicoli
circolanti.

2. A decorrere dal 1° gennaio 2028, sulle
reti ferroviarie nazionali e regionali non è
consentita la circolazione di rotabili con
toilette a scarico aperto adibiti al trasporto
di passeggeri. Dal divieto di circolazione di
cui al periodo precedente sono esclusi i
rotabili storici, come definiti dall’articolo 3,
comma 1, della legge 9 agosto 2017, n. 128 ».

* 0.11.01.53. D’Ettore, Mugnai, Novelli, Ba-
gnasco, Bond, Versace, Brambilla.

* 0.11.01.137. Maccanti, Rixi, Capitanio,
Donina, Fogliani, Furgiuele, Giacometti,
Tombolato, Zanella, Zordan.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
al capoverso Art. 11-sexies, dopo il comma
4, aggiungere i seguenti:

4-bis. All’articolo 56, comma 2, lettere
a), b) e c), comma 6, lettere a) e c), e comma
8, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2020, n. 27, le parole: « 30 giugno
2021 », ovunque ricorrono, sono sostituite
dalle seguenti: « 30 dicembre 2021 ».

4-ter. La misura di cui al comma 1
determina l’allungamento del piano di am-
mortamento per un periodo non superiore
a 60 mesi. Il riavvio del piano di ammor-
tamento decorre dal termine delle misure
di sostegno di cui al comma 4-bis.

0.11.01.222. Zucconi, Bellucci, Gemmato.
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All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
al capoverso Art. 11-sexies, dopo il comma
4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 7 del decreto legisla-
tivo 30 aprile 1992, n. 285 il comma 9-bis
è abrogato.

0.11.01.179. De Lorenzis.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
al capoverso Art. 11-sexies, dopo il comma
4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al fine di sostenere la continuità
dell’esercizio delle attività imprenditoriali
agricole garantendo il corretto impiego delle
dotazioni meccaniche aziendali, l’Allegato
1 del decreto del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti 20 maggio 2015, come
modificato dal decreto del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti 28 febbraio
2019 è sostituito dal seguente:

Macchine agricole e operatrici Tempi

a) veicoli immatricolati entro il 31
dicembre 1983 1° gennaio 2023

b) veicoli immatricolati dal 1° gennaio
1984 al 31 dicembre 1995 1° gennaio 2024

c) veicoli immatricolati dal 1° gennaio
1996 al 31 dicembre 2018 1° gennaio 2025

d) veicoli immatricolati dopo il 1° gen-
naio 2019 dal 1° gennaio 2026 secondo
l’anno di immatricolazione

0.11.01.4. Schullian, Gebhard, Plangger,
Emanuela Rossini.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
al capoverso Art. 11-sexies, dopo il comma
4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 111 del decreto legi-
slativo 30 aprile 1992 n. 285, al comma 1,
secondo periodo, le parole: « a far data dal
30 giugno 2016 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1° gennaio 2023 ». È conseguente-
mente disposto l’aggiornamento delle sca-
denze previste dal decreto ministeriale 20

maggio 2015, come modificato dal decreto
ministeriale 28 febbraio 2019.

* 0.11.01.28. Cenni.

* 0.11.01.59. Nevi, Mugnai, Bagnasco, Bond,
Novelli, Versace, Brambilla.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
al capoverso Art. 11-sexies, dopo il comma
4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 18, del decreto-legge
24 aprile 2017, n. 50, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,
il comma 3-bis, è abrogato.

0.11.01.180. De Lorenzis.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
capoverso Art. 11-septies, dopo il comma 1,
aggiungere i seguenti:

1-bis. Al regolamento di cui al decreto
del Ministro della salute 22 gennaio 2018,
n. 33, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) all’articolo 7:

1) al comma 1, le parole: « per 42
mesi dalla suddetta data » sono sostituite
dalle seguenti: « fino al 31 dicembre 2022 »;

2) al comma 2, le parole da: « di 42
mesi » fino a « presente decreto » sono so-
stituite dalle seguenti: « del 31 dicembre
2022 »;

b) all’articolo 8, comma 1, lettera b), le
parole da: « per 42 mesi » fino a « presente
decreto » sono sostituite dalle seguenti: « fino
al 31 dicembre 2022 ».

0.11.01.174. L’Abbate.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
capoverso Art. 11-septies, dopo il comma 1,
aggiungere il seguente:

1-bis. L’articolo 1, comma 687, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, è abrogato.

0.11.01.212. Alberto Manca.
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All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso Art. 11-septies, aggiungere
il seguente:

Art. 11-septies.1.

1. All’articolo 4, comma 4-bis, della legge
26 febbraio 1999, n. 42, le parole: « entro il
30 giugno 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « entro il 31 dicembre 2021 ».

0.11.01.209. Mammì.

All’articolo aggiuntivo del Governo 11.01,
dopo il capoverso Art. 11-septies, aggiungere
il seguente:

Art. 11-septies.1.

All’articolo 4 della legge 26 febbraio
1999, n. 42, è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« 4-ter. Fermo restando quanto previsto
dal comma 4-bis, coloro che, entro la data
del 31 dicembre 2018, hanno conseguito un
titolo professionale che consente l’iscri-
zione agli elenchi speciali ad esaurimento
istituiti presso gli Ordini dei tecnici sanitari
di radiologia medica e delle professioni
sanitarie tecniche, della riabilitazione e della
prevenzione, di cui agli articoli 1 e 5 de-
creto del Ministero della salute del 9 agosto
2019, possono continuare a svolgere le at-
tività professionali previste dal profilo della
professione sanitaria di riferimento, pur-
ché si iscrivano, entro il 31 dicembre 2021,
negli elenchi transitori appositamente isti-
tuiti, fino al conseguimento di 36 mesi di
attività professionale in regime di lavoro
autonomo o dipendente documentabile,
prima di essere definitivamente inseriti ne-
gli elenchi speciali ad esaurimento ».

0.11.01.205. Mammì.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso Art. 11-septies inserire il
seguente:

Art. 11-septies.1.

(Proroga delle graduatorie concorsuali vi-
genti nella Pubblica Amministrazione, nella

polizia di Stato e nel corpo dei vigili del
fuoco)

1. All’articolo 1, comma 1148, lettera a),
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le
parole: « 31 dicembre 2018 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2021 ».

2. Per esigenze di celerità, in relazione
agli accresciuti impegni connessi all’emer-
genza epidemiologica in corso, sono proro-
gate, fino al 31 dicembre 2021, le gradua-
torie approvate a partire dall’anno 2012
delle amministrazioni di cui all’articolo 66,
comma 9-bis, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.

0.11.01.149. Occhionero, Noja.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso Art. 11-septies aggiungere
il seguente:

Art. 11-septies.1.

(Misure semplificate per il concorso da Di-
rigente scolastico di cui al decreto diretto-
riale del 23 novembre 2017, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale, 4a serie speciale, n. 90 del

24 novembre 2017)

1. Al fine di tutelare le esigenze di
economicità dell’azione amministrativa e di
prevenire le ripercussioni sul sistema sco-
lastico dei possibili esiti dei contenziosi
pendenti relativi al concorso per dirigente
scolastico di cui al decreto direttoriale del
23 novembre 2017, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale, 4a serie speciale, n. 90 del 24
novembre 2017, con decreto del Ministero
dell’istruzione, da emanare entro 30 giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono de-
finite le modalità di svolgimento di un
corso intensivo di formazione di 80 ore,
con prova finale, valutata in centesimi, con-
sistente in un colloquio esperienziale e mul-
tidisciplinare, finalizzato all’inserimento
nella graduatoria finale di merito del pre-
detto concorso.

2. Il corso di formazione di cui al comma
1 è riservato a tutti coloro che abbiano
superato la prova preselettiva e abbiano

Martedì 18 maggio 2021 — 150 — Commissione XII



sostenuto la prova scritta e che alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto abbiano già ricevuto
una sentenza favorevole nel primo grado di
giudizio o comunque abbiano un conten-
zioso giurisdizionale in atto avverso il suin-
dicato decreto per mancato superamento
della prova scritta.

3. Agli oneri derivanti dalle attività di
formazione di cui al corso intensivo di cui
al comma 1 si provvede senza ulteriori
oneri rispetto a quelli già programmati,
utilizzando le risorse destinate alla contrat-
tazione collettiva nazionale di lavoro in
favore dei dirigenti scolastici integrate da
quelle previste dall’articolo 1, comma 86 e
seguenti, dalla legge 13 luglio 2015, n. 107.

0.11.01.147. Occhionero, Noja.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso Art. 11-septies, aggiungere
il seguente:

Art. 11-septies.1

1. Al comma 687, dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al secondo periodo, le parole: « 2019-
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « 2022-
2024 »;

b) aggiungere in fine il seguente pe-
riodo: « Gli oneri relativi al rinnovo dei
relativi contratti collettivi trovano le risorse
nell’ambito del Fondo per il servizio sani-
tario nazionale e non comportano ulteriori
oneri a carico della finanza pubblica ».

0.11.01.66. Novelli, Bagnasco, Bond, Mu-
gnai, Versace, Brambilla.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso Art. 11-septies, aggiungere
il seguente:

Art. 11-septies.1

(Proroga delle prestazioni aggiuntive del per-
sonale sanitario per il piano vaccinale anti

Covid)

1. Al fine di garantire la prosecuzione
dell’attuazione del piano vaccinale SARS-

CoV-2, tenuto conto del mancato recluta-
mento di personale in libera professione, e
la conseguente necessità di prorogare le
prestazioni aggiuntive da parte di medici,
infermieri e assistenti sanitari dipendenti
delle aziende ed enti del Servizio sanitario
nazionale, le risorse di cui al comma 467
dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, sono incrementate di 200 milioni di
euro per l’anno 2021.

2. Agli oneri di cui al comma 1 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione, per l’anno 2021, della dotazione del
fondo di cui all’articolo 1, comma 290,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, come,
rideterminato dall’articolo 73, comma 2,
del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge
13 ottobre 2020, n. 126.

0.11.01.58. Novelli, Versace, Mugnai, Ba-
gnasco, Bond, Brambilla.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
al capoverso 11-octies, dopo il comma 2
inserire il seguente:

2-bis. Al comma 2 dell’articolo 177 del
codice dei contratti pubblici, di cui al de-
creto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, le
parole: « il 31 dicembre 2021 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « il 31 dicembre 2023 ».

Conseguentemente sostituire la rubrica
del capoverso 11-octies con la seguente: Pro-
roga della sospensione della revoca degli
stanziamenti dei Fondi investimenti e del
termine per l’adeguamento alle previsioni
di cui all’articolo 177 del decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50.

0.11.01.166. Marco Di Maio, Noja.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
capoverso Art. 11-octies, dopo il comma 2,
aggiungere il seguente:

2-bis. Al comma 1 dell’articolo 18-
quater del decreto-legge 9 febbraio 2017,
n. 8, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 aprile 2017, n. 45, le parole: « fino
al 31 dicembre 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « fino al 31 dicembre 2021 ». Ai
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maggiori oneri derivanti dall’applicazione
del presente comma, pari a 30,9 milioni di
euro per l’anno 2021, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo per esi-
genze indifferibili di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
dell’Art. 11-octies con la seguente: Proroga
della sospensione della revoca degli stan-
ziamenti dei Fondi investimenti e del cre-
dito d’imposta per investimenti nelle re-
gioni sisma centro Italia.

0.11.01.2. Pezzopane, Morgoni, Morani, Ve-
rini.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
capoverso Art. 11-novies, dopo il comma 1,
aggiungere i seguenti:

1-bis. Al comma 14-bis, primo periodo,
dell’articolo 10 del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, le parole:
« negli anni 2015, 2016, 2017, 2018, 2019,
2020 e 2021 » sono sostituite dalle seguenti:
« negli anni 2015, 2016, 2017, 2018, 2019,
2020, 2021 e 2022 »;

1-ter. All’onere di cui al comma 1-bis,
nel limite di 2 milioni di euro per l’annua-
lità 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di spesa
di cui all’articolo 3-bis, comma 6, del de-
creto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135.

0.11.01.175. Ferraresi, Zolezzi.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
capoverso Art. 11-novies, aggiungere, in fine,
il seguente comma:

1-bis. Al fine di consentire la proroga
del credito d’imposta per attività di ricerca
e sviluppo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, se-
condo le modalità previste per le regioni
del Mezzogiorno, anche alle regioni Um-
bria, Marche e Lazio colpite dai terremoti
2016-2017, all’articolo 1 della legge 30 di-

cembre 2020, n. 178, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 185, dopo la parola:
« Sicilia » sono inserite le seguenti: « e alle
regioni Marche, Umbria e Lazio, quali re-
gioni in cui insistono territori compresi
all’area del cratere sismico del Centro Italia
del 2016, individuata negli allegati 1, 2 e
2-bis del decreto-legge n. 189 del 2016 »;

b) il comma 187 è sostituito dal se-
guente:

187. Il Fondo per lo sviluppo e la coe-
sione, programmazione 2021-2027, è ri-
dotto di 112 milioni di euro per l’anno
2022, di 210 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2023 e 2024 e di 112 milioni di
euro per l’anno 2025.

0.11.01.71. Nevi, Bagnasco.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
al capoverso Art. 11-novies, dopo il comma
1 è aggiunto il seguente:

1-bis. All’articolo 13, comma 1, lettera
c), del decreto-legge 8 aprile 2020 n. 23,
convertito, con modificazioni, dalla legge 5
giugno 2020 n. 40, le parole: « con durata
fino a 72 mesi » sono sostituite dalle se-
guenti: « con durata fino a 240 mesi ».

0.11.01.221. Zucconi, Bellucci, Gemmato.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso Art. 11-novies, aggiungere
il seguente:

Art. 11-novies.1.

(Proroga di scadenze relative agli eventi si-
smici del 2012)

1. Il termine di scadenza dello stato di
emergenza conseguente agli eventi sismici
del 20 e 29 maggio 2012, di cui all’articolo
1, comma 3, del decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, è ulte-
riormente prorogato al 31 dicembre 2022
al fine di garantire la continuità delle pro-
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cedure connesse con l’attività di ricostru-
zione.

2. Le disposizioni di cui al comma 2
dell’articolo 3-bis del decreto-legge 24 giu-
gno 2016, n. 113, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, si
applicano sino all’anno 2022.

3. Agli oneri di cui al comma 2, nel
limite di 20 milioni di euro per l’anno 2022,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 3-bis, comma 6, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con
modificazioni dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135.

4. All’articolo 57 del decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126,
il comma 3 è sostituito dal seguente:

« 3. Al fine di assicurare le professiona-
lità necessarie alla ricostruzione, a decor-
rere dal 1° novembre 2020, le regioni, gli
enti locali, ivi comprese le unioni dei co-
muni ricompresi nei crateri del sisma del
2009, del sisma del 2012 e del sisma del
2016, nonché gli Enti parco nazionali au-
torizzati alle assunzioni di personale a tempo
determinato ai sensi dell’articolo 3, comma
1, ultimo periodo, del decreto-legge 17 ot-
tobre 2016, n. 189, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229,
in coerenza con il piano triennale dei fab-
bisogni di cui all’articolo 6 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono
assumere a tempo indeterminato, con le
procedure e le modalità di cui all’articolo
20 del decreto legislativo 25 maggio 2017,
n. 75, il personale con rapporto di lavoro a
tempo determinato in servizio presso gli
Uffici speciali per la ricostruzione e presso
gli enti locali dei predetti crateri. Ai fini del
presente comma:

a) il personale può essere assunto a
tempo indeterminato presso l’ente a cui ha
prestato la propria attività indipendente-
mente dall’ente con cui ha instaurato il
rapporto di lavoro per le finalità connesse
alla situazione emergenziale;

b) ai fini dell’anzianità di servizio di
cui all’articolo 20, comma 1, lettera c) del
decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75,

per il personale di cui al presente comma
si considerano computabili anche i periodi
di assunzione con forme contrattuali fles-
sibili in deroga ai limiti di cui al comma 9,
ultimo periodo del citato articolo 20 del
decreto legislativo n. 75 del 2017 ».

5. Al comma 9 dell’articolo 14 del de-
creto-legge 30 dicembre 2016 n. 244, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
febbraio 2017, n. 19, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) le parole: « al 31 dicembre 2021 »
sono sostituite dalle seguenti: « al 31 di-
cembre 2022 »;

b) le parole: « nel limite di 500.000
euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020 e
di 300.000 euro per l’anno 2021 » sono
sostituite dalle seguenti: « nel limite di
500.000 euro per ciascuno degli anni 2019
e 2020 e di 300.000 euro per ciascuno degli
anni 2021 e 2022 ».

6. Per i comuni delle regioni Emilia-
Romagna, Lombardia e Veneto individuati
ai sensi dell’articolo 1, comma 1, del decreto-
legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012,
n. 122, e dall’articolo 67-septies del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 134, come eventualmente rideterminati
dai Commissari delegati ai sensi dell’arti-
colo 2-bis, comma 43, secondo capoverso,
del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148,
convertito con modificazioni dalla legge 4
dicembre 2017, n. 172, l’esenzione dall’ap-
plicazione dell’imposta municipale propria
prevista dal secondo periodo del comma 3
dell’articolo 8 del decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, è pro-
rogata fino alla definitiva ricostruzione e
agibilità dei fabbricati interessati e comun-
que non oltre il 31 dicembre 2022.

7. Agli oneri derivanti dal comma 6, pari
a 10 milioni per l’anno 2022 si provvede
mediante utilizzo delle risorse di cui all’ar-
ticolo 2, comma 107, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244.

8. Per gli enti locali colpiti dal sisma del
20 e 29 maggio 2012, individuati dal de-
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creto del Ministro dell’economia e delle
finanze 1° giugno 2012, richiamato dall’ar-
ticolo 1 del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1° agosto 2012, n. 122, e integrato
dall’articolo 67-septies del decreto-legge 22
giugno 2012, n. 83, convertito con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134,
come modificato dall’articolo 2-bis comma
43 del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148,
convertito con modificazioni dalla legge 4
dicembre 2017, n. 172, ovvero per quelli
identificati successivamente dai rispettivi
Commissari delegati in forza delle disposi-
zioni di cui al citato articolo 2-bis, comma
43, secondo capoverso, del decreto-legge 16
ottobre 2017, n. 148, è prorogata all’anno
2023 la sospensione, prevista dal comma
456 dell’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208, come da ultimo prorogata
dall’articolo 57, comma 17 del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126, degli oneri relativi al paga-
mento delle rate dei mutui concessi dalla
Cassa Depositi e Prestiti S.p.a., trasferiti al
Ministero dell’economia e delle finanze in
attuazione dell’articolo 5, commi 1 e 3, del
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003, n. 326, da corrispon-
dere nell’anno 2022, inclusi quelli il cui
pagamento è stato differito ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 426, della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 228, dell’articolo 1, comma
356, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 e
dell’articolo 1, comma 503, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

9. Gli oneri di cui al comma 8, sono
pagati, senza applicazione di sanzioni ed
interessi, a decorrere dall’anno 2023, in
rate di pari importo per dieci anni sulla
base della periodicità di pagamento previ-
sta nei provvedimenti e nei contratti rego-
lanti i mutui stessi.

10. Agli oneri derivanti dai commi 8 e 9
quantificati in 1,3 milioni di euro per cia-
scuna delle successive annualità 2022 e
2023, si provvede mediante corrispondente
utilizzo delle risorse di cui all’articolo 2,
comma 107, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244.

11. Il termine di cui all’articolo 3, comma
2-bis, primo periodo, del decreto-legge 28
gennaio 2014, n. 4, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 marzo 2014, n. 50, è
prorogato al 31 dicembre 2022. Ai relativi
oneri si provvede, nel limite di 200.000, con
le risorse di cui alle contabilità speciali di
cui all’articolo 2, comma 6, del decreto-
legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012,
n. 122.

12. Al primo periodo del comma 14-bis
dell’articolo 10 del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, le parole:
« negli anni 2015, 2016, 2017, 2018, 2019,
2020 e 2021 » sono sostituite dalle seguenti:
« negli anni 2015, 2016, 2017, 2018, 2019,
2020, 2021 e 2022 ».

13. All’onere di cui al comma 12, nel
limite di 2 milioni di euro per l’annualità
2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione dell’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 3-bis, comma 6, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135.

0.11.01.189. Zolezzi.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso Art. 11-novies, aggiungere
il seguente:

Art. 11-novies.1.

(Proroga di scadenze relative agli eventi si-
smici del 2012)

1. Le disposizioni di cui al comma 2
dell’articolo 3-bis del decreto-legge 24 giu-
gno 2016, n. 113, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, si
applicano sino all’anno 2022.

2. Agli oneri di cui al comma 1, nel
limite di 20 milioni di euro per l’anno 2022,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 3-bis, comma 6, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135.
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3. All’articolo 57 del decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126,
il comma 3 è sostituito dal seguente:

3. Al fine di assicurare le professionalità
necessarie alla ricostruzione, a decorrere
dal 1° novembre 2020, le regioni, gli enti
locali, ivi comprese le unioni dei comuni
ricompresi nei crateri del sisma del 2009,
del sisma del 2012 e del sisma del 2016,
nonché gli Enti parco nazionali autorizzati
alle assunzioni di personale a tempo deter-
minato ai sensi dell’articolo 3, comma 1,
ultimo periodo, del decreto-legge 17 otto-
bre 2016, n. 189, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229,
in coerenza con il piano triennale dei fab-
bisogni di cui all’articolo 6 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono
assumere a tempo indeterminato, con le
procedure e le modalità di cui all’articolo
20 del decreto legislativo 25 maggio 2017,
n. 75, il personale con rapporto di lavoro a
tempo determinato in servizio presso gli
Uffici speciali per la ricostruzione e presso
gli enti locali dei predetti crateri. Ai fini del
presente comma:

a) il personale può essere assunto a
tempo indeterminato presso l’ente a cui ha
prestato la propria attività indipendente-
mente dall’ente con cui ha instaurato il
rapporto di lavoro per le finalità connesse
alla situazione emergenziale;

b) ai fini dell’anzianità di servizio di
cui all’articolo 20, comma 1, lettera c) del
decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75,
per il personale di cui al presente comma
si considerano computabili anche i periodi
di assunzione con forme contrattuali fles-
sibili in deroga ai limiti di cui al comma 9,
ultimo periodo, del citato articolo 20 del
decreto legislativo n. 75 del 2017.

4. Per i comuni delle regioni Emilia-
Romagna, Lombardia e Veneto individuati
ai sensi dell’articolo 1, comma 1, del decreto-
legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012,
n. 122, e dall’articolo 67-septies del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,

n. 134, come eventualmente rideterminati
dai Commissari delegati ai sensi dell’arti-
colo 2-bis, comma 43, secondo capoverso,
del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148,
convertito con modificazioni dalla legge 4
dicembre 2017, n. 172, l’esenzione dall’ap-
plicazione dell’imposta municipale propria
prevista dal secondo periodo del comma 3
dell’articolo 8 del decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, è pro-
rogata fino alla definitiva ricostruzione e
agibilità dei fabbricati interessati e comun-
que non oltre il 31 dicembre 2022.

5. Agli oneri derivanti dal comma 4, pari
a 10 milioni per l’anno 2022, si provvede
mediante utilizzo delle risorse di cui all’ar-
ticolo 2, comma 107, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244.

6. Per gli enti locali colpiti dal sisma del
20 e 29 maggio 2012, individuati dal de-
creto del Ministro dell’economia e delle
finanze 1° giugno 2012, richiamato dall’ar-
ticolo 1 del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1° agosto 2012, n. 122, e integrato
dall’articolo 67-septies del decreto-legge 22
giugno 2012, n. 83, convertito con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134,
come modificato dall’articolo 2-bis comma
43 del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148,
convertito con modificazioni dalla legge 4
dicembre 2017, n. 172, ovvero per quelli
identificati successivamente dai rispettivi
Commissari delegati in forza delle disposi-
zioni di cui al citato articolo 2-bis, comma
43, secondo capoverso, del decreto-legge 16
ottobre 2017, n. 148, è prorogata all’anno
2023 la sospensione, prevista dal comma
456 dell’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208, come da ultimo prorogata
dall’articolo 57, comma 17 del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito,
con modificazioni dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126, degli oneri relativi al paga-
mento delle rate dei mutui concessi dalla
Cassa Depositi e Prestiti S.p.a., trasferiti al
Ministero dell’economia e delle finanze in
attuazione dell’articolo 5, commi 1 e 3, del
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003, n. 326, da corrispon-
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dere nell’anno 2022, inclusi quelli il cui
pagamento è stato differito ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 426, della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 228, dell’articolo 1, comma
356, della legge 27 dicembre 2013, n. 147,
e dell’articolo 1, comma 503, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

7. Gli oneri di cui al comma 6, sono
pagati, senza applicazione di sanzioni ed
interessi, a decorrere dall’anno 2023, in
rate di pari importo per dieci anni sulla
base della periodicità di pagamento previ-
sta nei provvedimenti e nei contratti rego-
lanti i mutui stessi.

8. Agli oneri derivanti dai commi 6 e 7,
quantificati in 1,3 milioni di euro per cia-
scuna delle successive annualità 2022 e
2023 si provvede mediante corrispondente
utilizzo delle risorse di cui all’articolo 2,
comma 107, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244.

9. Al primo periodo del comma 14-bis
dell’articolo 10 del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, le parole:
« negli anni 2015, 2016, 2017, 2018, 2019,
2020 e 2021 » sono sostituite dalle seguenti:
« negli anni 2015, 2016, 2017, 2018, 2019,
2020, 2021 e 2022 ».

10. All’onere di cui al comma 9, nel
limite di 2 milioni di euro per l’annualità
2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione dell’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 3-bis, comma 6, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135.

0.11.01.191. Zolezzi.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso Art. 11-novies, aggiungere
il seguente:

Art. 11-novies.

1. Fino al 31 dicembre 2021 è sospesa
l’applicazione dell’articolo 1, comma 442,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205.

0.11.01.34. Campana.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso Art. 11-novies, aggiungere
il seguente:

Art. 11-novies.1.

(Proroga interventi finanziati dal Fondo Me-
galizzi)

1. All’articolo 1, comma 379, della legge
27 dicembre 2019, n. 160, la parola: « 2020 »
è sostituita dalla seguente « 2021 ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
comma 1, pari a 1 milione di euro per
l’anno 2021, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2021-2023, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2021, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero dello
sviluppo economico per 500.000 euro e al
Ministero dell’università e della ricerca per
500.000 euro per il medesimo anno.

0.11.01.44. Rotta, Madia, Nardi, De Me-
nech, Lattanzio, Zardini, Quartapelle Pro-
copio, Gribaudo, Buratti.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso Art. 11-novies, aggiungere
il seguente:

Art. 11-novies.1.

(Proroga dello stato di emergenza conse-
guente agli eventi sismici del 20 e 29 maggio

2012)

1. Il termine di scadenza dello stato di
emergenza conseguente agli eventi sismici
del 20 e 29 maggio 2012, di cui all’articolo
1, comma 3, del decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, è ulte-
riormente prorogato al 31 dicembre 2022,
al fine di garantire la continuità delle pro-
cedure connesse con l’attività di ricostru-
zione.

0.11.01.184. Ferraresi.
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All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso Art. 11-novies, aggiungere
il seguente:

Art. 11-novies.1

(Proroga dei termini in materia di sostegno
al settore dei lavoratori dell’editoria)

1. All’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 15 maggio 2017, n. 69, le parole:
« richiesti dal 1° gennaio 2018 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « richiesti dal 1° gen-
naio 2022 ».

0.11.01.200. Businarolo.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso Art. 11-novies, aggiungere
il seguente:

Art. 11-novies.1

(Proroga di scadenze relative agli eventi si-
smici del 2012)

1. Il termine di scadenza dello stato di
emergenza conseguente agli eventi sismici
del 20 e 29 maggio 2012, di cui all’articolo
1, comma 3, del decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, è ulte-
riormente prorogato al 31 dicembre 2022
al fine di garantire la continuità delle pro-
cedure connesse con l’attività di ricostru-
zione.

2. Al comma 9 dell’articolo 14 del de-
creto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
febbraio 2017, n. 19, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) le parole: « al 31 dicembre 2021 »
sono sostituite dalle seguenti: « al 31 di-
cembre 2022 »;

b) le parole: « nel limite di 500.000
euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020 e
di 300.000 euro per l’anno 2021 » sono
sostituite dalle seguenti: « nel limite di
500.000 euro per ciascuno degli anni 2019
e 2020 e di 300.000 euro per ciascuno degli
anni 2021 e 2022 ».

3. Il termine di cui all’articolo 3, comma
2-bis, primo periodo, del decreto-legge 28
gennaio 2014, n. 4, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 marzo 2014, n. 50, è
prorogato al 31 dicembre 2022. Ai relativi
oneri si provvede, nel limite di 200.000
euro, con le risorse di cui alle contabilità
speciali di cui all’articolo 2, comma 6, del
decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 1° ago-
sto 2012, n. 122.

0.11.01.190. Zolezzi.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
capoverso Art. 11-decies, al comma 1, pre-
mettere il seguente:

01. All’articolo 22, comma 1, del decreto
legislativo 31 luglio 2020, n. 101, le parole
« entro dodici mesi dall’entrata in vigore
del presente decreto o dall’inizio della pra-
tica » sono sostituite dalle seguenti: « entro
il 31 luglio 2022 o entro dodici mesi dal-
l’inizio della pratica ».

* 0.11.01.57. Mazzetti, Bagnasco, Bond,
Mugnai, Novelli, Versace, Brambilla.

* 0.11.01.213. Zucconi, Bellucci, Gemmato.

* 0.11.01.129. Benvenuto, Lucchini, Ba-
dole, D’Eramo, Dara, Eva Lorenzoni,
Raffaelli, Patassini, Valbusa, Vallotto.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso Art. 11-decies, aggiungere
il seguente:

Art. 11-decies.1

(Misure urgenti in materia di energia)

1. In considerazione del protrarsi della
situazione di emergenza epidemiologica, al
fine di consentire la conclusione delle pro-
cedure di approvazione del Piano per la
Transizione Energetica Sostenibile delle Aree
Idonee di cui all’articolo 11-ter del decreto-
legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 febbraio
2019, n. 12, il termine di cui ai commi 1 e
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8, sesto periodo, del medesimo articolo
11-ter, è prorogato di dodici mesi.

0.11.01.192. Vianello, Maraia.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso Art. 11-decies, aggiungere
il seguente:

Art. 11-decies.1

(Disposizioni in materia di prevenzione in-
cendi)

1. All’articolo 38, comma 2, del decreto-
legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013,
n. 98, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « , e limitatamente alle strutture
turistico-ricettive all’aria aperta con capa-
cità ricettiva superiore a 400 persone, entro
il 7 ottobre 2021. ».

0.11.01.199. Maraia.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso Art. 11-decies, aggiungere
il seguente:

Art. 11-decies.1.

(Proroga per l’adeguamento alle disposizioni
antincendio previste per le strutture ricettive

all’aperto)

1. All’articolo 5, comma 11-ter, del de-
creto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
febbraio 2017, n. 19, e successive modifi-
cazioni, le parole: « entro il 7 ottobre 2017 »
sono sostituite dalle seguenti: « entro il 7
ottobre 2021 ».

0.11.01.95. Foscolo, Boldi, De Martini, Laz-
zarini, Panizzut, Paolin, Sutto, Tira-
mani, Zanella.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso Art. 11-decies, aggiungere
il seguente:

Art. 11-decies.1.

1. Al fine di consentire alle società con-
cessionarie di effettuare gli investimenti

ricompresi nel Piano Nazionale di Ripresa
e Resilienza, all’articolo 1, comma 9-bis,
lettera a), del decreto-legge 30 dicembre
2019, n. 162, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, le parole:
« il 31 dicembre 2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « il 31 dicembre 2023 ».

0.11.01.15. Plangger.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso Art. 11-decies, aggiungere
il seguente:

Art. 11-decies.1.

1. Al fine di garantire il mantenimento
dei livelli occupazionali attualmente esi-
stenti nelle concessioni, all’articolo 177,
comma 2, primo periodo, del decreto legi-
slativo 18 aprile 2016, n. 50, le parole: « il
31 dicembre 2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « il 31 dicembre 2022 ».

0.11.01.14. Plangger.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
capoverso Art. 11-undecies, comma 1 ag-
giungere, in fine, il seguente periodo:

Conseguentemente il termine previsto al
quinto periodo dell’articolo 264, comma 1,
lettera f) è differito al 31 dicembre 2021.

* 0.11.01.74. Mazzetti, Novelli, Bond, Ba-
gnasco.

* 0.11.01.47. Pezzopane.

* 0.11.01.87. Gagliardi, Napoli, Pedraz-
zini, Rospi, Ruffino, Silli.

* 0.11.01.145. Fregolent, Noja.

* 0.11.01.130. Lucchini, Benvenuto, Ba-
dole, D’Eramo, Dara, Eva Lorenzoni,
Raffaelli, Patassini, Valbusa, Vallotto.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
capoverso Art. 11-undecies, dopo il comma
1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Al fine di dare una più rapida
esecuzione agli obiettivi di digitalizzazione
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del Paese, in armonia con il PNRR che
l’Italia ha presentato alla Commissione eu-
ropea il 30 aprile 2021, anche in conside-
razione del protrarsi dello stato di emer-
genza nazionale, fino al 30 giugno 2022, in
deroga all’articolo 5 del decreto legislativo
15 febbraio 2016, n. 33, nonché ai regola-
menti adottati dagli enti locali, la posa in
opera di infrastrutture a banda ultra larga
viene effettuata privilegiando la metodolo-
gia della microtrincea, qualora sia tecnica-
mente fattibile per l’operatore, attraverso
l’esecuzione di uno scavo, e contestuale
riempimento, di ridotte dimensioni (lar-
ghezza da 2,00 a 4,00 cm, con profondità
variabile da 10 cm fino a massimo 35 cm),
in ambito urbano ed extraurbano, anche in
prossimità del bordo stradale o sul mar-
ciapiede.

1-ter. L’ente titolare o gestore della strada
o autostrada, ferme restando le caratteri-
stiche di larghezza e profondità previste
dall’operatore in funzione delle esigenze di
posa dell’infrastruttura a banda ultra-
larga, può concordare con l’operatore stesso
ulteriori accorgimenti in merito al posizio-
namento dell’infrastruttura e le concrete
modalità di lavorazione allo scopo di ga-
rantire le condizioni di sicurezza e non
alterare le prestazioni della sovrastruttura
stradale.

1-quater. L’operatore è tenuto a svolgere
le attività di scavo e riempimento che, per
questo tipo di tecnologia sostituisce il ri-
pristino definitivo, a regola d’arte, in modo
da non arrecare danno all’infrastruttura
stradale o autostradale interessata dai la-
vori.

1-quinquies. Entro sessanta giorni dal-
l’entrata in vigore della presente disposi-
zione è fatto obbligo agli Enti Pubblici di
aggiornare i propri atti e regolamenti, non-
ché le relative disposizioni attuative, in
coerenza con le previsioni riportate dal
presente articolo.

1-sexies. All’articolo 20 del decreto-legge
31 dicembre 2020, n. 183, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2021,
n. 21, al comma 2, la parola: « regolabile »
è sostituita dalla seguente: « variabile ».

0.11.01.43. Pizzetti.

All’emendamento del Governo 11.01, ca-
poverso Art. 11-undecies, dopo il comma 1,
aggiungere il seguente:

1-bis.All’articolo 17-bis, comma 1, del
decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8 conver-
tito con modificazioni dalla legge 7 aprile
2017, n. 45, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni;

a) le parole « 30 aprile 2022 » sono
sostituite dalle seguenti « 30 aprile 2023 »

b) dopo le parole: « nonché ai comuni
situati entro 30 chilometri di distanza da
quelli di cui ai predetti allegati 1, 2 e
2-bis, » aggiungere le seguenti: « e ai co-
muni sede di presidio ospedaliero il cui
territorio è classificato come zona sismica
ad alto rischio (zona 1) anche se non fa-
centi parte del cratere sismico ».

0.11.01.181. Grippa.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
capoverso Art. 11-undecies, comma 1 ag-
giungere, in fine, il seguente:

1-bis. All’articolo 103 del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2-bis, le parole: « il 31
luglio 2020 » sono sostituite dalle seguenti:
« la data della dichiarazione di cessazione
dello stato di emergenza epidemiologica da
COVID-19 » e dopo le parole: « sono pro-
rogati di novanta giorni » aggiungere le
seguenti « dalla data della dichiarazione di
cessazione dello stato di emergenza epide-
miologica da COVID-19 »;

b) dopo il comma 2-sexies aggiungere
il seguente: « 2-septies. I termini di validità
nonché i termini di inizio e fine lavori
previsti dalle convenzioni di lottizzazione
di cui all’articolo 28 della legge 17 agosto
1942, n. 1150, ovvero dagli accordi similari
comunque denominati dalla legislazione re-
gionale, nonché i termini dei relativi piani
attuativi e di qualunque altro atto ad essi
propedeutico di cui al comma 2-bis, scaduti
tra il 1° agosto 2020 e la data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
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sente decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52 si
intendono validi e sono soggetti alla disci-
plina di cui al medesimo comma 2-bis ».

* 0.11.01.75. Mazzetti, Novelli, Bond, Ba-
gnasco.

* 0.11.01.48. Pezzopane.

* 0.11.01.86. Gagliardi, Napoli, Pedraz-
zini, Rospi, Ruffino, Silli.

* 0.11.01.131. Lucchini, Benvenuto, Ba-
dole, D’Eramo, Dara, Eva Lorenzoni,
Raffaelli, Patassini, Valbusa, Vallotto.

* 0.11.01.144. Fregolent, Noja.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
capoverso Art. 11-undecies, dopo il comma
1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 6 del decreto-legge 30
dicembre 2019, n. 162, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020,
n. 8, dopo il comma 5-sexies, aggiungere il
seguente: « 5-sexies.1 La progressione di
carriera dei ricercatori universitari a tempo
indeterminato di cui al comma 5-sexies,
lettera b), può essere anticipata all’anno
2021 dagli atenei che, nel medesimo anno,
possiedono le corrispondenti disponibilità
di bilancio e le necessarie facoltà assunzio-
nali. ».

0.11.01.90. Angiola.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
capoverso Art. 11-undecies, dopo il comma
1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Il termine di cui all’articolo 82,
comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, limitatamente a quanto previsto dal
comma 2-bis, è prorogato al 30 giugno
2022.

1-ter. Al comma 2-bis dell’articolo 82
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
sostituire l’ultimo periodo con il seguente:
« Per il conseguimento dei permessi, auto-
rizzazioni e atti abilitativi, comunque de-
nominati, anche di concessione del suolo e
sottosuolo pubblico, le procedure semplifi-
cate di cui all’articolo 87-bis del decreto
legislativo n. 259 del 2003, si applicano alle

installazioni di impianti radioelettrici di
qualunque tecnologia e potenza, nonché
alle installazioni di infrastrutture di rete di
comunicazione elettronica. »

* 0.11.01.42. Pizzetti.

* 0.11.01.98. Capitanio, Bordonali, Di Muro,
Fogliani, Iezzi, Invernizzi, Ravetto, Ste-
fani, Tonelli, Ziello, Boldi, De Martini,
Foscolo, Lazzarini, Panizzut, Paolin,
Sutto, Tiramani, Zanella.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
capoverso Art. 11-undecies, dopo il comma
1, aggiungere il seguente:

1-bis. In deroga alla disciplina vigente,
l’accesso ai benefici del Fondo di cui al-
l’articolo 2, commi da 475 a 480 della legge
24 dicembre 2007, n. 244, per i soggetti di
cui all’articolo 54, comma 1, lettera a) del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, è prorogato di ulteriori
24 mesi a decorrere dal 18 dicembre 2020.

0.11.01.194. Cancelleri.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
capoverso Art. 11-undecies, dopo il comma
1, aggiungere il seguente:

1-bis.Per il solo anno 2021, in relazione
alla crisi economica derivante dalla pande-
mia da COVID-19, il termine di cui all’ar-
ticolo 18 della legge 4 novembre 2010,
n. 183, è rinnovabile per ulteriori dodici
mesi.

0.11.01.195. Cancelleri.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso Art. 11-undecies, aggiun-
gere il seguente:

Art. 11-undecies.1.

(Estensione Industria 4.0)

1. Al fine di favorire la transizione eco-
logica, tecnologica digitale delle imprese e
di rilanciare gli investimenti:

a) alla legge 27 dicembre 2019, n. 160
sono apportate le seguenti modificazioni:

1) al comma 204, dopo le parole:
« d’imposta spettante » aggiungere le se-
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guenti: « , salvo quanto disposto dal comma
204-bis, »;

2) dopo il comma 204 aggiungere il
seguente:

« 204-bis. I soggetti beneficiari del cre-
dito d’imposta di cui ai commi da 184 a 209
possono optare per la cessione, anche par-
ziale, dello stesso ad altri soggetti, inclusi
istituti di credito e intermediari finanziari.
Il credito d’imposta è utilizzato dai cessio-
nari con le stesse regole e modalità con le
quali sarebbe stato utilizzato dal soggetto
cedente. La cessione del credito non pre-
giudica i poteri delle competenti Ammini-
strazioni relativi al controllo della spet-
tanza del credito d’imposta, nonché all’ac-
certamento e all’irrogazione delle sanzioni
nei confronti dei soggetti beneficiari del
credito d’imposta di cui ai commi da 185 a
197. I soggetti cessionari rispondono solo
per l’eventuale utilizzo del credito di im-
posta in modo irregolare o in misura mag-
giore rispetto al credito ricevuto. Con prov-
vedimento del direttore dell’Agenzia delle
entrate sono definite le modalità attuative
delle disposizioni di cui al presente comma,
comprese quelle relative all’esercizio del-
l’opzione da effettuarsi in via telematica. »;

b) all’articolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178, dopo il comma 1059
aggiungere il seguente:

« 1059-bis. I soggetti beneficiari del cre-
dito d’imposta di cui ai commi da 1056,
1057 e 1058 possono optare, in deroga a
quanto previsto ai sensi del comma 1059,
per la cessione, anche parziale, dello stesso
ad altri soggetti inclusi istituti di credito e
intermediari finanziari. Il credito d’impo-
sta è utilizzato dai cessionari con le stesse
regole e modalità con le quali sarebbe stato
utilizzato dal soggetto cedente. Ai fini del
controllo, si applicano, nei confronti dei
soggetti beneficiari, le attribuzioni e i po-
teri previsti dagli articoli 31 e seguenti del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, e successive modi-
ficazioni. I fornitori e i soggetti cessionari
rispondono solo per l’eventuale utilizzo del
credito d’imposta in modo irregolare o in
misura maggiore rispetto al credito d’im-

posta ricevuto. L’Agenzia delle entrate nel-
l’ambito dell’ordinaria attività di controllo
procede, in base a criteri selettivi e tenendo
anche conto della capacità operativa degli
uffici, alla verifica documentale della sus-
sistenza dei presupposti che danno diritto
alla detrazione d’imposta di cui al comma
1059 del presente articolo nei termini di
cui all’articolo 43 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600 e all’articolo 27, commi da 16 a 20,
del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2. Qualora sia accer-
tata la mancata sussistenza, anche parziale,
dei requisiti che danno diritto alla detra-
zione d’imposta, l’Agenzia delle entrate prov-
vede al recupero dell’importo corrispon-
dente alla detrazione non spettante nei
confronti dei soggetti beneficiari L’importo
di cui al periodo precedente è maggiorato
degli interessi di cui all’articolo 20 del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 602, e delle sanzioni di
cui all’articolo 13 del decreto legislativo 18
dicembre 1997, n. 471. Il recupero dell’im-
porto di cui al periodo precedente è effet-
tuato nei confronti del soggetto cedente,
ferma restando, in presenza di concorso
nella violazione, oltre all’applicazione del-
l’articolo 9, comma 1 del decreto legislativo
18 dicembre 1997, n. 472, anche la respon-
sabilità in solido dei cessionari per il pa-
gamento dell’importo di cui al sesto pe-
riodo del presente comma e dei relativi
interessi. Con provvedimento del direttore
dell’Agenzia delle entrate, da adottare en-
tro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono definite le modalità
attuative delle disposizioni di cui al pre-
sente comma, comprese quelle relative al-
l’esercizio dell’opzione, da effettuarsi in via
telematica, anche avvalendosi dei soggetti
previsti dal comma 3 dell’articolo 3 del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 luglio 1998,
n. 322. ».

0.11.01.154. Ferri, Noja.
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All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso Art. 11-undecies, aggiun-
gere il seguente:

Art. 11-undecies.1.

(Accelerazione di interventi per far fronte
alla ripresa dall’emergenza epidemiologica

da COVID-19)

1. All’articolo 1, comma 219, della legge
27 dicembre 2019, n. 160, le parole: « negli
anni 2020 e 2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « negli anni 2020, 2021 e 2022 ».
Per gli interventi di cui al presente comma,
l’opzione per la cessione del credito o per
lo sconto, di cui all’articolo 121 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, si applica anche per le spese soste-
nute nell’anno 2022.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
valutati in 0,9 milioni di euro per l’anno
2022, 200 milioni di euro per l’anno 2023,
312,8 milioni di euro per l’anno 2024, 236,4
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2025 al 2032, e 177,3 milioni di euro per
l’anno 2033, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

0.11.01.128. Rixi, Lucchini, Benvenuto, Ba-
dole, D’Eramo, Dara, Eva Lorenzoni,
Raffaelli, Patassini, Valbusa, Vallotto.

All’articolo aggiuntivo del Governo 11.01,
dopo il capoverso Art. 11-undecies, aggiun-
gere il seguente:

Art. 11-undecies.1

(Proroga termine attivazione tax credit al-
berghi)

1. Al fine di sostenere il settore del
turismo attraverso la fruizione da parte
delle famiglie del credito di cui all’articolo
176 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni dalla legge 17

luglio 2020, n. 77, al comma 5-bis del ci-
tato articolo sostituire le parole: « 31 di-
cembre 2020 » con le seguenti: « 31 luglio
2021 ».

0.11.01.204. Palmisano.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
capoverso Art. 11-duodecies, dopo il comma
1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Nelle more della stipula del primo
accordo negoziale di categoria, al personale
della carriera dirigenziale penitenziaria in
servizio nei ruoli del dipartimento dell’Am-
ministrazione Penitenziaria e nel Diparti-
mento Giustizia Minorile e di Comunità,
che abbia maturato ventitré anni di servi-
zio effettivo a decorrere dalla data di as-
sunzione in servizio nella ex carriera di-
rettiva e al quale già si applicano gli stessi
istituti giuridici ed economici previsti dalla
legislazione vigente per il personale della
Polizia di stato appartenente al ruolo diri-
genziale, è attribuito, a decorrere dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, il trattamento giuridico ed econo-
mico del personale dirigente della Polizia
di Stato, che riveste la qualifica di dirigente
superiore.

1-ter. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 1-bis, valutato in euro 3.189.000
per l’anno 2021, in euro 3.140.000 per
l’anno 2022, in euro 3.100.000 per l’anno
2023 e in euro 3.067.000 a decorrere dal-
l’anno 2024, si provvede nell’ambito degli
stanziamenti di bilancio già assegnati al
Dipartimento dell’Amministrazione Peni-
tenziaria e al Dipartimento di Giustizia
Minorile e di Comunità del Ministero della
Giustizia sui competenti capitoli di spesa.

0.11.01.153. Ferri, Noja.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
capoverso Art. 11-duodecies, dopo il comma
1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di incrementare l’effi-
cienza degli istituti penitenziari, anche in
conseguenza della situazione determinata
dall’emergenza sanitaria da COVID-19, è
autorizzato, per l’anno 2021, l’arruola-
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mento straordinario dei soggetti idonei alla
prova scritta del concorso pubblico per
l’assunzione di 754 allievi agenti della Po-
lizia Penitenziaria, bandito con decreto Mi-
nisteriale 11 febbraio 2019, n. 18 del 5
marzo 2019, pubblicato in Gazzetta Uffi-
ciale – 4a serie speciale, anche in deroga
alle disposizioni del relativo bando e nel
limite delle facoltà assunzionali previste.
5-ter. Al reclutamento di cui al presente
comma si provvede, entro 30 giorni dal-
l’entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, anche mediante
procedure semplificate di formazione per
gli aspiranti allievi agenti di polizia peni-
tenziaria risultati idonei alla prova scritta e
previo accertamento delle idoneità fisiche e
psico-attitudinali di cui al decreto ministe-
riale 11 febbraio 2019.

0.11.01.162. Prisco, Ferro, Varchi, Ma-
schio, Bellucci, Gemmato.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
capoverso Art. 11-duodecies, dopo il comma
1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 181, ultimo
periodo, della legge 27 dicembre 2013 n. 147,
le parole: « In caso di mancato affidamento
dei lavori entro ventiquattro mesi », sono
sostituite dalle seguenti: « In caso di man-
cata indizione di gara entro ventiquattro
mesi ».

Conseguentemente sostituire la rubrica
dell’articolo 11-duodecies con la se-
guente:« Proroghe di misure urgenti per fron-
teggiare l’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 in ambito penitenziario e in mate-
ria di interventi urgenti per gli uffici giu-
diziari ».

0.11.01.45. Fragomeli, Fiano.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
capoverso Art. 11-duodecies, dopo il comma
1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 181, ultimo
periodo, della legge 27 dicembre 2013 n. 147,
è sostituito dal seguente: « In caso di man-
cata indizione di gara entro ventiquattro

mesi dalla pubblicazione della delibera di
assegnazione, ovvero in caso di mancato
affidamento dei lavori entro il 31 dicembre
2021, il finanziamento è revocato. »

Conseguentemente sostituire la rubrica
dell’articolo 11-duodecies con la seguente:
Proroghe di misure urgenti per fronteg-
giare l’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 in ambito penitenziario e in mate-
ria di interventi urgenti per gli uffici giu-
diziari.

0.11.01.46. Fiano, Fragomeli.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso Art. 11-duodecies, aggiun-
gere il seguente:

Art. 11-terdecies.

(Proroga di misure urgenti per il prosegui-
mento delle attività di ricostruzione post

sisma 2012)

1. Il termine di scadenza dello stato di
emergenza conseguente agli eventi sismici
del 20 e 29 maggio 2012, di cui all’articolo
1, comma 3, del decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, è ulte-
riormente prorogato al 31 dicembre 2022
al fine di garantire la continuità delle pro-
cedure connesse con l’attività di ricostru-
zione.

2. Al comma 3 dell’articolo 57 del de-
creto-legge 14 agosto 2020, n. 104, dopo le
parole: « presso i predetti enti con contratti
di somministrazione e lavoro ». È aggiunto
il seguente periodo: « Ai fini del presente
comma:

a) il personale può essere assunto a
tempo indeterminato presso l’ente a cui ha
prestato la propria attività indipendente-
mente dall’ente con cui ha instaurato il
rapporto di lavoro per le finalità connesse
alla situazione emergenziale;

b) ai fini dell’anzianità di servizio di
cui all’articolo 20, comma 1, lettera c) del
decreto legislativo n. 75 del 2017, per il
personale di cui al presente comma si con-
siderano computabili anche i periodi di
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assunzione con forme contrattuali flessibili
in deroga ai limiti di cui al comma 9,
ultimo capoverso, dell’articolo 20 del de-
creto legislativo n. 75 del 2017 »

3. In coerenza con l’articolo 133 comma
1 lettera p) del decreto legislativo 2 luglio
2010, n. 104, sono devolute alla giurisdi-
zione esclusiva del giudice amministrativo
le controversie relative all’esecuzione degli
interventi ed attività realizzate con l’im-
piego di risorse pubbliche a seguito degli
eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012. Tale
disposizione si applica anche ai processi ed
alle controversie in corso alla data di en-
trata in vigore della presente legge.

4. Le disposizioni di cui al comma 2
dell’articolo 3-bis del decreto-legge 24 giu-
gno 2016, n. 113, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, si
applicano sino all’anno 2022.

5. Al comma 9 dell’articolo 14 del de-
creto-legge 30 dicembre 2016 n. 244, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
febbraio 2017, n. 19, come ulteriormente
modificato dall’articolo 1 comma 761, della
legge n. 205/2017, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) le parole: « al 31 dicembre 2021 »
sono sostituite dalle parole: « al 31 dicem-
bre 2022 »;

b) le parole: « nel limite di 500.000
euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020 e
di 300.000 euro per l’anno 2021 » sono
sostituite dalle parole: « nel limite di 500.000
euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020 e
di 300.000 euro per ciascuno degli anni
2021 e 2022 ».

c) al comma 1-bis dell’articolo 3 del
decreto-legge n. 74/2012, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 1° agosto 2012, n. 122,
dopo le parole: « di cui al comma 1, lettera
a), » sono aggiunte le seguenti parole: « c) e
d), ».

7. Al comma 1 dell’articolo 3-bis del
decreto-legge n. 95/2012 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: « lettere a), b) » sono
aggiunte le seguenti parole: « , c) e d), »;

b) dopo le parole: « prodotti agricoli e
alimentari, » sono aggiunte le parole: « non-
ché finalizzati ad interventi di riparazione,
ripristino o ricostruzione di immobili di
proprietà di privati adibiti a: attività so-
ciali, sociosanitarie e socio-educative, sani-
tarie, ricreative, sportive e religiose ovvero
per quelli dichiarati di interesse culturale
ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42, »;

8. Al comma 444, dell’articolo 1, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208 « Disposi-
zioni per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato (legge di
stabilità 2016) » la parola: « privata » è sop-
pressa.

9. Per i comuni delle regioni Emilia-
Romagna, Lombardia e Veneto individuati
ai sensi dell’articolo 1, comma 1, del decreto-
legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012,
n. 122, e dall’articolo 67-septies del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 134, come eventualmente rideterminati
dai Commissari delegati ai sensi dell’arti-
colo 2-bis, comma 43, secondo capoverso,
del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148,
convertito con modificazioni dalla legge 4
dicembre 2017, n. 172, l’esenzione dall’ap-
plicazione dell’imposta municipale propria
prevista dal secondo periodo del comma 3
dell’articolo 8 del decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, è pro-
rogata fino alla definitiva ricostruzione e
agibilità dei fabbricati interessati e comun-
que non oltre il 31 dicembre 2022.

10. Per gli Enti Locali colpiti dal sisma
del 20 e 29 maggio 2012, individuati dal
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 1° giugno 2012, richiamato dall’ar-
ticolo 1 del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 19 agosto 2012, n. 122, e integrato
dall’articolo 67-septies del decreto-legge 22
giugno 2012, n. 83, convertito con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134,
come modificato dall’articolo 2-bis comma
43 del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148,
convertito con modificazioni dalla legge 4
dicembre 2017, n. 172, ovvero per quelli
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identificati successivamente dai rispettivi
Commissari delegati in forza delle disposi-
zioni di cui al citato articolo 2-bis, comma
43, secondo capoverso, del decreto-legge 16
ottobre 2017, n. 148, è prorogata all’anno
2023 la sospensione, prevista dal comma
456 dell’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208, come da ultimo prorogata dal
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, conv.
in legge 13 ottobre 2020, n. 126 articolo 57
comma 17, degli oneri relativi al paga-
mento delle rate dei mutui concessi dalla
Cassa Depositi e Prestiti S.p.a., trasferiti al
Ministero dell’economia e delle finanze in
attuazione dell’articolo 5, commi 1 e 3, del
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003, n. 326, da corrispon-
dere nell’anno 2022, inclusi quelli il cui
pagamento è stato differito ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 426, della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 228, dell’articolo 1, comma
356, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 e
dell’articolo 1, comma 503, della legge 23
dicembre 2014, n. 190. Gli oneri di cui al
periodo precedente, sono pagati, senza ap-
plicazione di sanzioni e interessi, a decor-
rere dall’anno 2023, in rate di pari importo
per dieci anni sulla base della periodicità di
pagamento prevista nei provvedimenti e nei
contratti regolanti i mutui stessi.

11. Il termine di cui all’articolo 3, comma
2-bis, primo periodo, del decreto-legge 28
gennaio 2014, n. 4, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 marzo 2014, n. 50, è
prorogato al 31 dicembre 2022. Ai relativi
oneri si provvede, nel limite di 200.000, con
le risorse di cui alle contabilità speciali di
cui all’articolo 2, comma 6, del decreto-
legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012,
n. 122.

12. Al comma 14-bis dell’articolo 10 del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, al primo periodo, le
parole: « negli anni 2015, 2016, 2017, 2018,
2019, 2020 e 2021 » sono sostituite dalle
seguenti; « negli anni 2015, 2016, 2017, 2018,
2019, 2020, 2021 e 2022 »;

13. Il comma 762, dell’articolo 1, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205 « Bilancio

di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2018 e bilancio pluriennale per il
triennio 2018-2020 » (legge di stabilità 2018)
è abrogato.

14. Al fine di permettere lo svolgimento
delle procedure connesse alle attività di
ricostruzione, il Fondo per la ricostruzione
di cui all’articolo 2 del decreto-legge n. 74/
2012, convertito con modificazioni, dalla
legge 1° agosto 2012 n. 122, è incrementato
di 20 milioni di euro. Agli oneri derivanti
dal presente comma si provvede mediante
corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 3-bis, comma
6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135.

15. Agli oneri derivanti del presente
articolo, nel limite di 15 milioni di euro per
l’anno 2022, nonché all’onere di cui al
comma 11, nel limite di 2 milioni di euro
per l’annualità 2022, oltre che agli oneri
derivanti dal comma 12 si provvede me-
diante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 3-bis,
comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito con modificazioni dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135. Agli oneri de-
rivanti dal precedente comma 8, pari a 10
milioni per l’anno 2022, nonché agli oneri
derivanti dal comma 9 quantificati in 1,3
milioni di euro per ciascuna delle succes-
sive annualità 2021 e 2022 si provvede
mediante utilizzo delle risorse di cui all’ar-
ticolo 2, comma 107, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244.

0.11.01.97. Golinelli, Dara, Cavandoli, Ce-
stari, Fiorini, Morrone, Murelli, Piastra,
Raffaelli, Tomasi, Tombolato, Tonelli.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso Art. 11-duodecies, aggiun-
gere il seguente:

Art. 11-terdecies.

(Misure in materia di iscrizione all’Albo dei
fisici e chimici-settore fisica)

I titolari delle lauree magistrali nelle
classi LM 17-fisica, LM 58-scienze dell’u-
niverso, LM 44 – modellistica matematico-
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fisica per l’ingegneria, delle lauree specia-
listiche nelle classi 20/S-fisica, 66/S – scienze
dell’universo e 50/S-modellistica matema-
tico-fisica per l’ingegneria o del diploma di
laurea in fisica conseguito in base agli
ordinamenti previgenti oppure della laurea
nella classe L30-scienze e tecnologie fisiche
o del diploma di laurea in scienze e tec-
nologie fisiche (classe 25) conseguito in
base agli ordinamenti previgenti che svol-
gono o abbiano svolto un’attività professio-
nale prevista dal profilo della professione
sanitaria di riferimento, in regime di lavoro
dipendente o autonomo, per un periodo
minimo di 36 mesi, anche non continuativi,
possono iscriversi nella rispettiva sezione
dell’albo dei chimici e dei fisici-settore fi-
sica entro il 30 settembre 2021, in attesa
dell’adozione dello specifico regolamento
recante modifiche e integrazioni della di-
sciplina dei requisiti per l’ammissione al-
l’esame di Stato e delle relative prove per
l’esercizio della professione.

0.11.01.202. D’Arrando.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso Art. 11-duodecies, aggiun-
gere il seguente:

Art. 11-terdecies.

(Benefici pensionistici per i lavoratori espo-
sti all’amianto)

1. In caso di indebito pensionistico
derivante da sentenze con le quali sia
stato riconosciuto agli interessati il bene-
ficio pensionistico previsto dalla legge 27
marzo 1992, n. 257 o dal decreto-legge 30
settembre 2003, n. 269, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326, riformate nei successivi gradi
di giudizio in favore dell’ente previden-
ziale, il recupero degli importi ancora
dovuti alla data di entrata in vigore della
presente disposizione è sospeso fino al 1
gennaio 2023. La disposizione di cui al
presente articolo non si applica ai recu-
peri già effettuati alla data di entrata in
vigore della disposizione stessa, né a quelli
derivanti da sentenze pronunciate succes-
sivamente. Ai maggiori oneri derivanti dal-

l’attuazione delle disposizioni di cui al
presente articolo, pari a 800.000 euro per
l’anno 2021 e 1,5 milioni di euro l’anno
2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190.

0.11.01.198. Tripiedi.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso Art. 11-duodecies, aggiun-
gere il seguente:

Art. 11-terdecies.

1. Rimangono esclusi dall’applicazione
del comma 6 dell’articolo 15 del decreto-
legge 31 dicembre 2020, n. 183, convertito
con modificazioni dalla legge 26 febbraio
2021, n. 21, come modificato dal comma
1-ter dell’articolo 39 del decreto-legge 22
marzo 2021, n. 41, gli imballaggi per il
trasporto o imballaggio terziario, come de-
finiti dall’articolo 218, comma 1, lettera d),
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
nonché gli imballaggi dei prodotti destinati
alla commercializzazione in altri Paesi del-
l’Unione Europea, ovvero all’esportazione
in Paesi terzi, fatte salve eventuali disposi-
zioni in materia. L’articolo 261, comma 3
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
ultimo periodo è sostituito con il seguente:
« Ai produttori che immettono sul mercato
imballaggi privi dei requisiti di cui all’ar-
ticolo 219, comma 5 si applica la sanzione
amministrativa pecuniaria di euro sei-
cento ».

0.11.01.92. Lucchini, Badole, Benvenuto,
D’Eramo, Dara, Eva Lorenzoni, Patas-
sini, Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Boldi,
De Martini, Foscolo, Lazzarini, Paniz-
zut, Paolin, Sutto, Tiramani, Zanella.
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All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso Art. 11-duodecies, aggiun-
gere il seguente:

Art. 11-terdecies.

(Interventi urgenti in materia di affidamenti
dei concessionari)

1. All’articolo 177 del decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: « contratti di lavori, servizi e forni-
ture », sono aggiunte le seguenti: « di cui
all’articolo 3, comma 1, lettere ll), ss) e
tt), »;

b) al comma 1, primo periodo, le
parole: « procedura ad evidenza pubblica »,
sono sostituite dalle seguenti: « le modalità
previste dal presente codice »;

c) dopo il primo periodo è aggiunto il
seguente: « Nella quota percentuale di cui
al precedente periodo non si computano le
attività ed i servizi svolti dal concessionario
con mezzi propri o proprio personale »;

d) al comma 2, primo periodo, le
parole: « il 31 dicembre 2021 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « il 31 dicembre 2022 ».

0.11.01.123. Patassini, Lucchini, Benve-
nuto, Badole, D’Eramo, Dara, Eva Lo-
renzoni, Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso Art. 11-duodecies, aggiun-
gere il seguente:

Art. 11-terdecies.

(Proroga termine di adeguamento all’appo-
sizione di contrassegni sui prodotti liquidi

da inalazione senza combustione)

1. All’articolo 62-quater, del decreto le-
gislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3-bis, le parole: « 1° aprile
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « 1°
gennaio 2022 »;

b) il comma 3-ter è sostituito con il
seguente: « 3-ter. Con determinazione del
Direttore dell’Agenzia delle dogane e dei
Monopoli, da adottarsi entro il mese di
luglio 2021, sono stabilite le tipologie di
avvertenza in lingua italiana e le modalità
per l’approvvigionamento dei contrassegni
di legittimazione di cui al comma 3-bis.
Con il medesimo provvedimento sono de-
finite le relative regole tecniche e le ulte-
riori disposizioni attuative, nonché il re-
gime applicabile alle rimanenze di pro-
dotti ».

0.11.01.186. Caso.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso Art. 11-duodecies, aggiun-
gere il seguente:

Art. 11-terdecies.

(Sospensione cashback)

1. Le disposizioni di cui all’articolo 1,
commi da 288 a 290 della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160, sono sospese fino al 1°
gennaio 2023. Sono fatti salvi gli effetti
prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla
base delle disposizioni di cui al periodo
precedente alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto.

2. Le risorse residue per l’anno 2021 ed
i 3.000 milioni di euro per l’anno 2022 di
cui all’articolo 1, comma 290, della legge 27
dicembre 2019, n. 190, sono destinate, al
fine di ristorare le attività operanti nel
settore del turismo, al fondo di cui all’ar-
ticolo 182, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 7, istituito nello
stato di previsione del Ministero per i beni
e le attività culturali e per il turismo.

0.11.01.93. Comaroli, Vanessa Cattoi, Fras-
sini, Cavandoli, Boldi, De Martini, Fo-
scolo, Lazzarini, Panizzut, Paolin, Sutto,
Tiramani, Zanella.
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All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso Art. 11-duodecies, aggiun-
gere il seguente:

Art. 11-terdecies.

(Misure urgenti per il rilancio delle infra-
strutture)

1. Al fine di evitare la revoca dei finan-
ziamenti per lo sblocco di opere indifferi-
bili, urgenti e cantierabili per il rilancio
dell’economia, al comma 3-bis dell’articolo
3 del decreto-legge 12 settembre 2014,
n. 133, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 novembre 2014, n. 164 le parole:
« 31 dicembre 2021 », sono sostituite con le
seguenti: « 31 dicembre 2022 ».

2. All’articolo 9, comma 9-bis, del de-
creto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
febbraio 2017, n. 19, le parole: « 31 dicem-
bre 2020 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2024 ».

0.11.01.187. Deiana.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso Art. 11-duodecies, aggiun-
gere il seguente:

Art. 11-terdecies.

(Proroga conferimento incarichi di lavoro
autonomo per il personale medico, infermie-

ristico e socio-sanitario)

1. Al fine di continuare a garantire
l’erogazione delle prestazioni di assistenza
sanitaria a fronte delle esigenze straordi-
narie e urgenti legate alla diffusione del
COVID-19, gli incarichi conferiti dagli enti
del Servizio sanitario nazionale ai sensi
degli articoli 2-bis, commi 1 e 5, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con
modificazioni dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, sono prorogati fino al 31 dicembre
2021 nel rispetto dei limiti di spesa per
singola regione e provincia autonoma pre-
visti nella tabella 1 allegata alla legge 30
dicembre 2020, n. 178.

2. Alla copertura degli oneri di cui al
comma 1 si provvede mediante corrispon-

dente riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2021-23, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2021,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al medesimo Mini-
stero. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con pro-
pri decreti, le occorrenti variazioni di bi-
lancio.

0.11.01.7. Testamento.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso Art. 11-duodecies, aggiun-
gere il seguente:

Art. 11-terdecies.

(Sospensione termini per l’abbattimento della
prima casa)

1. Fino al 31 dicembre 2021, è sospesa
l’esecuzione degli ordini di demolizione e
dei relativi provvedimenti di rilascio degli
immobili disposti dalla Autorità Ammini-
strativa o Giudiziaria, relativamente agli
immobili adibiti a casa familiare i cui mem-
bri del nucleo familiare non siano proprie-
tari di altri immobili residenziali.

2. Su richiesta motivata di chiunque vi
abbia interesse, il Tribunale Civile territo-
rialmente competente può disporre la ri-
presa della procedura di demolizione e di
rilascio sospesa ai sensi del primo comma,
qualora ricorrano gravi e urgenti motivi
per la tutela della pubblica incolumità.

0.11.01.185. Caso.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso Art. 11-duodecies, aggiun-
gere il seguente:

Art. 11-terdecies.

(Proroga validità graduatorie dei Comparti
difesa, sicurezza e soccorso pubblico)

1. Al fine di incrementare l’efficienza
delle risorse umane dei Comparti Difesa,
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Sicurezza e Soccorso Pubblico e garantire
una maggiore azione di prevenzione e con-
trollo del territorio e di tutela dell’ordine e
della sicurezza pubblica, connessi, in par-
ticolare, all’emergenza sanitaria in corso a
causa della diffusione del COVID-19, è au-
torizzata l’assunzione straordinaria di per-
sonale nei comparti richiamati, mediante
scorrimento fino ad esaurimento delle gra-
duatorie in corso di validità alla data di
entrata in vigore della presente legge, assi-
curando la precedenza sulla base del con-
corso più risalente nel tempo. Per le fina-
lità di cui al presente comma i termini di
validità delle graduatorie di cui all’articolo
1, comma 147, lettere a) e b) della legge 27
dicembre 2019, n. 160, relative ai concorsi
pubblici dei comparti difesa, sicurezza e
soccorso pubblico, sono prorogati sino al
31 dicembre 2021.

0.11.01.223. Cirielli, Bellucci, Gemmato.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso Art. 11-duodecies, aggiun-
gere il seguente:

Art. 11-terdecies.

(Disposizioni in materia di prevenzione in-
cendi)

1. All’articolo 5, comma 11-ter, del de-
creto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
febbraio 2017, n. 19, e successive modifi-
cazioni, dopo le parole: « entro il 7 ottobre
2017 » sono aggiunte le seguenti: « , e limi-
tatamente alle strutture turistico-ricettive
nell’aria aperta (campeggi, villaggi-turistici,
ecc.) con capacità ricettiva superiore a 400
persone, entro il termine del 7 ottobre
2021 ».

0.11.01.216. Zucconi, Bellucci, Gemmato.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso Art. 11-duodecies, aggiun-
gere il seguente:

Art. 11-terdecies.

(Proroga di termini in materia di manife-
stazioni carnevalesche, corsi mascherati, ri-

evocazioni storiche, giostre e manifestazioni
similari)

1. All’articolo 1 della legge 11 dicembre
2016, n. 232, dopo il comma 545-quin-
quies, è aggiunto il seguente:

« 545-sexies. La decorrenza del 1° luglio
2019 di cui al comma 545-bis è prorogata
al 1° luglio 2050 per gli spettacoli che
rientrano nelle categorie delle manifesta-
zioni carnevalesche, i corsi mascherati, le
rievocazioni storiche, giostre e manifesta-
zioni similari ».

0.11.01.171. Battelli.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso Art. 11-duodecies, aggiun-
gere il seguente:

Art. 11-terdecies.

(Misure urgenti in materia di manifestazioni
carnevalesche, corsi mascherati, rievoca-
zioni storiche, giostre e manifestazioni simi-

lari)

1. All’articolo 1, comma 545-bis della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, dopo le
parole: « circo contemporaneo » sono inse-
rite le seguenti: « le manifestazioni carne-
valesche, i corsi mascherati, le rievocazioni
storiche, giostre e manifestazioni similari ».

0.11.01.172. Battelli.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
capoverso Art. 11-duodecies, dopo il comma
1, aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 11, del decreto legisla-
tivo 7 settembre 2012, n. 155, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, primo periodo, le
parole: « a decorrere dal 14 settembre 2022 »
sono sostituite dalle seguenti: « a decorrere
dal 14 settembre 2024 »;

b) dopo il comma 3, aggiungere il
seguente: « 3-bis. Sono prorogate al 14 set-
tembre 2024 le piante organiche del per-
sonale amministrativo dei tribunali sop-
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pressi delle circoscrizioni di L’Aquila e
Chieti ».

1-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione comma 1-bis, pari a euro 443.333 per
l’anno 2022, 1.520.000 per l’anno 2023 e a
euro 1.076.667 per l’anno 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni, per i medesimi anni, dello stan-
ziamento del Fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2021-2023, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2021, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero della giustizia.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
dell’articolo 11-duodecies con la seguente:
Proroghe di misure urgenti per fronteg-
giare l’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 in ambito penitenziario e in mate-
ria di organizzazione dei tribunali.

0.11.01.3. Pezzopane.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso Art. 11-duodecies, aggiun-
gere il seguente:

Art. 11-terdecies.

(Proroga piante organiche del personale am-
ministrativo dei tribunali delle circoscri-

zioni di L’Aquila e Chieti)

1. Sono ripristinate al 14 settembre 2024
le piante organiche del personale ammini-
strativo dei tribunali soppressi delle circo-
scrizioni di L’Aquila e Chieti.

2. Entro trenta giorni dall’entrata in
vigore della presente legge e per tutto il
periodo corrispondente all’arco temporale
della proroga si provvede con appositi prov-
vedimenti del Ministero della Giustizia alla
riapertura di una pianta organica flessibile
di tale personale, da assegnarsi ai singoli
distretti con individuazione anche dei posti
giudicanti e requirenti, ai sensi dell’articolo
4 comma 1 e 2, della legge 13 febbraio

2001, n. 481, come modificato dal comma
432 della legge 27 dicembre 2019, n. 160.

* 0.11.01.6. Colletti.

* 0.11.01.173. Grippa, Corneli.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso Art. 11-duodecies, aggiun-
gere il seguente:

Art. 11-terdecies.

(Differimento della soppressione delle circo-
scrizioni giudiziarie de L’Aquila e Chieti)

1. All’articolo 11, comma 3, primo pe-
riodo, del decreto legislativo 7 settembre
2012, n. 155, le parole: « a decorrere dal 14
settembre 2022 » sono sostituite dalle se-
guenti: « a decorrere dal 14 settembre 2023 ».
Agli oneri derivanti dall’applicazione del
primo periodo, pari a euro 500.000 per
l’anno 2022 e ad euro 1.500.000 per l’anno
2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione della proiezione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2021-
2023, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione « Fondi
da ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2022, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero della giustizia, per euro 1.500.000
per ciascuno degli anni 2022 e 2023.

0.11.01.119. Tateo, D’Eramo.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso Art. 11-duodecies, aggiun-
gere il seguente:

Art. 11-terdecies.

(Modifiche all’articolo 11 del decreto legi-
slativo 7 settembre 2012, n. 155)

1. All’articolo 11, comma 3, primo pe-
riodo, del decreto legislativo 7 settembre
2012, n. 155, le parole: « a decorrere dal 14
settembre 2022 » sono sostituite dalle se-
guenti: « a decorrere dal 14 settembre 2024 ».
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2. Agli oneri derivanti dall’applicazione
del comma 1, pari a euro 443.333 per
l’anno 2022, a euro 1.076.667 per l’anno
2023 e a euro 1.076.667 per l’anno 2021, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle proiezioni, per i medesimi anni,
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2021-2023, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2021, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero della giustizia.

0.11.01.170. Grippa.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso Art. 11-duodecies, aggiun-
gere il seguente:

Art. 11-terdecies.

(Proroga dei termini in materia di Conces-
sioni del demanio marittimo, lacuale e flu-

viale)

1. Al fine di mitigare gli effetti econo-
mici negativi connessi alle misure di con-
tenimento e contrasto all’emergenza epide-
miologica da COVID-19 gravanti sulle atti-
vità economiche che utilizzano aree e per-
tinenze demaniali marittime, all’articolo 100,
comma 4, del decreto-legge 14 agosto 2020,
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 ottobre 2020, n. 126, le parole:
« Dal 1° gennaio 2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « Dal 1° gennaio 2022 » e dopo le
parole: « a euro 2.500 » aggiungere le se-
guenti: « , mentre per le attività di pesca e
acquacoltura il canone non può essere su-
periore a euro 500 ». Agli oneri derivanti
dal presente articolo, valutati in 15 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2022, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

0.11.01.120. Viviani, Bubisutti, Gastaldi,
Germanà, Golinelli, Liuni, Lolini, Loss,
Manzato, Tarantino.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso Art. 11-duodecies, aggiun-
gere il seguente:

Art. 11-terdecies.

(Proroga dei termini in materia di Conces-
sioni del demanio marittimo, lacuale e flu-

viale)

1. Al fine di mitigare gli effetti econo-
mici negativi connessi alle misure di con-
tenimento e contrasto all’emergenza epide-
miologica da COVID-19 gravanti sulle atti-
vità economiche che utilizzano aree e per-
tinenze demaniali marittime, all’articolo 100,
comma 4, del decreto-legge 14 agosto 2020,
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 ottobre 2020, n. 126, le parole:
« Dal 1° gennaio 2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « Dal 1° gennaio 2022 ». Agli oneri
derivanti dal presente articolo, valutati in
54 milioni di euro annui per l’anno 2021, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

0.11.01.121. Viviani, Bubisutti, Gastaldi,
Germanà, Golinelli, Liuni, Lolini, Loss,
Manzato, Tarantino.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso Art. 11-duodecies, aggiun-
gere il seguente:

Art. 11-terdecies.

(Proroga dei termini in materia di Conces-
sioni del demanio marittimo, lacuale e flu-

viale)

1. Al fine di mitigare gli effetti econo-
mici negativi connessi alle misure di con-
tenimento e contrasto all’emergenza epide-
miologica da COVID-19 gravanti sulle atti-
vità economiche che utilizzano aree e per-
tinenze demaniali marittime, il comma 4
dell’articolo 100 del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, convertito, con modificazioni,
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, è so-
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stituito dal seguente: « 4. Per gli anni 2021
e 2022, l’importo annuo del canone dovuto
quale corrispettivo dell’utilizzazione di aree
e pertinenze demaniali marittime non può
essere inferiore a euro 500 ». Agli oneri
derivanti dal presente articolo, pari a 15
milioni di euro per gli anni 2021 e 2022, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

0.11.01.122. Viviani, Bubisutti, Gastaldi,
Germanà, Golinelli, Liuni, Lolini, Loss,
Manzato, Tarantino.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso Art. 11-duodecies, aggiun-
gere il seguente:

Art. 11-terdecies.

(Proroga del Credito di imposta per le atti-
vità di ricerca e sviluppo nelle Regioni La-
zio, Marche e Umbria colpite dagli eventi
sismici del 24 agosto, del 26 e del 30 ottobre

2016 e del 18 gennaio 2017)

1. Al fine di incentivare l’avanzamento
tecnologico dei processi produttivi e gli
investimenti in ricerca e sviluppo delle im-
prese operanti nelle regioni Lazio, Marche
e Umbria, colpite dagli eventi sismici del 24
agosto, del 26 e del 30 ottobre 2016 e del 18
gennaio 2017, di cui all’articolo 244, comma
1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34
convertito, con modificazioni, dalla Legge
17 luglio 2020 n. 7, le misure ivi previste
sono prorogate fino al 31 dicembre 2024.

2. Agli oneri finanziari derivanti dal
comma precedente, pari a 20 milioni di
euro rispettivamente per ciascuno degli anni
2021, 2022, 2023 e 2024 si fa fronte me-
diante la riduzione del Fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’ar-
ticolo 41 dal decreto-legge 22 marzo 2021,
n. 41.

0.11.01.142. Noja, Marco Di Maio.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso Art. 11-duodecies, aggiun-
gere il seguente:

Art. 11-terdecies.

(Proroga delle concessioni per le rivendite di
generi di monopolio e delle ricevitorie del
lotto ai sensi dell’articolo 19 della legge 22
dicembre 1957, n. 1293, e dell’articolo 6

della legge 19 aprile 1990, n. 85)

1. Le concessioni in corso di validità
nell’anno 2020 aventi ad oggetto le riven-
dite di tabacchi che abbiano prodotto nel
medesimo anno un aggio derivante dalla
vendita del tabacco inferiore del trenta per
cento rispetto a quello prodotto nell’anno
2019 sono prorogate, a titolo gratuito e
d’ufficio, di due anni. La proroga è estesa
anche alle concessioni per l’attività di ri-
cevitoria lotto operanti all’interno delle ri-
vendite di cui al periodo precedente.

0.11.01.143. Vitiello, Noja.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso Art. 11-duodecies, aggiun-
gere il seguente:

Art. 11-terdecies.

(Misure urgenti a sostegno dello sviluppo
delle fonti energetiche rinnovabili)

1. In riferimento ai livelli tariffari del-
l’Allegato 1 del Decreto del Ministero dello
Sviluppo Economico 4 luglio 2019 recante
« Incentivazione dell’energia elettrica pro-
dotta dagli impianti eolici on shore, solari
fotovoltaici, idroelettrici e a gas residuati
dei processi di depurazione », pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale 9 agosto 2019 n. 186,
le parole: « 1° Gennaio 2021 » sono sosti-
tuite dalle parole: « 1° Gennaio 2022 ».

2. Per permettere una più ampia parte-
cipazione alle procedure competitive sono
disposti due ulteriori bandi rispetto a quelli
già previsti all’articolo 4 comma, 1 lettera
b), del Decreto del Ministero dello Sviluppo
Economico 4 luglio 2019, con data di aper-
tura 31 gennaio 2022 e 31 maggio 2022, in
cui verrà assegnata la potenza eventual-
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mente non aggiudicata nelle precedenti pro-
cedure.

* 0.11.01.125. Patassini, Lucchini, Benve-
nuto, Badole, D’Eramo, Dara, Eva Lo-
renzoni, Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

* 0.11.01.156. Braga.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso Art. 11-duodecies, aggiun-
gere il seguente:

Art. 11-terdecies.

1. All’articolo 11, comma 3, primo pe-
riodo, del decreto legislativo 7 settembre
2012, n. 155, le parole: « a decorrere dal 14
settembre 2022 » sono sostituite dalle se-
guenti: « a decorrere dal 14 settembre 2024 ».
Agli oneri derivanti dall’applicazione del
primo comma, pari a euro 443.333 per
l’anno 2022, a euro 1.076.667 per l’anno
2023 e a euro 1.076.667 per l’anno 2024, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle proiezioni, per i medesimi anni,
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2021-2023, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2021, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero della giustizia.

0.11.01.5. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso Art. 11-duodecies, aggiun-
gere il seguente:

Art. 11-terdecies.

(Estensione graduatorie dei concorsi in po-
lizia)

La validità delle graduatorie dei con-
corsi per l’accesso nei diversi ruoli della
Polizia di Stato, ivi compresi quelli riservati

al personale già appartenente, è estesa nei
limiti temporali di seguito indicati:

a) la validità delle graduatorie appro-
vate nell’anno 2018 è estesa fino al 31
dicembre 2022;

b) la validità delle graduatorie appro-
vate nell’anno 2019 è estesa fino al 31
dicembre 2023;

c) la validità delle graduatorie appro-
vate nell’anno 2020 è estesa fino al 31
dicembre 2024.

0.11.01.109. Tonelli, Fogliani.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso Art. 11-duodecies, aggiun-
gere il seguente:

Art. 11-terdecies.

(Scorrimento graduatorie allievi della P.S.)

Al fine di assicurare il regolare svolgi-
mento dei servizi di polizia è autorizzato, a
decorrere dal 1° gennaio 2021, lo scorri-
mento della graduatoria del concorso per
559 allievi agenti della Polizia di Stato,
riservato ai volontari in ferma prefissata di
un anno o quadriennale, indetto con de-
creto del Capo della Polizia del 12 gennaio
2016.

0.11.01.110. Tonelli, Fogliani.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso Art. 11-duodecies, aggiun-
gere il seguente:

Art. 11-terdecies.

(Scorrimento graduatorie allievi della P.S.)

Al fine di assicurare il regolare svolgi-
mento dei servizi di polizia è autorizzato, a
decorrere dal 1° gennaio 2021, lo scorri-
mento della graduatoria del concorso pub-
blico per l’assunzione di 1148 allievi agenti
bandito il 18 maggio 2017.

0.11.01.111. Tonelli, Fogliani.
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All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso Art. 11-duodecies, aggiun-
gere il seguente:

Art. 11-terdecies.

(Scorrimento graduatorie allievi della P.S.)

Al fine di assicurare il regolare svolgi-
mento dei servizi di polizia è autorizzato, a
decorrere dal 1° gennaio 2021, lo scorri-
mento della graduatoria del concorso per
654 allievi agenti della Polizia di Stato,
riservato ai volontari in ferma prefissata di
un anno o quadriennale ovvero in rafferma
annuale in servizio o in congedo, indetto
con decreto del Capo della Polizia dell’8
novembre 2018.

0.11.01.112. Tonelli, Fogliani.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso Art. 11-duodecies, aggiun-
gere il seguente:

Art. 11-terdecies.

(Scorrimento graduatorie allievi della P.S.)

Al fine di assicurare il regolare svolgi-
mento dei servizi di polizia è autorizzato, a
decorrere dal 1° gennaio 2021, lo scorri-
mento della graduatoria del concorso per
1515 allievi agenti della Polizia di Stato,
riservato ai volontari in ferma prefissata di
un anno o quadriennale ovvero in rafferma
annuale in servizio o in congedo, indetto
con decreto del Capo della Polizia del 3
giugno 2019.

0.11.01.113. Tonelli, Fogliani.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso Art. 11-duodecies, aggiun-
gere il seguente:

Art. 11-terdecies.

(Scorrimento graduatorie allievi della P.S.)

Al fine di assicurare il regolare svolgi-
mento dei servizi di polizia è autorizzato, a
decorrere dal 1° gennaio 2021, lo scorri-

mento delle graduatorie del concorso in-
terno per 501 vice ispettori della Polizia di
Stato indetto con decreto del Capo della
Polizia del 2 novembre 2017.

0.11.01.114. Tonelli, Fogliani.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso Art. 11-duodecies, aggiun-
gere il seguente:

Art. 11-terdecies.

(Scorrimento graduatorie allievi della P.S.)

Al fine di assicurare il regolare svolgi-
mento dei servizi di polizia è autorizzato, a
decorrere dal 1° gennaio 2021, lo scorri-
mento delle graduatorie dei concorsi in-
terni, per titoli ed esami, per 263 e per 614
posti di Vice Ispettore della Polizia di Stato,
indetti con decreto del Capo della Polizia
del 31 dicembre 2018.

0.11.01.115. Tonelli, Fogliani.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso Art. 11-duodecies, aggiun-
gere il seguente:

Art. 11-terdecies.

(Scorrimento graduatorie allievi della P.S.)

Al fine di assicurare il regolare svolgi-
mento dei servizi di polizia è autorizzato, a
decorrere dal 1° gennaio 2021, lo scorri-
mento della graduatoria del concorso in-
terno per titoli per la copertura di 400 posti
di Vice Ispettore Tecnico della Polizia di
Stato, indetto con decreto del Capo della
Polizia del 31 dicembre 2019.

0.11.01.116. Tonelli, Fogliani.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso Art. 11-duodecies, aggiun-
gere il seguente:

Art. 11-terdecies.

(Scorrimento graduatorie allievi della P.S.)

Al fine di assicurare il regolare svolgi-
mento dei servizi di polizia è autorizzato, a
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decorrere dal 1° gennaio 2021, lo scorri-
mento delle graduatorie del concorso in-
terno per 436 vice commissari della Polizia
di Stato indetto con decreto del Capo della
Polizia del 12 aprile 2019.

0.11.01.117. Tonelli, Fogliani.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso Art. 11-duodecies, aggiun-
gere il seguente:

Art. 11-terdecies.

(Scorrimento graduatorie allievi della P.S.)

Al fine di assicurare il regolare svolgi-
mento dei servizi di polizia è autorizzato, a
decorrere dal 1° gennaio 2021, lo scorri-
mento delle graduatorie del concorso in-
terno da 80 vice commissari del ruolo tec-
nico della Polizia di Stato indetto con de-
creto del Capo della Polizia del 29 dicem-
bre 2019 (ex vice direttori tecnici).

0.11.01.118. Tonelli, Fogliani.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso Art. 11-duodecies, aggiun-
gere il seguente:

Art. 11-terdecies.

(Proroga di termini in materia di idroelet-
trico)

1. All’articolo 13, comma 6, del decreto
del Presidente della Repubblica 31 agosto
1972, n. 670, recante Statuto speciale per il
Trentino-Alto Adige, le parole: « 31 dicem-
bre 2023, ancorché scadute, sono prorogate
di diritto » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 luglio 2024 o alla successiva data even-
tualmente individuata dallo Stato per ana-
loghe concessioni di grandi derivazioni idro-
elettriche sul territorio nazionale, sono pro-
rogate di diritto, ancorché scadute, ».

2. Le modifiche di cui al comma 1 del
presente articolo sono approvate ai sensi e
per gli effetti dell’articolo 104 del testo
unico delle leggi costituzionali concernenti
lo statuto speciale per il Trentino-Alto Adige,
di cui al decreto del Presidente della Re-

pubblica 31 agosto 1972, n. 670, e succes-
sive modificazioni.

0.11.01.107. Vanessa Cattoi, Binelli, Loss,
Maturi, Piccolo, Sutto.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso Art. 11-duodecies, aggiun-
gere il seguente:

Art. 11-terdecies.

(Proroga stato emergenza eventi sismici mag-
gio 2012)

1. Il termine di scadenza dello stato di
emergenza conseguente agli eventi sismici
del 20 e 29 maggio 2012, di cui all’articolo
1, comma 3, del decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, è ulte-
riormente prorogato al 31 dicembre 2022
al fine di garantire la continuità delle pro-
cedure connesse con l’attività di ricostru-
zione.

0.11.01.106. Comaroli, Vanessa Cattoi,
Frassini.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso ART. 11-duodecies, aggiun-
gere il seguente:

Art. 11-terdecies.

1. Al secondo periodo del comma 687
dell’articolo 1, della legge n. 145 del 2018
le parole: « 2019-2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « 2022-2024 » ed è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Gli oneri relativi
al rinnovo dei relativi contratti collettivi
trovano le risorse nell’ambito del Fondo
per il servizio sanitario nazionale e non
comportano ulteriori oneri a carico della
finanza pubblica. ».

0.11.01.24. Carnevali.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso Art. 11-duodecies, aggiun-
gere il seguente:

Art. 11-terdecies.

(Proroga termini in materia di dirigenza
amministrativa professionale e tecnica del

Servizio sanitario nazionale)

1. Al secondo periodo del comma 687,
dell’articolo 1, della legge n. 145 del 2018
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le parole: « 2019-2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « 2022-2024 » ed è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Gli oneri relativi
al rinnovo dei relativi contratti collettivi
trovano le necessarie risorse nell’ambito
del Fondo per il servizio sanitario nazio-
nale ».

0.11.01.163. Fassina, Stumpo.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso Art. 11-duodecies, aggiun-
gere il seguente:

Art. 11-terdecies.

(Proroga delle disposizioni di cui all’articolo
1, comma 125-ter della legge 4 agosto 2017,

n. 124)

Per l’anno 2021 il termine di cui all’ar-
ticolo 1, comma 125-ter primo periodo della
legge 4 agosto 2017, n. 124 è prorogato al
1° gennaio 2022.

* 0.11.01.155. Vallascas.

* 0.11.01.60. Versace, Bagnasco, Bond, Mu-
gnai, Novelli, Brambilla.

* 0.11.01.96. Piastra, Micheli, Fiorini, An-
dreuzza, Binelli, Carrara, Colla, Galli,
Pettazzi, Saltamartini, Boldi, De Mar-
tini, Foscolo, Lazzarini, Panizzut, Pao-
lin, Sutto, Tiramani, Zanella.

* 0.11.01.208. Scanu.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso Art. 11-duodecies, aggiun-
gere il seguente:

Art. 11-terdecies.

(Proroga degli incentivi per gli impianti a
biomasse e bioliquidi)

1. All’articolo 24 del decreto legislativo 3
marzo 2011, n. 28, dopo il comma 8 è
aggiunto il seguente comma:

« 8-bis. Fino all’emanazione delle deli-
berazioni dell’Autorità di regolazione per
energia reti e ambiente di cui al precedente
comma 8 per gli impianti alimentati da

biomasse e bioliquidi continuano a essere
erogati gli incentivi alla produzione di cui
al presente decreto. Tali incentivi trovano
copertura nel gettito della componente
A3*SOS delle tariffe dell’energia elettrica ».

0.11.01.126. Patassini, Lucchini, Benve-
nuto, Badole, D’Eramo, Dara, Eva Lo-
renzoni, Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso Art. 11-duodecies, aggiun-
gere il seguente:

Art. 11-terdecies.

(Proroga di termini in materia di bioliquidi
sostenibili)

1. All’articolo 5 comma 1 lettera ee)
della legge 22 aprile 2021, n. 53, al primo
periodo le parole « a partire dal 1° gennaio
2023, escludere dagli obblighi di miscela-
zione » sono sostituite dalle seguenti « a
partire dal 1° gennaio 2024, escludere gra-
dualmente dagli obblighi di miscelazione ».

0.11.01.127. Patassini, Lucchini, Benve-
nuto, Badole, D’Eramo, Dara, Eva Lo-
renzoni, Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso Art. 11-duodecies, aggiun-
gere il seguente:

Art. 11-duodecies-bis.

(Proroga di misure urgenti per i concessio-
nari)

1. Stante il perdurare dell’emergenza
sanitaria, al fine di consentire alle società
concessionarie di effettuare gli investimenti
ricompresi nel Piano Nazionale di Ripresa
e Resilienza, all’articolo 1, comma 9-bis,
lettera a), del decreto-legge 30 dicembre
2019, n. 162, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, le parole:
« il 31 dicembre 2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « il 31 dicembre 2023 ».

0.11.01.164. Stumpo.
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All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso Art. 11-duodecies, aggiun-
gere il seguente:

Art. 11-terdecies.

(Proroga di misure urgenti per i concessio-
nari)

1. Al fine di consentire alle società con-
cessionarie di effettuare gli investimenti
ricompresi nel Piano Nazionale di Ripresa
e Resilienza, all’articolo 1, comma 9-bis,
lettera a), del decreto-legge 30 dicembre
2019, n. 162, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, le parole:
« il 31 dicembre 2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « il 31 dicembre 2023 ».

* 0.11.01.26. Gavino Manca.

* 0.11.01.94. Panizzut, Lucchini, Boldi, De
Martini, Foscolo, Lazzarini, Paolin, Sutto,
Tiramani, Zanella.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso Art. 11-duodecies, aggiun-
gere il seguente:

Art. 11-terdecies.

(Interventi urgenti in materia di affidamenti
dei concessionari)

1. All’articolo 177, comma 2, primo pe-
riodo, del decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50, le parole « 31 dicembre 2021 » sono
sostituite dalle seguenti « 31 dicembre 2022 ».

0.11.01.124. Patassini, Lucchini, Benve-
nuto, Badole, D’Eramo, Dara, Eva Lo-
renzoni, Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso Art. 11-duodecies, aggiun-
gere il seguente:

Art. 11-terdecies.

In considerazione del protrarsi dell’at-
tuale situazione emergenziale, le fasi tem-
porali previste dall’articolo 2 del decreto
ministeriale 19 giugno 2019, emanato ai

sensi dell’articolo 1, comma 1032, della
legge 27 dicembre 2017 n. 2025, sono pro-
rogate di 12 mesi.

0.11.01.218. Zucconi, Bellucci, Gemmato.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso ART. 11-duodecies, aggiun-
gere il seguente:

Art. 11-terdecies.

(Interpretazione autentica della proroga di
cui all’articolo 1, commi 682-683, della legge

30 dicembre 2018, n. 145)

1. La norma di cui all’articolo 1, commi
682-683, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, in materia di proroga delle conces-
sioni demaniali si interpreta nel senso che
la proroga è in ogni caso garantita anche
nelle more dell’approvazione degli atti am-
ministrativi necessari all’esecuzione delle
concessioni medesime.

0.11.01.215. Zucconi, Bellucci, Gemmato.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso ART. 11-duodecies, aggiun-
gere il seguente:

Art. 11-terdecies.

(Proroga in materia di esercizio delle com-
petenze tavolari dei giudici di pace)

1. All’articolo 32, comma 4, del decreto
legislativo 13 luglio 2017, n. 116, le parole:
« 31 ottobre 2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 ottobre 2025 ».

0.11.01.11. Schullian, Gebhard, Plangger,
Emanuela Rossini.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso ART. 11-duodecies, aggiun-
gere il seguente:

Art. 11-terdecies.

(Proroga di termini in materia di giustizia)

1. All’articolo 8, comma 6, del decreto-
legge 30 dicembre 2019, n. 162, le parole:

Martedì 18 maggio 2021 — 177 — Commissione XII



« a decorrere dal 14 settembre 2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « a decorrere dal
14 settembre 2023 ».

0.11.01.91. Costa.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso ART. 11-duodecies, aggiun-
gere il seguente:

Art. 11-terdecies.

(Proroga termine per l’apposizione di con-
trassegni sui prodotti da inalazione)

1. All’articolo 62-quater, comma 3-bis,
ultimo periodo, del testo unico delle dispo-
sizioni legislative concernenti le imposte
sulla produzione e sui consumi e relative
sanzioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
le parole: « dal 1° aprile 2021 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « dal 1° gennaio 2022 ».

0.11.01.23. De Filippo.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso ART. 11-duodecies, aggiun-
gere il seguente:

Art. 11-terdecies.

1. Le attività ricettive turistico-alber-
ghiere con oltre 25 posti letto, dotate di
impianto di rivelazione e segnalazione au-
tomatica di incendio installato da oltre 12
anni in conformità al punto 12 del decreto
del Ministro dell’interno 9 aprile 1994, sot-
toposto a controlli periodici e a regolare
manutenzione, si adeguano a quanto pre-
visto dal punto 11 della norma UNI
11224:2019 a decorrere dal 31 dicembre
2022.

* 0.11.01.8. Sani.

* 0.11.01.19. Schullian, Gebhard, Plang-
ger, Emanuela Rossini.

* 0.11.01.217. Zucconi, Bellucci, Gemmato.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso ART. 11-duodecies, aggiun-
gere il seguente:

Art. 11-terdecies.

1. L’esonero previsto dall’articolo 7 del
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126, è riconosciuto per le
assunzioni effettuate sino al 30 settembre
2021.

2. Alle minori entrate derivanti dal
comma 1 si provvede attingendo alle ri-
sorse previste dal comma 2 dell’articolo 7
del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge
13 ottobre 2020 n. 126.

** 0.11.01.10. Sani.

** 0.11.01.219. Zucconi, Bellucci, Gem-
mato.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso ART. 11-duodecies, aggiun-
gere il seguente:

Art. 11-terdecies.

(Proroga in materia di esonero contributivo)

1. L’esonero previsto dall’articolo 7 del
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126, è riconosciuto per le
assunzioni effettuate sino al 30 settembre
2021.

2. Alle minori entrate derivanti dal pre-
cedente si provvede attingendo alle risorse
previste dall’articolo 7, comma 2, del de-
creto-legge 14 agosto 2020, n. 104, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 13 otto-
bre 2020, n. 126.

0.11.01.21. Schullian, Gebhard, Plangger,
Emanuela Rossini.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso ART. 11-duodecies, aggiun-
gere il seguente:

Art. 11-terdecies.

(Proroga in materia di nuove tecnologie tra-
smissive DVB-T2)

1. In considerazione del protrarsi del-
l’attuale situazione emergenziale, le fasi
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temporali previste dall’articolo 2 del de-
creto ministeriale 19 giugno 2019, emanato
ai sensi dell’articolo 1, comma 1032, della
legge 27 dicembre 2017, n. 2025, sono pro-
rogate di 12 mesi.

0.11.01.20. Schullian, Gebhard, Plangger,
Emanuela Rossini.

All’articolo aggiuntivo 11.01 del Governo,
dopo il capoverso ART. 11-duodecies, aggiun-
gere il seguente:

Art. 11-terdecies.

1. In considerazione del protrarsi del-
l’attuale situazione emergenziale, le fasi
temporali previste dall’articolo 2 del de-
creto ministeriale 19 giugno 2019, emanato
ai sensi dell’articolo 1, comma 1032, della
legge 27 dicembre 2017, n. 2025, sono pro-
rogate di 12 mesi.

0.11.01.9. Sani.

ARTICOLO AGGIUNTIVO 11.01 DEL GOVERNO

Dopo l’articolo 11, aggiungere i seguenti:

Art. 11-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di lavoro
agile)

1. All’articolo 263 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
relativo alla disciplina del lavoro agile nelle
amministrazioni pubbliche, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1:

1) il secondo periodo è sostituito dal
seguente: « A tal fine, le amministrazioni di
cui al primo periodo, fino alla definizione
della disciplina del lavoro agile da parte dei
contratti collettivi, ove previsti, e, comun-
que, non oltre il 31 dicembre 2021, in
deroga alle misure di cui all’articolo 87,
comma 3, del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, organizzano il

lavoro dei propri dipendenti e l’erogazione
dei servizi attraverso la flessibilità dell’o-
rario di lavoro, rivedendone l’articolazione
giornaliera e settimanale, introducendo mo-
dalità di interlocuzione programmata, an-
che attraverso soluzioni digitali e non in
presenza con l’utenza, applicando il lavoro
agile, con le misure semplificate di cui al
comma 1, lettera b), del medesimo articolo
87, e comunque a condizione che l’eroga-
zione dei servizi rivolti a cittadini ed im-
prese avvenga con regolarità, continuità ed
efficienza, nonché nel rigoroso rispetto dei
tempi previsti dalla normativa vigente. »;

2) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Le disposizioni del presente
comma si applicano al personale del com-
parto sicurezza, difesa e soccorso pubblico
fino al termine dello stato di emergenza
connessa al COVID-19. »;

b) al comma 2, dopo le parole « tutela
della salute » sono inserite le seguenti: « e
di contenimento del fenomeno epidemiolo-
gico da COVID-19 ».

2. All’articolo 14, comma 1, della legge 7
agosto 2015, n. 124, relativo alla promo-
zione della conciliazione dei tempi di vita e
di lavoro nelle amministrazioni pubbliche,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, dopo la parola:
« telelavoro » sono aggiunte le seguenti: « e
del lavoro agile »;

b) al terzo periodo, le parole: « 60 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 15
per cento »;

c) al quarto periodo le parole: « 30 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 15
per cento ».

Art. 11-ter.

(Proroga dei termini di validità di documenti
di riconoscimento e di identità, nonché di
permessi e titoli di soggiorno e documenti di

viaggio)

1. All’articolo 104, comma 1, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
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n. 27, relativo al periodo di validità di
documenti di riconoscimento e di identità,
le parole: « 30 aprile 2021 » sono sostituite
dalle seguenti: « 30 settembre 2021 ».

2. All’articolo 3-bis, comma 3, del de-
creto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 no-
vembre 2020, n. 159, relativo a permessi e
titoli di soggiorno e documenti di viaggio,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « 30 aprile 2021 » sono
sostituite dalle seguenti: « 31 luglio 2021 »;

b) dopo il primo periodo, è aggiunto,
in fine, il seguente: « Nelle more della sud-
detta scadenza, gli interessati possono egual-
mente presentare istanze di rinnovo dei
permessi e dei titoli di cui al primo periodo
la cui trattazione è effettuata progressiva-
mente dagli uffici competenti. ».

Art. 11-quater.

(Proroga di termini concernenti rendiconti e
bilanci degli enti locali, delle regioni e delle
camere di commercio, e il riequilibrio fi-

nanziario degli enti locali)

1. Il termine per la deliberazione del
rendiconto di gestione relativo all’esercizio
2020 per gli enti locali, di cui all’articolo
227, comma 2, del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, è prorogato al 31 mag-
gio 2021.

2. Per l’esercizio 2021, il termine per la
deliberazione del bilancio di previsione de-
gli enti locali, di cui all’articolo 151, comma
1, del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, è differito al 31 maggio 2021. Fino
a tale data è autorizzato l’esercizio prov-
visorio di cui all’articolo 163 del citato
decreto legislativo n. 267 del 2000.

3. Per le regioni e le province autonome
di Trento e Bolzano, i termini previsti dal-
l’articolo 18, comma 1, lettere b) e c), del
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118,
sono così prorogati per l’anno 2021:

a) il rendiconto relativo all’anno 2020
è approvato da parte del consiglio entro il
30 settembre 2021, con preventiva appro-
vazione da parte della giunta entro il 30
giugno 2021;

b) il bilancio consolidato relativo al-
l’anno 2020 è approvato entro il 30 novem-
bre 2021.

4. All’articolo 111, comma 2-septies, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, le parole: « 30 giugno
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « 30
settembre 2021 ».

5. Per l’anno 2021, il termine previsto
dall’articolo 31 del decreto legislativo 23
giugno 2011, n. 118, per l’adozione dei bi-
lanci di esercizio dell’anno 2020 degli enti
di cui all’articolo 19, comma 2, lettera b),
punto i), e lettera c), del citato decreto
legislativo n. 118 del 2011, è prorogato al
30 giugno 2021.

6. I termini di cui all’articolo 32, comma
7, del medesimo decreto legislativo n. 118
del 2011 sono così modificati per l’anno
2021:

a) i bilanci di esercizio dell’anno 2020
degli enti di cui all’articolo 19, comma 2,
lettera b), punto i), e lettera c), del citato
decreto legislativo n. 118 del 2011 sono
approvati dalla giunta regionale entro il 31
luglio 2021;

b) il bilancio consolidato dell’anno 2020
del Servizio sanitario regionale è approvato
dalla giunta regionale entro il 30 settembre
2021.

7. Con riferimento all’esercizio 2020, i
termini del 31 marzo e del 30 maggio, di
cui all’articolo 1, comma 470, della legge 11
dicembre 2016, n. 232, relativi all’invio della
certificazione dei risultati conseguiti, sono
differiti, rispettivamente, al 31 maggio 2021
e al 30 giugno 2021.

8. Il termine ultimo per l’adozione del
bilancio d’esercizio delle camere di com-
mercio, delle loro unioni regionali e delle
relative aziende speciali riferito all’eserci-
zio 2020, fissato al 30 aprile 2021, è pro-
rogato alla data del 30 giugno 2021.

9. Il termine di cui all’articolo 261,
comma 1, del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, è fissato al 30 giugno 2021,
qualora il termine di sessanta giorni sia
scaduto antecedentemente alla predetta data.
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Art. 11-quinquies.

(Proroga in materia di esercizio di poteri
speciali nei settori di rilevanza strategica)

1. All’articolo 4-bis del decreto-legge 21
settembre 2019, n. 105, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 18 novembre 2019,
n. 133, relativo all’esercizio di poteri spe-
ciali nei settori di rilevanza strategica, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) ai commi 3-bis e 3-quater, le parole:
« fino al 30 giugno 2021 » sono sostituite
dalle seguenti: « fino al 31 dicembre 2021 »;

b) al comma 3-quater, le parole: « 31
dicembre 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2021 ».

Art. 11-sexies.

(Proroga di termini in materia di patenti di
guida, rendicontazione da parte di imprese
ferroviarie, navi da crociera e revisione pe-

riodica dei veicoli)

1. All’articolo 13, comma 6, del decreto-
legge 31 dicembre 2020, n. 183, convertito,
con modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2021, n. 21, relativo alla prova di esame
teorica per il conseguimento della patente
di guida, dopo le parole: « è espletata » sono
inserite le seguenti: « entro il 31 dicembre
2021, e per quelle presentate dal 1° gennaio
2021 e fino alla data di cessazione dello
stato di emergenza tale prova è espletata ».

2. All’articolo 214, comma 5-bis, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, relativo alla rendiconta-
zione da parte delle imprese ferroviarie per
ottenere i benefici a compensazione delle
perdite subite a causa dell’emergenza da
COVID-19, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al secondo periodo, le parole: « en-
tro il 15 marzo 2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « entro il 15 maggio 2021 »:

b) al terzo periodo, le parole: « entro
il 30 aprile 2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « entro il 15 giugno 2021 ».

3. All’articolo 48, comma 6, del decreto-
legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020,
n. 120, relativo all’attività delle navi da
crociera, le parole: « 30 aprile 2021 » sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre
2021 ».

4. Il termine di cui all’articolo 92, comma
4-septies, primo periodo, del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
relativo alla revisione periodica dei veicoli
di cui all’articolo 80 del decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285, è differito al 31
dicembre 2021.

Art. 11-septies.

(Proroga delle modalità semplificate per lo
svolgimento degli esami di abilitazione degli
esperti di radioprotezione e dei medici au-
torizzati, nonché dei consulenti del lavoro)

1. All’articolo 6, comma 8, primo pe-
riodo, del decreto-legge 31 dicembre 2020,
n. 183, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 febbraio 2021, n. 21, le parole:
« commi 1 e 2 » sono sostituite dalle se-
guenti: « commi 1, 2 e 2-bis ».

Art. 11-octies.

(Proroga della sospensione della revoca degli
stanziamenti dei fondi investimenti)

1. All’articolo 265, comma 15, del de-
creto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, le parole: « per l’anno 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « per gli anni
2020 e 2021 ».

2. Le disposizioni indicate dall’articolo
1, comma 24, secondo periodo, della legge
27 dicembre 2019, n. 160, non si applicano
per l’anno 2021.

Art. 11-novies.

(Interventi finanziati dal Fondo per lo svi-
luppo e la coesione)

1. All’articolo 44, comma 7, lettera b),
del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
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28 giugno 2019, n. 58, le parole: « 31 di-
cembre 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2022 ».

Art. 11-decies.

(Misure urgenti in materia di controlli ra-
diometrici)

1. All’articolo 72, comma 4, del decreto
legislativo 31 luglio 2020, n. 101, il primo
periodo è sostituito dal seguente: « Nelle
more dell’approvazione del decreto di cui
al comma 3 e non oltre il 30 settembre
2021, continua ad applicarsi l’articolo 2 del
decreto legislativo 1° giugno 2011, n. 100, e
si applica l’articolo 7 dell’Allegato XIX al
presente decreto. ».

Art. 11-undecies.

(Accelerazione di interventi per far fronte
all’emergenza sanitaria da COVID-19)

1. Le disposizioni di cui all’articolo 264,
comma 1, lettera f), del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
si applicano a decorrere dalla data di en-
trata in vigore del presente decreto fino al
31 dicembre 2021.

Art. 11-duodecies.

(Proroga di misure urgenti per fronteggiare
l’emergenza epidemiologica da COVID-19 in

ambito penitenziario)

1. Al decreto-legge 28 ottobre 2020,
n. 137, convertito, con modificazioni, dalla
legge 18 dicembre 2020, n. 176, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 28, comma 2, le parole:
« 30 aprile 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 luglio 2021 »;

b) all’articolo 29, comma 1, le parole:
« 30 aprile 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 luglio 2021 »;

c) all’articolo 30, comma 1, le parole:
« 30 aprile 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 luglio 2021 ».

Conseguentemente, all’articolo 1 del di-
segno di legge di conversione, dopo il comma
1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il decreto-legge 30 aprile 2021,
n. 56, è abrogato. Restano validi gli atti e i
provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli
effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti
sulla base del medesimo decreto-legge n. 56
del 2021.

11.01. Il Governo.
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XIII COMMISSIONE PERMANENTE

(Agricoltura)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti di Agrinsieme (Confagricoltura, CIA, Copagri
e Alleanza delle cooperative italiane – agroalimentare) e Coldiretti, nell’ambito dell’esame
del nuovo testo della proposta di legge C. 1650 Incerti e abb., recante « Norme per favorire
lo sviluppo e la valorizzazione della castanicoltura sostenibile, il recupero della coltivazione
dei castagneti, la prevenzione dell’abbandono colturale e la promozione della filiera
produttiva castanicola » . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 183

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 18 maggio 2021.

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti di

Agrinsieme (Confagricoltura, CIA, Copagri e Alleanza

delle cooperative italiane – agroalimentare) e Coldi-

retti, nell’ambito dell’esame del nuovo testo della

proposta di legge C. 1650 Incerti e abb., recante

« Norme per favorire lo sviluppo e la valorizzazione

della castanicoltura sostenibile, il recupero della col-

tivazione dei castagneti, la prevenzione dell’abban-

dono colturale e la promozione della filiera produt-

tiva castanicola ».

L’audizione informale è stata svolta dalle
14 alle 14.50.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’indirizzo generale e la vigilanza
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PROCEDURE INFORMATIVE:
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Martedì 18 maggio 2021. — Presidenza
del presidente BARACHINI. – Interviene il
Direttore generale dell’EBU – European Bro-
adcasting Union, Noel Curran.

La seduta comincia alle 14.05.

(La Commissione approva il processo
verbale della seduta precedente).

Sulla pubblicità dei lavori.

Il PRESIDENTE comunica che ai sensi
dell’articolo 13, comma 4, del Regolamento
della Commissione, la pubblicità dei lavori
della seduta odierna, per quanto concerne
l’audizione all’ordine del giorno, sarà assi-
curata mediante l’attivazione del sistema
audiovisivo a circuito chiuso, la trasmis-
sione in diretta sulla web-tv della Camera
dei deputati e, in diretta, sul canale satel-
litare della Camera dei deputati.

Avverte che con riferimento all’audi-
zione odierna verrà redatto e pubblicato il
resoconto stenografico

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sui modelli di go-

vernance e sul ruolo del Servizio pubblico radiote-

levisivo, anche con riferimento al quadro europeo e

agli scenari del mercato audiovisivo.

Audizione del Direttore generale dell’EBU – Euro-

pean Broadcasting Union.

(Svolgimento).

Il PRESIDENTE saluta e ringrazia il
Direttore generale dell’EBU – European
Broadcasting Union, Noel Curran, collegato
in videoconferenza, per la disponibilità ad
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intervenire nella seduta odierna con la quale
si prosegue l’indagine conoscitiva in titolo.

Come comunicato, vi è stato un anticipo
dell’orario di inizio della seduta, in consi-
derazione del mutato calendario dei lavori
della Camera. Anche per tale motivo, rin-
grazia nuovamente Mr. Curran per aver
accolto l’invito della Commissione.

L’audizione del Direttore generale Cur-
ran rappresenta per la Commissione un’oc-
casione preziosa per raccogliere un’autore-
vole valutazione su alcuni argomenti: quale
modello di governance nell’ambito dei prin-
cipali Servizi pubblici radiotelevisivi e mul-
timediali europei sia più efficace; come il
Servizio pubblico possa affrontare la con-
correnza di un sistema multipiattaforma,
multimediale e multicanale salvaguardando
la propria identità e riconoscibilità; quale
sistema di finanziamento risulta più effi-
cace e sostenibile per garantire al Servizio
pubblico autonomia ed indipendenza e come
innalzarne la qualità dell’offerta editoriale;
come i Servizi pubblici hanno affrontato la
pandemia e adeguato la loro offerta; quale
ruolo il Servizio pubblico può svolgere come
veicolo di promozione e di diffusione delle
produzioni audiovisive e infine come sta
evolvendo lo scenario europeo di regola-
zione e di disciplina del settore audiovisivo.

Avverte che l’audizione si svolgerà in
lingua inglese e che è stato attivato l’im-
pianto di traduzione simultanea, con un
collegamento in una sala adiacente realiz-
zato per l’occasione dai tecnici informatici
e radiotelevisivi che ringrazia. Rivolge un
ringraziamento anche gli interpreti che co-
adiuvano la Commissione in questa audi-
zione, che sarà pertanto possibile ascoltare
in lingua italiana. Anche le domande sa-
ranno poste in lingua italiana e tradotte in
inglese per il direttore generale Curran.

Ricorda che, secondo quanto stabilito
dalla Giunta per il Regolamento del Se-
nato, in considerazione della situazione di
emergenza epidemiologica in corso, per l’au-
dizione odierna è consentita la partecipa-

zione con collegamento in videoconferenza
ai lavori dei componenti della Commis-
sione.

Cede quindi la parola al Direttore ge-
nerale dell’EBU, Noel Curran, per la sua
esposizione introduttiva, alla quale segui-
ranno i quesiti da parte dei commissari.

Il direttore generale CURRAN svolge la
sua relazione.

Intervengono per porre quesiti e svol-
gere considerazioni il PRESIDENTE, i de-
putati FORNARO (LEU), Andrea ROMANO
(PD), ANZALDI (IV).

Replica il Direttore generale dell’EBU,
CURRAN.

Il PRESIDENTE ringrazia l’audito e di-
chiara conclusa la procedura informativa.

Sulla pubblicazione dei quesiti.

Il PRESIDENTE comunica che sono pub-
blicati in allegato, ai sensi della risoluzione
relativa all’esercizio della potestà di vigi-
lanza della Commissione sulla società con-
cessionaria del servizio pubblico radiotele-
visivo, approvata dalla Commissione il 18
marzo del 2015, i quesiti dal n. 353/1706 al
n. 368/1742 per i quali è pervenuta rispo-
sta scritta alla Presidenza della Commis-
sione (vedi allegato).

La seduta termina alle 14.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAP-

PRESENTANTI DEI GRUPPI PARLAMENTARI

Martedì 18 maggio 2021. — Presidenza
del presidente BARACHINI.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.10 alle 15.20.
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ALLEGATO

QUESITI PER I QUALI È PERVENUTA RISPOSTA SCRITTA ALLA
PRESIDENZA DELLA COMMISSIONE (DAL N. 353/1706 AL N.

368/1742)

BERGESIO, CAPITANIO, CAVANDOLI,
COIN, FUSCO, MACCANTI, PERGREFFI.
– Al Presidente e all’Amministrazione de-
legato della RAI

Nella punta del 18 aprile u.s., del
programma « Che Tempo Che Fa », Luciana
Littizzetto ha lanciato un appello alla po-
litica, e in particolare al senatore Simone
Pillon, per l’approvazione della legge con-
tro l’omotransfobia, meglio nota come
« Legge Zan ».

Di fronte al conduttore Fabio Fazio
rimasto silente, la comica torinese ha rap-
presentato le richieste avanzate dal centro-
sinistra e si è esibita in una reprimenda dal
vago sapore di superiorità morale contro il
sen. Pillon e quanti sono del medesimo
orientamento.

L’intervento della Littizzetto è andato
in onda senza alcuna possibilità di con-
traddittorio in un monologo perfetto assi-
curato dalla trasmissione e senza che il
conduttore abbia in alcun modo tutelato le
opinioni del sen. Pillon violando così le più
elementari disposizioni sul pluralismo te-
levisivo.

La vicenda appena riportata si pone,
peraltro, in netto contrasto con quanto
previsto dal Contratto di servizio 2018-
2022, nello specifico, l’articolo 6 del citato
Contratto stabilisce chiaramente che « la
Rai è tenuta ad improntare la propria
offerta informativa ai canoni di equilibrio,
pluralismo, completezza, obiettività, impar-
zialità, indipendenza (...) e a garantire un
rigoroso rispetto della deontologia profes-
sionale da parte dei giornalisti e degli ope-
ratori del servizio pubblico, i quali sono
tenuti a coniugare il principio di libertà
con quello di responsabilità, nel rispetto
della dignità della persona, e ad assicurare
un contraddittorio adeguato, effettivo e le-
ale »;

la Rai deve sempre garantire il rigore,
la considerazione e il rispetto da parte dei
suoi giornalisti e degli operatori del servi-
zio pubblico delle regole deontologiche del
proprio ordine professionale, tanto più in
un ambito così delicato quale è quello
dell’informazione dei cittadini, se non altro
per il rispetto che si deve alla pluralità del
pubblico televisivo e, nel caso specifico, dei
telespettatori che contribuiscono al mante-
nimento della Rai attraverso il pagamento
del canone:

se i vertici dell’Azienda pubblica
ritengano che il servizio citato in premessa
sia da considerarsi come una espressione
del servizio pubblico Rai, o non debba
piuttosto essere qualificato come lesivo del-
l’onore di un Senatore della Repubblica;

quali iniziative tempestive inten-
dano adottare al fine di garantire un rigo-
roso rispetto della deontologia professio-
nale da parte dei giornalisti e degli opera-
tori del servizio pubblico così come previ-
sto dall’articolo 6 del Contratto di servizio
2018-2022.

(353/1706)

RISPOSTA. – In merito all’interroga-
zione in oggetto si forniscono i seguenti
elementi informativi sulla base delle indi-
cazioni della Direzione di Rai 3.

In linea generale, si ricorda che il pro-
gramma Che tempo che fa è basato da quasi
20 anni su un format che prevede interviste
one to one e monologhi, non è condotto da
giornalisti e, pur essendo realizzato nel pieno
spirito del servizio pubblico, non richiede
necessariamente un contraddittorio. Va però
sottolineato che, nello specifico della tema-
tica oggetto dell’interrogazione, le reti e le
testate della Rai hanno ampiamente dato
conto del dibattito in corso sulla Legge Zan
e hanno offerto spazio alle diverse opinioni
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sia nei Tg che nei programmi di informa-
zione.

Quanto all’intervento della Littizzetto, si
ritiene opportuno evidenziare che esso va
contestualizzato, tenendo conto del consueto
ruolo della protagonista e del personale stile
con cui – da oltre quindici anni – propone
monologhi comici basati su un linguaggio
sferzante e dissacrante. Il suo spazio all’in-
terno della trasmissione è solito rappresen-
tare un punto di vista che rimanda ai canoni
estetici della satira in cui l’inversione dei
ruoli, il gioco di parole, il paradosso e lo
slittamento semantico innescano quella ri-
flessione critica e spregiudicata che da sem-
pre sono la cifra della libertà di pensiero.

D’altronde, il rapporto del teatro con il
potere è da sempre caratterizzato da una
zona franca in cui la libertà d’espressione è
non solo tollerata, ma assolutamente garan-
tita e, anzi, continuamente incentivata e
costantemente invocata come necessaria per
la formazione di una pubblica opinione.

Tutto ciò premesso, non si ritiene che
nelle parole della Littizzetto ci sia stato un
intento offensivo nei confronti del senatore
Pillon, quanto una volontà di esprimere un
punto di vista, tenendo anche conto del fatto
che al momento della trasmissione la Legge
Zan era già stata approvata alla Camera da
una maggioranza trasversale che compren-
deva anche numerosi esponenti del centro-
destra.

CAPITANIO, BERGESIO, CAVANDOLI,
COIN, FUSCO, MACCANTI, PERGREFFI.
– Al Presidente e all’Amministratore dele-
gato della RAI

Per sapere – premesso che,

come riportato da alcune fonti di in-
formazione e siti internet specialistici ri-
sulterebbe che il Consiglio di Amministra-
zione stia approntando le nomine di otto
nuovi direttori per le sedi rai di Palermo,
Firenze, Cosenza, Pescara, Bari, Perugia,
Cagliari, Potenza.

Il Consiglio di Amministrazione si av-
via alla scadenza naturale del proprio man-
dato pertanto correttamente le nomine di
cui sopra dovrebbero spettare alla nuova
amministrazione, mentre del tutto inopi-
natamente l’Amministratore Delegato sa-
rebbe pronto a ratificarle.

Porre, eventualmente, rimedio a una
situazione di precarietà che durava da mesi
se non da anni non con l’utilizzo di diri-
genti, ma con la « promozione » di nuove
figure, una delle quali ha persino già co-
municato ad alcuni colleghi la sua futura
nomina è di una gravità inaudita.

La dirigenza piuttosto dovrebbe rivol-
gere la propria attenzione alla valorizza-
zione del patrimonio immobiliare, di oltre
1 miliardo di euro, come tra l’altro previsto
dal piano industriale mai attuato e non alla
lottizzazione delle sedi territoriali.

Vista la gravità del fatto riportato, alla
Società concessionaria si chiede:

se la Dirigenza RAI sia al corrente
di quanto esposto in premessa e se si ri-
tiene compatibile questo modo fuorviante
di fare comunicazione con le responsabilità
e i compiti del servizio pubblico;

Come l’azienda stia effettivamente
procedendo per coordinare la direzione
delle sedi regionali;

Come si sia dato seguito alle indi-
cazioni del Piano industriale per la valo-
rizzazione e gestione del patrimonio im-
mobiliare;

Quanti e quali siano gli immobili
presi in affitto da Rai e quali i relativi
canoni;

Quanti e quali siano gli immobili di
proprietà Rai attualmente non utilizzati.

(358/1719)

RISPOSTA. – In merito all’interroga-
zione in oggetto si forniscono i seguenti
elementi informativi sulla base delle indi-
cazioni delle competenti strutture aziendali.

Per quanto riguarda il tema delle sedi
regionali, si ritiene opportuno evidenziare
che il Cda della Rai non ha fra le sue
competenze le nomine dei dirigenti a livello
management (cioè il livello di ingresso), no-
mine che spettano all’Amministratore Dele-
gato nella sua piena autonomia. Per questa
ragione l’AD non « sarebbe pronto a ratifi-
care alcuna delibera consiliare » in quanto
non prevista fra le prerogative del Cda.
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Inoltre, i responsabili delle sedi regionali
non sono direttori, bensì appunto responsa-
bili di sede. La prassi gestionale di attribuire
detto ruolo anche e solo eventualmente a
risorse inquadrate a livello F/Super è sem-
pre stata applicata con l’obiettivo di consen-
tire uno sviluppo formativo e di crescita ad
elementi in possesso di adeguata prepara-
zione. In tutti i casi precedentemente gestiti
(con una sola eccezione) la nomina a diri-
gente è intervenuta dopo almeno 2/3 anni di
svolgimento dell’attività e cioè dopo un lungo
periodo di inserimento nel ruolo, privile-
giando così sempre la valorizzazione delle
risorse interne.

Sarebbe d’altro canto impossibile rico-
prire queste posizioni solamente attraverso
trasferimenti sul territorio di personale già
in possesso della qualifica di dirigente in
quanto non sono rinvenibili candidature
disponibili in numero sufficiente per le esi-
genze dell’intero territorio. In ogni caso, si
sottolinea che a capo delle Sedi Regionali di
Bari, Cagliari, Firenze, Palermo, Perugia e
Pescara sono state proposte risorse che sono
già dirigenti.

Le sedi attualmente vacanti sono 7 e non
8, in quanto Potenza è dotata di responsa-
bile, ma è innegabile che esista una situa-
zione di criticità gestionale su questo argo-
mento, stante anche l’assenza di responsabili
in alcune sedi a partire già dalla fine del
2019. Si tratta di un tema su cui l’azienda
sta lavorando con grande impegno per ri-
pristinare e garantire la funzionalità dei
propri presidi sul territorio.

Sul tema della gestione e valorizzazione
del patrimonio immobiliare, la Direzione ha
già fornito tutti i necessari chiarimenti nelle
sedi opportune, presentando un piano di
intervento molto articolato e dettagliato. Cio-
nonostante, per fornire un quadro di sintesi,
occorre precisare che, per quanto riguarda
la situazione degli immobili locati per l’as-
solvimento dei compiti istituzionali della
Rai, che prevedono una presenza capillare
sul territorio, l’Azienda detiene in locazione
circa 100 immobili su tutto il territorio
nazionale, in maggioranza di piccole dimen-
sioni, con una spesa per canoni di locazione
che ammonta a circa 13,0 milioni di €/anno.

I suddetti immobili costituiscono sol-
tanto il 15% delle superfici disponibili per le
attività della Rai, mentre il restante 85% è
costituito da immobili di proprietà. Si tenga
presente che negli ultimi anni è stato portato
avanti un piano di razionalizzazione delle
locazioni e di rinegoziazione dei canoni che
ha progressivamente ridotto i costi di loca-
zione di circa 1,0 milione di €/anno.

Per quanto riguarda invece gli immobili
di proprietà non utilizzati o sottoutilizzati,
esistono alcune situazioni all’attenzione del-
l’Azienda, relative ad alcuni centri trasmit-
tenti disattivati o ad altri immobili poten-
zialmente valorizzabili, il cui valore può
essere complessivamente stimato in circa 20
milioni di euro, rispetto ad un valore totale
del patrimonio Rai che ammonta a circa 1
miliardo di euro. Alcuni di questi immobili
sono già stati ripetutamente messi in ven-
dita, senza purtroppo conseguire particolari
risultati.

Un discorso a parte merita l’immobile di
Torino Via Cernaia, che è stato oggetto, a
partire dal 2019, di due procedure di ven-
dita, con base d’asta 7 milioni di euro,
purtroppo andate deserte. Successivamente,
si è aperta una fase di negoziazione diretta
con alcuni potenziali acquirenti, all’esito
della quale nel CDA del 29 aprile u.s. è stata
deliberata la vendita al miglior offerente
individuato.

ANZALDI. – Al Presidente della RAI e
all’Amministratore delegato della Rai

Premesso che:

a seguito del caso che ha coinvolto il
giornalista Andrea Scanzi per la sua vac-
cinazione che sarebbe stata somministrata
saltando la fila, episodio sul quale è stata
aperta un’indagine dalla Procura di Arezzo,
in data 30 marzo la Rai ha comunicato di
aver attivato il Comitato Etico e nello stesso
giorno la conduttrice di « Cartabianca » ha
annunciato in diretta la sospensione della
partecipazione del giornalista alla trasmis-
sione, della quale Scanzi è l’unico giorna-
lista retribuito come opinionista, come ha
precisato la Rai rispondendo ad una pre-
cedente interrogazione in Commissione di
Vigilanza.
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Scanzi non ha preso parte alle pun-
tate del 30 marzo, 6 aprile e 13 aprile di
« Cartabianca », mentre nella puntata del
21 aprile è tornato in trasmissione, senza
che al pubblico sia stata fornita alcuna
informazione sulle decisioni del Comitato
Etico in merito alla sua vicenda.

Sulle vaccinazioni saltando la fila sono
state aperte molte inchieste in diverse re-
gioni italiane. In alcuni casi, come a Bari,
i magistrati hanno proceduto ad iscrivere
nel registro degli indagati sia i vaccinatori
che i vaccinati, mentre ancora non si ha
notizia degli sviluppi dell’indagine di Arezzo.

Si chiede di sapere:

quali siano state le valutazioni e le
decisioni del Comitato Etico in merito al
caso Scanzi;

se il ritorno in video abbia ricevuto
o meno il via libera dallo stesso Comitato;

se la Rai non ritenga contrario ai
principi del servizio pubblico e a quanto
previsto nel Contratto di servizio scegliere
come unico giornalista retribuito in qualità
di opinionista di una trasmissione di infor-
mazione in prima serata, come « Carta-
bianca », un giornalista coinvolto in un
caso di presunto vaccino ricevuto saltando
la fila, un comportamento pubblicamente
stigmatizzato anche dal presidente del Con-
siglio Mario Draghi e dal commissario al-
l’emergenza Covid, il generale Francesco
Paolo Figliuolo.

(359/1722)

RISPOSTA. – In merito all’interroga-
zione in oggetto si forniscono i seguenti
elementi informativi sulla base delle indi-
cazioni della Direzione di Rai 3.

Innanzi tutto, al fine di far chiarezza
sulle dichiarazioni rese dal giornalista An-
drea Scanzi in tema di vaccinazione anti
Covid-19 nell’ambito della trasmissione #Car-
tabianca in onda del 23 marzo scorso, l’am-
ministratore delegato Salini ha richiesto il
parere della Commissione stabile per il Co-
dice Etico, la quale si è espressa in data 2
aprile.

La Commissione ha evidenziato che la
vicenda è attualmente sottoposta al vaglio

della magistratura e ad una indagine interna
della ASL competente; conseguentemente po-
tranno esserci ulteriori sviluppi in tema di
accertamento di responsabilità e quindi nuove
valutazioni dell’Azienda anche in ragione
della grande eco mediatica.

In tale quadro, l’Amministratore dele-
gato, dopo aver ricevuto le valutazioni della
Commissione per il Codice Etico, ha lasciato
all’autonomia editoriale di Rai3 e della con-
duttrice, Bianca Berlinguer, la valutazione
della situazione e questi ultimi hanno rite-
nuto che non vi siano, al momento, ostacoli
al ritorno di Scanzi in trasmissione.

GASPARRI. – Al Presidente della RAI e
all’Amministratore delegato della Rai

Premesso che:

nei giorni scorsi si è fatto un grande
clamore su un post del giornalista del Tg1
Angelo Polimeno Bottai e l’AD Salini è
intervenuto chiedendo di avviare un’istrut-
toria urgente sulla vicenda;

nelle ore successive all’arresto dei la-
titanti italiani in Francia, sui propri social
Angelo Figorilli giornalista del Tg1, ha preso
le pubbliche difese di Giorgio Pietrostefani,
uno dei condannati per l’omicidio del com-
missario Calabresi, definendo 'vendetta' an-
ziché giustizia l’azione giudiziaria che l’ha
colpito,

Per sapere:

se l’Amministratore delegato e i ver-
tici dell’azienda non intendano intervenire
nei confronti di un dipendente che consi-
dera una vendetta l’arresto di un omicida e
prendere le distanze, come nel precedente
episodio, che è stato forse mal interpretato
dal vertice Rai.

(362/1732)

RISPOSTA. – In merito all’interroga-
zione in oggetto si forniscono i seguenti
elementi informativi sulla base delle indi-
cazioni della Direzione risorse umane e or-
ganizzazione.

Analogamente a quanto avvenuto per il
caso del giornalista Angelo Polimeno Bottai,
citato nell’interrogazione in oggetto, l’A-
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zienda ha avviato una istruttoria anche nei
confronti del giornalista Angelo Figorilli, al
fine di verificare e valutare i fatti e porre in
essere le conseguenti eventuali iniziative.

Lo stesso Amministratore delegato, Fa-
brizio Salini, è intervenuto nelle ore imme-
diatamente successive alla pubblicazione del
post e, attraverso un comunicato stampa, ha
annunciato l’avvio di una istruttoria in me-
rito alle esternazioni del giornalista com-
parse sui social.

PAXIA. – Al Presidente e all’Ammini-
stratore delegato della Rai

Per sapere:

premesso che:

il primo maggio in occasione della fe-
sta dei lavoratori si è svolto, come di con-
sueto, il concerto a Roma presso l’Audito-
rium che ha ospitato questo evento;

in occasione di questo giorno d’in-
tensa partecipazione emotiva si sono avvicen-
dati numerosi cantanti sul palco che hanno
portato storie, testimonianze e messaggi di
vicinanza a tutti i lavoratori ed anche a chi
un lavoro, a causa della pandemia, lo ha
perso;

in questa « intima » cornice è arri-
vato il momento dell’esibizione del noto can-
tante Fedez che, dopo aver eseguito una parte
del suo repertorio musicale, ha voluto por-
tare il suo contributo sul palco ed ha scelto di
parlare del ddl Zan, pronunciando un mono-
logo avente anche ad oggetto le terribili ester-
nazioni che consiglieri leghisti in pubblica
piazza hanno pronunziato;

il cantante riportava fedelmente al-
cune di queste terribili e condannabili frasi
quali: « se avessi un figlio gay lo brucerei nel
forno » oppure che « i gay sono una sciagura
per la riproduzione », oppure ancora che « ai
bambini fanno delle iniezioni per farli diven-
tare gay » ed altre;

abbiamo poi appreso che poco prima
il Fedez veniva contattato da alcuni dirigenti
della Rai che non approvando il suo discorso
gli intimavano con chiare e precise parole di
evitare di fare quelle sue dichiarazioni: « Le
chiediamo di adeguarsi a un sistema, tutte le

citazioni che lei fa con nomi e cognomi non
possono essere citate. Questo non è un con-
testo corretto per questo messaggio »;

quelle parole ci riportano indietro di
mille anni e più, esternazioni di un servizio
pubblico che hanno un peso enorme, che cen-
surano, che contrastano non solo con la Co-
stituzione ma che vanno irrimediabilmente
a scalfire una norma aperta come quella della
libertà di manifestazione del pensiero che è
pietra angolare della democrazia di uno Stato
di diritto;

le dichiarazioni della Rai riportate
nel presente atto sono state riprodotte a
mezzo di registrazione che il cantante stesso
ha provveduto a pubblicare sui maggiori so-
cial e che pertanto ormai sono di dominio
pubblico;

piuttosto che condannare o meglio
censurare il discorso di Fedez mi chiedo at-
traverso quale bilancia dei diritti e dei conte-
sti i dirigenti Rai, dopo aver ascoltato le af-
fermazioni omotransfobiche dei portavoce
leghisti, hanno fatto pendere la loro deci-
sione verso il « non dirlo » piuttosto che per il
« urlalo a gran voce »;

non solo quindi è aberrante la vo-
lontà di censurare, ma risulta altrettanto ter-
ribile l’idea politica di fondo della dirigenza
Rai che mina quei diritti personalissimi, ina-
lienabili, imprescrittibili ed irrinunciabili che
tutelano la dignità della persona quando di
fatto si « schiera » a protezione di una parte
politica marcatamente orientata ed in aperta
contrapposizione a quei diritti sopracitati;

tutto quanto accaduto è dunque gra-
vissimo su molteplici fronti e mina la credi-
bilità di un servizio pubblico che dovrebbe
essere garante di quei principi e valori che
rendono il nostro Paese una Repubblica De-
mocratica -:

Quali iniziative i vertici Rai intendano
assumere affinché si faccia chiarezza su que-
sto episodio gravissimo e si faccia altresì chia-
rezza sul messaggio politico insito in quelle
medesime affermazioni.

(363/1733)

DI LAURO, AIROLA, FLATI, GIOR-
DANO, ALAIMO, AMITRANO, ASCARI,
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BUFFAGNI, CARABETTA, CARBONARO,
CORNELI, CURRÒ, DE CARLO, DONNO,
IOVINO, INVIDIA, LORENZONI, MIGLIO-
RINO, PALLINI, SAITTA, SEGNERI,
SCERRA, SCUTELLÀ, SERRITELLA,
TORTO, TRIPODI, VIANELLO, ZANI-
CHELLI, BALDINO. – Al Presidente e al-
l’Amministratore delegato della RAI

per sapere

premesso che:

Dal 1990, i sindacati confederali
CGIL, CISL e UIL, in collaborazione con il
comune di Roma, hanno istituito un grande
concerto per celebrare il primo maggio,
rivolto soprattutto alle giovani generazioni,
che si tiene a Roma, generalmente in piazza
di San Giovanni in Laterano, dal pomerig-
gio alla notte, con la partecipazione di
molti gruppi musicali e cantanti, seguito da
centinaia di migliaia di persone, per cele-
brare e ricordare le lotte per i diritti dei
lavoratori;

in ragione delle misure per fronteg-
giare l’emergenza Covid-19, la 52.ma edi-
zione è stata allestita presso la Cavea del-
l’Auditorium Parco della Musica di Roma e
il tema dell’evento era: « L’Italia si cura con
il lavoro »;

la peculiarità di questo evento è nel
binomio presenza in piazza / trasmissione
Tv;

l’evento è stato organizzato e pro-
dotto dalla società iCompany il cui diret-
tore artistico è Massimo Bonelli, ma che è
stato diffuso dalla Rai: trasmesso in Tv da
Rai 3, Rai 3 HD con la regia di Fabrizio
Guttuso Alaimo; in radio da Rai Radio 2 e
live in streaming da RaiPlay;

Considerato che:

Quest’anno la celebrazione è stata
particolarmente sentita, stante la crisi epi-
demiologica ancora in atto dalla quale è
scaturita una gravissima crisi economica e
sociale, senza precedenti nella nostra storia
repubblicana; come di consueto l’evento è
stato trasmesso in diretta dalla RAI, ac-
compagnato, tuttavia, da non poche pole-
miche tra il rapper Federico Leonardo Lu-

cia, in arte Fedez, e il leader della Lega, il
sen. Matteo Salvini a causa di un intervento
sul palco preannunciato, a mezzo Insta-
gram, riguardante la discussione del dise-
gno di legge sulle: « Misure di prevenzione
e contrasto della discriminazione e della
violenza per motivi fondati sul sesso, sul
genere, sull’orientamento sessuale, sull’i-
dentità di genere e sulla disabilità », il c.d.
ddl Zan già approvato alla Camera dei
Deputati ed attualmente arenato in discus-
sione al Senato;

Che il rapper ha anche lamentato
pubblicamente che: « è la prima volta che
mi succede, i vertici di Rai 3 mi hanno
chiesto di omettere nomi e partiti e di
edulcorare il contenuto », diffondendo me-
diaticamente un file audio-video in cui lo
stesso artista polemizza in particolare con
la vicedirettrice di Rai 3, Ilaria Capitani.

Che la vicenda ha avuto eco inter-
nazionale tant’è che anche la BBC ha tito-
lato: « Italian rapper Fedez accuses state
TV of censorship attempt » (://www.bbc.com/
news/world-europe-56966359).

Che, sembrerebbe, le parti del di-
scorso definite nel corso della telefonata
« fuori contesto » fossero sostanzialmente
la lista di dichiarazioni violente realmente
esternate da esponenti della Lega contro la
comunità LGBTQ+;

Tutto ciò premesso, si chiede di sa-
pere:

quali iniziative si intende intrapren-
dere al fine di chiarire gli avvenimenti e le
responsabilità di quanto avvenuto durante
il concertone del 1° maggio che hanno visto
protagonisti l’artista Fedez e i vertici RAI.

(366/1739)

RISPOSTA. – In merito alle interroga-
zioni in oggetto si forniscono i seguenti
elementi informativi, sintetizzando quanto
emerso dall’audizione del direttore di Rai 3,
Franco Di Mare, il giorno 5 maggio u.s., e
rimandando all’audizione stessa per una più
completa risposta sul tema.

Il direttore Di Mare, a proposito dell’ac-
cusa di Fedez di essere stato censurato dalla
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RAI, ha ribadito con forza: « nessuna cen-
sura, solo manipolazione dei fatti che ha
ottenuto l’effetto desiderato: quello di gettare
discredito sul servizio pubblico... Si tratta di
una polemica basata sulla manipolazione
dei fatti, che avrebbe dovuto dimostrare nelle
intenzioni dell’autore l’esistenza di una cen-
sura che non c’è mai stata. La Rai non ha
chiesto il testo di Fedez, quello che lui dice
è falso. La Rai era all’oscuro, lo ha fatto
ICompany ».

Infatti, si ritiene opportuno precisare che
l’organizzazione del concertone è affidata ad
una società esterna – la ICompany – e che,
come spiegato da Di Mare « La Rai, nel caso
del Primo Maggio, fa un acquisto di ripresa
per un evento [...] I temi da veicolare sono
di esclusiva pertinenza degli organizzatori
che decidono il tono da dare alla serata e lo
comunicano alla Rai... Dunque, la prima
affermazione di Fedez, che afferma che la
Rai avrebbe chiesto il testo, non è vera. Il
testo è stato chiesto dall’agenzia che orga-
nizza l’evento ».

Sulla questione è intervenuto anche l’AD
Fabrizio Salini, che ha chiarito: « La iCom-
pany, società individuata da Cgil Cisl e Uil,
è l’unica detentrice dei diritti di utilizzazione
e sfruttamento del Concertone del Primo
Maggio fino al 2023. E anche quest’anno è
Rai3 ad aver acquisito i diritti di ripresa, ma
è la iCompany a provvedere direttamente
alla contrattualizzazione di autori, condut-
tori, cantanti e artisti sostenendo anche le
spese legate all’allestimento del palco, delle
aree accessorie ed a tutti gli altri oneri
inerenti all’organizzazione dell’evento. Men-
tre è la Rai, acquisiti i diritti di ripresa, a
provvedere alle riprese con personale (com-
preso il regista), dotazioni e mezzi di ripresa,
quasi tutti coperti con risorse interne ».

A riprova di quanto suesposto, il diret-
tore di Rai 3 ricostruisce quanto avvenuto il
giorno prima del concertone: « Nella prima
serata del 30 aprile alle 19.40 viene inviata
una mail dai produttori agli organizzatori
dell’evento, i rappresentanti sindacali, e alla
Rai, nella persona della vicedirettrice di Rai3
Ilaria Capitani. L’autore è Massimo Bonelli.
Nella mail si cita il discorso dell’artista
Fedez, come 'duro, polemico, gratuito non in
linea con il contenuto positivo del concerto

né rispettoso di tutti gli artisti e conduttori'
e Bonelli dice che 'Ho contattato il mana-
gement dell’artista chiedendo di rivedere il
testo in modo che rispettando il legittimo
sentire dell’artista non ne esasperi i toni e i
concetti. Sto aspettando un nuovo testo. Vi
ho scritto sia per chiedervi un parere sullo
scritto di Fedez che vi allego sia sulla situa-
zione che rischia di diventare estremamente
grave'. ... Bonelli ha fatto quello che il
contratto prevede ».

Quanto alla telefonata registrata da Fe-
dez e poi pubblicata dallo stesso sui social,
Di Mare ha affermato che Fedez « ha tagliato
del tutto i passaggi della telefonata in cui
Capitani afferma che 'la Rai non ha fatto
assolutamente una censura'. La telefonata
assume toni completamente diversi rispetto
a quelli contenuti nella registrazione com-
pleta... c’è stata una manipolazione per al-
terare il senso delle cose. È quello che ha
fatto Fedez ».

La telefonata con l’artista « la fa Bonelli
(Massimo, a capo della società ICompany
che organizza l’evento del Concertone), Ila-
ria Capitani non segue la prima parte della
chiamata, non è nella sala e non può aver
registrato la telefonata e si avvicina quando
percepisce che l’artista alza i toni della voce.
Lo fa quando l’artista afferma, probabil-
mente – e voglio dirlo ancora bonariamente
– facendo confusione su chi sia l’interlocu-
tore, 'voi del servizio pubblico avete il potere
di censurare chi volete', la Capitani si avvi-
cina e fa capire che l’azienda viene chiamata
in causa in modo diffamante ».

FORNARO. – Al Presidente e all’Am-
ministratore delegato della RAI

Premesso che:

le storiche Sala A e Sala B della sede
di via Asiago a Roma utilizzate da Radio
Tre per ospitare le creazioni di attori, can-
tanti e musicisti sono state chiuse al pub-
blico e trasformate in studi televisivi desti-
nati ai più diversi impieghi. Lo stesso de-
stino è toccato all’Auditorium del Foro
Italico e all’Auditorio M della sede di Corso
Sempione a Milano;

Rai Radio Tre è sempre stata cono-
sciuta per lo spazio dedicato al teatro e alla
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musica e, anche in un periodo così difficile
per il mondo dello spettacolo, a causa della
pandemia, ha rappresentato un punto di
riferimento per tanti artisti. Per questo la
scelta dell’azienda ha stupito e ha portato
molti musicisti, attori e registi a promuo-
vere una petizione per chiedere la riaper-
tura allo spettacolo dal vivo delle sale A e
B di via Asiago;

i firmatari, ad oggi oltre 3.000, chie-
dono di adoperarsi per una concreta solu-
zione del problema e per consentire alla
musica e al teatro dal vivo di far sentire la
loro voce anche dal « cuore » della radio;

Si chiede di sapere:

se non si ritenga utile e opportuno
riaprire le storiche sale di via Asiago e far
sì che Rai Radio Tre torni ad ospitare
spettacoli dal vivo, a maggior ragione in
una fase in cui inizia a vedersi la fine di
questo tragico periodo caratterizzato dal
Covid-19.

(364/1736)

RISPOSTA. – In merito all’interroga-
zione in oggetto si forniscono i seguenti
elementi informativi, sulla base delle indi-
cazioni della Direzione Radio.

In linea generale, si ritiene opportuno
rilevare che, con l’avvento delle misure re-
strittive anti Covid (marzo 2020), gli Studi di
Roma e Milano non sono stati chiusi, bensì
riservati a occasioni speciali, supportate da
team ridotti e senza pubblico in sala.

Tali inderogabili restrizioni hanno forse
indotto la convinzione che le sale in que-
stione fossero « chiuse », e che fosse precluso
ogni tipo di spettacolo dal vivo, mentre il
calendario degli eventi prodotti dall’autunno
2020 a oggi attesta una realtà diversa.

Peraltro, tra gli impegni imminenti figu-
rano i diversi eventi che Radio3 dedicherà
alla Festa della Musica il prossimo 21 giu-
gno.

Tutto ciò premesso, occorre sottolineare
che i processi di digitalizzazione della pro-
duzione, dell’editing e della distribuzione cros-
smediale della Radio – che costituiscono
ormai lo standard di tutti gli operatori im-
portanti – hanno imposto un radicale in-
tervento strutturale, tecnologico e scenogra-

fico sia per le sale A e B di via Asiago 10, sia
per altre sale di minori dimensioni, inclusa
la sala M di Corso Sempione a Milano. A ciò
si aggiunga che le cosiddette « grandi sale »
hanno richiesto urgenti interventi di ade-
guamento alle normative di sicurezza, senza
i quali la presenza del pubblico, degli artisti
e degli stessi dipendenti sarebbe stata inibita.

Terminate le opere, eseguite con il mi-
nimo impatto sulla produzione corrente, le
sale in questione sono tornate nella piena
disponibilità dei Direttori editoriali, arric-
chite di potenzialità in precedenza imprati-
cabili (es. dirette audio e video via Web e
Social media).

Ciò ha contribuito non solo a una mag-
giore efficienza, versatilità e qualità del pro-
dotto radiofonico in ottica multipiattaforma,
ma anche a migliorare l’immagine della
Radio pubblica, con impatti positivi per tutti
i Canali, non ultimo Radio3.

In conclusione, il Servizio pubblico ra-
diofonico garantisce l’agibilità delle proprie
strutture con la sola limitazione dovuta alle
disposizioni governative e aziendali in ma-
teria di contrasto alla pandemia.

GALLONE. – Al Presidente RAI e/o
all’Amministratore delegato della RAI

premesso che:

il redattore del TG Regionale della
Campania Geo Nocchetti durante la tor-
nata elettorale del settembre scorso, che ha
portato alla rielezione del Presidente della
Regione Campania, è stato candidato nella
lista « Fare Democratico » a sostegno di
Vincenzo De Luca Presidente usando la
propria appartenenza all’azienda Rai a fini
propagandistici;

già nell’agosto scorso, i componenti
della Commissione parlamentare per l’in-
dirizzo generale e la vigilanza dei servizi
radiotelevisivi di Forza Italia, avevano sol-
levato la questione con un’interrogazione,
per stigmatizzare l’utilizzo a fini elettorali
della dicitura Rai e per evitare il rischio
futuro dell’utilizzo a fini elettorali del nome
dell’agenzia pubblica Rai,

per sapere:

se la Rai, alla luce di quanto pre-
messo, non ritenga parimenti inopportuno
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che lo stesso giornalista, candidato (anche
se senza esito) nella lista a sostegno del
governatore De Luca, intervisti lo stesso
dalla propria posizione « di parte » non
garantendo così quella oggettività richiesta
per mantenere una linea neutra rispetto
alla cronaca e quali indirizzi e provvedi-
menti al riguardo l’azienda intenda adot-
tare per salvaguardare la collocazione equi-
distante del servizio pubblico.

(367/1741)

RISPOSTA. – In merito all’interroga-
zione in oggetto si forniscono i seguenti
elementi informativi, sulla base delle indi-
cazioni della Testata TgR.

In linea generale, si ritiene opportuno
rilevare che la breve intervista del giornali-
sta della Tgr Campania Geo Nocchetti al
presidente della Regione Campania Vincenzo
De Luca il giorno 29 aprile 2021 è nata da
circostanze fortuite e di opportunità.

Infatti, come ricavabile dall’ordine del
giorno depositato in redazione, a Nocchetti
era stato assegnato un servizio di natura
completamente differente, ovvero il riciclo
virtuoso del legname di uno stabilimento
balneare in zona Castelvolturno. Il giorna-
lista, essendo poi venuto a conoscenza di un
incontro di De Luca – incontro in zona
Mondragone (quindi vicino al luogo inizial-
mente previsto per il servizio assegnato) con
i sindaci del territorio per fare il punto
sull’emergenza sanitaria – ha chiesto di
cogliere l’occasione e dunque di modificare
il proprio incarico con una telefonata al
responsabile della redazione.

Valutando l’ovvio prevalere delle notizie
sul contrasto alla pandemia, nonché la cir-
costanza di una vantaggiosa vicinanza geo-
grafica, e dovendo prendere una decisione in
tempi assai ristretti, si è ritenuto di ottimiz-
zare il costo della troupe televisiva al fine di
coprire, senza esborsi aggiuntivi, una notizia
di interesse regionale.

Ciò premesso, occorre precisare che da
settembre 2020, in occasione del breve e
inconclusivo impegno elettorale del Noc-
chetti, si era stabilita nei suoi riguardi – per
motivi di equidistanza e di neutralità del
servizio pubblico – una prolungata mora-
toria per qualsiasi impegno giornalistico ri-

guardante notizie afferenti al presidente De
Luca. Tuttavia, trascorsi oltre sei mesi, pur
gestendo ancora con misura e attenzione la
situazione, si ritiene egualmente corretto non
trasformare il diritto dei cittadini a una
informazione neutra in una restrizione del-
l’attività giornalistica a carico di un soggetto
il quale, candidandosi, ha esercitato un pro-
prio diritto costituzionale.

Pertanto, anche in considerazione del fatto
che Nocchetti non prende attivamente parte
ad alcuna iniziativa politica, l’Azienda e la
Testata applicheranno cum grano salis una
necessaria vigilanza, evitando al contempo
che essa trascenda in una censura preven-
tiva e insistente di una propria risorsa gior-
nalistica territoriale.

ROMANO. – Al Presidente e all’Ammi-
nistratore delegato della RAI

Premesso che:

nel corso della trasmissione « Re-
port » andata in onda lo scorso 3 maggio
su Rai Tre, è stato trasmesso un servizio
denominato « il complotto » dedicato ad
un incontro avvenuto in data 23 dicembre
2020 tra il Senatore Matteo Renzi e il
vicedirettore del Dipartimento informativo
della sicurezza generale Marco Mancini.

All’interno di tale servizio è stato
inserito (al minuto 19’55") un riferimento
fotografico al dottor Marco Carrai affian-
cato al dottor Marco Mancini, come se i
due avessero intrattenuto una relazione
personale e/o professionale coerente con
quanto raccontato dal servizio in oggetto.

Il riferimento fotografico appare in-
vece come un evidente fotomontaggio e
l’accostamento tra il dottor Marco Carrai
e il dottor Marco Mancini non è suffra-
gato da alcuna coerente ricostruzione nar-
rativa ad opera del conduttore della tra-
smissione.

Il dottor Marco Carrai, cittadino ita-
liano, è anche Console di Israele in Italia.
L’artificioso accostamento fotografico tra
la persona del dottor Carrai, ovvero del
Console di Israele in Italia, e la persona
del dottor Marco Mancini, già coinvolto
nella vicenda del rapimento dell’Imam
Abu Omar e del suo forzato e illegale
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trasferimento in Egitto, rischia con ogni
evidenza di provocare ripercussioni po-
tenzialmente molto rischiose e negative
sulla sicurezza personale del dottor Marco
Carrai e sulla sicurezza delle sedi diplo-
matiche di Israele in Italia. Oltre a tra-
smettere allo spettatore la rappresenta-
zione, del tutto priva di prove fotografiche
o di argomentazioni coerenti, dell’esi-
stenza di trame oscure che avrebbero
visto coinvolti e sodali il dottor Marco
Carrai e il dottor Marco Mancini: una
rappresentazione che potrebbe poggiare
su pregiudizi di natura antisemita e sul-
l’odio nei confronti dello Stato di Israele
e dei suoi rappresentanti diplomatici.

Si chiede di sapere:

sulla base di quali considerazioni il
conduttore di Report abbia ritenuto di of-
frire allo spettatore un fotomontaggio che
ha visto affiancati il dottor Marco Mancini
e il dottor Marco Carrai;

se il Direttore di RaiTre fosse infor-
mato di questo passaggio e dell’inconsi-
stenza di prove fattuali o fotografiche tali
da confermare una relazione personale e/o
professionale tra Mancini e Carrai in realtà
del tutto inesistente;

se il conduttore di Report e il Diret-
tore di RaiTre siano consapevoli delle con-
seguenze potenzialmente rischiose che tale
accostamento potrebbe avere sulla sicu-
rezza personale del dottor Carrai, Console
di Israele in Italia, e sulla sicurezza delle
rappresentanze diplomatiche di Israele in
Italia;

se la Direzione di RaiTre voglia met-
tere in campo iniziative riparatorie volte a
ristabilire nello spettatore una più corretta
rappresentazione circa l’inesistenza di qual-
sivoglia relazione personale e/o professio-
nale tra il dottor Carrai e il dottor Mancini
e circa l’opportunità di contenere il rischio
della risorgenza di pregiudizi antisemiti e
dell’odio nei confronti di Israele e dei suoi
rappresentanti diplomatici.

(368/1742)

RISPOSTA. – In merito all’interroga-
zione in oggetto si forniscono i seguenti

elementi informativi, sulla base delle indi-
cazioni delle competenti strutture aziendali.

In premessa, si ritiene opportuno rile-
vare che nel corso della trasmissione Re-
port andata in onda lo scorso 3 maggio su
Rai 3, il servizio denominato « Il com-
plotto » è stato incentrato sulla figura di
Marco Mancini, ex 007 del Sismi e at-
tualmente dirigente del Dipartimento in-
formativo della sicurezza generale. Il ser-
vizio ha preso spunto dall’incontro avve-
nuto in data 23 dicembre 2020 tra il
Senatore Matteo Renzi e lo stesso Marco
Mancini e, tramite interviste a Renzi e ad
altri protagonisti, ha tentato di fare chia-
rezza su un intreccio di relazioni tra fun-
zionari appartenenti a vari gruppi di po-
tere.

Al centro dell’inchiesta c’è la delicata
questione della delega ai servizi segreti, che
il precedente premier Conte ha tenuto per
sé per un lungo periodo e che, come si
evince dalle parole di Renzi, costituiva
motivo di forte interesse da parte dello
stesso.

In estrema sintesi, il servizio ipotizza
che Marco Mancini, aspirando a un posto
di rilievo nei servizi segreti, dopo aver
chiesto a Conte di essere nominato vice-
direttore del DIS, ma senza successo, si
rivolge a Renzi per chiedere il suo appog-
gio. Ma non riesce ad ottenere la carica in
questione forse per il veto di servizi segreti
stranieri la cui alleanza è strategica per il
nostro Paese.

Nel tratteggiare la figura di Mancini,
delle sue relazioni, dei casi in cui è stato
coinvolto, Report cerca di aiutare il tele-
spettatore a comprendere meglio vicende
così complesse e articolate utilizzando la
sua foto – sempre la stessa – accostata di
volta in volta a quella di altre persone di
cui si parla. Un modello narrativo che
Report replica da oltre 10 anni. Che si
tratti di un accostamento di due foto è
chiarissimo proprio perché viene mostrata
sempre la stessa immagine di Mancini.
L’intento di tale operazione grafica non è
certo quello di affermare l’esistenza di un
rapporto di qualsivoglia natura intercor-
rente tra le due persone, ma semplicemente
di « guidare » il pubblico mostrando il volto
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del personaggio che di volta in volta entra
nella narrazione.

A un certo punto della trasmissione, tra
le altre foto viene mostrata per alcuni
secondi la foto di Marco Carrai affiancata
a quella di Mancini: è il momento in cui
testualmente nel servizio viene detto: « An-
che Renzi ha il pallino dei servizi segreti,
infatti nel 2016 aveva cercato di nominare
il suo amico Marco Carrai come consu-
lente per la cyber security, senza successo
per via delle polemiche che sono state
sollevate ».

In conclusione, sulla base di quanto
esposto, non si ravvisano i presupposti per
considerare che sia stato offerto allo spet-
tatore un accostamento volto a insinuare
una relazione personale e/o professionale
tra Mancini e Carrai; né si rilevano « con-
seguenze potenzialmente rischiose che tale
accostamento potrebbe avere sulla sicu-
rezza personale del dottor Carrai, Console
di Israele in Italia, e sulla sicurezza delle
rappresentanze diplomatiche di Israele in
Italia » per il solo fatto che si nomini
Carrai in un servizio incentrato su Man-
cini.
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DEI PROCEDIMENTI DI PROTEZIONE DEI TE-

STIMONI E DEI COLLABORATORI DI GIUSTIZIA

Martedì 18 maggio 2021. – Coordina-
trice: Piera AIELLO (Misto)

Il Comitato si è riunito dalle 14.10 alle
14.54.

Martedì 18 maggio 2021. — Presidenza
del presidente MORRA.

La seduta comincia alle 15.10.

Sulla pubblicità dei lavori.

Il PRESIDENTE fornisce informazioni
sul regime di pubblicità dei lavori.

Seguito dell’audizione del dottor Alfredo Mantovano,

giudice della Suprema Corte di Cassazione e Vice

Presidente della Fondazione Rosario Livatino, e del

dottor Antonio Tricoli, Presidente del Tribunale di

Sciacca. Esame ed approvazione della relazione su

Rosario Livatino, magistrato.

Il PRESIDENTE introduce il seguito del-
l’audizione del dottor Alfredo Mantovano,
giudice della Suprema Corte di Cassazione
e Vice Presidente della Fondazione Rosario
Livatino e del dottor Antonio Tricoli, Pre-
sidente del Tribunale di Sciacca. Precisa
che il loro contributo si inscrive nel pro-
cedimento di pubblicazione dei decreti in
materia di misure di prevenzione personale
e patrimoniale, adottati dal compianto giu-
dice Rosario Livatino. Ricorda che il Do-
cumento XXIII, che raccoglie il testo dei
citati decreti, sarà posto in votazione in
seguito agli interventi dei relatori, senatore
Grasso e onorevole Cantalamessa.

Il dottor TRICOLI riprende e conclude
l’esposizione del proprio ricordo della vi-
cenda umana e professionale del giudice
Livatino.

I relatori, senatore GRASSO (Misto-LeU-
Eco) e deputato CANTALAMESSA (Lega)
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illustrano la proposta di Relazione Rosario
Livatino magistrato.

Intervengono, per dichiarazione di voto,
i deputati Piera AIELLO (Misto-CD), Da-
vide AIELLO (M5S) e Wanda FERRO (FDI).

Il PRESIDENTE ringrazia le magistrate
Lina Di Domenico e Barbara Zuin, il co-
lonnello Tommaso Solazzo, i collaboratori
dell’Archivio della Commissione e il dottor
Giovanbattista Tona per il contribuito for-
nito alla stesura della Relazione. Pone quindi
in votazione il Documento XXIII Rosario
Livatino magistrato.

Il documento risulta approvato all’una-
nimità.

Il PRESIDENTE comunica l’avvenuta de-
classificazione di due documenti dell’Archi-
vio della Commissione, allegati al testo della
Relazione approvata (Resoconto stenogra-
fico della missione ad Agrigento del 21
maggio 1990, X legislatura; stralcio dei ver-
bali delle sedute del COSP, Comitato Or-
dine e Sicurezza Pubblica di Agrigento,
anni 1986-87, documento 5.1 della X legi-
slatura). Ringrazia infine il dottor Manto-
vano e il dottor Tricoli e dichiara conclusa
la seduta.

La seduta termina alle 16.20.

Martedì 18 maggio 2021. — Presidenza
del presidente MORRA.

La seduta comincia alle 19.44.

Sulla pubblicità dei lavori.

Il PRESIDENTE fornisce informazioni
sul regime di pubblicità dei lavori.

Seguito dell’esame della relazione del XX Comitato.

Il PRESIDENTE comunica che sono
giunti alcuni contributi volti alla modifica-
zione e all’integrazione della relazione.

Intervengono per illustrare e formulare
alcune proposte di modifica e integrazione
i senatori ENDRIZZI (M5S) e MIRABELLI
(PD), nonché i deputati Piera AIELLO (Mi-
sto-CD), PAOLINI (Lega) e Davide AIELLO
(M5S).

Il relatore LATTANZIO (PD) si riserva di
integrare la relazione sulla base delle pro-
poste formulate dagli intervenuti.

Il PRESIDENTE rinvia il seguito dell’e-
same ad altra seduta.

La seduta termina alle 20.39.
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Martedì 18 maggio 2021. – Presidenza
del presidente NANNICINI. – Intervengono
per il CE.PA il Presidente, dottor Michele
Pagliaro, per il C.I.P.L.A. il Presidente, dottor
Valter Marani, per il C.I.P.A.S. il Presidente,
dottor Alfonso Luzzi, e per il C.O.P.A.S. il
Presidente facente funzioni, dottor France-
sco Giordani.

La seduta comincia alle 10.05.

Sulla pubblicità dei lavori.

Il PRESIDENTE avverte che della se-
duta odierna verrà redatto il resoconto
sommario ed il resoconto stenografico e
che, ai sensi dell’articolo 33, comma 4, del
Regolamento del Senato, è stata richiesta
l’attivazione dell’impianto audiovisivo, con
contestuale registrazione audio, e che la
Presidenza del Senato ha fatto preventiva-
mente conoscere il proprio assenso.

I lavori della Commissione, che saranno
oggetto di registrazione, potranno essere

quindi seguiti – dall’esterno – sulla web TV
della Camera.

Non essendovi osservazioni, tale forma
di pubblicità è dunque adottata per il pro-
sieguo dei lavori.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulla funzionalità

del sistema previdenziale obbligatorio e complemen-

tare, nonché del settore assistenziale, con particolare

riferimento all’efficienza del servizio, alle prestazioni

fornite e all’equilibrio delle gestioni.

Audizione dei patronati CE.PA, C.I.P.L.A., C.I.P.A.S. e

CO.P.A.S.

Prosegue l’indagine conoscitiva, sospesa
nella seduta del 28 aprile 2021.

Il PRESIDENTE introduce l’audizione
del dottor Michele Pagliaro, Presidente del
CE.PA.
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Il dottor PAGLIARO descrive la fun-
zione sociale del patronato. Sottolinea l’im-
portanza che hanno avuto gli strumenti
digitali e il lavoro a distanza nella crisi
sanitaria. Evidenzia l’eccessivo numero di
strumenti di sostegno adottati che ha cau-
sato, da una parte, la frammentazione della
gestione operativa e, dall’altra, la mancata
inclusione di specifiche categorie. Auspica
la proroga del blocco dei licenziamenti.
Rappresenta alcune criticità nei rapporti
fra il patronato e l’INPS. Sottolinea l’im-
portanza di riconoscere il ruolo non me-
ramente esecutivo dei patronati suggerendo
che un maggiore dialogo fra di essi e l’INPS
potrebbe favorire l’efficacia e l’efficienza
del servizio. Propone, in generale, l’ammo-
dernamento della normativa e il riordino
del sistema di welfare e, con particolare
riferimento al patronato, sottolinea la ne-
cessità di riannodare i fili di un processo di
riforma avviato con la legge n. 228 del
2012. Conclude citando le problematiche
specifiche che attengono alla vita del pa-
tronato.

Il senatore PUGLIA (M5S) chiede di
fornire separata evidenza delle criticità di
carattere normativo rispetto a quelle di
natura amministrativa, nonché di appro-
fondire il tema dei punteggi connessi alle
pratiche presentate.

Il PRESIDENTE chiede come migliorare
i servizi e il ruolo di supporto ai cittadini
rispetto alle pratiche gestite in modalità
digitale.

Il dottor PAGLIARO rappresenta che le
criticità segnalate potrebbero trovare una
soluzione amministrativa, eccezion fatta per
il tema del finanziamento. Evidenzia che il
sistema dei punteggi non è rappresentativo
delle prestazioni erogate e, per questo, rin-
nova l’auspicio che venga attuato il decreto
sulla qualità dei servizi e rivista la legge
n. 152 del 2001.

Il PRESIDENTE introduce, quindi, l’au-
dizione del dottor Valter Marani, Presi-
dente del C.I.P.L.A.

Il dottor MARANI descrive l’attività svolta
dai patronati evidenziando che la rete è
composta da circa 7.000 sedi dove lavorano
pressappoco 15.000 operatori. Fornisce dati
relativi alla dimensione e alle caratteristi-
che dei servizi prestati. Evidenzia che il
carico di lavoro è aumentato significativa-
mente durante la crisi sanitaria, in parti-
colare nel supporto alle pratiche per l’ot-
tenimento degli strumenti di sostegno adot-
tati dal Governo. Rappresenta le principali
criticità che sono emerse in questa prova di
stress. Cita la complessità delle regole come
fonte di difficoltà nella fase pratica e ope-
rativa di gestione delle domande di accesso
alle prestazioni. Sottolinea l’importanza della
formazione per gli operatori del patronato
nel settore dell’interpretazione normativa.
Propone un maggiore scambio di cono-
scenze e documenti tra enti erogatori e
patronati. Fa presente che un’ulteriore cri-
ticità ha riguardato l’utilizzo del canale
telematico per la trasmissione delle do-
mande. Ritiene che l’investimento negli ap-
plicativi sia determinante e propone che la
collaborazione fra enti erogatori e patro-
nati sia estesa alla fase di progettazione
delle applicazioni. Evidenzia il problema
del recupero cartaceo dei mandati conferiti
in via telematica nel periodo di emergenza
richiedendo che si trovi una soluzione che
consenta di evitarlo. Più in generale, ri-
chiede di aumentare i fondi per i patronati
e di valorizzarne l’attività rappresentando
adeguatamente il lavoro svolto.

Il senatore PUGLIA (M5S) chiede chia-
rimenti sul sistema dei punteggi, sugli ap-
plicativi e sul finanziamento dei patronati.

Il dottor MARANI sottolinea l’aumento
dei punti e, quindi, delle pratiche gestite e
la contemporanea riduzione dei fondi che
hanno portato a una riduzione del valore
unitario della pratica. Rappresenta che su-
gli applicativi vi è l’assenza di un tavolo di
confronto con gli enti erogatori e altri
intermediari all’altezza delle sfide poste
dalla trasformazione digitale.

Si riserva, quindi, su invito del Presi-
dente, di inviare le slide illustrate nonché
un’integrazione scritta alle risposte già for-
nite in audizione.
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Si procede, quindi, con l’audizione del
dottor Alfonso Luzzi, Presidente del C.I.
P.A.S.

Il dottor LUZZI ripercorre le difficoltà
che la crisi sanitaria ha determinato e la
modalità con la quale sono stati adottati gli
strumenti di sostegno. Ritiene che sarebbe
stato opportuno destinare importi maggiori
identificando, con requisiti più stringenti,
un insieme ristretto di soggetti caratteriz-
zati da maggiore fragilità. Sottolinea che il
sistema di identificazione dei beneficiari è
stato comunque caratterizzato da incer-
tezze che hanno reso più complessa la
gestione delle domande. Elenca alcune cri-
ticità emerse nelle pratiche relative ai con-
gedi, alla NASpI e al reddito di emergenza.

La deputata MANZO (M5S) richiede una
valutazione sul peso di specifiche pratiche
sul complesso dell’attività del patronato.
Chiede, inoltre, quali siano le criticità dei
finanziamenti dei patronati e come sia pos-
sibile migliorare il rapporto tra di essi e
l’INPS.

Il dottor LUZZI rappresenta che le pra-
tiche non tabellate possono arrivare fino a
un terzo delle pratiche complessive. Sotto-
linea che l’aumento delle pratiche può di-
ventare insostenibile a fronte della ridu-
zione dei contributi che alimentano il fondo.
Chiede maggiore ascolto da parte dell’INPS
rispetto alle istanze del patronato e il ri-
pristino della fornitura dei dati cosiddetti
« Marte ».

Il PRESIDENTE invita, quindi, il dottor
Luzzi a inviare agli Uffici il contributo
fornito in audizione.

Il PRESIDENTE introduce, quindi, l’au-
dizione del dottor Francesco Giordani, Pre-
sidente facente funzioni del C.O.P.A.S..

Il dottor GIORDANI descrive il ruolo e
la funzione del patronato esaltandone l’u-
tilità sociale nel rapporto con i cittadini.
Afferma la necessità di riformare la nor-

mativa che inquadra l’attività del patro-
nato, di chiarirne le funzioni e il raggio
d’azione. Rappresenta che la spinta verso
la trasformazione in digitale amplifica la
necessità di un supporto per i cittadini di
fronte alle pratiche relative agli strumenti
di assistenza. Non condivide la decisione
presa dall’INPS nel corso dell’emergenza
coronavirus di chiudere le sedi territoriali.
Propone che gli enti erogatori coinvolgano
maggiormente i patronati nelle fasi di stu-
dio e rilascio di procedure informatiche,
prevedendo momenti di confronto e chia-
rimento sulle funzioni e sui rispettivi ruoli.
Ritiene che il successo del welfare del fu-
turo e la soddisfazione dei bisogni del cit-
tadino passino inevitabilmente dalla stretta
collaborazione tra gli enti erogatori e strut-
ture come i patronati e da un’attenta va-
lutazione dell’impegno e del contributo che
ogni soggetto può mettere in campo, sia dal
punto di vista strettamente umano, intel-
lettuale e strutturale che da quello econo-
mico.

Non essendoci quesiti, il PRESIDENTE
ringrazia gli auditi e dichiara conclusa l’au-
dizione.

Il PRESIDENTE comunica, infine, di
aver recepito le osservazioni presentate dai
Commissari in merito alla propria propo-
sta di programma da qui a fine legislatura
e fa presente che tale programma aggior-
nato sarà pubblicato in allegato al reso-
conto odierno (vedi allegato).

Sulla pubblicazione di documenti acquisiti nel

corso delle audizioni.

Il PRESIDENTE informa che, nel corso
dell’audizione svolta in data odierna di rap-
presentanti di CE.PA, C.I.P.L.A., C.I.P.A.S. e
CO.P.A.S., è stata consegnata della documen-
tazione che sarà disponibile per la pubblica
consultazione nella pagina web della Com-
missione.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle 11.55.
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ALLEGATO

PROPOSTA DI PROGRAMMA DI ATTIVITÀ

PERIODO MAGGIO 2021 - MARZO 2023

Si ritiene che, per avvalorare la vocazione della Commissione, che è quella d’essere 
dedicata all'attività di controllo1 sull'operatività degli Enti gestori di forme obbligatorie di 
previdenza e assistenza sociale (di seguito anche Enti), si debba procedere alla definizione 
e alla pubblicazione di un programma di attività.

Ricordo che nella realizzazione del programma, alla Commissione bicamerale spetta, 
sempre ai sensi della Legge istitutiva, anche la promozione di eventuali iniziative di 

                                          
1 Art. 56 Legge 9 marzo 1989, n. 88 - Ristrutturazione dell'Istituto nazionale della previdenza sociale e Art. 56 Legge 9 marzo 1989, n. 88
dell'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (articolato comprensivo delle 
integrazioni apportate con la legge 27 dicembre 2013, n. 147 - Legge di stabilità 2014).
1. Il controllo parlamentare sull'attività degli enti gestori di forme obbligatorie di previdenza e assistenza sociale è 
esercitato da una Commissione parlamentare, composta da nove senatori e nove deputati nominati in rappresentanza e 
proporzionalmente ai vari gruppi parlamentari dai Presidenti delle due Camere.
2. La Commissione vigila:

a. sull'efficienza del servizio in relazione alle esigenze degli utenti, sull'equilibrio delle gestioni e sull'utilizzo dei 
fondi disponibili, anche con finalità di finanziamento e sostegno del settore pubblico e con riferimento all'intero 
settore previdenziale ed assistenziale;

b. sulla programmazione dell'attività degli enti e sui risultati di gestione in relazione alle esigenze dell'utenza;
c. sull'operatività delle leggi in materia previdenziale e sulla coerenza del sistema previdenziale allargato con le linee 

di sviluppo dell'economia nazionale.
3. Con relazione annuale, i presidenti degli enti di cui al comma 1 espongono la situazione dei rispettivi enti anche al fine 
di correlare l'attività gestionale degli enti medesimi con le linee di tendenza degli interventi legislativi.
4. La Commissione assume le funzioni svolte dalla Commissione parlamentare nominata ai sensi della legge 6 giugno 
1973, n. 327, relativa alla vigilanza sugli istituti di previdenza. 
5. La Commissione è costituita entro tre mesi dall'entrata in vigore della presente legge.
Articolo 1, comma 253, Legge 23 dicembre 2014, n. 190 (Legge di stabilità 2015). All'articolo 5, comma 9, del Articolo 1, comma 253, Legge 23 dicembre 2014, n. 190 (Legge di stabilità 2015). 
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, il 
secondo periodo è sostituito dal seguente: "Ferme restando le attribuzioni proprie della Commissione di vigilanza 
prevista dall'articolo 3 del regio decreto 2 gennaio 1913, n. 453, e successive modificazioni, nell'ambito delle competenze 
proprie della Commissione parlamentare di cui all'articolo 56 della legge 9 marzo 1989, n. 88, e successive modificazioni, 
rientrano anche le funzioni di vigilanza sulla gestione separata di cui al comma 8 del presente articolo relativamente ai 
profili di operazioni di finanziamento e sostegno del settore pubblico realizzate con riferimento all'intero settore 
previdenziale e assistenziale".
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carattere legislativo per migliorare la qualità della regolamentazione (better regulation) del 
settore.

Fermo restando la definizione del presente programma di azione, da realizzare nel 
periodo maggio 2021 - marzo 2023, è bene sottolineare che lo stesso potrà essere integrato 
con ulteriori temi/profili di attenzione che potrebbero emergere nel dibattito politico o a 
seguito dello svolgimento delle varie attività della Commissione bicamerale tra cui, in 
particolar modo, le varie audizioni.

Di seguito si riportano in forma sintetica le principali attività del Programma da 
approvare entro il mese di maggio 2021.maggio 2021.

1) Schema di Decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, sentita la COVIP, ex articolo 14 comma 
3 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98 convertito con modificazioni dalla legge 15 
luglio 2011, n. 111 recante disposizioni in materia di investimento delle risorse 
finanziarie degli enti previdenziali, dei conflitti di interessi e di banca depositaria 

L'articolo 14, comma 3, del decreto legge n. 98 del 2011 prevede che il Ministero 
dell’economia e delle finanze (MEF), di concerto con il Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, sentita la COVIP, adotti disposizioni volte a regolare l'investimento 
delle risorse finanziarie degli enti previdenziali, i relativi conflitti di interessi e la 
disciplina del depositario dei fondi.
Il 14 novembre 2014 il MEF ha sottoposto a consultazione pubblica sino al 5 dicembre 
2014 lo “Schema di Decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, sentita la COVIP, ex articolo 14, comma 3 del 
decreto legge n. 98 del 2011, recante disposizioni in materia di investimento delle risorse 
finanziarie degli enti previdenziali, dei conflitti di interessi e di depositario”.
Lo schema di regolamento posto in consultazione cerca di introdurre principi 
prudenziali, secondo criteri di composizione e di diversificazione di portafoglio, limiti 
di investimento per asset class nonchè di gestione dei rischi d’investimento, al fine di 
assicurare che l’attività d’investimento degli enti previdenziali privati sia coerente con 
il profilo di rischio e con la struttura temporale delle passività da esso detenute, in modo 
tale da assicurare l’equilibrio finanziario nonché la sicurezza, la reddittività e la 
liquidabilità degli investimenti. 
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Allo stato, nonostante i costanti richiami istituzionali (tra cui la Corte dei Conti e la 
Covip) al completamento del quadro normativo che riguarda gli enti previdenziali 
privati, il citato regolamento ministeriale non è stato ancora adottato.
Dalle indagini/audizioni effettuate, anche da parte della stessa Commissione, è emersa 
con chiarezza la necessità di completare il quadro normativo relativo agli investimenti 
delle Casse professionali. Allo stesso tempo, diversi stakeholder hanno rappresentato che 
lo schema di decreto recante disposizioni in materia di investimento delle risorse 
finanziarie degli enti previdenziali, dei conflitti di interessi e di banca depositaria, posto 
in consultazione necessiti di alcune revisioni.
Profili di criticità sono stati sollevati in merito alle procedure di selezione dei gestori e 
dei depositari nell’ambito della gestione indiretta delle risorse finanziarie degli enti, che, 
a legislazione vigente, prevedono l'assoggettamento degli enti alle disposizioni di cui al 
decreto legislativo n. 163 del 2006 (Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi 
e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE).
Collegato al tema in oggetto appare anche la struttura di corporate governance adottata 
dai vari Enti. L’attività finora svolta dalla Commissione ha evidenziato non marginali 
casi di sistemi di governo societario "ibridi", ossia non completamente tipizzati 
dall'ordinamento italiano (in particolare, dal codice civile) nè dalle migliori prassi 
nazionali/internazionali in materia. Meritevole di approfondimento appaiono, 
pertanto, le regole e i processi con cui i vari Enti hanno disciplinato la composizione, i 
requisiti, i sistemi di remunerazione, le modalità di nomina nonchè le funzioni svolte 
dai vari organi degli stessi Enti.

Attività e obiettivi
La Commissione, a seguito di un approfondito lavoro di studio e di analisi 
dell'articolato posto in consultazione nonchè di audizioni/coinvolgimento di diversi 
stakeholder, intende individuare eventuali soluzioni/proposte di modifica per 
"sbloccare" l'approvazione del Decreto in oggetto. 

Principali soggetti da coinvolgere
Ministero dell'Economia e delle Finanze; Ministero del lavoro e delle politiche sociali; 
Covip; Enti gestori "privati" di forme di previdenza e assistenza obbligatorie  e  
Associazione di categoria.  
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2) Analisi delle forme di Welfare erogate dagli Enti “privati” e "pubblici" nel periodo 
pre e post Covid e possibili interventi legislativi

Nel corso 2019 è stato inviato alle singole Casse un questionario sulla struttura del 
prelievo contributivo applicato ai soggetti caratterizzati da un monte retributivo ridotto 
(fino a 15.000 euro) e, più in generale, sulle politiche di agevolazione previste per i 
giovani che si affacciano alla professione.
Le risposte ricevute hanno appalesato che ciascun Ente adotta un sistema contributivo 
specifico con una struttura del prelievo contributivo differenziata, che prevede di 
norma: i) un contributo soggettivo che costituisce la base quantitativa per determinare 
la futura prestazione pensionistica; ii) un contributo integrativo che costituisce la base 
di finanziamento delle politiche assistenziali e dei costi di funzionamento dell'ente; iii) 
un contributo di maternità destinato alla copertura degli oneri derivati dall'erogazione 
della relativa indennità. 
Nell’ultimo anno il COVID-19 ha prodotto una delle più gravi crisi economiche della 
storia: l'economia globale ha registrato una contrazione nel 2020 pari a quasi il 10%. In 
Italia c’è stato un calo senza precedenti del PIL e significative perdite di produzione, di 
lavoro, di esportazioni e di consumi.
Nella giusta direzione, sono intervenute le varie misure poste in essere dal Governo (in 
particolare, le indennità, i vari bonus, le moratorie, i prestiti garantiti dallo Stato, ecc.); le 
eccezionali risposte europee (in particolare, il Next Generation EU e la politica monetaria 
espansiva della BCE) nonché le misure straordinarie attivate dagli Enti per rispondere 
all’emergenza e alle esigenze degli iscritti (tra cui, l’anticipazione di risorse pubbliche e 
la gestione delle indennità pari a 600/1.000 euro mensili).
L’emergenza epidemiologica se, da un lato, ha confermato la funzione fondamentale 
delle prestazioni previdenziali erogate dagli Enti - ossia l’erogazione delle pensioni al 
termine del ciclo lavorativo -, dall’ altro, ha dimostrato l’assoluta necessità per gli iscritti, 
nel corso dell’intero arco di vita lavorativo, di misure di carattere assistenziale, e più in 
generale delle varie forme di welfare, per far fronte alle crisi economiche, alla 
discontinuità dei  redditi, al mercato del lavoro sempre più globalizzato, all’avanzare di 
nuove tecnologie, ai gap di genere, di età e di appartenenza geografica.    
Gli Enti stanno rispondendo a tali fabbisogni con varie forme di Welfare che consistono 
in estrema sintesi nel: i) Welfare della crisi e del sostegno alla ripresa; ii) Welfare Attivo; 
iii) Welfare Assistenziale e Strategico.
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La casistica degli interventi è estremamente variabile tra le varie Casse e necessita di 
specifici approfondimenti – anche attraverso l’invio di uno specifico questionario - che 
consentano alla Commissione di avere una chiara rappresentazione delle varie forme di 
welfare, di valutare l'impatto effettivo delle stesse, il rapporto costi/benefeci per gli 
iscritti nonché di individuare eventuali interventi di carattere legislativo, anche 
attraverso la definizione di una fiscalità di scopo, per incentivare tali misure 
assistenziali.
La citata attività riguarderà anche le varie forme di Welfare erogate dagli Enti "pubblici" 
nel periodo pre e post Covid.
In materia, meritevole di approfondimenti appare anche il quadro normativo e il 
funzionamento dei fondi sanitari integrativi. Dalle indagini finora svolte è emerso che i 
fondi sanitari integrativi: i) sono diventati prevalentemente sostitutivi al primo pilastro 
del nostro sistema pubblico di salute perdendo progressivamente quella caratteristica 
di complementarietà al SSN che attribuiva loro una “meritorietà” in termini di 
agevolazioni fiscali; ii) hanno permesso alle compagnie assicurative di operare, in 
qualità di “assicuratori” e gestori dei fondi sanitari, in un contesto creato principalmente 
per enti no-profit; iii) non sono soggetti ai controlli di un’Autority di vigilanza 
considerato che il Ministero della Salute - al netto delle attività amministrative (richiesta 
d’iscrizione all’anagrafe , variazioni di organigramma, dati di bilancio) - non esercita 
attività di vigilanza sulla complessiva operatività dei fondi sanitari integrativi. 
Collegato al tema del corretto funzionamento della Previdenza 
complementare/integrativa di II° pilastro (adesione facoltativa e applicazione del 
metodo della capitalizzazione) appare altresì opportuno approfondire il ruolo svolto 
dalle assicurazioni nell'erogazione delle prestazioni in rendita, i costi applicati, il 
capitale versato dall'iscritto nonchè le modalità di determinazione e di "effettiva" 
prestazione ottenuta dal contraente e dai beneficiari.
Infine, sempre in materia di Welfare, meritevole di attenzione appare il tema 
dell'assistenza e della solidarietà, nei casi accertati di infezione da SARS-CoV-2, nei 
confronti degli operatori socio-sanitari impegnati nelle azioni di contenimento 
dell'emergenza epidemiologica, nonché delle loro famiglie. 
Ad oggi, purtroppo non risultano ancora avviate le iniziative di solidarietà nonostante 
la Commissione permanente del Senato, in sede deliberante nell’iter in trattazione 
congiunta dei disegni di legge 1894 e 1861 (legge n. 35 del 2021, che istituisce la Giornata 
nazionale in memoria delle vittime dell'epidemia di coronavirus), ebbe ad approvare 
all’unanimità l’ordine del giorno n. G/1894/100/1 che impegna il Governo all’adozione 
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di apposite iniziative in favore di tali soggetti. E' obiettivo della Commissione stimolare 
e supportare le varie Istituzioni interessate per definire le necessarie misure di 
solidarietà nei confronti degli operatori socio-sanitari deceduti o che abbiano riportato 
lesioni o infermità di tipo irreversibile a causa dell'infezione da coronavirus.

Attività e obiettivi
La Commissione, anche a seguito dell’invio di uno specifico questionario, intende  
analizzare le varie forme di Welfare erogate dagli Enti “privati” e "pubblici" nonché 
proporre eventuali soluzioni/proposte legislative per incentivare tali prestazioni. 

Principali soggetti da coinvolgere
Ministero dell'Economia e delle Finanze; Ministero del lavoro e delle politiche sociali; 
Ministero dello sviluppo economico; Covip; Enti gestori "privati" di forme di 
previdenza e assistenza obbligatorie"; Associazione di categoria; Organizzazioni 
sindacali (CGIL, UIL, CISL, ecc.); Itinerari  Previdenziali; INPS; CNCU; ISTAT; IVASS; 
ANIA; FEBAF; Assicurazioni; AGCM.

3) Next Generation EU e migliore valorizzazione del patrimonio immobiliare degli Enti 
gestori “privati” e "pubblici" di forme obbligatorie di previdenza e assistenza sociale 

Il progetto Next Generation EU (NGEU), disegnato dalla Commissione europea per dare 
una risposta comune agli immensi danni economici e sociali causati dalla pandemia da 
Covid-19, costituisce un passaggio storico nel processo di integrazione europea. Il Next 
Generation EU ha non solo l’obiettivo di riparare i danni economici e sociali causati dalla 
pandemia, ma anche di creare un Europa più verde, digitale e capace di rispondere alle 
sfide presenti e future.

In tale contesto, l’Italia sta predisponendo il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (il 
PNRR), che descrive i programmi di investimento e di riforma che intende attuare. Con 
particolare riferimento al settore del real estate il Piano contiene importanti progetti, tra 
cui: il programma di risanamento degli edifici scolastici, gli interventi di efficientamento 
energetico e di messa in sicurezza sismica degli edifici, gli interventi di contrasto al 
dissesto idrogeologico e di gestione delle risorse idriche, il Piano asili nido, le scuole 4.0, 
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la rigenerazione urbana e l’housing sociale, gli ospedali e l’ammodernamento del parco 
tecnologico e digitale ospedaliero.

A fine 2019, gli investimenti immobiliari, comprensivi delle quote di fondi immobiliari 
e delle partecipazioni in società immobiliari controllate dalle casse di previdenza, 
ammontano a circa 20 miliardi di euro; l’incidenza sul totale dell’attivo è del 20,8 per 
cento. All’interno della complessiva asset class immobiliare, gli immobili detenuti 
direttamente dalle Casse di previdenza risultano pari a 4,4 miliardi di euro, pari al 4,6 
per cento del totale delle attività.

Il patrimonio immobiliare di proprietà dell’INPS è, invece, costituito da circa 30.000 
unità immobiliari per un valore complessivo di bilancio pari a circa 2,5 miliardi di euro. 

Alla luce del significativo patrimonio immobiliare di proprietà degli Enti gestori di 
forme obbligatorie di previdenza e assistenza sociale (per complessivi 23 miliardi di 
euro) e degli obiettivi e degli interventi del PNRR nel settore del real estate, la 
Commissione di Vigilanza intende avviare un censimento del patrimonio immobiliare, 
pubblico e privato, soprattutto se abbandonato e in disuso, con l’obiettivo di stimolare, 
tra l’altro, interventi volti alla migliore valorizzazione del patrimonio/riqualificazione 
degli edifici/aree per produrre utilità per gli iscritti/cittadini.
Oltre all’attività di moral suasion la stessa Commissione intende proporre anche 
interventi di carattere legislativo per incentivare politiche abitative inclusive e resiliente
(social housing, migliore gestione dei flussi migratori, ecc.), rigenerazione urbana del 
territorio nazionale (asili nido, circoli per anziani, aule scolastiche, parcheggi pubblici, 
ecc.) nonché politiche finalizzate all’inserimento nel mercato del lavoro degli under 35, 
dei “nativi precari” nonché dei percettori del Reddito di Cittadinanza (aree di co-
working, spazi di sperimentazione di arti e mestieri, ecc.).

Attività e obiettivi
La Commissione, a seguito di un approfondito lavoro di censimento del patrimonio 
immobiliare degli Enti pubblici e privati, intende individuare eventuali 
soluzioni/proposte legislative per incentivare il miglior utilizzo del medesimo creando 
contestualmente nuove opportunità di lavoro e servizi per iscritti/cittadini. 

Principali soggetti da coinvolgere
Ministero dell'Economia e delle Finanze; Ministero del lavoro e delle politiche sociali; 
Ministero dello Sviluppo Economico; Ministero del Turismo; Ministero  dell’Istruzione,  
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dell’Università  e  della  Ricerca; Covip; Enti gestori "privati" di forme di previdenza e 
assistenza obbligatorie Associazione di categoria; Soggetti gestori (in particolare le SGR) 
specializzati nel settore real estate; Organizzazioni sindacali (CGIL, UIL, CISL, ecc.); 
Itinerari  Previdenziali; INPS; CNCU; ISTAT.

4) Attività di controllo sull'assetto organizzativo nonchè sulle principali informazioni 
contabili degli Enti gestori "privati" di forme di previdenza e assistenza obbligatorie

Nel dibattito politico, nelle attività parlamentari e delle Istituzioni competenti nonchè 
sui mezzi di informazione si registrano diversi casi e/o denunce di presunte criticità 
operative da parte di alcuni Enti2 con particolare riferimento alla sostenibilità delle 
prestazioni, alla composizione della gestione previdenziale e assistenziale e alle relative 
forme di contribuzione, a possibili conflitti di interessi, alla corretta rappresentazione 
dei contributi degli iscritti nonchè ai fondi rischi/svalutazione.
In materia, la Commissione di Vigilanza intende avviare un’apposita indagine 
sull'assetto organizzativo nonchè sulle principali informazioni contabili di tutti gli  Enti 
gestori "privati" di forme di previdenza e assistenza obbligatorie.
I controlli sull'assetto organizzativo nonchè sulle principali informazioni contabili 
potrebbero, tra l’altro, essere finalizzati ad analizzare la complessiva operatività degli 
Enti in termini di: i) attività di investimento/gestione/disinvestimento effettuata (con 
focus su investimenti diretti e indiretti, contributi ritenuti inesigibili e fondi 
svalutazione iscritti); ii) trasparenza sui costi e attività di rendicontazione; iii) 
correttezza e trasparenza delle scelte gestionali, anche in termini di struttura temporale 
delle passività, di aderenza  alle caratteristiche reddituali e socio-demografiche delle 
diverse platee di riferimento nonché di composizione quali/quantitativa della gestione 
previdenziale e di quella assistenziale; iv) analisi delle attività/funzioni "rilevanti" 
esternalizzate; v) analisi delle politiche di remunerazione - intesa come ogni forma di 
pagamento o beneficio, incluse eventuali componenti accessorie (c.d. allowances) -  
corrisposta, direttamente o indirettamente, in contanti, strumenti finanziari o servizi o 

                                          
2 In particolare, le Casse di previdenza sono in tutto 20, sono costituite in forma di associazione o fondazione, 
hanno come platea di riferimento varie categorie di liberi professionisti e, in taluni casi, di lavoratori 
dipendenti; 16 casse presentano quale principale finalità l’erogazione di prestazioni pensionistiche di base, tre 
casse hanno quale scopo l’erogazione di prestazioni aggiuntive rispetto a quelle dell’Assicurazione Generale 
Obbligatoria, mentre una cassa (ONAOSI) è volta esclusivamente all’erogazione di prestazioni di carattere 
assistenziale a favore degli orfani di alcune categorie di professionisti. Due delle casse (INPGI ed ENPAIA) ex 
Decreto lgs. 509/1994 (complessivamente pari a 15) hanno inoltre istituito al loro interno rispettivamente una 
e due gestioni patrimonialmente separate ai sensi del Decreto lgs. 103/1996, destinate a specifiche collettività 
di riferimento.
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beni in natura (fringe benefitsbeni in natura (fringe benefitsbeni in natura ( ) - a organi di vertice e al personale rilevante in cambio delle 
prestazioni di lavoro o dei servizi professionali resi; vi) analisi delle politiche e delle 
strategie in materia di gestione e/o recupero dei crediti contributivi.  
Contemporaneamente all'avvio della citata indagine la Commissione intende 
intraprendere apposite audizioni con un primo campione di Enti, quali3: 

1. CIPAG - Cassa Geometri4;
2. INPGI - Gestione AGO5 (Assicurazione Generale Obbligatoria) - Cassa 

Giornalisti;
3. ENASARCO - Cassa Agenti e Rappresentanti di commercio6;
4. ENPAPI - Cassa Infermieri7.
5. CNPR - Cassa Ragionieri8;
6. INARCASSA - Cassa Architetti e Ingegneri9.

La citata analisi potrebbe essere integrata anche da apposite richieste di dati e notizie, 
ulteriori audizioni/incontri  con gli organi di vertice degli Enti.
Infine, in termini più generali, appare opportuno approfondire, anche attraverso il 
coinvolgimento dell'Accademia e di Professionisti del settore, il tema dell'"adeguata"   
redditività, della trasparenza sui costi nonchè della migliore attività di rendicontazione 

                                          
3 Le informazioni riportate nelle Note seguenti e riferite alle singole Casse hanno come fonte: i) pubblicazioni 
COVIP (Enti previdenziali - Le politiche di investimento –Quadro di Sintesi Anno 2019 (pubblicato in data 29 
settembre 2020) e Relazione per l'anno 2019 (data di pubblicazione 24 giugno 2020); ii) prime analisi sui 
Rendiconti contabili delle singole Casse; iii) le informazioni pubblicate su vari organi di stampa. 
4 In particolare, per la CIPAG, a fine 2019, l'erogazione delle prestazioni pensionistiche supera i contributi 
incassati (-47 €/mln.). Tale Cassa presenta inoltre rilevanti crediti di natura contributiva (contributi non versati 
dagli iscritti) pari a circa 1.150 €/mln su un Totale Attivo pari a circa 2.650 €/mln.
5 In particolare, per l'INPGI - Gestione AGO, a fine 2019, l'erogazione delle prestazioni pensionistiche supera 
i contributi incassati (-188 €/mln.). Tale Cassa presenta inoltre una forte concentrazione del Totale Attivo su 
due singole asset class: i) Fondi immobiliari pari a circa il 65%; ii) OICVM pari a circa il 28%. 
6 In particolare, ENASARCO, a fine 2019, si caratterizza per una forte concentrazione del Totale Attivo 
sull'asset class immobiliare pari a circa il 50% (detenuta sia direttamente sia tramite fondi 
OICVM/immobiliari). Tale Cassa peraltro negli ultimi anni è stata oggetto di attenzione da parte degli organi 
di stampa/dibattito parlamentare sia con riferimento ad alcune operazioni di investimento/disinvestimento 
sia con riferimento ai requisiti di anzianità contributiva richiesti per l'accesso alle pensioni di vecchiaia (almeno 
20 anni di anzianità contributiva) e le conseguenti ricadute sui c.d. "silenti".
7 In particolare, per ENPAPI, a fine 2019, sebbene i contributi incassati superano le prestazioni previdenziali 
(+ 83 €/mln.), tale differenziale positivo in rapporto all’attivo è pari circa l'8%. Tale Cassa presenta inoltre 
rilevanti crediti di natura contributiva (contributi non versati dagli iscritti) pari a circa 240 €/mln. su un Totale 
Attivo pari a circa 1.000 €/mln.
8 In particolare, la CNPR registra rilevanti crediti di natura contributiva (contributi non versati dagli iscritti) 
pari a circa 500 €/mln. su un Totale Attivo pari a circa 2.700 €/mln. 
9 In particolare, INARCASSA presenta non marginali crediti di natura contributiva (contributi non versati 
dagli iscritti) pari a circa 900 €/mln. su un Totale Attivo pari a circa 12.400 €/mln.
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agli iscritti (tra cui, ad esempio, l'ISC - Indicatore Sintetico di Costo) del patrimonio 
gestito dai vari Enti.  

Attività e obiettivi
La Commissione di Vigilanza intende avviare un’apposita indagine sull'assetto 
organizzativo nonchè sulle principali informazioni contabili di tutti gli Enti gestori 
"privati" di forme di previdenza e assistenza obbligatorie nonchè intraprendere apposite 
audizioni con un primo campione di Enti selezionato secondo un approccio risk based. 
Tale attività è finalizzata a rimuovere eventuali criticità di tipo gestionale riscontrate 
nell’operatività degli Enti e/o a proporre interventi legislativi in materia.

Principali soggetti da coinvolgere
Ministero del lavoro e delle politiche sociali; Enti gestori "privati" di forme di 
previdenza e assistenza obbligatorie"; Ministero dell'Economia e delle Finanze; Corte 
dei Conti; Assirevi/Revisori. In caso di necessità di informazioni/dati riconducibili a 
deleghe gestionali a intermediari vigilati (in particolare le SGR, le Sicav, le banche, le 
assicurazioni, ecc,): Banca d’Italia, Consob, Ivass, Covip.

5) Analisi dei modelli di tassazione: OICR, fondi pensione e Casse di previdenza

Dal confronto internazionale dei vari sistemi di tassazione delle rendite finanziarie, 
l’Italia si pone, ad una prima analisi, in una posizione intermedia considerando le 
aliquote attualmente vigenti ossia il 26% per i redditi realizzati con la maggior parte 
degli strumenti finanziari e l’aliquota agevolata del 12,5% per i redditi derivanti dai 
titoli di Stato e titoli ad essi equiparati. 
Approfondendo l’analisi emerge però che in Italia abbiamo un sistema di tassazione 
“unico” al mondo che distingue i redditi di natura finanziaria tra “redditi diversi” e 
“redditi di capitale” e non permette di compensare i guadagni e le perdite conseguiti 
nelle citate diverse tipologie di redditi.
Tale peculiarità, ossia l’“incomunicabilità” fra i “redditi di capitale” (in sintesi: proventi 
periodici dell’investimento, come interessi e dividendi, nonchè i maggiori valori 
registrati nella valorizzazione periodica degli quote/azioni degli OICR) e i “redditi 
diversi” (in sintesi: plusvalenze derivanti da differenze positive tra prezzo di vendita e 
prezzo di acquisto dei titoli) determina, di fatto, in capo all’investitore un prelievo 
fiscale effettivo più elevato del 26% e dell’aliquota agevolata del 12,5%. 
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A titolo esemplificativo, si verificano situazioni in cui gli investitori, nonostante le 
obbligazioni/azioni abbiano subito perdite a titolo di capitale, restano comunque 
soggetti ad imposizione fiscale nel caso di cedole/dividenti riferibili ai medesimi titoli.
In materia si evidenzia che le Commissioni Riunite (VI Camera e 6a Senato) stanno 
svolgendo una specifica indagine conoscitiva sull’imposta sul reddito delle persone 
fisiche e altri aspetti del sistema tributario (tra cui la tassazione dei redditi finanziari), 
diretta ad acquisire notizie, informazioni e documenti utili alle attività delle Camere.
In tale ambito, la Commissione di Vigilanza intende avviare un’apposita indagine per 
analizzare le caratteristiche del regime fiscale applicato: i) agli Organismi di 
Investimento Collettivo del Risparmio (OICR) (risparmio privato, facoltativo e 
applicazione del metodo della capitalizzazione; ii) alla Previdenza 
complementare/integrativa di II° pilastro (adesione facoltativa e applicazione del 
metodo della capitalizzazione); iii) alla Previdenza obbligatoria di I° pilastro (adesione 
obbligatoria, sistema gestionale a ripartizione - c.d. responsabilità intergenerazionale -
e calcolo delle prestazioni, nella maggior parte delle Casse, con le regole del metodo 
contributivo).
Dalla citata analisi potrebbero emergere le principali differenze e peculiarità dei tre 
sistemi di tassazione attualmente vigenti in Italia (OICR, fondi pensione e Casse di 
previdenza dei liberi professionisti) con l’obiettivo di proporre interventi di carattere 
legislativo volti a rendere il prelievo fiscale in materia più equo, semplice ed efficiente, 
tenendo in debita considerazione i differenti meccanismi di formazione nonché le 
differenti funzioni assolte dalle tre tipologie di risparmio.
Appare, infine, meritevole di approfondimento la materia della tassazione, e più in 
generale, il costo complessivo che le varie categorie di iscritti devono sostenere per 
riscattare ai fini pensionistici il periodo del corso di laurea. Da prime indagini emergono 
non marginali differenze tra i costi complessivi e le relative modalità di calcolo definite 
dai diversi Enti "privati".

Attività e obiettivi
La Commissione, a seguito di un approfondito lavoro di analisi dei tre sistemi di 
tassazione (OICR, fondi pensione e Casse di previdenza dei liberi professionisti), 
intende individuare eventuali soluzioni/proposte legislative per rendere il prelievo 
fiscale in materia più equo, semplice ed efficiente.

Martedì 18 maggio 2021 — 212 — Commissione bicamerale



Principali soggetti da coinvolgere
Ministero dell'Economia e delle Finanze; Ministero del lavoro e delle politiche sociali; 
Enti gestori "privati" di forme di previdenza e assistenza obbligatorie; Associazione di 
categoria; Organizzazioni sindacali (CGIL, UIL, CISL, ecc.); Itinerari Previdenziali; 
INPS; ISTAT; Accademia.
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Martedì 18 maggio 2021. — Presidenza
del vicepresidente VESCOVI. — Interviene
la signora Sara Manganelli.

La seduta comincia alle 10.

(La Commissione approva il processo
verbale della seduta precedente).

Sulla pubblicità dei lavori.

Il PRESIDENTE ricorda che della seduta
verrà redatto il resoconto stenografico e che,
ai sensi dell’articolo 13, comma 4, del Rego-
lamento interno, è stata richiesta l’attiva-
zione dell’impianto audiovisivo e della web
tv per le parti della seduta che la Commis-
sione intende considerare pubbliche.

Non essendovi osservazioni contrarie ne-
anche da parte della audita, tale forma di

pubblicità è dunque adottata per il prosie-
guo dei lavori. È comunque fatta salva la
possibilità anche per la audita di rappre-
sentare in ogni momento della audizione
eventuali ragioni ostative alla suddetta forma
di pubblicità.

Audizione della signora Sara Manganelli.

La signora MANGANELLI svolge la sua
relazione.

Pongono quesiti il PRESIDENTE e i
deputati D’ARRANDO (M5S) e DONZELLI
(FDI).

La signora MANGANELLI risponde ai
quesiti posti.

Il PRESIDENTE ringrazia la audita e
dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 11.15.
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